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Dai 26 giugno 
tutti i giorni 

l’Unità 

vacanze 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



UN MILIONE DI SIBERIANI 
ACCOLGONO DE GAULLE 
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Un gesto che denota un livido spirito reazionario e di rappresaglie contro i lavoratori 

La D.C. si schiera con il M.S.I. e il P.LI 
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e boccia 

il condono 
agli statali 








avare (iena 


PCI, PSI, PSIUP, Pi 

24 ore di manovre d.c. per opporsi alla legge 
che, grazie a un emendamento del PSIUP, ga¬ 
rantiva la riassunzione dei licenziati — Sprezzan¬ 
te rifiuto del gruppo de di accettare il verdetto 
della Camera — Gravi dichiarazioni dell’on. Zac- 
cagnini — La legge bocciata da DC e destre 
solo per due voti 


LA RELAZIONE DEL COMPAGNO ALICAT A S UL SIGNIFICATO 
E LE INDICAZIONI DEL VOTO DEL 12 GIUGNO 

Tutto il Partito chiamato a un 
nuovo impegno di lotta per una 
modificazione del corso politico 

Il processo di costruzione di una nuova maggioranza di fronte all’accentuata involuzione e alla persistente crisi del centro-sinistra — L’ini¬ 
ziativa unitaria per nuovi rapporti tra le forze di sinistra — Concretezza degli obbiettivi intermedi e immediati — La questione del Mezzogiorno 
I problemi di organizzazione e di struttura del Partito — La nostra iniziativa nei consigli comunali e provinciali 


NUOVE AGGRESSIONI Al METALLURGICI 




Lacrimogeni e un arresto a Milano - Dichiarazione Boni-Trentin sullo sciopero nelle 
aziende private • Le ACLI in appoggio alla lotta - Nuova replica FIM-FIOM a Costa 
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denuncia 
il sopruso 
della DC 


Subito dopo la comu 
dicanone dell’esito del 
volo (240 voti a favore 
del condono e 244 con 
tro) il direttivo del grup 
po comunista si e riu 
nito ed ha steso il se¬ 
guente comunicato: 

< Il comitato direttivo 
del gruppo dei deputati 
comunisti ha sottolineato 
la gravita del gesto coni 
piuto dalla OC che ha 
bocciato la proposta di 
legge di condono agli 
statali per impedire che 
passasse un emendamen¬ 
to votato dalla Camera 
il quale rendeva giusti 
zia a un gruppo nume 
roso di dipendenti dello 
Stato licenziati per rap 
presaghe politiche e sin 
dacali. In questo modo, 
nel ventesimo annuale 
della Repubh’ica, per un 
pesante spirito di ven 
detta è stalo affossalo 
tutto intero un doveroso 
provvedimento di eie 
menza e di riparazione 
creando ai danni dei di 
pendenti dello Stato uni 
inammissibile sperequa 
rione persino nei riguar 
di di tutti quei cittadini 
che hanno beneficiato 
della recente amnistia. 

Per compiere questa 
operazione di vendetta 
e di discriminazione, il 
gruppo dirigente de non 
ha esitato a rompere la 
maggioranza di centro 
sinistra, ad allearsi nel 
voto con la destra libe 
rale, monarchica e fa 
scisfa e ad esercitare 
una pesante pressione 
sugli stessi parlamenta 
ri de. 

In questo modo i! 
gruppo dirigente de ha 
annullalo i-rcsponsabd 
mente il lungo lavoro 
che è stato necessario 
per elaborare il prowe 
dimento e venire incon 
tro alle attese già molte 
volte deluse di migliaia 
di famiglie italiane. Tut 
*o ciò purtroppo non fa 
vorisce il prestigio e la 
efficienza del Parlarne^ 
lo. 

Il comitato direttivo 
del gruppo comunista, 
mentre esprime la prò 
pria solidarietà ai lavo 
ralori che dal qesto di 
prepotenza della OC ven 
gono oggi colpiti, sì im 
pegna a continuare la 
battaqtja e a prendere 
la iniziativa necessaria 
per proporre dinanzi al 
Parlamento la necessita 
e l’urgenza di un prov¬ 
vedimelo di condono ». 


l.a DC non cambia Con un 
{lesto ispirato al piu {•retto 
spirito di vendetta e di faziosi 
Iti. il partito di maggioranza 
ielativa si e alleato leu sera 
a Montecitorio con tutte le de 
stie per bocciare il provvedi 
mento di condono delle san/io 
ni disciplinali agli statali Pei 
che questa decisione (he ha 
sp,ice «ito in due l<i maggiorati 
/a di governo 7 Perche nella 
seduta di meicoledi ei.i p«iss«i 
lo. conilo la volontà democri 
stiano, un emendamento d< I 
PSIUP (he st.ihihva l’obbligo 
dt 11.» nasstinzione per quei di 
pendenti pubblici che fossero 
st.iti licenziati nel coi 'O de 
gli ultimi stilici anni — per 
lagiom politiche o sindacali 
F.r.i gi«i gr.ue che nel proget 
to di legge governativo questo 
doveroso atto di riparazione di 
mtnller.ihih ingiustizie e die 
calila (ansimiate negli «inni 
oscuri dello ‘-colbisnio. non fos 
se (untimito I-i Caniti.i co 
mutuine aveva ripaiato. col 
mando qticst.i ladina Di DC 
si e nppost.i Ui legno sul con 
dono «itili st.it.ih. tutta mter.i 
l.i lenti»' e st.ita lwicci.ita con 
21) voti contro 21(1 I voti con 
tr.iri Mino \ ( ,ti fio \,>ti missini, 
voti hbtr.ih voti monauImi. 
i voti favor*vnh sono ilei PCI 
del PSH P dii I»SI. de! PSDI 
del PIU K’ lune (he lo «,»p 
P'.ino le migliai.i di stabili die 
non imtrnnon heni'fulare dii 
provvedimento, rinviato ormai 
un v ibilnlmente di pareti hi me 
'i è lieiic (he lo sappiano 
tulli i ( itt.'diiu die assi-tono 
«inni a un.» «iiuKmiiiMii.i rivi 
visciiizn dello spinto man,irti 
sta die colti! negli anni ’àO 
senza differì nze. compagni co 
munisti i socialisti colpi voli 
soltanto di manifestare liix* 
rumente le loro idee. E* bene 
infine du su questa amara vi 
t onda t he documenta ancora 
una volta il grado di involo 
zumo un è ormai giunto il 
(entro smi'tra. riflettano i 
compagni socialisti, tutti eh 
alleati della DC 
lX»po il voto un dirigintt 
-oc inldemocratuo afforni tv «i 

nel Tran-atlantico di Monttd 
tono ieri -ira - F mutili la 
DC fa m nutrì quello dn vuole 
. trova sentirne dii li pirnut'i 
di farlo I" una vtrgogn.i* 
Di littori smule t rano i min 
nnnti dn compagni -ocali-ti 
Di li eeo sul condono era st it.i 
al ci litro di una lunga disputa 
fra PSI c DC 11 l’Sl ha moi 

prò -astenuto la necessita di 

introdurre la nonna circa la 
riassunzione dd lav untori st i 
tali Ito nzuiti die gittmvamt nte 
[> r ragioni politiche o «ìndac di 
\lla fine il PSl avi va accetta 
to con molti imbarazzi di un 
si oblio traccia visibile in «tdc 
di discussioni dellYmend.imen 
to Raucci l’accantonamento del 
problema Ora. introdotta la 
pormi tonte articolo 3 della 
li geo. attraverso l’cmcndanten 

u. b. 

(Segue in tillimn pagina) 
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MILANO - Un aspetto delle nuove massicce cariche poliziesche contro i metallurgici: il lancio di candelotti lacrimogeni 
davanti alla Breda, azienda pubblica. 


Per la salvezza del cantiere San Marco 


Trieste in sciopero 
generale risponde 
al presidente IRI 

Artigiani e commercianti partecipano in massa alia protesta unitaria 
Rivendicata una profonda revisione della politica delle aziende statali 


Dal nostro corrispondente : 

rnìhiTK zi j 
Li ; >, • ca Ielle pulecipa.i #•.» I 
-* .tuli ij< 1 uoiiTtu ih ci’ilro-i- 
'tra e ''Ha jxi'ta -(iPo cui,.-a j 
ri, a TrC'ie Da ne.zo i tono | 
t -Ua la iirni iucu i < varai z.ota | 
va a o 'Ci )} t ro ic-,ernie un r a i 
r II C C non 'l SV’.niHlcra pinna 

ile ha 'ri.«tiin ve a don,ani La 
i a'Glori, ari, i am comrnerc an’i 
ah st, "• operatori economici ’r.e 
'1 i • 1 iii ì u ni'C'O re liticare im 
nictlnlamtntc e ir, mirilo dm-tico 
aile <r< h ai ìzw n rc'C ieri aaI 
pr<i’C" r >r /*drilli 'lille futUH 
! • ee rf - • lup;ni !ell IR! d’eh a 
razioni arai i" ine che sancisco | 
no m formo ufficiali in line 
dilla principale azienda citladt 
va il cantiere san Marco e'po¬ 

nente aoremaiu o. accoohendo in 
--o.'tan:a le richieste della CEE 
e dei frnvfs nifi rnnziminh che 
'i e'pnmo’io attrai cr-o que'to 
organiamo, ha so tenuto la ne¬ 


ll ' .• •«' ' a me’'-o r an.ei/n 

h Tu (a ! eretica nazionale net 
quanto j- ma jKi.'rica del amp 
'io 11 que'to -errore l'pirato a 
(ritiri ih * economicità e razto¬ 
nalità t c'ii ni effetti sono prò 
■ ri ne 1 fe aziende pnrafe Come 
co’i'coiicnza dell adozione di que 
sfi criteri e stata decra ’a con 
captazione delle co'truz’oni na 
rah a SeMn. Monfalcone e a 
C iì' r el la rumare, c la Jusione dei 
CRDA con VAnsaldo e la \a 
col meccanica in una unica so 
cic’a con sede a Geno t a Ciò 
che appunto vuol d re fine del 
San Marco, anche se oggi ur.a 
nota ministeriale arrenuo ehi 
non esiste * alio stato attuale 
delle eri'C alcuna decisione dei 
competenti organi rii governo * 
•Nel fenfahro di buttare fumo 
negli occhi, a Trieste r iene prò 
messa la concentrazione della 
attività di costruzione dei motori 
Diesel in accordo con la FIAT, 


", *•> li ]t 'oc iti! p r o t'U.'o 

hOL'.o il' carenano o i crrchor 
O", ai a’a all tr-i*a.e trtt'iino 
\ mheaue qui -re mizatie ivi 
; >" 0 ’io m.n'naricntc a. furare 
di 'O'i fiore d ruo'o che il ran 
’c »•• raiafe ha a Trieste, o'tre 
la maronoperg direttamente oc 
capata — oltre 2100 unita — 
c t da tener conto delle centi 
rata di azierde prn ale che la- 
i roano al! irteno del cantiere 
ver le attinta che esso suscita 
Si calcola che non meno di 10 
mila persone siano direttamente 
mtcre'safe alla sorte del San 
Marco attraverso le mi-iaftre i> 1 - 
dot'c. c d altro canto per interi 
dere compiutainei te il peso che 
pic'la azienda ha nell'economia 
locate. bO'terà dire che e-*a 
contribuisce con una incidenza 
percentuale rilevantissima al 

Giorgio Rossetti 


\ IO- Il 11*1. -iti' poi 

/ -il ".iti 'v s.i-.ife i z/«i'o 13 
z «> zi i:<» •! ! >".i qe a! >j* 

Zi! ni .ar.c-i e-i n. ti’-c n 
ì.tj I 3113 -i lonc.iHev * co n 
11 tamea'c o -c o >e"o .1. 
z o-.t <ie ti-'M . i z iì de..e a 
, .,s,i e p-,uv i «.•j'r na nano 
i ’i «> j’o r ..i"i ;>"o- nce «e 

• •- nate ne .e a/ erw'e IRI K\’I 

x> ,a n.Wsa mura delle ’-a’. 
.e >e c*xi ra udì a.vtn » a "«n 
. Ito - : ikl e po con .a Ccnf n 
(te-i rio.a ro t j*a ai 
.ne ic * i .a ier»>c.i'eari. dopo i 
do e a-i. cOT?e-v-.e-i mnato'i 
-s-c ) 

A M izrio <Jove e a.’..ssima 
.a conbau ».ta operaia ao.to la 
-a «.fa de. t-e ondata::, .e fo _ 
zi d po z a -o»» n'ervenj e 
oa.an a e fabbr.ehe m o - :a 
Lr. d - Ziitve de«.a FIOM d 
M.nza e - a’o 3”e- i «» A a 
H'eda (1R1) -i era svolto m mal 

• na a •: j-. r. • zìi ti - na a n 
«OTiV.i m'i-o. d iv.n'i jia 
-e it .i :t n»*a fo/. a-j-s-i i 
» zjo:: hanniv cir.ca o nei po 
!-*• i la.o-a’o*: c.xi . man 
Z -ne e i-m n ni’- o .arx.o 
«. t»roe az~ oozenz Ab A f i 
Hai. si ii'iìt' o -coie ii 
f im t- ni ’ 1,- jfer o. * - 
-mina: A’ìa F'i’o'ccn ca azun 
‘i ‘ ì. ) i « ì i-i “"a a » r - >i 
-1 zza e a o "a -t e - «> o i 
t. i*.t nata il normale -c.o;x i ro 
'-o:-imra.o e ne pome-ggu 
.n acro d. due o*e cot-o . 
z-a.e p-ovvei Tienro fonanoi 
to .vi Prefefjra e a. herstw 
«la de egazom opera e 

I, arre-’o del sxvdaca «s’a è a. 
venj'o a V me rea’e per * o. 
fagzio » « S.m.’a a.ti - rleva 
.in comari.caro FIOM — quanto 
i» a«sjvi’ e n? u*-if ca’i rten 
po-sono che creare im ulter.ore 
inasprimento della lotta » 

Sj..a rip-e-a de a o ta ne. t 
az.evsde pr.va’e i <eg-e'an ge 
ne-a’i della FIOM CGIL Pie-o 
B«ifii e B-ano Treni n hanno ri 
^a.sc.a:o la seguente d. chiara 
zione. 

»1 r - ù’at: comV.essivi di 


Idi mattina alle 10 si sono 
aperti i lavori della sessione 
congiunta del Comitato centra 
le e della Commissione centra 
le ih controllo del PCI per di 
seutere il seguente ordine del 
giorno- « Esame dei risultati 
elettorali e della situazione 
politica > La i dazione è slata 
tenuta dal compagno Mario 
Alleata, deirutlìcio politico. 

Successivamente si è aperto 

11 dibattito, proseguito nel po 
meriggio, con gli interventi dei 
compagni Germano Conte Ca 
valli (i cui interventi pubbli 
chiamo a pagina 11) e dei cnm 
pagni Chiaiomonte. Papapic 
tio Pcrna e Giancarlo Pajolla 
i cui resoconti pubbliche!emo 
domani 

Compagne e compagni — ha 
iniziato (Alleata. — i risultati 
dot voto del 12 giugno sono sta 
ti oggetto di una campagna 
propagandistica sfrenata da 
parte della DC. con l’ausilio 
del ministero degli Interni e 
l’appoggio della TV c di una 
grande parte della stampa pa 
dronale 

Forse piu che in altre occ.i 
siom dello stesso genei e «»b 
hiamn assistito a vere e prò 
prie manipolazioni dei risultati 
elettorali, profittando anche 
delle difficolta oggittive di sta 
bilire un termine di confronto 
valido ugualmente per tutte le 
locatila (se m tutte si è vnt.ito 
per le politiche ne! PH>3 non 
in tutte si c votato per le prò 
v mciali del ’fM. per alcune il 
riferimento alle comunali va 
fatto col novembre 10G4 per al 
tre col 1902: in alcuni comuni si 
è votato per la prima volta 
con la proporzionale: nel ’fi2 e 
nel T>3 non esisteva ancora d 
PSIUP: nel ’fJ2 ci furono an 
cura molte liste PCI PSI. oggi 
ti sono ancora alcune bM( 
PCI PSI numnoie liMe PCI 
1*SIUP e qualche lista PSI 
l’SDI. c-cc ecc ) C’è stato co 
c t un vero e proprio rimesco 
ho e confronto di dati non omo 
genei. unito al tentativo puro 
c «emphre per la prima volta 
manifestatosi in modo co«i 
marcalo, di ignorare e fare 
ignorare il carattere ammini 
strativo e parziale con tutte 
le conseguenze che ciò com 
porta, del voto del 12 giugno 
Non credo sia difficile com 
prendere i motivi di questo 
spregiudicato sforzo propagan 
distico. 

Da un Iato si è voluto pre¬ 
sentare i risultati del voto come 
una grande vittoria delta poli 
tira c dei partiti de! centro 
sinistra per cercare di atte 
nuare aulì occhi dell opimo 
ne pubblica la crisi, le diffi 
colta le contraddizioni in cui 
d centrosinistra si dibatteva 
prima del voto e in cui evinti 
nua a dibattersi anche dopo d 

12 eiuffno Dall’altro, si è tenta 
to di sommergere sotto questo 
erande strepito propa stand isti 
co un risultato non buono per 
la DC. specie se si tiene evinto 

(Segue a paeina 10) 


LE UNIVERSITÀ' 
D'EUROPA 
PER LA PACE 
NEL VIETNAM 


Marasma al limite del caos tra i partiti 
del centro sinistra 

Divisa la maggioranza: 

incerto l'iter 
della programmazione 

Senza esito le riunioni della Giunta del rego¬ 
lamento e dei capigruppo 


t.«i situazione di «uu'u mala 
siila, al limite dii caos che or 
mai lai «itici izza ia situ.i/ione del 
governo i della ioalizioni ilio 
Io sol legge, ha impedito ieri un 
aceoido per una sinvlita e nello 
stesso tempo approfondita discos 
stoni* del progitto di progi.im 
inazione economo «i Questo pia 
no thè e stalo uno dei <c«iv.d!i 
di battaglia i de) icntro sinistra 
=unt)ia orinai ridotto ad essere 
uno dei « pimi della discordia » 
che divide la conliz.one governa 
tiva Allo sf t ,to attuale quindi 
non «I sa ne come il piano snrj 
discusso, nè con quali tempi tale 
dibattito <iv ra luogo ne come 
m definitoti, si «limerò a pren 
dere decisioni impegnative 
Questo e quanto si rilava alla 
fine di orla giornata quella di 
uri thè ha usto comi non mai 
i pu autorevoli rapp-e-on'.anti 
(Itila niagcio-anza smarriti < <!• 
vi-r li ironie i di questa cui 
nata ( quanto mai illuminanti 
Ieri mattina n otto prt -to n 
giupi» del PSI alla (.muta -i 
( riunito p* r disniUit t iter -‘< i 
Piami I.a2(’!17la -on.ili-ta \I)\ 


dava notizia di tali imilione an 
iHinuaiido. -D aceoido la mag 
gioi.inza prima delle feiie la 
approvazione del Piano t I pii-a 
denti dii gì oppi pai lamentati 
del relitto smisti.» si riunivano 
soluto (lofio I assemblea del grup 
|x> socialista e anche do|K> que 
sta imilione veniva confermato 
ehi tutti mino d aieordo per una 
procedili a iosa piu rapida dalla 
applicazione dell «irt K5 del ir 
gola minto della Camera Tale «ir 
titolo prevede che la Camera «-iti 
provi i triferì base di una legge 
iK i r deferite |»i in caso d’urgen 
za la formulazione definitiva de 
ili «olitoli .dia competente com 
missione, la legge poi deve toi- 
nare in aula e in questa sede — 
line tale ai titolo del legolamen 
to — « («ani ri* potato anche inni 
appartimi nte alla commiss one 
avr.r il diritto di prcsiirlaie a 
qui’-ta ( iì endamtnti e di patte 
< tfiart ai lavori per la loro di 

( n-sinni 

I i mi *ìi ri irta itic era stala 


f s»*e uè in nllnnn pattina) 


Dopo i gravi casi di Firenze e Livorno 

La sinistra contro 
la politica di rottura 
della destra del PSl 

Una ferma dichiarazione del compagno Balzarne 


A pagina 3 


(Segue in iillima pagina) \ (Segue in nllnna pagina) 


In segu.to alle gran deci-ioni 
antiunitarie prt-i ria ile federa 
z.om del l’SI di Livorno c di Fi 
nnze in materia di tnli locali, 
il compagno \ inctn/o Batzanio ha 
fatto questa dietimi azione a no 
me della sinistra social.-la 

«Questi avvenimenti ci porta 
no ia conferma thè la politila 
degli Enti Locali per-eguita dal 
la maggioranza si pone ormai sen¬ 
za piu dubbi ed incertezze l’obiet¬ 
tivo di estendere uniformemente 
il cen'rosmistra in tutto il Pae¬ 
se estromettendo i comunisti dal¬ 
la direzione dei comuni e delle 
province o favorendo l’avvento 
del commissario ovunque sia pos¬ 
sibile Ormai si è gomM al pun 
to di ricercare ed utilizzare i 
pretesti più occasionali e dispa¬ 
rati pur di rompere le giunte di 
sinistra 

« Co-a significa ciò? Che M 
maggioranza si prepara ad as¬ 
sumere il ruolo che un tempo fu 
dialtrc for/c politiche di rom- 

(Segue in nlliniii pagina) 


Il ministro 
polacco della 
pianificazione 
ricevuto 
da Saragat 

Il Presidente delia Repubblica 
on Saragat ha nociuto al pa¬ 
lazzo dei Quirinale il ministro 
della pianificazione della Repub¬ 
blica popolare di Polonia. Stefan 
Jodnkovvski, accompagnato dei 
ministro del bilancio on Picrnc 
cmi e dall’ambasciatore d» Po¬ 
lonia a Roma. Adam \\ filmano 

In precedenza il min atro pD 
lacco aveva avuto un colloquio 
con il ministro Colombo. 
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pag. 2 / vita Italiana 


l'Unità / venerdì 24 giugno 1966 


Congresso 


e Rapallo 


Concluso al Senato il dibattito sul piano n. 2 


Le cooperative 
di consumo 
verso una 
nuova struttura 


Dal nostro inviato 

RAPALLO, 23. 

Con la illustrazione dei con* 
.suntivi economici si sono aperti 
all'hote) Europa i lavori della 
ventesima assemblea dell'allean¬ 
za italiana cooperative di con¬ 
sumo (A.I.C.C.), il consorzio na¬ 
zionale che, per conto delle sin* 
Kole cooperative e dei consorzi 
locali, indirizza e dirige la < ma¬ 
novra » commerciale del movi¬ 
mento cooperativo tramite l'atti¬ 
vità degli acquisti. La capacità 
; contrattuale di tale struttura 
; consortile, al livello più alto, si 
: palesa dal volume degli acquisti 
effettuati dalle cooperative e dai 
I consorzi provinciali attraverso i 
contratti stipulati nazionalmente: 

! nel 1905 è stata raggiunta la ci¬ 
fra di 24 miliardi e mezzo, con 
un incremento rispetto al prece¬ 
dente esercizio, del 20. 8 %. Al 
l'interno di questi dati troviamo 
che gli acquisti presso la coope- 
razione, agricola e di produzione 
e contraddistinti dal marchio 
Loop, hanno toccato gli 11 mi¬ 
liardi. 

Compito dell'assembtea 6 di 
fissare sul riferimento dei con¬ 
suntivi economici — illustrati dal 
vice presidente deU'AICC, com¬ 
pagno Fornasari — i nuovi com¬ 
piti de! consorzio nazionale: il 
tema adottato come indicazione 
rii lavoro da approfondire e veri¬ 
ficare, Investe l'ipotesi di una 
unica struttura consortiva nazio¬ 
nale, con magazzini e servizi 
| decentrati, gestiti da cooperative 
| interessate alla loro utilizzazio 
i ne. La relazione sulle funzioni 
r e i compiti dell’AICC per il raf- 
| forzamento e lo sviluppo della 
I produzione di consumo è stata 
' svolta dell presidente del con- 
1 sorzio nazionale. Mario Cesari. 

! a nome del consiglio di aminini- 
| strazione. 

t L’esperienza m particolare di 
; questi ultimi anni, ha dimostrato 
. che una trasformazione della 
! rete di vendita non si ottiene con 
il movimento cooperativo frazio¬ 
nato c disperso: la piccola azien¬ 
da non iia capacità di autofinan¬ 
ziamento. né accesso al credito 
nella misura necessaria alla crea¬ 
zione di negozi moderni, di ampie 
dimensioni, né di affermare scelte 
di politica commerciale. Di qui 
la necessità di concentrare le 
cooperative in complessi di am 
pie dimensioni, massima raziona- 
liti! nella massima integrazione 
delle aziende cooperative: i mo 
t menti di questo processo deli- 
: ; neato da Cesari sono il ricorso 
alla tecnica di vendita più avan¬ 
zata, le fusioni aziendali, la ge- 
l iterale revisione deirorganizzn- 
| zione consortile. l'Integrazione tra 
le future cooperative e consorzi 
locali e nazionali, l’unità della 
direzione politica ed economica. 
La creazione di un’unica strut¬ 
tura consortile nazionale è l'ar¬ 
gomento al centro dei lavori di 
questa XX assemblea. * Se deci- 
, deremo di darci questo assetto 
— ha detto Cesari — si potranno 
eliminare le disfunzioni esistenti 
nel rapporto tra l'ufficio acqui 
; sti e le strutture di circolazione 
delle merci, fra gli uffici cen¬ 
trali e periferici, per la promo- 
; zione delle vendite e il rinnovo 
degli esercizi, ottenendo una di¬ 
rezione essenziale ed efficienti 
rapporti, senza diaframmi di sor¬ 
ta. con le cooperative associate ». 

Ma non sono questi i soli van¬ 
taggi: la conseguenza più rile 
vante consiste nell’aumento del 
potere contrattuale verso il mon¬ 
do esterno, obiettivo che si è rea¬ 
lizzato in parte con la contrat¬ 
tazione collettiva. 

L'ultima parte delia relazione 
r di Cesari pone U suo accento sul 
[ contenuto antimonopolistico del 
[ disegno di ristrutturazione, po- 
i nenclo in evidenza 1 tegami in 
i scindibili dei problemi del con- 
! sumo e della distribuzione con 
j quelli della produzione e dello 
circolazione delle merci. L ’8 per 
• cento delle industrie alimentari 
; occupa il 64% della mano d’ope¬ 
ra del settore, un dato che sep¬ 
pure non molto aggiornato, espri¬ 
me lo sviluppo della concentra 
[ zione industriale in questo set¬ 
tore preso di mira dalle aziende 
ex elettriche e dal capitale stra- 
i mero. A ciò si aggiunga la crea- 
> zione del gigantesco complesso 
[ per la trasformazione e la con- 
[ sensazione dei prodotti realizzato 
! dalla FIAT e da Costa, a Rivalta 
f Scrivia c l'acquisto dei pacchetti 
f di maggioranza delia STANDA. 
Alla così massiccia presenza del 
monopolio e ai disegni dei grandi 
gruppi finanziari la cooperartene 
pone la sua alternativa basata 
sulla riforma agraria, sull’associa- 
zionismo dei dettaglianti e dei 
produttori agricoli, con l’inter- 
} vento pubblico e degli enti locali 
I per la creazione delle strutture 
necessarie a favorire il più di¬ 
retto rapporto tra la città e la 
[ campagna. 

< Nel piano quinquennale — ha 
' detto Cesari — non c'è una sola 
parola sul ruolo che la coopera¬ 
zione di consumo può assolvere 
in questo processa Ciò dimostra 
la necessità di una più vivace 
iniziativa politica di tutto il moxi- 
mento che si rifletta nei rapporti 
con le altre forze antimonopolì¬ 
stiche. Di questa iniziativa noi 
siamo parte integrante: siamo la 
più grande organizzazione econo¬ 
mica ma non contiamo quanto 
dovremmo, perche non ci espri¬ 
miamo in forma unitaria. Serve 
a questo scopo la creazione di 
un’unica struttura consortile na¬ 
zionale? si è chiesto Cesari. I-a 
esperienza ha dimostrato che una 
efficace politica degli acquisti 
non si realizza nè a livello locale, 
nè a livello provinciale: lo scon¬ 
tro con il monopolio ha qualche 
probabilità di successo, solo se 
avviene al massimo livello, e in 
stretto collegamento eoo le altre 
forze democratiche 

Alla presidenza dei lavori sono 
stati chiamati Miana. presidente 
della lega nazionale delle coope¬ 
rative. il vice presidente Vigooe, 
l’on. Spallone, presidente deii’as- 
sociazione nazionale cooperative 
consumo. 11 vice presidente Guar- 
nieri, il presidente deU’AICC Ce¬ 
sari, il vice presidente Fornasari 
• il dottor Schone, segretario del* 
rCurocoop. 


Significative dichiarazioni alla TV 
del sottosegretario d.c. De' Cocci 


Con la polit ica dei piani verdi Sarà peggiorata 


£q|q Deciso dal Consiglio dell'INAM 

nelle campagne Sol ° consultazioni 

Nella metà delle famiglie contadine l’unico uomo per la vertenza 

ìbì ■ ■■ a • s*l> . • AI* •. _ a _ __Ai 


Nella metà delle famìglie contadine l’unico uomo per vu verve 

valido ha oltrepassato i 55 anni — Gli interventi 
dei compagni Cipolla, Galani o Compagnoni J _ J|J JJ £ Ue-QOVemO 

Il Senato, nelle due sedute di noi che la riforma agraria do- 
ieri, ha tirato le somme della veva essere non solo un fattore 

S s S a ,“? r“, t Una dichiarazione del segretario del SMI-CGIL Piersanti sulla riunione 

della discussione generale. Gli questa involuzione U abbiamo sot- rlpj ciriH orati martiri 

oratori alternatisi alla tribuna t’occhio, ed è lo stesso Bonomi uc wlllUauall IIIGUILI 

nell’ultima giornata sono stati (lui. il sostenitore della pratica 

dieci, cosi che è salito a tren dogli incentivi) a denunciarli at- . . , , 

tasei il numero dei senatori che traverso io mutue: su 1.000.000 1 ei la ve *tenza medici-mii.uc- stonali da praticare agli assisti- 

sono intervenuti nel dibattito, cui famiglie contadine. 678 miia han- governo non et saranno piu trnt ti » « Esperita la procedura pie- 

in misura notevole ha portato il no un ll0m0 valido con meno di tative > ncl senso come si sono detta » saia convocato d u.-gen 

suo contributo di critiche e di niMmaLmo svolle fin ? ra ' m ? I s , ol ° con 1 , . ul1 ^: za 11 Consta jo d amministrazione 

nronostp alternative il tiruono co c-co a -Vii ;„ zioni fra le parti. Il consiglio di «per le decisioni che si ritor¬ 
ni uniste gS va,ldo . ™ 1 5>59 ' anm: amministrazione dell'INAM. riti- ranno necessario in base alta 

Sana iSmblJÌ di'Palazzo "jf%"ni "itosi ieri, ha deciso, infatti, situazione determinatasi » 

Madama ascolterà le repliche dei ... , , ' ... , , . di convocare una apposita com £• evidente l'influenza del « pa- 

relatori e del ministro, quindi o u .» problema nelle stazioni missione consiliare « allo scopo rerc , espresso dal Consiglio di 

affronterà l'esame particolareg- sperimentali (per le quali ti go- d j predisporre — informa un stato in questa nuova inqmta- 

giato degli articoli del disegno verno chiede una delega) si e comunicato dell’Istituto — una 7 .j 0 ne della € trattativa *. Anche 


proposte alternative il gruppo co 


50 anni, 464 mila un uomo 
valido fra i 55-59. anni: il rima 


munista. Giovedì della piossim.i nen j e 30 % un uomo valido con 


settimana l'assemblea di Palazzo 
Madama ascolterà le repliche dei 
relatori e del ministro, quindi 


piò di CO anni. 

Sul problema delle stazioni 


di legge. 


soffermato il compagno MAM 


In quella sede, come ha prenn- MUCARI (e al pomeriggio il so- . - e normativa de i rapporti | usuai sconta in tal modo la sua i . 0 professioni le nrti e . me. . -.uà 

nunciato ieri il compagno Ci- callista ARNAUDI) che ha de- j a c | asso sanitaria. Ai tini pluridimostrata incapacità nella stieri. classificati da un apposito 1 a una c * ie . ^ U J 1 

Ilftl f A l ronninei ntifu»infn i npnnffri if>rì7f* p flnnmfl. ... . . .1_i_._ . ... *• »_ _ \ uu UM PfinnlnrnrA /li ri» rvlrxrrxol i/»n crvt. 


idonea regolamentazione econo- se si deve riconoscere che la 
mica e normativa dei rapporti FNOM sconta in tal modo la sua 


Si può 
scegliere 
fra 30.000 
mestieri 


la legge 
urbanistita 

Soddisfazione di Malagodi — Nuove critiche 
di Lombardi all’unificazione tra PSI e PSDI 


Un autorevole membro del razione fatta da Moro alle 
governo ed esponente della Camere che la legge urbani* 
DC, roti. De’ Cocci, sottose- stica sarà oggetto di « medi- 
gretario ai Lavori Pubblici, tato studio ►; successivamen- 
s’è incaricato di rassicurare te ha detto che • è in atto 
le grandi immobiliari sul mo- un meditato concerto * tra i 
do come il centro-sinistra in- ministeri, e che dopo « oc- 
tende affrontare il problema correrà un ampio, vasto, 
della riforma urbanistica. Ciò approfondito dibattito pnrla- 
è avvenuto ieri sera alla TV, montare, cosi da perfeziona¬ 
ne! corso di un dibattito con re nel modo migliore le nor- 
l’on. Malagodi. A quest’ulti- me da adottare ». Ma non 
mo, che aveva chiesto appuu- basta; l’on. Malagodi, ha con¬ 
to notizie sulle intenzioni del eluso De’ Cocci, « conosco 
governo in materia di legge l’tfer della legge, i tempi tec- 
urhanistica (che il Consiglio nici parlamentari e hurocra- 


Maggioranza 
e destre 
a favore 
del brevetto 
farmaceutico 


I senatori della maggioranza 
e delle destre st saio significa- 
inamente trovati concordi ieri, 
dinanzi alle commissioni Sanità 
c Industria, convocate congiun¬ 
tamente. per l'esame dei disa¬ 
gno di leggo riguardante la bre¬ 
vettabilità dei medicinali. 

Quello della brevettabilità dei 
medicinali ò un progetto i» leg¬ 
ge che si contrappone a quello 
comunista per la nazionalizza 
zione deila produzione dei prin¬ 
cipati prodotti farmaceutici di 
largo interesse sociale. 

1 senatori comunisti hanno sol¬ 
levato una sene di pregiudiziali 
rilevando, fra l'altro, che an¬ 
dava decusso prima il progetto 
del PCI. sul quale il dibattilo era 
già avviato. La maggioranza e 
lo destre hanno respinto Iti ri¬ 
chiesta. Il de Giuseppe Trabuc¬ 
chi ha auspicato tuttavia una 
discussione ilei duo progetti di 
legge che ) po-sa eoneludersi con 
l'ex eutimie accoglimento anche 
di talune parti del (Idi comu¬ 
nista s. 


dei ministri dox’rebhe esami 
nare nella sua prossima riu 


tici del nostro paese; può 
(ptindi completare da sé la 


1 OLLA, t senatori comunisti ri- nunciato incongnienze e anoma- de „ a re g 0 !amentazione - ag- conduzione del negoziato c nella dizionario edito a cura del mi- 

proporranno la richiesta di strai- he. Ha P re c aaa ' ,n 5 ,a ‘° al r l£" r [\ giunge il comunicato - saran- stessa impostazione delia verten nistero del Lavoro sono 30 000 : tiffliezza. ma non tant 

do dei finanziamenti per il 1J06 do la presentazione di diversi nQ consultati )a pNOM. i sin- za. non si può Tare a meno di molte di esse, tuttavia sono assai lasciar capire che n 

e di rinvio del Piano a quando emendamenti. ducati medici e le organizzazioni rilevare che il diritto alla con- poco conosciute e altre piuttosto il progetto Mancini 

potrà essere organicamente inse- Altri oratori, ieri sono stati •—■» -»-= ■-»..u* „„„ „,.a f • L 11 toogciio niaiiiini. 


Altri oratori, ieri, sono stati sindacali dei lavoratori e dei trattazione non può essere negalo bizzarre 

ri il I a I DLMVID CAI L’n .... -__ __• 


rito in un piano di programma- MIULLO del PSIUP. SALER- datori di lavoro». 


zione democratica. 

Governo e maggioranza conti 


NI (Psi). VECELLIO (de), che 
s’è occupato delle aziende silvo 


itori di lavoro». a i medici come a qualsiasi altra Aitimi rim .. . ~ ~ ' ' 

Inoltre H conino d, anrm.ni- £ “SÌ. I'' .SSi.S 


nione), l’on. De’ Cocci ha risposta ». Come dire, insom- 
dato una risposta che è un "? a - che ' e Crandì Immobili»»- 

capolavoro di diplomatica sot- n n , on 1 (ic V ono avor naura. 

. . perche In leggo o non arn- 

t gl ezza, ma non tanto da non vor; -, ma j j n porto o vi arri- 
Jasciar capire che nemmeno vor/l ancor \ ìUl svlU)ta(a e 

il progetto Mancini, pur ar inefficace 

renato rispetto ai precedei)- Questo significato è stato 

ti, piace alla DC, e che esso, naturalmente colto a volo dal 


rollato rispetto ai preeeden- 


nuano invece lungo la vecchia pastorali. GF.NCO e GRAZIUC- 
fa limentare strada (il piu delle C1A GIUNTOLI, anch'essi de. 
volte da posizioni piu arretrate) 

del Piano Verde n. 1 , che, come f j 

si ricorderà, costituì il tentativo 1 * * 

— fallito — di ritornare alla po¬ 
litica degli incentivi in agricol¬ 
tura, per non affrontare, per con- . — — . 

Irò, le riforme di struttura che | 
la Conferenza nazionale dell'agri- 

coltura aveva posto con estrema I I c-ri^rxoi-n A « 
urgenza. Questo fallimento è I SCIOpSiO “ ■« 

stato ampiamente documentato . _ 

dal dibattito. 1 

Il Piano Verde n. 1 — io ha • 
detto Cipolla, e lo hanno liba- i # 

dito nei loro interventi anche i I f 

compagni MAMMUCARl. COM- «7 ìllWlT&ilv 

PAGNON1 e CAIANI - è fallito I w 

per la sua intrinseca inefficienza I 

c per la politica generale eco- . _ _ # 

nomica in cui era inserito. Cioè. I i 'g>m g-m 4 

invece di attuare una coordinata 1 g, \JV%J V f 

programmazione in agricoltura. | 

per ribaltare gli squilibri esi- | 

stenti fra questo settore e l’in- -m w m 

dustrio e fra Nord e Sud. si é I fiPfta 1 fi 

operato, anche nel periodo finti- I V V 

congiunturale, por accentuare ■ 

questi squilibri. Ad esempio, in I 

un anno il governo ha « flscaliz- 1 Lo sciopero didattico c as 

zato » in favore degli industriali. I sistenziale indetto dall'UNAli 

in oneri sociali, pii) di quanto | dal 20 al 26 giugno per la 

si è speso in un quinquennio per mancata presentazione ir 

il Piano Verde n. 1. e più del I Parlamento, da parte del go 

doppio di quanto è previsto co » verno, del progetto di legge 

me spese per ogni anno futuro • M1 glj organici universitari < 

con il Piano Verde n. 2. Per con- | di un progetto di legge cht 

tro si aumentano soltanto i con ripristini l'indennità di ricer 

tributi dovuti dai coltivatori di- I cu scientifica è stato sospe-o 

retti, e viene progressivamente I u comitato direttivo dell? 

ridotto, con le persecutorie can Unione nazionale assistenti 

collazioni dugli elenchi, il numero I universitari, riunitosi ieri a 

dei braccianti che hanno diritto • Milano, dopo aver constatato 

al salano pi evidenziale. t _ come è detto in un comu- 

V è in questo, da parte del | ideato — « la massiccia par- 

centro sinistra una continuità tecipazione degli assistenti ti 

politica con le scelte del pus- | niversitari allo sciopero in¬ 
salo nel campo della politica detto da) 2 0 al 26 giugno» 

agraria. Ne! contesto di queste deplora che il governo «non 

scelte è andata configurandosi I obbia dato a tutt’oggi le 

una Itnea che non è piu soltanto . esplicite risposte richieste, as- 

quclla di[ favorire le aziende agra- | M ,; ilcndosl con , ale atteggia- 

*L ,a rii U »n»t« r fn mento la pesante responsabi- 

di difesa di queste e di tutte le H,^ de i| e condizioni che si 

posizioni di conservazione E m- verranno n cri . aro nelle Uni 

serimento dello scelbiano Resino tersità all’inizio del prossimo 

rnorionifora' ^ a,,n0 accademico. In conside 

gs q i raziwie . daltra p arte - deUo 

c ’ . I odierno invito del ministero 

fxel mento, i senatori corno- dclla Pubblica Istruzione, ri 

nisti hanno ancora una volta de- I volto affa presidenza della 

nunciato la mancata presenta- I UNAU ^ lin colloquio fis¬ 
sone del consuntivi del primo . 5a(o nei ' prossi mi giorni in 

Piano Verde. Stando all unica ci- merjto a , lc rive ndicazioni che 

fra fomffa dM governo, ailo data ' hanno m a,'vato lo sciopero. 

d ‘,«^> * pe I ct : n ! 0 I delibera di sospendere lo scio- 

d ^^ 0n ; stanziate è stato | mantenendo lo stato di 

« impegnato » ma non speso. Inol- 
tre. quel poco che é stato dato. I 

a chi è andato? Un solo esem- »— — —— — - —> . 

pio: alia line del 1964 solo 6718 
erano stati i mutui di migliora 
mento fondiario concessi su 4 mi¬ 
lioni e 500 mila aziende: c la a 1 |_ _ , - , - 

iwrte del Icone Hianno fatta le All© COmmiSSIODI wlUS 

grandi imprese. __ 

Si obietta, ua parte della mag¬ 
gioranza, che l agr;coltura è an 
data avanti. La realtà è che vi 

sono setluii rimasti indietro, e M _ —| _ 

altri ciie sono andati axantt: ■■IIIkWbb ■*■■111 

questi ultimi talvolta malgrado e VvlU 

contro il piano verde, con il con 
corso di mezzadri, coltivatori di¬ 
retti. Quegb stessi coldirctti che ■ 

oggi neppure formalmente trova ■■■< VAHVIIVU 
no posto nell'attuale disegno di llBl J WmB ■ ME Q 1 

legge* 

Peraltro non possono sottacer¬ 
si le discguaglianze che ti prò 
getto presenta. S» prevede un 

aumento annuo del 4^5 « della Alimentata I IGE Siili 
produzione di carne, ortaggi, 
frutta (Piano Pieraccini). Ala 
non si apprestano gli strumenti 

per realizzare questo obiettixo. ^n tentativo liberale, sorretti 


FNOM. esistono i sindacati me luig.co produttore di dadi è alct- C ,°- 1 | ut * a Probabilità, non ve- segretario del PL1. il quale 
dici ì quali proprio m questo tc ). pu^joio ( sce t.|j e c |j a ii )C ri ( 1,1 a ucc 1,1 legisla- ha detto d’aver capilo clic 

!tfirrr*r, " ira - . •» »«. un«ri«i n. 


strazione ha dato mandato al pie- ^xu,i. w ono . ^mancai, me- u.rgieo produttore di dadi e alet- 
sidente prof. Coppim « di invitare JJJ * q ^ lo e " d !=° *■<-')'■ palaiolo (sceglie gli alberi 
la FNOM a concordare, in quan- £ jon j ^positive che non^nossono chc Presentano le dimensioni sot¬ 
to possibile, la misura dei com- csscre ^ norate \' e è prova la riti- flcionti P er la produzione dei pali 
pens, delle prestazioni profes- ^^^Xasi l’altra^era a Rm richiesti e li abbatte). 


De’ Cocci ha Infatti comin- tardi ». anche se non si sa 


ciato col ricordare la dichia- 


| Lo sciopero è stato sospeso 

1 Università: prosegue 
1 Vagitazione 

i degli assistenti 

Lo sciopero didattico c as- agitazione della categoria c 
I sistenziale indetto daU'UNAU ponendo le seguenti irrinun- 
I dal 20 al 26 giugno per la viabili condizioni |K*r un re- 
. mancata presentazione in golare inizio e svolgimento 
| Parlamento, da parte del go del prossimo anno accadenti- 
1 verno, del progetto di legge co: si mantenga Tede agii 
I sugli organici universitari e impegni relativi alla legge 


ma. alla quale hanno partecipa¬ 
to: SMI • CGIL, UIL Medici. 
1 FENEA. SUMI. F1MM. SIMMA. 
» Medici condotti e convenzionati 
■ esterni. ANAAO. Sul significato 
I di tale riunione il segretario del 
SMI - CGIL. dott. Felice Piersan- 
] ti. ci ha rilasciato la seguente 
I dichiarazione: 

i « Mi sembra opportuno soltoli- 
I neare l'importanza della riunione 
di mercoledì sera alla quale han- 
| no partecipato tutti i più impor- 
I tanti sindacati modici italiani, sia 
• quelli collegati alla FNOM at- 
| trax-erso il cosiddetto comitato 
FNOM-sindacati. sia altri, tra 1 
> quali il nostro, che sono voluta- 
1 mente al di fuori di tale comitato. 

I O rande rilievo ha anzitutto Pae- 
■ cordo di tutti i sindacati modici 
. “mila validità delPassisfenza di- 


Le lotte contrattuali 


Autolinee ferme 

il 2 e 3 luglio 


« quanto questo piacerà ai 
suoi soci di governo c allo 
stesso ministro dei Lavori 
pubblici che è socialista ». 
Nel corso del confronto. De* 
Cocci, dopo avero indiretta¬ 
mente rimproverato al socia¬ 
listi di « mitizzare » la « 1157 », 
ha anche ricordato, tra i me¬ 
riti del governo, la decisione 
di promuovere lo sblocco de¬ 
gli affìtti: e tutto il tono delle 
sue arnomentazioni è apparso 
orientato dalla preoccupazio¬ 
ne di respingere le accuse 
di * progressismo » mosse da 
Malagodi al governo, secondo 
la noia linea del recupero a 
destra che la DC. in verità 
senza molto siircesso. ha fat¬ 
to propria nella recente cam¬ 
pagna elettorale. 

PSI-PSD 1 — Il sottocomi- 


SmicTnenudeTTRcoM^n! ,e trattative per i fattiero-caseari — Si in- ^^ a p (dc n , I ,0r ^ ,0 I1 sottocomi 

dj st qucst'periodo' 1 dì asristenza tensifica la lotta dei braccianti e dell'ortofrutta lato" paritetico ner la * carta 

indiretta come di una esperienza r» * • ideologica » dell’ unificazione 

positiva. La posizione dei sinda- uggì nuovo sciopero deil’Alitalia »»••» dox’iito rinviare dì qual- 

enti medici, così come quella ben “ - che tempo la sua riunione 

nota dei sindacati dei lavoratori. in seguito, a quanto sembra, 

è ora assolutamente chiara: tutti La lotta contrattuale dei 40 mi- i qualifiche e mansioni; riconosci- ad lina richiesta di De Mar- 


tensifica la lotta dei braccianti e dell'ortofrutta tato paritetico ner la * carta 

. _ idrologica» dell’unificazione 

Oggi nuovo sciouero deimiitalia »> a dovuto rinviare dì qual 


to dei fondi prexisti dalla 
legge finanziaria, un reale mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di lavoro nelle Università; il 
decreto legge per i professa 
ri aggregati compia il suo 
''iter" parlamentare con l’ac¬ 
coglimento degli emendamenti 
avanzati dal comitato univer¬ 
sitario ». 

Il progetto di legge rela¬ 
tivo agli organici universita¬ 
ri. pur essendo assolutamen¬ 
te inadeguato dal punto di 
vista quantitativo, specie per 
quanto concerne l'incremen¬ 
to delle cattedre di ruolo, 
interessa vivamente l'UNAU 
per Tovnio a soluzione del 


sono inoltre espressi per la di- ! }. e P^®f a,ono atteggiamento cune categorie, riguardanti l'ora 


rcrc del Consiglio di Stato. Come di domenica 3. L'ulteriore prose- ha proclamato uno sciopero di 
è noto, secondo tale parere gli cuzione della lotta sarà decisa due giorni per ottenere miglio 
istituti mutualistici hanno il di- successivamente. Per gli autofer- ramenti retributivi e per la sta 


me essa si presenta è riba¬ 
dito intanto dal compagno 
Riccardo Lombardi in un ar¬ 
ticolo su Astrolabio Sarebbe 


ritto-dovere di organizzare in rolr anivieri le trattative prose- bilità dell'impiego anche in re ,,col ° SM Astrotatilo Narenni 

modo autonomo l’assistenza, indi- difficoltà Le lezione ai compiti che l'Ente »»'» irroro afferma Lombardi 

rnnrfnninmonio ri„n« mnir^ii^in. aziende pubbliche e quelle pri deve assumere e che invece ven credere che le delegazioni del 

pendentemente dalla contrattazio- vate tuttavia st sono impegnate gono demandati ad altre tstitu PSI c del PSDI • incontro 

ne non solo con le organizzazioni ad esaminare nel merito le ri- zioni. ranno seri ostacoli ner la de- 

professionali dei medici quali la chieste sindacali. Gli incontri ri- - 

FNOM — il che sarebbe auspi- prenderanno il 4 luglio.- 

cabile, xisla l'assoluta incapacità LATTIERO - CASEARI — Le 
della FNOM stessa a trattare — trattative per il contratto dei 

ma anche con le organizzazioni 60 mila tattiero-caseari sono sta- ■ ruCIQITlOII 


per l'avvio a soluzione del sindacali dei medici nonché — noi | rot »e Ieri a causa dell’intran- 
probiema dell' assistentato I riteniamo — dei lavoratori. Come ,5 adronale ’ J l , re 5,n(Ja ‘ 

dTanà TÙfflJa'S , è . 5 ell , a StÓra 

mente la vita dell'Università. dalla CGIL è quella di unKsemz o degU alimentaristi, pastai, mu- 

* «amtnrfn nan/vnlP fnrtPmpnTf^ ifTìfl a n imAtifoH 


ormai da anni turba grave¬ 
mente la vita dell'Università, 
e per ls nuova soluzione pre¬ 
vista per il reclutamento di 
giovani laureati 


I_J 


e noto, la prospettiva nnaie posta delIa lo|ta Se mpre neJ s ' Uore 

dalla CGIL è queUa di un servizio degli alimentaristi, pastai, mu- 

sanitario nazionale fortemente gnai. risieri e alimentari zootec- 

democratico e decentrato, alla cui nicl attueranno 48 ore di scio- 

gestione partedpino largamente en t r ° I» 30 gli addetti alle 

medici e lavoratori ». ® eai5 ai 1 Ì 2 ’ a 'Li 8C | l °? Crera . nn< ? 

.. . . . . . . P« r 72 ore, e cosi 1 lavoratori 


Proclamati 
i vincitori 
dei Premi 
dei Lincei 


finizione idenlocica o finali¬ 
stica di un partito socialista 
democratico ». 

Sotto questo profilo esse 
potrebbero av'erc il compito 
assai facilitato ncH’assmnere 
come piattaforma • quel pro¬ 
getto di programma che il 
PSI aveva redatto durante la 
preparazione del convegno di 
Venezia », ma anche in que¬ 
sto caso « si sarebbe fatto 


medici e lavoratori ». per 72 ore. e cosi I tevòraiòrt ^1» Presidente della Repubblica hen pck-o ò nulla’ q el docù- 

«L aumento dei poteri agli at- dell’imbottigliamento mentre II Giuseppe Saragat c intervenuto poro o nuiia. quei aocu 

tuali istituti mutualistici, che 27 giugno sospenderanno ogni at- * er ' ma ttina all'adunanza solen mento infatti può ormai co¬ 

hanno dimostrato in questi venti tività gli addetti alle stazioni dell’Accademia Nazionale dei stituiro la piattaforma di una 


anni una esemplare incapacità termali. 


Lincei, a Palazzo Corsini, a ehm- unità che travalica largamen- 


Allo rammiainnl fimcftiTia *» Lavoro del Senato a d organizzare seriamente l assi BRACCIANTI - A partire da d< ’"' anno accademico 1965- tc i confini dei due partiti 

Alle commissioni GIUSTIZI© e Lavoro aei aentifO _* —--: A, > nrn . hr^rnni, ^iri.- m ii, a ,y 66 - unificati c che nertanto non 


Giusta causa: sventato 
un tentativo di rinvio 


1966. 

II vice pre->uien:e de il’Accade¬ 
mia, bei re. ha formulilo, tra 
l'altro. iJ voto che li governo 
affidi ai «. Lincei ». i quali !>•> 


utenza anche nei settori di loro domani i braccianti dell'Emilia. . . . unificati c che pertanto non 

sporifica competenza, come ben Puglie c Sicilia aiteranno una ^.rf-^'ha ‘'forma -imi'-*! Ò SI|Crrni,ii,f> di delimitare e 

sanno per diretta esperienza tutti sene di scioperi articolati. Il 28 r à lt * ro 3 \Jo cbe 'd l.- no qualificare la più ristrclla 

. , ' sciopereranno i 100 mila stagio- * 11 , w c ° , . unificazione fra PSI e PSD! 

, lavoratori, non va in questa na] , dcI ,- ortofruUa . Rl prende rò- anidl a ’ 4 Lsn «‘ V 1 M'-**».» *>•> ' r devVnza 

direzione. Il potere contrattuale 5j con for7a a moV imento di lI ; ebbero a 8 ‘ re d in e ’>‘ con '» "" ‘ t °" n ? qup ,n / ,pl, . a r . ,lc J anza 

dei lavoratori, e quindi anche dei lotta nelle campagne, in collega- nister o della P"b:>..ca L:. j/.o che ha assunto in Italia il 

medici, è una conquista imnun mento con l'industria alimentare, £ on d , Con-igiio N.iziuua.e processo di aggiornamento c 

ciabile che i lavoratori stessi Per la contrattazione degli orari ^n arr R ‘rp. r 55 f* =' d - *' r , revisione critica di tutta la 

lnnnn ronmnrt ntn a suo tomno e delle qualifiche e per l'occupa- g‘ n arc I esodo in pjc-i - rn.i.i sinistra operaia». 

Hanno conquisiato a suo (cmf>o » salar, di numerosi nostri va;o:o-i ri „ , . . 


unificati c rhc pertanto non 
è siisrcttiliitc di delimitare e 
qualificare la più ristrclla 
unificazione fra PSI e PSDI. 
Segno questo delta rilevanza 


Autorizzato 
il raddoppio del 
capitale Edison 

Il Comitato interministeriale 
per it credito tia approvato ieri 
il raddoppio del capitale delia 
Edison — da 375 a 7tiii miliardi, 
per incorporazione della Monteca¬ 
tini nell'ex monojwlio elettrico, 
l.a fusione riceve così una nuova 
sau/ione governativa. Sono anche 
stati approvati altri rilevanti au¬ 
menti di capitale: A NIC Gela 
da 40 a 110 indiai di: l'eiiiino->s da 
5 a 5.8 miliardi: Rumianca da 
30 a 3H miliardi: Bulloni tinan 
ziaria (nuova) 7.5 miliardi; MCM 
da 1.3 a 8.1 miliardi. 

Ed ecco altri aumenti, in im¬ 
bonì: Philco d.i 469 a 4.031; 'ri¬ 
mavo da 5.000 a II.000; S1ACE ila 
4.000 a 7.000; GIÀ da 667 <i 3.100; 
Zmgone ria 1.000 a 2.500; SXI.MP 
da 900 a 2.100: IVrtusola da 
5 691 a 6.-102; Sorgati» e SM I 1.000 
a 2.000; Sarda Olefine. Soc. Lo 
linieri. Fibra^il e Vmilsarda. da 
uno a mille: SOGEA da 90 a 910; 
ARTU da 100 a 900; Ford da 
91 Kl a 1.650; AMSl'O da 400 a 
1.100: Lido (Verona» da 260 a 
780. Tessile Vnldagno, L'Ele a 
c Fonti Levissima. (L« 500 a 1 ( 100 . 

Colli da 2.150 a 2 6.50; Cascami 
seta da 2.352 a 2.822. 


L'on. Quarello 
commemorato 
alla Camera 


Ieri e .'tata commemorata alia 
Camera la figura di G.o.iccluno 
Quarello. recentemente scompar- 
.-(». C.n'ol.co. <ii forni, izio.-.e * », i 
raiil. ,uil:fa-ci.-‘.a dee -<» e dir. 
genie - nd.icale, Qaarel.o e 'ta o 
una per-oda li là sigcuLeati.a de. 
l'atiiniii ;>»,«alare dei mo. im-.n’.O 
cattolico italiano. V. .-s.ro nel a 
Tornio cric subì le prime du e 
:v;»:V'.vi(;i fa.-e:.~'.c 111 fab!»r:c.i. 
(filarello fu subito in prima linea 
nella Io:'a conilo le squadrar.t. 
diriginte dei sindacati cristiani. 
Partecipò attivamente alia Resi¬ 
stenza c quindi fu deputato in 
tutte le legislature. E' stato ri¬ 
cordalo ieri alla Camera dal suo 
collega dj partito Sabat.ni e dai 
presidente Hticctarclli Dacci, li 
compagno Giancarlo Fa jet la che 
lo conobbe per anni a Torino e 
lo stura», si è associato a nome 
del nostro grup.w alla coniale- 
mora/ione. ricordando che al di 
ih delle contr«p;»o.v.z:oni politi¬ 
che. i comunisti h.umo sempre 
riso lato ::» Quarello l'opera o. 
1 a.itodìdat'.j. l'antifascisia e co¬ 
me ta.c !<» hanno sentilo vicino 
a loro. 


irezione. Il potere contrattuale ^ con forza iì movimento di ebbero agire d'intesa con d .... ^gno questo della rilevanza 
ci lavoratori, c quindi anche dei (otta nelle campagne, in collega- n ' s ‘ero della Piih:».;ca Ltru/.o chc ha assunto in Italia il 
1 ,-^lieì è un» ronnuista imnun mento con l’industria alimentare ra '.. e S on Con-igiio N.iz.omi.e processo di aggiornamento C 


lianno conquist.ilo a suo tcmfio e . delle qualifiche e per I occupa- 
, ... __ _ zinne e ì salari 


con lolle e sacrifici, c ogni con 
testazione di esso è obiettix'amente 


i cercatori. 


CAVATORI e MINATORI J-o . Égli ha infine proclamato » no 


Il fatto c chc. quando si 
rifiuta la scelta del sociali- 


s. I 1. V - -- | . j. M IIHLIX. ^1 rtX,*p .IIO.W I .or ■ .. • .. 

elemento di conservazione, se 'riopero articolato ai u ore cei m j vincitori di vari p erni sino • come problema del no 

j;_ ___—___ ufi mila /■‘avafnH ci ronriialA n/v . . .... r ■ 


non di vero e proprio regresso ^ niila cavatori si conclude do- 


- — ---- - ,—.— -~c- - j .a e borse di studio: il premio na- sfro temno » _ c questo dice 

T ,e ciSI S Ìa ,a 7 n!e e .-Ttriavè^o ^ minatori° °da, slndacTti p.^Wca^dMire' Lombardi ' è Atteggiamento 

TOnt ° qinrt. d °f > ° la rottura delle trattative ^x-nze morali ^i vo dcUc socialdemocrazie etiro 

bevande analcooliche chiede venga considerata ,TÌC nt f:^ à a 2 Ljl g.che, è ^tato conferito ai* prò - «< 

« chiusa la fase negoziale ten Studio. A questa a. tensione f e550r Ettore Lo Gatto, orrt na- sere dl un partito socialista, 

dente a realizzare una conxen 3 STto ora'iV^S no f fuon ruo: ° d ' T ,In S ua e c j acchp " n Partito che aspira 

orassimo 30 giugno zinne nazionale o accordi locali » 1 ° teratura rus, a ne!! Università di at sonati-'mo. ma oontempo- 

Berande analcoliche - Alla e « d, praxbderc per via legista TIPOGRAFI - Sono riprese ranpampn,p al J. crma fo ®Pf- 

Commissione Finanze e Tesoro l.va o per via deliberativa da Ien pomencgio le trattative per [. rc Tw*)OOO o.^cuno” w r ^ ? come so affermasse) che 

dei Senato, riunita in sede refe- parte degl, enti interessati una ij contratto dei tipografi dipen , aa ca e . ’ ,X, a ' ^ a - il socialismo è un Ideate C 

rente. la maggioranza ha ieri particolare disciplina do! servizio denti dalle aziende ove si stero- ' filosòfiche inni» c*aT, non un obicttivo concreto c 
imposto un nuoxo aggravio fiscale mutualistico nella stia interezza, pano I quotidiani Proseguiranno . h =. niv-’iiment» ai VvV attuale di lotta, può essere 

approvando l'aumento delITCiE accendo . «.egenment. ed .1 pa- ogg, e domani. Maro Ben ™ ordinano d. tuffo quello che si vuote, an 

sulle entrate per !e bevande rere del ron-ictio di Stato e tale. ALITALI A - I! personale a . I n. v«,*a di chc molto utile ed efficace 

analcooliche. L ICE xiene in ef comunque, da realizzare integrai terra dell'A’italia URI) attuerà ~ i. l '' m ino utile rn eiticacc. 

Ietti triplicata. in conseguenza, mente il principio dell'assistenza oggi l'annunciato sciopero unita '' P ^ * 1 ' , '‘ J 9 ni ? . np ^ sl,n 

pagheremo più salata del solito diretta». no d, 24 ore. cui seguiranno «• diario di fi o-o .a teoretica r-el di dirsi socialista». II par- 

anche una modesta gassosa. Col astensioni di 72 ore dal 30 em- 0 ‘ filo socialista, altra differrn- 

ni«»\o aggravio, le varie voci _ gno al 2 luglio rii 24 ore per .T*!®/' 3 ' za dalla socialdemocrazia. 

fiscali toccano ii 50^ del costo 18 luglio e ancora di 7? ore ‘ 0 rem dc’ta fo'’d-| I * non «pnena superata Ja so¬ 
di produzione delle bevande dal 14 at 16 luglio w , An^’ ^'Si^ glia al di sotto dotta quale 


Aumentata l’IGE sulle bevande analcooliche 


r realizzare questo obiettixo. Un tentettvo liberale, sorretto prossimo. 30 giugno, 
primo tra tutti rtmgazione. lì ^ QUidche de (Monni) di rinvia- Bevande analcooliche — 
ano Verde tene a paroie do- re ^ discussione sul disegno di Commissione Finanze e 1 
ebbe essere lo strumento di t e 8 ge P® 1, * a giusta causa nei u- del Senato, riunita in sede 


Piano Verde (che a parole do¬ 
vrebbe essere lo strumento di 
attuazione del piano in agricol¬ 
tura) riserva all'irrigazione me¬ 
no del 7W del finanziamento (58 
miliardi m un quinquennio) Que¬ 
sto ha ricordalo il cou»|>agno 
GALANI, che a conclusione del 
suo intervento ha sottolineato la 
esigenza di un grande piano ai 


J UU II1U.I XllllU «lei CSIUUUHX.UIXZ Kl . . . , fw ». ! . , /» , 

esigenza d. un grande «nano a. «' relatore Fcnoaliea (Pb!) si } anche una modesta gassosa. Col 
irrigazione del Polesine e del " a I 


Basso Veneto. Il piano permette- f 1 dlMr >? n0 dl !p «f av <‘^ 

rebbe d. irrigare 300 mila ette- iec la, ° un ra P»do iter. d. prodvmone del e bevale 

n; la spesa sarebbe di 8 mi- Quindi è iniziato il dibattito I l*an^ovaion? dé^ 

bardi; l'aumento produttivo del con l'intervento a favore, dd a ratme<Wnto appro ' aaone dl 

20 ner cento. Vedremo Quale ac- de Tessitori (che non ha ma- pr ovx eoi mento. 


Flessione 

20 per cento. Vedremo quale ac- dcJess.UHq (che n^ ^ ma- - l* maggio , . nchiert'a “c^trattùaie“degh ^diiì mio internaHonaa* per te sc.cn ma. opera in un campo ove 

S^T 7 1»roySl ggl c 0 he anZ è ox r x a io a Monni Si contenute, ranza con l’appoggio liberale. DroduttlVO ha costretto i tre sindacati ad a * Har^® HaS?iSS ,a . compatlbihta non 'Jiste 

S a Som di bonifica anche se ha preannunciato emen- alla Commissione speciale della r intensificare I azione Un miltwe ««a Un* er33- pui. ove il sistema non può 

ogni^potere,^T^dar.o affS damenU di carattere formate). mOnriU rannoTnSo^rot'r'^ STÌtl Ste" riassorbire le riforme senza 

te di sviluppo imperniando fini- ^PU? sTè^SSi'SiteSIfe Seim™e^oc^.^m^ IH Oprile 7 l^uThiSSn? m j! li.ni per la matematica, mecca- ^^nof^e Z 

dativa sull azienda contadina. te (ELI) si e preoccupato acne st0 che d dÌ5#Kno di i C(We Kover . 80 mila fornaciai mentre it 5 n ’ ca applicazioni, ai lire porti di potere tra te classi ». 

Ma. anche riguardo aff’azien- conseguenze «negative » che d di àb!occo s . a adotta to La proJuz:one industriale è sce- sciopereranno anche i lavoratori 5 . 000000 . al professor Gu-do Lombardi conclude affer¬ 
ri» contadina le scelte de! centro- disegno di legge non mancherà testo dj tuUo d dibat- sa del 5.5 por cento zi aprile delia calce e gessa Stampacela, ordinano di am!i- mando che in contrapposizio- 

sinistra - ha messo in rilievo di avere sul potere contrattuale tUo sulla mateia. rispetto a marzo (anche per la ASSICURATORI - ET stato M matematica, algebrica e in- ne con questo tipo di uniti- 

COMPAGNONI - e in esso par- dei lavoratori ». Basterebbe que- D è state deman- dimaiuzione dei giorni lavorativi firmato, dopo dure lotte e forti finifesima’e nell'Università di caz j 0 ne occorre « determina- 

ticolarmente della DC. indicano sta « interpretazione * di un uo- da » 0 ài Comitato ristretto il com- e per l'aumento del numero di ore manifestazioni, it nuovo contratto Pisa: premio riservato a cittadini dinamica nuova a si 

una involuzione preoccupante, mo delta Conflndustria a dare. p j»o di esaminare nreliminarmen- d > sciopero). Nei confronti dello per i 20 mila assicuratori Esso italiani per la fisica, rhim cs e , f „ a .9 " a J?lv: a 
orientata a favonre le grandi qualora ve ne fosse bù«ogno. va te j] tosto governativo e di con- stesso anno del '65. l'aumento del- prevede un aumento dei minimi applicazioni, di lire 5 000 000 al nistra, che non precluda ma 

imprese e a gettare allo sbara u dl tà alla legge che. come ha cordare sulla base di proposte la produzione è stato deU'8.1 per tabellari dell'8,50% a partire dal- professor Luigi Radicati di Brrv apra prospettive nuove, su- 

gito l’Impresa contadina. C'è una sottolineato 11 compagno Maris, <jj legge di iniziativa parlamen- cento, mentre tutto il primo qua- l’l-7 '66 e un ulteriore migliora zoo. ordinario di fioca teorica i scettibile di vincere le pigri- 

afifinità — si è domandato l’ora- pur presentendo dei limiti, costi- « are ] e modifiche ritenute neces- drimestre ha superato i pomi mento deUT.50^ datri-I-’67: cor- nella Scuoia Normale Superiore rie e imporre te necessarie 


artemiooi di 72 ore dal 30 (pu¬ 
gno al 2 luglio rii 24 ore per 
l '8 luglio e ancoro di 72 ore 
dal 14 al 16 luglio 
EDILI — L’intransigenza det- 


Sono *-ra*i ;r.r> :re rTcnz.on »!: 
da! proto--or S^j.o ì nomi dei 
vincitori rioi proni: delta fonda¬ 
zione « Anton.o Fe!'.r:neiii » per 


l’associazione costrutton (ANCE) f,;:cho - nwteniatiche le riforme d. ?»™ ,tur I a s .° t no 

che continua a respingere ogni c naturab cc^i agognati: p e ancora compatibili coi sistc- 
n chiesta contrattuale degli edili m, ° mternaannaa* per le^en ma. opera in un campo ove 
ha costretto i tre sindacati ad 7P geo,ogiche. di lire ^OOO WO. ] a compatibilità non 'riste 
intensificare l’azione. Un milfooe aI pr j f ^ 5 °I^ Harry Hamnvmd j-, Qve jj s j s ( cm3 non pup 

di lavoratori dell'edilizia «rende- «leriassorbire le riforme senza 

ranno m sciopero per 72 ore daJ P r ezn.o nserva.o a c.ttad.m .ta- a i f * ra7Ìnni nrA r nnr iA n „s rarv 
5 al 7 luglio, insieme eoo gii Iia ™ ^ ,a matematica, merea pennoni ^ c «f^ 
80 mila fornaciai mentre il 5 nica ed applicazioni, ai lire porti di potere tra te classi ». 


professor Gu-do Lombardi conclude affer- 


COMPAGNONI - e in esso, par- dei lavoratori ». Basterebbe que- 
ticolarmente della DC. indicano sta « interpretazione * di un uo 
una involuzione preoccupante, mo delta Conflndustria a dare, 
orientata a favonre le grandi qualora ve ne fosse bisogno, va 


80 mila fornaciai, mentre it 5 mva et 
La produzione industriale è sce- sciopereranno anche i lavoratori a.OOOOnO. 
sa del 5.5 por cento zi aprile delia calce e gessa Stampac 

rispetto a marzo (anche per la ASSICURATORI — ET stato mate 


La nuova 
presidenza 
dell'Alleanza 


Nella sua ultima sessione il 
Consiglio generale deH’AHeaiMA 
contadini ha eletto a norma di 
statuto la direzione e la presi- 
don/.». cosi composte: Emilio Se¬ 
reni. presidente: Luciano Bemar- 
d.ni. Se!vino B gi. Gaetano Di 
Marino. Attilio Esjiosto e Renato 
Tramontani, vice presidenti. 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA: 

dalle 1141 «II* «Mi 
(Domenica esclusa) 

Onde corte li.t Kc ll.tn 
Onde corte 504 Kc U) 
Onde corte JM Kc 
Onde cone 41.C Kc »4l! 

dalle 18 J» alle l» 


Stampacchia. ordinario di am!i- mando chc in contrapposizio- 
si matematica, algebrica e in- ne con q Ue sto tipo di unifi- 
finitesimale nell Università di --_ 


riservato a cittadini 


cazione occorre « determina¬ 
re una dinamica nuox’a a si- 


Onde medie ZIO 

Onde corte II 

Onde corte II 

Onde corte I# 

Onde corte IS 


:«« Kc i^s# 
U.« Kc T.2IS 
41.1 Kc *.*J4 
JOJ Kc »A)) 
ZS.2 Kc ll.tl* 


imprese e a gettare allo sbara 


qualora ve ne tosse ousosno. va- , e d tostQ R0< 
Udita aUa legge che, come ha cordare sulla 


gtio l’impresa contadina. C’è ima sottolineato 11 compagno Maris. d j legge di iniziativa parlamen- cento, mentre tutto il primo qua- l’l-7 ’66 e un ulteriore migliora zoo. ordinario di fisica t 

affinità — si è domandato l’ora- pur presentando dei limiti, costi* t are ] e modifiche ritenute neces- drimestre ha superato i pnmi mento dcUT.50 f r daH’1-I-’67: cor- nella Scuola Normale S..*f 


Analoghi 

litica dt certi gruppi della DC I svolto il socialiste Bermani. La I sarà completato, poi, entro ii 31 I dette etezioni) della Una, gonv I imprese; intervento dei sindacati I nano dl fisiologia generale net- 


».n ». > _ a »_ I utica at cera gruppi aeu« lzc. i svouo u socia usta permani, i^a i aara completai 

WMCRfVWrO VliCO 1 che dieci «noi fa sostenevano oon j discussione continuerà giovedì * dicembre 1MB. 


ma. fibra e cala»ture. 


in materia di congedi, permessi. TUnirarattà di Milano. 


m. gh. 


dalle Cl.l» alle t)4s 
Onde medie *4o Kc i^sa 
Onde corte «i.l Kc *.Z34 

Onde corte 41.1 Kc 1461 

dalle 16 alle I44U 
(■oliamo alla domeatea) • 
Onde corte Ji»A Kc >44) 

Onde corta 414 Ke. UU 

Onde corte . M.7 Kc. >.7M 
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Il presidente francese a Novosibirsk 


ACCOLGONO DE GAULLE 
UN MILIONE DI SIBERIANI 


Il presidente francese rende omaggio 
alla Siberia e al lavoro dei suoi pio¬ 
nieri, concludendo in russo il suo di¬ 
scorso - Egli è giunto con Podgorni, la 
consorte e Couve de Murville 


Dal nostro inviato 

NOVOSIBIRSK, 23 

« II viaggio di De tUiulle 
nell'URSS è comincialo uno i ->•' 
(/itesia è stata l’opinione di 
mio dei giornalisti francesi da¬ 
vanti all'accoglienza che No- 
rosibirsk, capitale della Sibe¬ 
ria, ha riservato al Generale. 
Due diurni fa, parlando dal 
balcone del municipio di Mo¬ 
sca. De Gallile aveva definito 
« indimenticabile » l’aecofjlien 
za dei moscoviti, ('osa potrà 
dire questa sera, che addetti 
vo potrà trovare il vecchio pre¬ 
sidente francese per questa 
dente siberiana che ha abbati 
donato le case e si è riversa¬ 
la tutta — un milione e più 

— sul percorso del corteo pre¬ 
sidenziale? 

Non si vuole sminuire qui la 
importanza delle accoglienze 
dei moscoviti. i\la i moscoviti 
sono, come oli abitanti di qual¬ 
siasi capitale, un po’ « bla¬ 
sé ». diridenti stranieri ne ve¬ 
dono spesso, anche se non sem¬ 
pre della taqlia di De Gallile. 

Per Novosibirsk, c'era inve¬ 
ce il fatto nuovo e raro di un 
capo di una qrande potenza 
occidentale che aveva scelto 
come prima lappa del suo viag- 
fjto questa città posta nel cito 
re della lai dà siberiana dove 

— ha ricordato nel suo discor¬ 
so all’aeroporto il presidente 
della provincia — la natura è 
dura con ali uomini e dove ali 
uomini, proprio per questo, 
non possono permettersi de¬ 
bolezze di alcun qenere. 

Oggi De Canile ha visto que¬ 
sta gente, questa gioventù 
straripante di forza e di colori 
e ne è stato certamente scon¬ 
volto. Sui 30 km. che divi¬ 
dono l'aeroporto dalla capitale 
della Siberia, da agni villag¬ 
gio fino alle porte della città 
è stalo un succedersi quasi 
ininterrotto di due ali di fol¬ 
la genuinamente entusiasta, 
calorosa, riconoscente di que¬ 
sta scelta e nello stesso tempo 
orgogliosa di rappresentare 
questo i nuovo mondo » sovie¬ 
tico, questo « far cast » socia¬ 
lista posto a mezza strada tra 
le frontiere occidentali sovie¬ 
tiche e le roste del Pacifico. 

Poi, dalla periferia fino al 
centro di Novosibirsk, è stata 
una fiumana di folla schierata 
ai due lati della strada, ar 
rampicela sui monumenti c le 
staccionate, eremita sui bal¬ 
coni. A un certo punto, prima 
di arrivare al ponte che sca¬ 
valca il maestoso corso del 
l'Ob. uno dei grandi fiumi si¬ 
beriani. abbiamo potuto dalla 
nostra automobile vedere la 
testa del corteo: De Gallile era 
in piedi suirauto scoperta, con 
accanto il capo dello stato so 
ridico Podgorm. e nonostante 
le sue lunghe braccia alzate 
sembrava sopraffatto dal sa 
luto della gente di Novosi¬ 
birsk. 

Farse il corteo si componeva 
di un centinaio di automobili ed 
ognuna ha avuto la sua parte 
di applausi, di urrah. di grida 
di pace c di amicizia. Sì salu¬ 
tava con questo non solo De 
Gallile ma la Francia, la spe¬ 
ranza in una coopcrazione frut 
Itiosa per la pace mondiale, la 
rottura delle barriere tra lo 
ovest e l’est E. a varie l'asprt 
tn umano, svrttacolarc. c'era 
in questa saluto di una intera 
città un siavi ficaio politico che 
non sarà sfuggito ni dirigente 
francese . 

La partenza do Mosco c av¬ 
venuta come nelle tappe cicli 
stiche a cronometro. Alle S 30 


dopo il successo de II medico della mutua 

ecco un nuovo beffardo 
“congegno narrativo 



Giuseppe D’Agata 

Il Circolo OTES 

"un romanzo per tutti, nel senso che ogni lettore 
può usufruirlo, rivoltarlo, aprirlo, discuterlo, in¬ 
tenderlo, rifiutarlo... 

Una cultura scientifica, una forte esperienza 
umana, il gusto dell'aneddoto, la causticità sen¬ 
timentale e il rigore dell’impegno politico, uniti 
ad una ironia che riesce perfino malvagia...” 

Roberto Roversì 


romanzo 


lire 1800 



è partito il « Caravelle « pre¬ 
sidenziale (ma senza il pre¬ 
sidente) col personale tecnico. 
Alle H.30 ha preso il volo il pri- 
mo lliusciii-18 carico di gior¬ 
nalisti. Alle 9.03 il secondo ae 
reo della stampa, alle 9,20 il 
terzo aereo coi funzionari del 
ministero degli esteri sovieti¬ 
co e alle 10 l’aereo (ancora un 
Iliuscin-IH) con a bordo De 
Gattlle e consorte, il Capo del 
lo Stato sovietico Podgorni, 
Come de Murville e altre per 
sonalità delle due delegazioni 

Quasi cinque ore di volo sen 
za scalo per superare i 3.300 
km. che dividono Mosca da No¬ 
vosibirsk. Un volo sulle im¬ 
mensità della Russia, il Ra¬ 
sati, il Volga, gli Urali, Svier- 
dlov.sk, Otnsk e poi laghi fo¬ 
reste filtranti attraverso cumu¬ 
li bianche di nuvole e finalmen¬ 
te Novosibirsk. Quattro fusi 
orari di differenza con Mosca, 
sei con l’Italia. A Mosca sono 
le 2 del pomeriggio. A Novosi- 
birsk le ti. A Roma appena 
mezzogiorno. 

L'aereo di De Gallile è ar¬ 
rivato tre quarti d’ora dopo il 
scrollilo aereo dei giornalisti. 
C'è stato il tempo per una pini 
tata al bar dell'aeroporto. Ab¬ 
biamo parlato con due siberia¬ 
ni veri, uno nativo di qui. ra¬ 
gioniere, e uno funzionario del- 
ì’c°rnporto. nato a Vladivostok. 

Due uomini semplici, con le 
idee chiare C uno sconfinato 
amore per la Siberia. Il pri¬ 
mo ci cita Lomonossov che, 
nel diciottesimo secolo, aveva 
detto che lo stato russo avreb¬ 
be dovuto fondare la propria 
forza sulla Siberia. « Questo 
paese è di enormi ricchezze 

— ci dice —. Nuotiamo in un 
mare di petrolio, camminiamo 
sull’ora. Siamo appena agli ini¬ 
zi dello sfruttamento delle ric¬ 
chezze siberiane ». 

Il secondo — è un ex pilo¬ 
ta civile in pensione, con -t 
milioni di km. di volo all’atti¬ 
vo — non è da meno. Cita Bie- 
linskì (« Tra cinquant’anni la 
Russia sarà un cardine della 
politica mondiale ») per dirci 
che la visita di De Gallile è 
più che giustificata, perchè sen¬ 
za l’Unione Sovietica l’Europa 
è un non senso e perchè la 
Francia può avere molto dal¬ 
la Russia, e viceversa. 

Quando Tarmo di De Gallile 
arriva, tic srende prima il ge¬ 
nerale seguito dal Capo dello 
Stato Podgorni. dalla signora 
De Gattlle, da Couve de Mur¬ 
ville. Un gruppo di pionieri of¬ 
fre fiori 11 presidente della 
amministrazione della nrnrin- 
cia Svericv rivolge all'ospite 
calde parole di saluto. 

« Ixi Siberia è bella e ricca 

— egli dice — anche se la stia 
natura non è clemente con gli 
uomini. Mn In vostra visita av 
viene in un momento in cui h 
staainne è favorevole, in cui 
esplodono le bellezze si bo¬ 
riane » 

De Gaulle. dal canto suo ri 
sponde: « Molta immaginazione 
ci porta verso questo immenso 
paese dorè si sfa compiendo 
uno dei più giganteschi sforzi 
di edificazione di tutti i tempi». 

Il corteo comincia a muo¬ 
versi verso la città per trovar¬ 
vi l'acconlienza trionfale che 
abbiamo descritta all'inizio. E. 
per questa giornata almeno, 
che ti *11 ha in programma vi¬ 
site n (Uri ali. iì personaggio 
principale rum è più Ini. De 
GauVe. ma ia gente di Novo 
sihirsk. 

Augusto Pancaldi 
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NOVOSIBIRSK — Il presidente De Gaulle giungendo ieri nelle capitale della Siberia riceve un 
omaggio floreale da un gruppo di pionieri 
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Perchè assassinato il presidente 
del FLN venezolano 

La brutale strategia 
della repressione 
contro la guerriglia 



Feltrinelli 

tutte le librerie 


L’AVANA. 23. 

L'ussassinio del presidente 
del Fronte di liberazione vene¬ 
zolana Fabricio Ojeda da par¬ 
te della polizia segreta che lo 
aveva arrestato è stato de¬ 
nunciato ieri dal governo cu 
bano. Nonostante sia probabi¬ 
le che non esistano prove cer¬ 
te. il governo cubano afferma 
di non avere dubbi che sia 
stata la polizia a uccidere Oje 
da. Da dove trae L’Avana, 
questa certezza? Prima di tut¬ 
to dalla presenza, nella capi¬ 
tale cubana, di compagni di 
lotta di Fabricio (membri del¬ 
la missione ufficiale del FLN) 
i quali sanno che egli non era 
uomo capace di togliersi la 
vita. Poi da altre considera¬ 
zioni più generali. Dal punto 
di vista politico è assai prò 
haute una circostanza che si 
ripete con implacabile puri 
tualità* la sempre più frequen 
te liquidazione tisica dei Ica- 
ders dell'opposizione più ra¬ 
dicale. 

Fabricio Ojeda era stato da 
poco designato presidente del 
nuovo Comando generale della 
guerriglia unificata, in Vene 
zuela. Questo basta per spie¬ 
gare l’assassinio. Da due anni, 
in America Iantina il meccani¬ 
smo repressivo clic opera sot 
to il controllo degli specialisti 
del Penta cono, ha messo a 
punto una tattica che prevede 
fra eh immediati obiettivi della 
repressione di qualsiasi mo\i 
monto armato la ricerca e la 
soppressione fisica dei capi 

Una delle letture fondamen I 
tali dei corsi speciali istituiti 
in seno alle forze armate USA 
per la lotta contro la guerri 
dia è il testo di Fmesto Che 
Guevara sulla guerridia. Que¬ 
sto libro, con a fianco le note 
di un generale statunitense, è 
diventato un libro di testo per 
la preparazione dei repnrli 
speciali di polizia e dei Fan 
ncrs. destinati a combattere 
contro la sovversione Anche 
le truppe che combattono nel 
Vietnam ne sono fornite La 
esperienza della vana lotta del 
la polizia e dell’esercito hati 
stiano contro Fidel Castro è 
stala studiata in tutti i «uni 
dettagli Uno dei punti più pre 
risi dì correzione della tattica 
è quello rolatno al trnttamen 
to che de\e essere riservato 
ai prigionieri, soprattutto ai 
capì. Fidel Castro — dopo il 
primo assalto armato alla ea 
serma Mancarla, nel 1053 — 
venne arrestato e processato 
Condannato a diversi anni di 
prigione, venne poi rilasciato 
por amnistia, nel 1955 Hatista 
— in esilio — sta ancora me 
ditando su questo suo errore 
Gli attuali governi nntidemo 
oratici di tutta l’America F-a 
tina — « consigliati * dagli 


esperti statunitensi — sono at¬ 
tenti: questo errore non io 
commetteranno più. 

Nel 1HG5. in Perù, si erano 
costituiti tre centri di guerri¬ 
glia: tre « focos guerrilleros ». 
Operavano nella Sierra peru¬ 
viana. in zone impervie e rite¬ 
nute piuttosto sicure, per na¬ 
scondersi durante i rastrella 
menti. I tre gruppi erano co¬ 
mandati da Luis de La Puente 
Uceda, capo di tutto il movi¬ 
mento. da Guillcrmo Lobatòn 
e da licctor Bcjar. Polizia ed 
esercito hanno subito iniziato 
un'offensiva contro i partigiani. 
Li hanno localizzati, inseguiti, 
bombardati dall'alto, raggiunti 
con lanci di paracadutisti. Non 
hanno dato tregua ai partigia¬ 
ni Sei mesi dopo l’inizio della 
guerriglia. Luis de La Puente 
era catturato in una capanna 
dove dormiva, estenuato, nei 
pressi di Cuzco. Non lo porta 
rono nemmeno a valle: lo tor¬ 
turarono e lo uccisero sul po 
sto: era il capo. Lobatòn è 
stato dato per morto tre mesi 
dopo. Comunque, c scomparso. 
Hcctor Bejar si è rifugiato coi 
suoi nella selva, dove ha con¬ 
tratto una malattia simile alla 
lebbra. Non potendo curarsi, è 
sceso a Lima, la capitale. Una 
delazione lo ha fatto subito ca¬ 
dere nelle mani della polizia. 
Ora si sta spegnendo in car 
ce: e Non hanno bisogno di 
ucciderlo; basta astenersi dal 
curarlo La - nln * lo divorerà 
presto 

Cornilo Torres — il saccrdo 
te colombiano — non nascon 
deva i suoi sentimenti. Pro 
tetto dagli studenti dell'Uni- 
versità. aveva formulato in 
pubblico la sua piattaforma po 
litica per liberare dalla fame 
e dall'opprrssione il jxipolo del 
suo paese: « Basta con Tanti 
comuniSmo — egli diceva — : 
dobbiamo lottare anche con lo 
armi per liberare la Coloni 
bia dal dominio straniero r Si 
seppe difendere dalla polizia, 
finché lottò in mezzo al suo 
elemento, l'ambiente studente 
< ‘ c " La protezione personale di 
quello che avrebbe potuto cs 
sere il futuro leader di un 
grande movimento unitario di 
lotta antimperialista, era as<i 
curata dalle masse studente 
sebo. Ma Torres pensava alla 
guerriglia e andò a raggiun 
gore un amico studente che 
aveva costituito un < fruente » 
partigiano sulle montagne di 
Santander: non con i conta 
dini armati di Rio Chiquito o 
degli altri centri di resistenza 
organizzati dai comunisti: ben 1 
si in una zona dove ancora 
non c'è nessun * impianto » 
politico di base, per la guer¬ 
riglia. I consiglieri militari sta¬ 
tunitensi dell'esercito colom¬ 
biano non perdettero tempo. In 


un mese. Torres venne localiz¬ 
zato. Il suo reparto fu attac¬ 
cato c Torres venne ucciso. 

La repressione antipartigia 
na moderna mira al cuore del¬ 
la guerriglia. Il cuore — so¬ 
prattutto in America Latina — 
è il potenziale leader: il Fidel 
Castro, che domani può sor¬ 
gere dalla leggenda di gesta 
eroiche, compiute combattendo 
sulle montagne. Fabricio Ojeda 
era stato designato presidente 
del nuovo organismo unificato 
della guerriglia, poche setti¬ 
mane fa. Comandante militare 
è Douglas Bravo, che da quat¬ 
tro anni opera sulle montagne 
dello Stato di Falcon. E' chiaro 
che adesso la repressione mira 
alla sua testa Finché Douglas 
resterà nel suo ambiente, tra 
i contadini dello Stato dove é 
nato, sarà relativamente al si 
curo. Ojeda aveva dovuto 
scendere a Caracas e si era 
esposto troppo. 

In Guatemala, il comandante 
della FAR ( Fuerzas armadas 
rcbeldes ) è Turcios Lima. Po¬ 
che settimane fa era sceso an¬ 
che lui a Città del Guatemala 
e aveva dovuto uscire da un 
agguato della polizia facendo 
uso del mitra. Ora sta sulle 
montagne di Sierra de las Mi- 
nas e si è fatto in'erristare in 
luogo sicuro, protetto dai con¬ 
tadini In Colombia, la guer 
rialia è diversa: ha più di un 
capo, é organizzata da molti 
anni, si appoggia direttamente 
tirila popolazione 

Il manuale della lotta contro 
la guerriglia ehe viene impie¬ 
gato per i corsi che gli ameri¬ 
cani stanno impartendo anche 
nelle loro scuole di guerra, di¬ 
ce chiaramente che una guerri¬ 
glia non può dirsi distrutta o 
liquidata, finché non viene eli 
minato fiisicnmcnto il suo ca 
po Por l’America latina è un 
insegnamento da tenere presrn 
te- in primo luogo, per non ca 
dere nella improvvisazione 
astratta, estremista: in socon 
do luogo, per fare in modo 
che ogni movimento — so si 
derìde elio sia tale - abbia 
come prima giustificazione del 
la propria esistenza una mobi 
Unzione delle masse capare 
di assicurare un appoggio rea 
le alla direzione dei movimen 
to stesso Non si ricava nulla 
dalla schem,atira imitazione 
delle esperienze altrui: il ne 
mico. sì. impara a non court 
mettere gli stessi errori An 
che i rivoluzionari devono im 
parare Anche a questo do 
vrehbe servire il coordinamen 
to che si sta tentando di crea 
re. in America Latina, con la 
organizzazione latinoamericana 
di solidarietà (OF. AS) che è sta 
tn costituita all'Avana, nel 
gennaio scorso. 

Saverio Tutino 


Aumenta il potere del monopolio in Sicilia 

Firmati gli accordi 

Montedison-ENI-EMS 


il nuovo colosso chimico 
rastrellerà tutti i finan¬ 
ziamenti accordati da¬ 
gli Enti creditizi e locali 
per l'industria isolana 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23. 

L ‘ingegner Fornara, presi¬ 
dente delTANIC-Gela. Tinge- 
gnor Cavalli, vice segretario 
generale della Edison, e Tinge- 
gner Canotti, presidente del¬ 
l'Elite minerario siciliano, han¬ 
no firmato questa mattina il te¬ 
sto defirùfiro degli accordi 
ENI Edison-Regione i quali, 
più ancora che nella bozza uf¬ 
ficiosa. sanzionano il notevole 
rafforzamento delle posizioni di 
potere in Sicilia del colosso mo¬ 
nopolistico Mont-Edison. 

Gli accordi comportano inve¬ 
stimenti per 43 miliardi: sono 
destinali a dare origine a cir¬ 
ca I.7Ù0 posti dì lavoro, molti 
dei quali però sono destinati 
alla mano d'opera espulsa dolio 
industria zolfifera, in fase di 
riconversione Verranno costi¬ 
tuite le seguenti società: I) 
Ispea (49% Edison. 40% EMS. 
11% ENI) per il potenziamen¬ 
to delle coltivazioni e lavora¬ 
zioni dei giacimenti di sali po¬ 
tassici di Pasquasia e Corvillo. 
E' prevista la costruzione a Vii- 
larosa di un impianto per la 
produzione di fertilizzanti: 100 
mila tonnellale annue di cloru¬ 
ro potassico verranno prodotte 
a Pasquasia: 2) ISAF p n r la 
produzione, con un impunito 
che sarà costruito a Gela, di 
acido fosforico (saranno utiliz 
zale CiOO Ofìfì tonnellate anno di 
zolfo siciliano): 3) FIS Edison 
(capitale interamente del mo¬ 
nopolio) per la costruzione e la 
gestione a Ideala (Agrigento) 
di uno stabilimento per in fila¬ 
tura di fibre sintetiche acrili¬ 
che: 4) Isma-Edison (capitale 
interamente del monopalio) per 
la costruzione e la gestione, 
sempre a Licata, di un impian¬ 
to per la produzione di tessuti 
a maglia e di capi di maglieria. 

Gli accordi sono stati impru¬ 
dentemente vantati stamane dal 
presidente dell'EMS come c so¬ 
stanzialmente ispirati al pub¬ 
blico interesse ». In realtà, al¬ 
l’origine di essi è stata la de¬ 
terminazione della Edison di 
salvaguardare le proprie posi¬ 
zioni in Sicilia, messe a repen¬ 
taglio dai madornali errori tec¬ 
nici compiuti dal monopolio 
nella coltivazione dei giacimen¬ 
ti di sali potassici delTEnnese. 
Essi avevano spinto il Consi¬ 
glio regionale delle miniere a 
revocare la concessione al mn 
nopolio. ma l’assessore sociali¬ 
sta all'industria. Fanone, anzi¬ 
ché convalidare il decreto, ac¬ 
cettò di trattore con la Edison 
sulla base del compromesso da 
essa stessa approntato: il mo¬ 
nopolio (ed ora la Mont-Edison) 
non solo riusciva così ad otte 
nere il salvataggio nel settore 
potassico; ma otteneva di tra 
sformare con valutazioni gene¬ 
rosissime i propri investimenti 
in capitale azionario: e addi¬ 
rittura riusciva ad estendere il 
predominio anche in un setto¬ 
re nuovo e di larghissime pro¬ 
spettive per la Sicilia: quello 
delle fibre sintetiche 

Le proposte del monopolio tro¬ 
varono caloroso accoglimento 
da parte del governo regionale 
di centrosinistra e poi anche 
l’avallo del governo centrale, 
che dette mandato all'ENI di 
entrare nelle combinazioni. Ma 
la gravità degli accordi di mas¬ 
sima era tale da provocare la 
richiesta di una sospensione e 
revisione da parie non solo del 
PCI e del PSWP. ma anche del 
PFI e di vasti settori della 
DC. L’elemento particolarmen¬ 
te grate era infatti che. pro¬ 
prio nel settore fibre, le due 
società previste dall’accordo 
fossero controllate al 75 per 
cento dalla Edison, mentre al- 
TENÌ e all'Ente regionale ve¬ 
nivano lascinte quote di mi¬ 
noranza che costringevano tut¬ 
tavia i due enti pubblici a farsi 
sgabello dell'iniziativa privala. 

Appoggiata da un vasto schie¬ 
ramento. la richiesta che il rap 
porlo di forze nelle due società 
fosse capovolto fu naturalmen¬ 
te respinta dalla Edison. Il go 
verno regionale, che pure 
avrebbe potuto far (incora va¬ 
lere i suoi diritti sulle minie 
re di sali potassici per alzare 
il prezzo degli accordi, ha in- 
rcce subito anche questa pre 
tesa del monopolio, mentre Eni 
ed EMS recedevano dalla par¬ 
tecipazione 

Ora. da porte soprattutto dei 
socialisti, si tenta di accredita 
re la tesi che è la Edison ad 
assumersi per intero l'onere e 
la responsabilità delle iniziati 
re nel settore fibre, e che quin 
di l'interesse pubblico sarebbe 
salvo. Nulla di men vero. In 
fatti, la Edison è largamente 
agevolata anche nelle due ini 
zialire in cui la maggioranza 
azionaria è degli enti pbblici: 
basti pensare che la Regione 
si è assunta l'onere esclusivo 
della costruzione di una diga 
a Villarosa e di altre infrastrut 
ture per un r alore di 4 miliardi, 
previsti a carico del monopolio. 















Le Università d'Europa 
per la pace nel Vietnam 

Nasce un movimento unitaria che tende la mano a quello degli atenei 
USA - Conferenza stampa dei proff. Vitale e Gervasi - Le prime adesioni 


Consapevole del .suo presti¬ 
gio e del suo peso sul piano 
internazionale, il mondo uni¬ 
versitario dell'Europa occi¬ 
dentale stringe le sue file e 
si impegna a fondo per la 
pace nel Vietnam. E' nato 
nei giorni scorsi a Parigi un 
•/ segretariato > inter europeo 
ehe coordinerà d'ora in poi 
le attività dei comitati dei 
diversi paesi e darò ad es*e 
una base permanente, in 
stretto legame con la lotta 
deU'opiMisi/ione universitai ia 
degli Stati Uniti. Un appello 
lanciato a tutti gli universi 
tari deHEmopn occidentale 
ha già ti ovato autorevoli ade 
sioni. 

Questo l'annuncio che il 
professore Bruno Vitale, or¬ 
dinario di fisica teorica alla 
Università di Napoli, ha dato 
ieri a Roma, in una confe¬ 
renza stampa alla Casa della 
Cultura, e elio altri csixinen- 
ti del « segretariato » hanno 
dato contemporaneamente in 
tutte le capitali interessate 
La gravità estrema della 
situazione nel Vietnam — è 
detto nell'appello — tocca mi 
inerosi universitari, bang ù 
tutto un popolo viene colpito 
a morte: non siamo insensi¬ 
bili alle sue sofferenze e al¬ 
la sua lotta. Ci sentiamo re¬ 
sponsabili di tutto quel che 
può esser fatto in favore del¬ 
ia pace. Ci sentiamo piena¬ 
mente solidali con il movi¬ 
mento tanto attivo che negli 
Stati Uniti ha portato molti 
professori e studenti univer¬ 
sitari a levarsi contro la 
guerra intrapresa dal loro 
governo. 

<-• Le numerose iniziative 
contro la guerra del Vietnam 
che hanno luogo da un anno 
in Francia. Austria. Belgio, 
Inghilterra. Svizzera. Svezia. 
Germania Occ., Olanda ed 
Italia, ci danno il diritto di 
pensare alla possibilità di 
coordinare più compiutamen¬ 
te tutti gli sforzi compiuti 
nell'Europa Occidentale. E’ 
venuto il momento di raffor¬ 
zare e serrare le file del mo¬ 
vimento contro la guerra del 
Vietnam, e di preparare una 
azione di vasto respiro in fa¬ 
vore della pace, in conformi¬ 
tà con gli accordi di Gine¬ 
vra e con le loro disposizio¬ 
ni fondamentali: il principio 
del ritiro delle truppe e de! 
materiale bellico straniero 
dal Vietnam: il principio del¬ 
la neutralità del Vietnam ri 
spetto ai blocchi militari: il 
principio del ris|ietto dell’uni¬ 
tà vittnamita per il futuro-. 

In nome di questi obbiet¬ 
tivi i firmatari dell'appello 
chiedono c o tutti i nostri col¬ 
leglli dcU'Eurnpa Occidentale 
(li unire tutti i loro sforzi 
per esprimere sempre più 
rigorosamente la loro oppo¬ 
sizione alla guerra ». 


Ed ecco, pae.-e per paese, 
le prime adesioni: 

Germania: O.K. Flechteim 
iBerlino-ovest. Università li¬ 
bera): 11.J. Heydorn (Eian- 
coforte): 11. Maus (.Mar 
bourg): E. Bloch, \V. Jens 
(Tiibineen). 

Austria: W. Thimng (Vieti 
uà). 

Belgio: Ch. Belvoye (Brìi 
\elles): ,J. Kruithnf (Gand). 
/.. M. Bacii (Liegi). 

Francia: U K'-vnrpit tBor- 
deativ): J.U. Becker (Col 
lége de Franco): J.P. balia 
ne (Orsay): li. Barbili, 1*. 
Cliauchard. J. Dresch. R. Du 
mont, Etieniplo. V. Jankele- 
viteli. Ch. A. .hilien, A. bast¬ 
ie. E. Labrousse. P. Marthe- 
lot, J.J. Mayoux, M. Robò- 
rioux. R. Rtihlman. L. S<h- 
vvart (Parigi); J. Gnulmier 
(Strasburgo). 

Gran Bretagna: E. Bred 
sdorff. Dr Needham. Pulley- 
hlank. J. Robinson. R. Wil¬ 
liams (Cambridge): .1 Sa 
\ .Ile Giuli) : A. Comfort. E. 
llobsbavvti, Wodderburn (Loti 
tira): Tov.nsencl (Manche 
ster): Ch Bill tOxford). 

Italia: G. Favilli (Bolo 
gna); C. Cases. ('. Maltese. 
C. Salinari (Cagliari); G. La 
Pira. C. Luporini (Firenze): 
E. De Febee (Genova): R. 
Margaria (Milano): C. Car¬ 
bonara. («. Cortini. E. Pan¬ 
cini. R. Quer/ob. B. Vitale 
(Napoli): U. Cmatto (Pado¬ 
va): A. Go/zini. A. La Pen¬ 
na. U. Natoli (Pisa); E. 
Biocca. M. Cini. N. Federi¬ 
ci. S. Mazzarino. L. Lom¬ 
bardo Radice. G. Tecec. G. 
Della Volpe (Roma): A.M. 
Costa. F. Ricca. G. Qnazza 
(Torino). 

Olanda: J. Presser. .1. 
Vorkuyl. W. F. Wertheim 
(Amsterdam): \V. T. Koitcr 
( Delft): B. Delfgaativv. H.J. 
Groenelend (Groningcii): J. 
I)e Haas. A-.L Rasker, D. 
Wicsma (Leiden): J. De 
Graaf. C. De 3ager. M. Mm- 
naert. B.A. Nijboer (Utrecht). 

Svezia: Guniiar Myrdal 

(Stoccolma). 

Svizzera: F. Liei) (Baie): 
E. Chodat. IL Guillemin, J. 
Piaget. M. Raymond. S- Stel- 
ling-Michaud (Ginevra). 

Nella conferenza stampa, il 
professor Vitale ha breve¬ 
mente sottolineato i caratte¬ 
ri nuovi e iiii|Mirtanti della 
iniziativa. E’ la prima che 
siiiicri le barriere dejle spe 
cialÌ7zazioni. è la prima che 
jxirti la protesta al livello 
europeo: con essa, d'altra 
parte, la protesta diviene ino 
violentato di opinione, con Io 
impegno di realizzare l'unità 
più larga nella solidarietà con 
la RDV e con il FNL sud¬ 
vietnamita. in una guerra che 
si prevede lunga e sanguino¬ 
sa. Il primo atto del «se¬ 
gretariato ». che ha in que¬ 
sta fase carattere prow iso¬ 


liti. è -3.ito quello di creare 
un Ixillettmo internazionale 
come strumento di informa¬ 
zione e di contatto Ulterio¬ 
ri iniziativi, io purticolaie 
per un aiuto con il EN’L (in 
forme da concludale con que 
_st ultimo) dovranno uscire 
dalla (li'Cu->sione clic si vuo 
le sia la più ampia. 

fi .inceseli Coppola, segie 
tana del Comitato Nazionale 
per la pace e la litici tj nel 
Vietnam che uni Vitale ha 
paitccip.itu a l’ainj. alla riti 
mone costitutiva, lui socces 
siv amente rilento sin con 
tatti presi mn Mai Vai) Ho, 
capo della missione commer¬ 
ciale della RDV nella capi¬ 
tole francese e sulla lunga 
conversazione svoltasi tra il 
diplomatico vietnamita e gli 
universitari. Ciò che è emer¬ 
so con chiarezza a questo 
incontio è. ancora una volta, 
la selenita con cui la parte 
aggredita gnaula al problema 
della pace c la ragionevole/ 
za delle soc riiliHv-te- liqui¬ 
dazione (IcH'aggi c.ssuiue ne 
■ ea e dell'Intel vento nel sud. 
innanzi tutto: quaidi discus 
smne suH'applicuzione prati¬ 
ca degli accordi ili Ginevra 
ed evacuazione delle truppe 
americane secondo un calen¬ 
dario e unii pi uccellini ana¬ 
loghi ii quelli ìi suo tempo 
seguiti per le truppe Iran 
cesi; riconoscimento del FNL 
del V ctnani del Sud come 
interlocutore indispensabile c 
inizio di trattativa. 

Ultimo oratore, il profes¬ 
sor Sean David Gervasi, del- 
1 Università di Oxford, ha 
sottolineato l'importanza del 
movimento universitario ame¬ 
ricano contro la guerra nel 
Vietnam e dei mutamenti di 
struttura che esso porta nel¬ 
la vita politica e nella stessa 
società americana. L'Univer¬ 
sità è custode di valori e tra¬ 
dizioni vive: il risix-tto per i 
fatti, l'interesse per i pro¬ 
blemi. la consapevolezza del¬ 
le trasforma/ioni in atto nel 
mondo: è portatrice di « pen¬ 
sieri non primitivi ». che si 
contrappongono all'irraziona- 
lita della ixilitica del gover¬ 
no. ni c tribali j appelli di 
Johnson alla lealtà, al costu¬ 
me maccartista di « pensare 
col sangue » anziché con il 
cervello, fi' stata la forza di 
urto del movimento univers.- 
tario a scuotere le ixisizioni 
prestabilite, a poi tare la di 
scuxsmno al Congresso e al 
vertice della vita politica e 
ad indirizzale verso runico 
possibili* sbocco: la l.'quidn- 
zione deH’avv entura il ritiro 
del cor|io di spedizione 
Questi primi successi sono 
In prova elio il movimento 
unito delle Università d'Euro¬ 
pa e d'America può avere un 
ruolo decisivo neH'aprire la 
via ad una soluzione pacifica 
nel Vietnam. 


Paolo VI ai vescovi italiani 

«Nè inerzia nè rifiuto 
dell’opera conciliare» 


l/udienza al termine dell'assemblea 
generale - Prime conclusioni - Il rior¬ 
dinamento delle diocesi - Rinviati i 
messaggi al clero e al laicato cattolico 


g. f. p. 


€ Non sono l'inerzia, né la cri¬ 
tica. né la revisione nè d rifiuto 
nei confronti dell'opera concilia 
re che possono giovare alia Ch e- 
sa I) Concilio dovrà essere uv 
vece il grande catechismo dei 
tempi rviovi. Esso non autorizza 
certamente, anzi contiene e cor- 
regge 2b arbitra do'tr.nali e di 
sc;p!:nan che qualche spirito in¬ 
quieto ne vorrebbe derivare: ma 
ci esorta ad approfondire con la 
nostra meditazione d mistero che 
!a Chiesa porta con sé ». 

Con queste paro.e significative 
e non certo casuali, dato Todi- 
tono. Paolo VI. si è rivolto ieri 
a, vescovi italiani ch gli hanno 
reso omaggio al terni,ne deila lo¬ 
ro prima assemblea generale. E" 
chiaro che il richiamo al valore 
e alle novità non marginali del 
* Vaticano TI » appariva pertico 
larmente necessario di fronte ad 
un episcopato che tn complesso 
è stato e resta ancora, purtrop 
po fra 1 più oigr- r-spetto però 
no aH'agciomamento. 

« Avremmo cento altre co«e 
da dirvi — ha concluso Paolo 
VI — molto liete alcune e non 
liete altre, che riempano 11 no 
stro cuore di trepidazione: certi 
orientamenti ideologici e oratici 
fra il clero e i relig'osi. in modo i 
speciale: di amarezza per la 


persistenza dei sistemi oppressi- 
Sivj deLla libertà religiosa nel 
mondo: di dolore a causa di con¬ 
flitti contrari alla pace e alla 
prosperità di popoli interi, di ap 
prensioni grava per l'insorgenza 
di fenomeni sociali, razziali e 
polirci che non concorrono alla 
fratellanza e alla giustizia fra 
eh uomini. Il dramma delie ri 
val.tà e delie resistenze a! mes 
«aeg-o di Cristo ci stringe il cuo 
re ogni giorno: ma non ci toglie 
.'a fiducia ». 

L'assemblea dei vescovi ha in¬ 
fine convenuto d; rinviare la 
pubblicazione dei due messaggi 
al clero e a! laicato cattolico. 
Non essendo risultato suffìcieiv 
te il tempo per studiarli correa 
gerii e approvarli, verranno resi 
noti appena ultimati i ritocchi 
che i vescovi suggeriranno. 

Il ballottaggio per l eiezioni- dei 
vicepresidente della CE1 ha ri¬ 
sto il successo, sia pure di mi 
sura. di monsignor Enrico Nico 
demo, arcivescovo di Bari. Fi 
presule, che prima, durante e 
dopo il Concilio si é sempre ca 
rat teri zzato come uno dei con 
senatori irremovibili, ha ottenu¬ 
to 131 suffragi su 242. 

S- 9- 


Servizio 
regolare di 
traghetto fra 
Pescara 
e Scalato 


FI traghetto italiano * Egadi * 
lia inaugurato ieri il servizio 
regolare fra Pescara c Spa¬ 
lato. Con questo nuo\o colle¬ 
gamento le comunicazioni fra 
le due rive adriatiche hanno 
subito un ulteriore migliora¬ 
mento. 

Nei giorni scorsi era entrato 
in funzione, fra i porti italiani 
c quelli della .Iugoslavia meri 
dionalc. il traghetto * .Iacopo 
Tintorctto » c un mese fa era 
no iniziati servizi regolari tra 
Venezia. Trieste, Ancona • 
Bari con i porti jugoslavi. 

Anche i traghetti jugoslavi 
« Libumia * c c Svev i Stcfan » 
sono in servizio attraverso 
l'Adriatico. 
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l'Unità / venerdì 24 giugno 1966 


Se verrà approvato un disegno di legge 


Sentenza a Cagliari dopo 15 ore di camera di consiglio 


Tutte le radio-pirata saranno 
demolite dalla marina inglese 



Su un cutter di 3 metri 

A 72 ANNI E SOLO 


attraversa l y Atlantico 



| Indagini 
! a Palermo per 
i la morte di 
un giornalista 

l 

I L'arciprete di Caccamo 
; non sarebbe incriminato 

: 

Dalla nostra redazione 

| PALERMO. 23. 

Le indugmi sulla misteriosa 
i morte di un giornalista di Ter¬ 
mini [merese (Palermo) avve 
, nula sei anni fa, avrebbero 
! consentito alla polizia di Pa 
[ lermo di fare luce su una se 

■ rie di misfatti delle cosche ma 
Uose di una vasta zona della 

! provincia tra Termini e Cae- 
cnmo. Petrabn e Cangi dalla 
; costa orientale di Palermo al 
cuore delle Mndonie. Sui nu 
merosi fatti di sangue e sulle 
! lotte tra le bande di questa zo 
’ na. un voluminoso dossier è 
\ stato inoltrato alla Procura del 
' In Repubblica di Termini Ime 
| rese. 

Uno dei casi al centro del 
I l'inchiesta è ciucilo che riguar- 
1 da la fine di Cosimo Cristina, 
f giovane corrispondente da Ter 
| mini di numerosi quotidiani. Il 
Cristina fu trovato morto alle 
tre del pomeriggio del 5 mag 
gio 15M30 ai margini della stra 
, da ferrata tra Termini e Tra- 

■ bia. nH’interno di una galleria, 
f Sono passati da allora sei an 

l ni Una segnalazione ò giunta 
; alla commissione parlamentare 
i antimafia da parte di un cono 
; scente d> Cristina - nnn si è 
i trattalo di un suicidio - dice 
; va in sostanza la cnmunieazio 
ne — ma di un omicidio 

La squadra di polizia erimi 
; naie istituita in Sicilia con lo 
i specifico compito di indagare 
sulle vicende mafioso ha riesa 
- minato il caso ed è giunta alla 
conclusione elio, con tutta prò 
bahilità, effettivamente Cosimo 
! Cristina è stato ucciso perché 
| rv.n i suoi ripetuti attacchi alla 
, mafia locale (il Cristina pub- 
; hlicava anche un battagliero 
periodico a Termini Imprese) 
[ dava fastidio ai boss della zo- 
( na. La polizia anzi ha raccol- 
| to una testimonianza 

Le denunce per associazione 
a delinquere sporte ieri a ca- 
t rico di ventotto mafiosi della 
zona di Caccamo (e tra le quali 
« non risulterebbe l’arciprete di 
[ Caccamo Teotista Panzeca da 
r to invece ieri per incriminato) 
si riferirebbero, appunto alla 
inchiesta die ha preso le mos 
se dalle nuove indagini sulla 
morte di Cristina. 

g. f. p. 


L’assassinio di Reg Cai* 
vert ancora avvolto nel 
mistero • L’esponente 
del partito liberale 
Smedley, accusato di 
omicidio, è il presiden¬ 
te di una emittente 
clandestina 

WIHTSABLE (Inghilterra). 23. 

William Oliver Smedley. l'ex 
vice presidente del partito libe¬ 
rale. accusato di over ucciso il 
proprietario di « Radio City ». la 
emittente pirata situata su un vec¬ 
chio fortino militare abbandonato 
sull'estuario del Tamigi, oltre ad 
essere un noto personaggio po 
litico è anche il presidente di 
« Radio Atlanta » che fino allo 
scorso anno era legata al gruppo 
della radio pirata « Caroline ». 
Questo particolare pone ora la po 
lizia di fronte ad una nuova pi 
sta Subito dopo l’uccisione di 
Refi Calvert. avvenuta come é 
noto l'altro ieri nri vecchio ca 
stello di Smedley. la polizia ri 
cordò che da tempo nelle coste 
inglesi si susseguono lotte tra i 
vari commandos delle radio pi¬ 
rata che agiscono indisturbate al 
di fuori delle acque territoriali. 

« Radio City » mentre Calvert 
cadeva ucciso nell’abitazione del¬ 
l’ex vice presidente del partito 
liberale, veniva occupata, come 
è noto, da una banda di uomini 
e giovani donne. Ieri sera la po¬ 
lizia si è recata sull'estuario del 
Tamigi ed è salita sulle torrette 
dell'emittente clandestina per i 
primi interrogatori. Il sovrinten 
dente di polizia, (leorge Brovvn 
subito dopo I operazione ha di 
chiarato: « Non abbiamo latto ar¬ 
resti. ma abbiamo solo raccolto 
deposizioni Non conosco — ha 
poi aggiunto Brovvn - la posi¬ 
zione tenale delle persone che 
hanno abbordato la stazione e 
non mi interessa ». 

Sembra comunque accertato che 
tutta l'operazione di assalto a 
« Radio City * sta legata ad una 
disputa tra stazioni radio pirate, 
tanto più che circolavano già voci 
di fusione. 

L'uccisione di Reg Calvert è 
però ancora un mistero. Intanto 
il governo britannico ha deciso 
di stroncare le attività delle e- 
mittenti clandestine che trasmet¬ 
tono programmi commerciali da 
stazioni situate fuori dalle acque 
territoriali chiedendo l’intervento 
delta marina¬ 
li ministro delle Poste. Antha 
ny Wedgvvood. ha dichiarato oggi 
in Parlamento che un disegno di 
legge, volto a far cessare le tra 
smissioni. è pronto e che il g» 
verno attende soltanto il momen 
to favorevole per poterlo presen- 
i tare ai Comuni 


NEW YORK, 23- 

Un vecchio lupo di mare, di 
quelli che si credevano fossero 
ormai spariti, è senza dubbio II 
capitano William Willls che. a 
72 anni suonati, sta tentando 
una Impresa senza precedenti: 
la traversata dell'Atlantico, da 
New York (USA) a Plymouth 
(Inghilterra) a bordo del clas¬ 
sico guscio di noce, un piccolo 
« cutter » di soli tre metri di 
lunghezza. 

Willls, che è In mare già da 
24 ore, ha al suo attivo altre 
imprese clamorose: nel 1954 at¬ 
traversò da solo il Pacifico In 
115 giorni; nel 1964 In 204 gior¬ 
ni — sempre solitario e a bor¬ 
do d'una zattera — se ne andò 
dal Sud Africa all'Australia. 
Questa volta non ha portato con 
sè acqua potabile. Berrà latte In 
polvere disciolto In acqua di 
mare. Dovrehbe arrivare a Ply¬ 
mouth tra 50-70 giorni. Nella fo¬ 
to: William Willls saluta oli 
amici prima di partire. 


Morìa di anguille 
nella laguna di 
Orbefello 

ORBETELLO. 2-3 
Una moria di pesci si registra 
da qualche tempo nella laguna 
di Orbetello. E‘ possibile vedere 
le anguille vagare nelle acque 
della laguna e dirigersi poi v_*r- 
so le sponde cercando refrigerio: 
qui vengono catturate o muoiono. 

Non si conoscono ancora le cau¬ 
se precise del fenomeno; fra le 
ipotesi che si prospettano, oltre 
quella del caldo eccessivo, vi è 
quella della torbidità dell'acqua 
provocata anche dallo scarico, 
alla bocca della laguna, dei re¬ 
sidui di un allevamento di ostri¬ 
che. 



' * t ì 

banda Pes 

E’ la prima volta che nella sto¬ 
ria giudiziaria dell’isola vengo¬ 
no pronunciate pene così severe 



guerra 


Contro l'armatore Onassis 

ha vinto la 
del Casinò 


Il principe di Monaco ha tolto al greco la maggioranza delle azioni della 
Società — Turismo di massa nelle intenzioni del sovrano monegasco 


CAGLIARI, 23. 

Beppino Pes. il bandito di Se¬ 
dilo, è stato condannato all'erga¬ 
stolo insieme con cinque com¬ 
ponenti della sua banda. Giuseppe 
Muroni. Battista Atzas. Bachisi» 
Manca. Salvatore Lampreu e Co- 
stanbto Lodile. A ventiline anni 
e sei mesi di carcere sono stati 
condannati Salvatore De Plano e 
Costantino Meloni. Questa la par¬ 
te centrale della sentenza che 
conclude dopo quattro mesi di 
dibattimento il lungo e compli¬ 
cato processo che ha visto impu¬ 
tati di fronte alla Corte d'Assise 
di Cagliari quindici personaggi, 
di cui otto in carcere e sette a 
piede libero. 

La sentenza è stata emessa a 
tardissima sera: la ■ Corte pre¬ 
sieduta dal dott. Giuseppe Villa¬ 
santa, è uscita dalla camera di 
consiglio a mezzanotte, dopo oltre 
quindici ore di discussione. 

Nell'aula affollata, nonostante 
l'ora tarda, fino all'inverosimile, 
hanno atteso la sentenza sei ni 
potati: i protagonisti. Pepp.no 
Pe-> e Banchisa» Manca erano 
rimasti nelle rispettive celle del¬ 
le carceri di Buon Cammino. Un 
minuto esatto dojx» la mezzanotte 
il presidente Villasanta ha ini¬ 
ziato a leggere la lunga senten¬ 
zi» — sono occorsi circa dieci 
mimiti per concludere la lettura 
— che riconosce colpevoli della 
serie di omicidi commessi nelle 
campagne di Sedilo e dell Alto 
Oristanese Poppino Pes e i com¬ 
ponenti della sua banda. Ed 
ecco, più precisamente le sin¬ 
gole condanne. Poppino Pes è 
stato condannato all'ergastolo 
!>er il triplice omicidio di La- 
cunas e per l'omicidio del ma¬ 
resciallo Doriti id Pubblico Mi¬ 
nistero aveva chiesto tre ergasto¬ 
li); Giuseppe .Muroni per romi¬ 
cidio di Antonangelo Sanila (il 
P.M. aveva chiesto l’ergastolo): 
Battista Atzas per l'omicidio di 
Antonangelo Satina (il P.M. ave¬ 
va chiesto l'ergastolo); Bachisio 
Manca j>er l'omicidio di Antonan¬ 
gelo Sanna (il P.M. aveva chie¬ 
sto l'ergastolo) : Salvatore Lam¬ 
preu iier l'omicidio di Salvatore 
Atzeni (il P.M. aveva chiesto lo 
ergastolo); Costantino Fodde per 
l’omicidio di Salvatore Atzeni (il 
P..M. aveva chiesto l’ergastolo). 
Costantino Meloni, è stato con¬ 
dannato a 22 anni e 6 mesi di 
reclusione per i tentati omicidi 
a carico di Salvatore e Celesti¬ 
no Mongili (il P.M. aveva chie¬ 
sto 2-1 anni di reclusione); Sal¬ 
vatore Deplano condannato a 22 
anni e 6 mesi di reclusione per 
l'omicidio del Maresciallo Derivi 
(il P.M. aveva chiesto la condan¬ 
na all'ergastolo). Fra gli impu¬ 


tati minori a piede libero è sta¬ 
ta condannata ad un anno di 
reclusione per minacce nei con¬ 
fronti di alcuni testimoni, la so¬ 
rella di Pepp.no !\-s. Battisti- 
na. (ìli altri imputat, minori so 
no stati condannili a pene va¬ 
rianti fra 1 22 cu i 2-1 nitri. 

La sentenza, die vede accolte 
in gran parte le richieste della 
accusa, ha sum italo viva sensa¬ 
zione e si è appresa subito in 
tutta la città: è la prima volta 
che nella storia giudiziaria del¬ 
l’isola, a conclusione di un pro¬ 
cesso contro bande organizzate 
vengono comminati sei ergastoli 
e oltre cinquanta anni di re¬ 
clusione. 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 23. 

U processo di via Montenapo 
leone si è incagliato su un en 
nesimo incidente e la Corte ha 
diffidato un difensore. Dopo di 
ciie è lecito chiedersi se si po 
tra arrivare alla sentenza nelle 
indispensabili condizioni di se¬ 
rietà e serenità. 

La prima aspettativa della 
giornata va delusa: non si fa 
infatti parola dell'istanza di pe¬ 
rizia avanzata ieri dalla difesa 
per accertare se i preziosi recu¬ 
perati facciano effettivamente 
parte di quelli rapinati. E' chia¬ 
ro che la Corte si riserva la de¬ 
cisione. Così continuano a sfila¬ 
re 1 testi. 

Ecco Salvatore Ruggiero, il vi¬ 
gile urbano che il 15 aprile &b 
elevando contravvenzione per so¬ 
sta vietata in via Sant'Andrea. 
al Guido Bergamelli. stabili in¬ 
volontariamente una delle più pe¬ 
ricolose prove d’accusa. Confer¬ 
ma che l’imputato pagò le ritua¬ 
li mille lire; non ricorda se est 
bt documenti eoi suo vero nome. 
Pochi minuti dopo echeggiavano 
i primi spari. 

Il genero del Colombo. Benla 
mino Levi, ripete in sostanza il 
racconto dell'aggressione già fatto 
dai suoi congiunti; e subito cede 
il posto ad un altro grosso cali 


Nostro servizio 

MONACO. 23. 

Aristotele Onassis, l'arma¬ 
tore greco proprietario dì una 
favolosa fortuna, non ha più 
il controllo del Casinò di Mon 
tecarlo. Il principe Ranieri di 
Monaco è riuscito a conqui¬ 
stare un pacchetto azionario 
maggiore di quello del miliar¬ 
dario del Pireo. 


bro dell'accusa; Bruna Ferraresi 
custode dello stabile di via Piol 
ti De Bianchi 28, dove, stando 
alla sentenza di rinvio a giudizio, 
aveva sede il quartiei generale 
della rapina Evidentemente gli 
imputati non diedeio grande un 
portanza a questa donna, che ri 
conobbe il Panayotides. ('Orsini 
e l'Albert Bergamelli; in Fran 
eia. i) barone, il Jean Pierre 
Noe) e il Victor Sissa. Non solo, 
ma dalle pareti di vetro della 
sua guardiola, notò: l'andirivieni 
di diversi individui che non ama¬ 
vano mostrare la faccia: e. attra¬ 
verso la porta dell'appartamen¬ 
to attiguo, udì perfino delle te¬ 
lefonate! Con una teste del ge¬ 
nere. il P. M. dottor Vaccari si 
appresta a suonare la carica: ma 
il Presidente, conducendo a suo 
modo l'interrogatorio, delude le 
speranze dell’accusatore. Cosi si 
riesce solo a capire che la Fer¬ 
raresi ritratta il riconoscimento, 
pur ripetuto tre volte, del Sissa. 

Poi con l'arrivo sulla pedana, 
dell'ex capo della Mobile mila 
nese, cominciano i guai. Il fun 
zionario dapprima nega tutte le 
sevizie lamentate dagli imputati 
(ma l'Orsini dalla gabbia prote¬ 
sta vivacemente) quindi sì ad 
dentra nella descrizione delle pri 
me indagini. 

A questo punto si alza il doi- 


La lunga lotta fra Aristote¬ 
le Onassis e Ranieri di Mona 
co sta cosi per concludersi 
Ranieri, per conquistare il di 
ritto di contare qualche cosa 
in casa propria, ha fatto vara 
re dal Parlamento monegasco 
lina legge con la quale il nu 
mero delle azioni viene consi 
derevolmente aumentato Oc¬ 
corre ricordare che Ranieri, 
come capo del principato, è 


tor Castro difensore del Rossi 
che protesta contro la presenza 
in aula, dall'inizio del dibatti¬ 
mento. di un maresciallo detta 
Mobile che già aveva partecipato 
agli interrogatori in questura: 
poi. per circa tre ore. crivella 
di domande il dottor Jovine. Il 
P. M. si Inquieta ed interviene. 
Castro reagisce e ad un certo 
momento grida che il pubblico 
accusatore cambia e suggerisce 
le risposte al testimone. 

Scoppia il finimondo e la Cor 
te si ritira in camera di consi 
glio. 

Ne esce un quarto d'ora doi>o 
con una ordinanza in cui diffida 
il dottor Castro dall’insistere nel 
suo atteggiamento che ostacole¬ 
rebbe lo svolgersi del processo, 
sotto la pena dj « piò drastici 
provvedimenti »: e dispone che il 
caso venga segnalato al presi¬ 
dente del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati e procuratori. 

Il collegio di difesa, per bocca 
dell'avvocato R. De Marsico. rt 
spinge le accuse dell’ordinanza e 
si schiera al fianco di Castro, che 
subito dopo riprende te conte¬ 
stazioni Ma ormai è tardi e 
l’udienza, coi vari testimoni non 
ancora sentiti, è rinviata a do 
mani. 

Pier Luigi Candirti 


l'unico autorizzato ad ncqui 
stare le nuove azioni. 

Vediamo quale era e quale 
è la situazione La « Societé 
de hains de mer ». dalla qua 
le praticamente dipende la vi¬ 
ta del principato, ero rappre 
sentala da un milione di ozio 
ni. delle quali 520 mila, cioè 
la maggioranza assoluta, era¬ 
no nelle mani dì Onassis II re¬ 
sto del pacchetto azionario era 
diviso fra Ranieri e vari pic¬ 
coli azionisti Aumentando di 
000 mila il numero delle azio¬ 
ni ed acquistandolo tutte. Ra¬ 
nieri è divenuto a Monaco più 
potente di Omissis 
Clio cosa succederà ora nei 
piccolo principato? Stando al¬ 
le intenzioni dichiarate da Ra¬ 
nieri. le cose dovrebbero an¬ 
dar meglio infatti, mentre 
Onassis voleva e imponeva un 
turismo sceltissimo. Ranieri è 
intenzionato a rivolgere la prò 
pria attenzione a più larghi 
strati, costruendo alberghi eco 
nomici e non puntando più 
esclusivamente sul Casinò 
Il Principato di Monaco tino 
ra ha quasi ignorato il turi 
sino di massa, accoiUent.tudosi 
di poche tingi*.un (li r beoti 
molto seleziona 1 1 .oTe/mnaM al 
gioco d'azzardo dove et.ino 
disposti a lasciare somme fa 
volose. che per oltre il òli per 
cento finivano nelle tasrhe di 
Onassis Ranieri non intende 
rinunciare a questa fonte, cer¬ 
tamente importante, ma è de 
ciso a puntare anche su una 
diversa clientela 
Ranieri ha annunciato che 
comincerà quanto prima la 
costruzione di nuovi alberghi, 
meno pretenziosi e specialmen¬ 
te meno cari di quelli già esi¬ 
stenti e di proprietà di Onns 
sis. Dal canto suo. l'armatore 
greco ha indetto una riunione 
a Parigi per contrastare la 
decisione del principe e del 
Governo monegasco Omissis 
spera in tal modo di attrarre 
dalla propria parte i piccoli 
azionisti per mettere Ranieri 
ancora in minoranza Sembra 
però che i meno ricchi Da i 
proprietari di azioni del Casi 
nò siano dalla parte del pi in 
ripe, condividendone le nuove 
iniziative 


Il processo per la rapina di via Montenapoleone 

Prima del colpo un rapinatore 
fu multato per divieto di sosta 



domani nei Supermercati Standa 








ramo 


A 


con i prodotti 


della LIGURIA 


Per una cucina squisita, marinara,tutti 
i generi più tradizionali: trenette, la¬ 
sagne, ravioli, pesto al basilico, pesto 
alla genovese, pinoli, olive, tonno, ali¬ 
ci, muscoli, vongole, pesce surgelato, 
merluzzo, sogliole, dentice, nasello, 
calamari, seppie, gamberetti, zuppa 
di pesce, salame Olcese, pandolce, 
focaccia, grigliata, lagaccio, e vini 
Cinque Terre, Vermentino, Rossese. 
Inoltre in “OFFERTA SPECIALE” : 


SEPPIE 
250 


surgelate 
1/2 chilo L 


SALAME 


genovese 
1 etto 


155 


GRIGLIATA 


genovese 
2 gusti - gr. 300 




FOCACCIA 


genovese 
gr. 380 




LAGACCIO 


genovese 
1/2 chilo 



SCIACCHETRA' 


vino in bottiglia 
70 cl. 




una grande occasione 



TANDA 
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Con Rizzo e Meroni più brio, nerbo e praticità, ma... Fabbri « arrischierà » ancora dopo l'esclu¬ 
sione di Corso ? — Sistemata I » ossatura » e stabilito un modulo, il C.T. deve ora dedicarsi ai 
fragili nervi degli azzurri — Riva il prossimo sacrificato : più ardua la scelta dell’ultimo 


i 

«Prova H’annplln» 


per Rivera 


n 



Dal ftiistro inviato 


TORINO. 23. 


giorno d'Italia-Cile. Sì. siamo ili i 
nuovo scesi aLT interno. nella boi- ! 
già del fnot bull, c lo dò un col- i 


g CORSO e RIVERA: per « Mariolino », rimandato a casa da Fabbri dopo la partita con paI ^j ta ‘ tra i « oaiicl^ , di .Juan 
'Agentina, l'avventura della Coppa Rimet è praticamente finita prima di cominciare; per II òirlos Lorenzo e i -ubbiosi di 
i golden-boy » rossonero potrebbe finire dopo il match di Firenze con II Messico se non supererà Fabbri, siamo tornati nt jj c tro di 

« * ■ a filli_i _ . __^ ..^1 f ..• .. .I 


la « prova d'appello » che Fabbri ha voluto concedergli. 


■ivvaiiiii 


« m 


Il Cile teme l'Italia 


liciti.INO, li 

Il II 1. ilei (‘ili- Louis Al.iiiios Ini dichiaralo al 
giornale icdcsco (Il llerliuo «Jiuigc Welt » che emisi- 
riera l'Italia un avversarlo pili riuro dcllTJIISS 11 
Cile si allenerà il 2 luglio rimiro la Cìernianla orientale. 

Alamos ha espresso la speranza (Il riuscire a «limo, 
strare contro la K ll.T, la coesione e la forza neces¬ 
saria per annullare gli Impugni «lei •> immillali ». 

Alamos ha poi precisato che l’età media degli 
uomini a sua disposizione é «Il 2« anni e die « Il fu- 
turo «Iella nazionale cilena si prospetta litmlno.su • 

Quanto al rapporto «Il forza fra l’attuale Cile e 
«Inello giunto terzo ai mondiali «Il Santiago nel 'li. 1 il 
Direttore Tecnico si é detto convinto che l'attuale 
non sla inferiore al precetlente, né in tenacia, né In 
grinta, ne in doti individuali 


Punito il portiere messicano 

lllil.FAST. 21 

l.a stampa scozzese depreca, negli otlierul com¬ 
incili I, il comportamento del messicani nella partila 
perduta ieri <t-l) a licitasi contro ITrlanda del Nord 
Il presidente «Iella Federcaleio Irlandese, che è 
anche vice presidente della FIFA, ha «lello che il caso 
ilei portiere Ignudo Calderon, espulso durante l'in¬ 
contro per glt scontri avvenuti in campo, sarà portato 
davanti alla Commissione Disciplinare della Coppa 
ilei Mondo 11 mese prossimo 

l.a FIFA raccomanderà, come ili nonna, alla Fe¬ 
derazione messicana, di prendere provvedimenti di¬ 
sciplinari ma essendo stato lineilo «Il ieri un incontro 
ili preparazione per i - mondiali • una decisione vera 
e propria in merito potrebbe anche essere lasciata 
agli organizzatori della Coppa ttimct. 

I messicani sono attesi a Milano domani, prove¬ 
nienti da Helfnst. Procederànno poi per Firenze dove 
affronteranno la nazionale Italiana II 10 giugno. 


TOUR DI FRANCE: LaMoh^ 

Karstens «brucia > Boons 
sul traguardo di Dunkerque 


Ordine d'arrivo 

1) Karstens (01.) che copre I 
Km. 131,500 della Tournai - Dun¬ 
kerque in 3 ore 26'46"; 2) Boons 
(Bel.) s.l.; 3) Planckaer» (Bel.) 
a 1"; 4) Van Looy (Bel.); 5) 


rv_| rniclrn Inviato del marito e ilei rivale. Siamo par suo. E così, il vantagijio del- 

Ual nusi.ru inviditi appena affli assonni: il bello del l’olandese e del beino diminuì- 

DUNKERQUE, 2.1 Tour deve ancora venire. E se sce rapidamente e non scompare 

ltud// Allig ha sfilato un paro- $ vcr0 c ;, c Poulìdor non ha più del tutto per un semplice secon- 


fano rosso dal mazzo di fiori e 
l’ha offerto con molto narbo ad 
una bella fanciulla a gambe nu- 


«), F^Uen&ghi Volmgiuo^a aaSTm^o 

?£ *.. ^ 7 . ’JL' mi ► . U da un sorriso, il sorriso dell atleta 
(BeL); 7) De Roo (OI.). 8) Huy respinto il ten- 

smans (Bel.); 9) Nijdatn (Ol), ... .. l- '‘.„„ s vet . 


paura di Anquetil. il duello do- do. Volata a due in cui Karstens 
crebbe appassionare la gente di ha nettamente la meglio, e addos- 
Francia c i seguaci del ciclismo so ai due conclude il gruppo dal 
in generale. quale sfreccia Witti/ Planckaert. 

E i nostri? Ai nostri farebbe Domani, da Dunkerque a Diep 


10) Van Coningsloo (Bel.); 11) 
Denson (GB); 12) Depauw (Bel.); 
13) Monteyne (Bel.); 14) Wou- 
ters (Ol.); 15) Bitossl (IL); 16) 
Brands (Bel.); 17) Vrannen 

(Bel.); 18) Dupont (Fr.); 19) 

Reubroeck (Bel.); 20) Derboven 
(Bel.). Segue il gruppo 
FRAZIONE A CRONOMETRO 

1) Televizier in 2 ore 19*30'*; 
2) Smilhis in 2.20'15": 3) Pel- 
forth in 2.20*41"; 4) Ulam in 

2.21*15"; 5) Solo-Superia in 2 ore 
22*15"; 6) Kas in 2.23*10**; 7) 
Ford-France in 2-23*25**; 8) Mol- 
tenl In 2.23*50"; 9) Fagor in 2. 
24*30"; 10) Mercier B.P. in 2. 
25*25"; 11) Filote* in 2.26*36"; 

Classifica generale 


fatico di Karstens di salire in vet- èedìi38 erotti di me¬ 

ta alla classifica con un colpo d, J*£*,* ZvitZna. Ma 
mano ad un t ra d, schioppo dal j)((r<? ofjfj . W(ìU]emaw Bart0 i 0;zi 

traguardo Con Far. tilt* eco ;, a ( rem afo per Rifossi clic ha 
Roons. un belga fra i piu colitici 1 . . , . ... 

e testardi nelle fughe degli ulti- l >t ’ rsr j r,l f’J c . del plotone et e 
mi trenta chilometri. Karstens e rifatto ceni aiuto del bravo Car- 
Hoons guadagnavano 40" e l’ntan- lesi, un Carlcsi clic in queste 
dese tagliatore di diamanti, spe- tappo d, pianura rinuncia a pos- 
rnrn di telefonare ai padre no- sibili successi personali ver il 
taio la sua bella conquista. Ma bene di Ritossi. E tuttavia Rar- 
Rudi/ Altin ha detto di no con tolozzi ha sempre fiducia nel suo 
Vimpeto che travolge. Altin ha ragazzo. « Se Franco resiste fino 
portato sotto il plotone che solo a Bordeaux, scommetto che in se- 
pcr un soffio, un secondo, non ha finito lo vedremo alla ribalta ». 
riassorbito i due fuggitici. ha commentato stasera il tecnico 

Gcrben Karstens. grande prò- della Filata. E De Rosso? Per 
messa del ciclismo d’Olanda e adesso si mantiene a galla me- 


Manco inali- c j, L . | a sfida fra ciò a te. e tu dai un giunto a j 
l’Italia e r.-\i'fie..j na t . ra antiche me... >. Poi. è la mischia genera- | 
volo. Se no. chiv a Forse, adesso, le. E sono i •« ho.rcurs » che vili I 
staremmo ancora -, contar i nior- cono. Uno scandalo, vero? mac . 
ti e i feriti. Esa? r j am( ,? Uhm. citò! l.a colila — dicono — è del- ! 
mica tanto, a più r arese. con la l’arbitro. E va bene... j 

partita tra i « genici-^ ,, ( |j ,j lia n il signor Lusada-Roihifiuez ha i 
Carlos Lorenzo e i -abbiosi di tollerato parecchi falli, e non è i 
Fabbri, siamo tornati ^dietro di stato abbastanza energico nei nm j 
(piarant'anni: a Santino ( | lie l menti cruciali dei pestaggi. E. ! 

però, l'educazione ai giuoontori i 
t chi l'insegna? Con quest'Italia- I 

'■■**"*“ • * * Argentina, siamo arrivati alla i 

]J faida paesana, s’è vero che il san j 
i • '■ fine delle due rappresentative òj 

QtP messicano ■ latino. E. allora, che capiterebbe i 

w * »! se - per disgrazia - inni e j 

\ i fronte in un rinateli* della *Cop. • 

, '* ■ fronte ì min * macài * delta • Cop 1 

t:r;»us SK-Vas : > '» "r"‘ *f in ’ì«t 

contro l'Irliiuria del Nord ■ "a- dove ! amb ente vira certa 

'Ivrealei» Irlandese, che è " "U>nle mi) Velenoso e Vigliacco 

FIFA, ha dello ehe il casi» B No. noi non siamo fra quelli 

Tini, espulsi» durame Fin- m ti - piivlm.-mo di imrgere l’altra 

■ mi In campo, sarà porlato B gu -. t j a tdi«> nonostante, un po' 

Disciplinare della Coppa m di l-^cJrlozxn e calcolo ( ch'é. poi. 

'“..«me di norma, alla Fe- : mtel.jeivza) ci vogliono. Invelo. 

rendere provvedimenti di- Z !! m- ‘ no - s c<)n le "T nC 

quello di ieri un incontro m "iaie..i. e -on le reazioni violen- 

mliali - una decisione vera B lc |- arK ' ; ‘ quando le provoca/io 

hbe anche essere lasciala ■ f 11 r,( ]! n '-no nienPaffaMo gravi. 

[>pa ttimet. ■ l-i fama d’ivascibilità. l'Italia 

a Milano domani, prove- * se l’e g a - rt>a i a f. così conti 

anno poi per Firenze dove ■ ntiando. ai inn , s ambirme^imio 

Italiana il io giugno. - . !e beffo. 1! Ss’.h.o è '-'àve E 

■ perciò, piive ;lli jj compito di 
Edmondo rab-j difficile. 

Agonistica me:-,, parlando, lo 
scontro di Tono, fra ntalia e 
^1‘Argentina. s’e i^oip, C on uno 

scandalo. E il Pdljliro non «? 

MA - " rMiiNilvA stato < ? rfc<:o s0,tnn ’'- dai litigi a 

nO » Q SOUuOfV suon di man con et,, f.' logico 

* V ehe la gente voleva vedere in 

— ^_ mm _ wm _mJ campo il suo idolo: '.i er oni. E. 

ovviamente, non nasDr^eva !a 
sua delusione ogni qw,\ vo j{ a 
Mazzola sbagliava quale)* facile 
intervento. Cosi, appena ; ,t n a 

I _ Pascutti il pallone del v*im«» 

goal. Mazzola si è rivoltato v rso 
Iflllfm la folla, e fili ha mostrate , ln 

Ir wVaV braccio piegato con una maiv, 

Fischi... Insulti... E grió^- 
« fuori ». 

e • Edmondo Fabbri sè dimostra i 

_ _ _ _ __ lo all’altezza della situazione: 

'AWMllA complimenti. Terminata la prima 

parte del’incontro. forse andan- 
M9§w do contro le sue iniziali decisio- 

0 ni. l’allenatore ha pregato Maz¬ 

zola di rimanere nello spogliatoio. 

,»r suo. E cosi. « (-....«io del. 

l olandese e del belga diminuì- toi?f*i ar per Tltalia. E tanto me- 
sce rapidamente e non scampare „jj Q se i ns i cme a Mazzola, in 
\ del tutto per un semplice secon- cam p 0 non tornava più Rivera: 
do. \ olata a due in cui Karstens IK > rc hè. alÌ’impro\ T viso. la squa- 
ha nettamente la meglio, e addos- dra che era rimasta a | unffo 
so ai due conclude il gruppo dal prigioniera del vischioso schema 
quale sfreccia Wiltg Planckaert. approntato da Juan Carlos Lo- 
Domani, da Dunkerque a Diep- ronzo, acquistava tono, poso e im- 
pe. una gara di 205 chilometri, portanza: per dirla con uno slo~ 


■ i 


tiare nel motore. 

Rivera faceva tic-tac... Rizzo 
s’avventava! 


in generale. quale sfreccia Will// Planckaert. approntato da Juan Carlos Lo- 

E i nostri? Ai nostri farebbe Domani, da Dunkerque a Diep- ronzo, acquistava tono, peso e im- 
comodo una gara fiacca come l ,e - una . vara di 20 j chilometri, portanza: per dirla con uno slo- 

l’odierna, vedi i 38 e rotti di me- Da cartina del tracciato presenta nan fortunato, pareva che Rizzo 

dia una gara all'italiana. Ma un finale leggermente mosso. E’ 0 Meroni le avessero messo... un 

pure oggi. Waldemaro Rartolozzi la Quarta lappa. tiare nel motore. 

ha tremato per Rifossi clic ha GìllO Selle) Rivera faceva tic-tac... Rizzo 

perso le ruote del plotone e s'c s avventava. 

rifatto con l'aiuto del bravo Car- ----—- 

lesi, un Carlcsi che in queste 
tappe di pianura rinuncia a pos- 

ss js&Mu.'V Dfimntii Benvenuti 

tolozzi ha sempre fiducia nel suo ||llllfllII W0 Wll « wllU B I 

ragazzo. «Se Franco resiste fino 

a Bordeaux, scommetto che in se- a a mmm AM 

finito lo vedremo alla ribalta». mm ^ UJf ■ 

ha commentato stasera il tecnico UTil fi 'fi 1% I 1% ITTI 


Domani Benvenuti 
affronta Ki Soo Kim 


vincitore della Parigi-Tours ’t>5. 
s’è accontentato del successo di 


glio di Rifossi e Albani è più che 
soddisfatto: in verità le possibi¬ 


li Allig, (Ger.) in 13 ore 6*5*; coraggio e molta iniziativa, un 
2) Reybroeck (Bel.) a 36"; 3) atomo n l'altro vincerà Siate 
Janssen (Ol.) s.l.; 4) Seis (Bel.) j di migro comunque, nella tomo 
s.t.; 5) Dcn H-irtog (Ol.) s.l.; j sn Cltt ^ ( /, Dunkerque. La corsa 
6) Harings (01.) s.t.; 7) De Pra t proveniente da Tournai è y'ata 
(IL) s.l.; 8) Beucqucl (Bel.) a . tl na corsa tranquillo, senza scns- 


tappa. E pure Roons che ha tanto l ffc jj a A7olfrni (De Rosso più 
coraggio e molto iniziativa, un Allig l sembrano superiori a quel 
ninrnn n l'altro vincerà. Stente / c f /c/fa Filotez 

<’! R reniamo ai particolari della 


43"; 9) Brands fBcl.) a 44"; 10) 
ax-aequo a 46” Karstens OL), 
Planckaert (Be’ L Van Vlerber- 
ghe (Bel ). Mr -ne (Sp.), De 
Rosso (1*-), 5’ -btinskl (Fr.), 

Groussard (Fr.l, Van Den B fi¬ 
sche (Bel.). Hoysmans (Bel.), 
Anquetil (Fr.), Foucher (Fr.), 
Vranken (Bel.), Raymond (Fr.), 
Van Looy (Bel.), Messelis (Bel.). 
Simpson (G.B.), Gabìca (Sp.). 
Kunde (Germ.), Poulìdor (Fr.), 


se. Anquetil è rimasto impassi¬ 
bile doranti ad un incidente mec¬ 
canico che ha costretto Poulìdor 
od inseguire. Anquetil ha r>r#i 
una causa che durava da anni. 
un processo riguardante una va¬ 
sta tenuta di campagna dove in 
autunno. Jacqunt andrà a farri 
vendemmia. A Janine. la grazio 
sa consorte, è al Tour per parla¬ 
re dal microfono di rodio J.us- 
semhvran e forse passeranno ni 


Aimar (Fr.), Lebaube (Fr.). 1 coni giorni primo che .tonine ror r : 



terzo giornata del Tour, una gior 
nata che si divide in due parti. 
La prima riguarda una giostra a 
cronometro che vale solo per la 
classifica a squadre, una fra¬ 
zione di 20 chilometri e SOO metri 
sii 1 circuito di Tournai spazzato 
dal renio. Snn c'è anonismo e 
tra l'indifferenza del pubblico si 
ni termo la Tel evizier (Karstens. 
De Roo e compagni) davanti alla 
Smith's e al'a Pelforth 
Un'ora rii sosta, e aranti filila 
strada p*r Dunkerque Si toma 
in Francia. Trenta chilometri di 
mima assoluta, un all’inno di 
Karstens cui risponde De Pra e : 
il plotone. Meri che spacca la ri io 
la posteriore in un capitombolo. | 
lo stesso Seri che rialzatosi sano j 
e solco vorrebbe scappare in j 
compagnia di altri, e poi l'inccn- j 
dio di Armentieres. Brucia un'of j 
brina e i corridori scarolcano in i 
fila indiana e con prudenza una 
passerella improrrisntn dai poni- j 
pieri a salramiardia dei tubi che ; 
attingono acqua. ! 

Paesi in festa r immensi camp: ) 
di patate. Sonnecchio per il tran . 
tran. 1! Tour si concede una tappa ; 
all'italiana? Un po', ri. ma te ‘ 
n'anjn conto del vento contrario 1 
l.o spianalo Perunena e il no ) 
,-jr n P,bossi si mostrano su un • 
co”.' d quarta categoria e Pou { 
j I da- rimedia ad un incidente 
1 meccanico balzando come un fui 
! Trine sullo lécrlctfa dì Gazala 
Sfuma un tentativo di Denson 
ehe essendo uno specialista in 
calcoli elettronici non si disani¬ 
ma e scarta una seconda colta. 
Con Vinalese collabora Van Der 
Vlucten c sui due piombano Van 
Springel e la maglia gialla. Altig 
si difende attaccando: magnifico! 

; Saluralmcnte. la mossa di Al- 
I ria mette alla Jrij.rta d gruppo 
i che acciuffa > quattro battìslra j 



SEUL. 23. 

j Nino Benvenuti, campione del mondo dei medi Junior, e il co- 
; roano Ki-Soo Kim hanno firmalo oggi il contralto per il combatti- 
i mento sulla distanza di 15 riprese che disputeranno sabato prossimo 


j do. E qui. Bitossi ha una leggera ] a) « Changchung Metropolitan Gymnasium » di Seul, 
crisi. Rifossi recupera grazie allo L'imbattuto pugile triestino, dato come grande favorito, ha detto: 

impt'gno. all'altruismo di Carle t Porche avrei Luto tanta strada fino in Corea, se non fossi sicuro 
si che l'aspetta e lo ri/rorta nel di conservare il tuolo'* s. 

plotone. A questo punto, quando Benvenuti riceverà una borsa di 55 mila dollari, pari a circa 
mancano una quindicina di chilo 34 milioni di lire. 

metri alla conclusione, escono L'italiano, che ha terminao ieri la preparazione sostenendo in 
dalla fila un olandese e un bel tutto trenta riprese da quando è arrivato a Seul, ha già battuto 
ga: Karstens e Boons che si av- l'avversario di sabato prossimo, che ha 27 anni (un anno meno di 
vantaggiano di 40 secondi. Kar - Benvenuti), durante le Olimpiadi di Roma del 1H0. 
stevs può togliere la maglia piai- Nella telefoto: Benvenuti e Ki-Soo Kim dopo la firma del con¬ 
ia ad Allig. e Altig reagisce da trailo. 


Mazzola (frastornato dagli ami¬ 
ci ilei i bea Ile v) perdeva latti 
ino fuggente. 

Meroni era sempre scatenalo! 

E il blocco, ciie a lungo ([ier 
tolto il primo tempo, o quasi i 
sera dovuto limitare a ribattere, 
eoo qualche ridicola avanzata di 
Rosato e Salvadore. |x>!eva, lilial¬ 
mente. prendere respiro e disci¬ 
plinare la difesa. Meglio, e più. 
Riusciva a organizzare il rilancio 
e la zona nevralgica si tingeva 
d’a/zurro. Certamente, senza la 
hellninità degli atleti ili Juan Car¬ 
los Lorenzo ie le repliche a-snlu 
tornente controproducenti dei col¬ 
lerici di Edmondo Fabbri», nella 
ripresa avremmo davvero visto 
iin’ltalia tutta bella, meraviglio 
sa. entusiasmante. Con la super¬ 
ba e splendida regìa ili Bulgare!- I 
li. costretto in precedenza a un 
ruolo ili tappabuchi, e con l'ec¬ 
cezionale. straordinaria attività 
di Rizzo, il dominio del drappel 
lo di capitan Salvadore diveniva 
assoluto. Ed era un piacere irt 
gli ocelli veder scattare Perani. 
Pascutti e. s|>ccialmei\te, Meroni. 
toccato dalla grazia e con l’ar¬ 
gento vivo aililos.-o. La mano¬ 
vra diveniva rapida, nitida, scin¬ 
tillante. ‘auto che pei lino Rive 
rn sia pure a denti stretti, a priv 
Labilmente con una punta itole 
mica, ha dovuto riconoscere che 
la seconda formazione era vera 
mente grossa. 

Ora. siccome sè avuta la re¬ 
plica delle prove d'eccellenza so 
stentile da Rizzo e Meroni. Iriso 
fina dir. chiaro e tonilo, clic Ed¬ 
mondo Fabbri non può trascurare 
l’ala del Torino e la mezz ala del 
Cagliari. Tutt'e due, oltretutto, 
s'inseriscono perfettamente nelle 
manovre, e s'intendono esemplar¬ 
mente con i colleghi della cosid¬ 
detta vecchia guardia. Rizzo è 
un apportatore di jiotenza o ili 
elettrica energia in uno scampolo 
del terreno, dove s'adagia il tran- 
tran di Rivera. E Meroni è come 
un serpe che riesce a dar il vele¬ 
no. senza farsi rompere la spina, 
dorsale. Patiti un paio dj duri 
colpi da Albrecht. subito s'è ri¬ 
messo. ed è tornato più vivo, 
•ìù pungente, i-'erfumo. che gli 
ha a guardia, ha finito frastorna- 
lr> ? ha detto: « Il "muchacho" è. 
'jf-'nguilla. Sguscia, corre e tira. 

" goal m'ho impressionato' » 
Paicr^ tutti d’accordo, ora. Con 
Rizzo ? Meroni. l'Italia dà la 
scossa » fulmina le avversarie. 
Ne Edrrzqdq Fabbri decidesse ili 
non conc^gn fiducia, commet¬ 
terebbe «ito dei più enormi or- 
ron. E.dr : \ jr g r> scusate, non 
s era già scrq<, che quel Rizzo è 
titolare? Rivira rimane fuori 
di pelle. E Muzola. cor. Meroni. 
condizioni, ed ì nervi a tìor 
è sul filo. Amrix-nochè si voglia 
far una vittime r.-imctim JV : 
rani. 1 

Comunque, risparmi,-, ri suo | 
programma. Edmon V, Fabbri ha ! 
dato un grosso tag’.^ lungo i 
elenco di nomi che s'à ♦rascina’.n j 
da Asiago tino a Tn: n« bu i j 
notte, nelfambiente inii-’t ru;i;M- i 
ciRcato deiniotel Anib.-K-;aton. | 
al banchetto tradiziona.. (con ; 
Juan Carlos Lorenzo ed F.imon- I 
do Fabbri che sj sorridevano ver¬ 
de...). il selezionatore, come ave¬ 
va promesso, ha ridotto da tr< o- 
ta a ventiquattro il numero cri- 
ah elementi che hanno la pos- - 
bilità di vestire la maglia del bel 
paese nella « Coppa del Mondo ». 
Per noi. che ventiquattrore pri¬ 
ma. avevamo anticipato la lista 
diri probabili esclusi non ci sono 
I sorprese- Con Alhertosi. Pizzabal- 
; !a Anzn'in Rurcnich. Facchctti. 
j [.andini. Salvatore. Rosato. Guar- 
j meri. Janich. Fogli. Lodetti. \!e- 
: roni. Perani. Bulgarelh. Maz- 
i zol.i. Ri\era. Pascutti e Barison. 

I i! conto da trenta si riduceva a 
j diciannove sicuri. Ed esonerati 
j Paletti. Borcellino. Bcdin. Dm 
j nn-nghini. De Paoli e Corso, co¬ 
m’era nelle particolari nostre an- 
! ticipazioni. la scelta si riduce a 
1 t-e. da sccalìc"" fra due mediani 
I n.iTVicini e Berlini) e due in 
' terni (Rizzo c Juliano). 

t/affare sj complica? 

Be’, no eli* 

Rizzo, in particola: nvxlo e 
.1 iliano nulla dovrehljero aver 
.t.» temere. Ixi dispaia s’esauri 
re!’l>e con il duello fra Leoncini 

Bertni. Geopoi :t ira ni, --.t e. Leon 
cini s'è mostrato a Tonno, e =e 
fé cavata. Tuttavia, fesnu’eone 
j - in extremis - l'ha danneggiato 
| F. Beri ini è favorito dall'ultimo 
! s.iggio. che offrirà sul terreno 
| casalingo di Firenze, contro i! 

! Me** co. la cui compagine s'an 
n ineia più scadente drlI'AraenT:- 
na Scmm.ii. l'interrogativo c Ri 
vera, che rimane iì beniamino d: 
E rimondo Fabbri: » Mancano nn■ 
rora venti a'orni nlì'm.z r, r'-d 
! eamp : nna‘n_ r oh offro ancora 
J ’e 'ora r mezza... x 
j capisce che i! selezionatore- 


! Nuoto: record 
I della Bedani e 
della Tomassini 

MILANO, 23. 

Due primati femminili di nuoto 
sono stati stabiliti oggi nella pi¬ 
scina olimpionica scoperta del 
Centro CONI. 

j Daniela Tomassini ha compiuto 
1 i 400 metri misti in 5’46" netti 
stabilendo il nuovo primato nazio¬ 
nale assoluto femminile. Il pri¬ 
mato precedente apparteneva al¬ 
la Saini dal 1962 con 5*46"7. 

Bedani da parte sua ha compiu¬ 
to i 100 metri farfalla in 1*15"6 
stabilendo il nuovo primato na¬ 
zionale delia categoria. 


su l'c sbrigata più in trutta con I 
l'orso. Il quale ha il carattere ì 
che ha. e — a sentir il sud presi ! 
dente. Moratti — è un tempera- ! 
mento d’artista. Può darsi. Ad 
ogni modo, prendersela con il 
buon Va Ica reggi non è nient’af- 
fatto simpatico. In fondo. Corso 
si è lasciato tradire dalla sua 
idiosincrasia per il rispetto ili 
quelle elementari regole della di I 
sciplina che la preparazione per 
una qualificata, alta, impegnativa 
competizione richiedono. E. sape¬ 
te com'è: chi sbaglia paga! Più 
>agaio s'è mostrato Guaritori. Si¬ 
curo che l.i sparizione ili Corso. 
Redin e Domengliini. avvilisce 
un po’ l'inter: Hil l fulminerà? 

l.a conclusione è per l'Argenti 
ria. dove il moderno font-ball ha 
sempre un sapore d'antico. Tra 
me complicate. Passaggi inutili. 
Fraseggi stilistici, merlettati dal 
.< dribblino ». E un'invincibile len¬ 
tezza. A nulla — (inora, almeno 
— è servito il lavoro di Juan Car¬ 
los Lorenzo, che cerca di dare 
al « Seleccionado ? una coesione, 
basata — s'intende — sulla co 
poi-tura difensiva. Eppure, è dif¬ 
ficile. Ognuno fa per sè. Sono in¬ 
namorati della palla, che trat¬ 
tano da prestigiatori. Le loro 
virtù Mino eccellenti e la catti¬ 
veria li distingue, poca è la resa 
Persino. Foni, che li aspetta a 
Sheffield, ridacchiava. 

Attilio Camoriano 


Nel ritiro di Gustrow 

A colloquio 
col trainer 

I 

t 

della Corea 


Dal nostro inviato 

GUSTROW. ?-!. 

La nazionale della Corea del 
Nord, da pochi giorni nella Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca è 
ospite della scuola di sport 
. Werner Seelenbiiider *-. Gustrow 
«• una graziosa cittadina balnea¬ 
re a circa Ulto chilometri da Ber¬ 
lino. Qui a Gustrow ho avuto 
oggi un lungo colloquio con l ai 
lunature in capo Myting Re 
llvung. che mi ha concesso ino! 
tre iì permesso di assistere al 
l'allenamento ili domani. 

Premetto innanzitutto che la 
Nazionale della Corea è-Adunta 
nella RDT con una comitiva di -'15 
persone: 22 giocatori. 2 medici 
idi cui uno specialista in psico 
logia). -I allenatori 2 massaggia 
tori. 2 cuochi e vari dirigenti del 
la Federazione con alla testa il 
presidente Kiù Enne Sun. La 
squadra si allena scnipnlnsanieu 
te. dairiniz.io tleU'anno. effettuali 
do due partite alla settimana rii 
mcrcolcdi ed il sabato) e svol 
gelido sedute giorualieie di alle 



- mercato 



Meroni: tutti 
lo vogliono 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 23 

Incominciamo coi « si dice » 
die circolano al « Galiia ». E' 

t ! 

le il Napoli arriverebbe con 
l’acquisto ili Innocenti, mentre 
la Fiorentina cerca si assicu¬ 
rarsi il « boatles » del football 
nostrano passando per l’acqui¬ 
sto di Amarildo che celierebbe 
a Ciancili con l’aggiunta di 
qualche milione Ma. per la ve¬ 
rità. le vicende di .Meroni 'ri¬ 
cominciano a stancare «•. sugli 
affari che lo riguardano se re 
sono dette tante che non e da 
escludere che anche le « voci » 
che riportiamo oggi siano il 
frutto della solita campagna al 
rialzo 

Restiamo nel campo delle co¬ 
se certe e incominciamo dal 
Bologna die ha acquistato Bac¬ 
cellini dalla Carrarese «• la 
comproprietà «ti Brini «• Balli 
dalla Solbialese La stessa Sol- 
in. c..-se lui ceduto al Savona. 
Rizzo • Pallegrade. La Spai 
ha cedi;'.» Scali al l’escara e la 
comi-r •; ridà di Carrara al Fo- 
ten/.i -v giocatore rimane pe¬ 
ro -ia a mezz.ndria con In 
-lira ì • 1 -' il poten7_n. dal cali¬ 
la -u-i. ha reso al Torino II 
2à : . r i .nto della proprietà «li 
Baisi in camino «Iella convpro- 
, prie tu al rU per cento di Agrot- 
1 ri li-tino, «empre il Potenza 


si e assicurato Di Vincenzo dal 
Genoa. 

Varzi é passato «tal Cagliari 
al Cosenza, Busi é stato ceduto 
dal Brescia al Livorno, la i.n- 
zio è riuscita ad avere «lalt'udi- 
nose Dolse. 

La Pro Patria Ita riscattato 
Fata Baffi die lo scorso cam¬ 
pionato aveva giocato nelle lite 
ilei Brescia e Ini concordato 
«•on il Taranto il trasferimento 
dori'ala Boretti. Naturalmente 
per «|uest’ultinio giocatore era 
già stata definita con il Milan 
la questione «tetta comproprietà. 

Nel frattempo si apprende die 
i dirigenti «iella Juventus han¬ 
no reagito atte «lecisioni della 
Lega in merito ai fatti di /Cu¬ 
rigli Il lag Amerio, segreta¬ 
rio hianconero. ria dichiarato 
die il «li rettori- di gara «leve 
aver sicuramente «Mirato rii 
mano nel suo rapporto, perché 
se si fosse limitato ad esporre 
come «'rami amiate te cose, le 
sanzioni disciplinari non sar«'b- 
bcro state cosi severe. Pili prn- 
«lente il comm. Gionlandti. 
u vice », che ha «letto di min 
voler esprimer»* alcun giudizio 
prima eli aver preso visione 
degli atti «linciali. Ha comun¬ 
que assicurato che la Juventus 
inoltrerà ricorsi». Gli interessa¬ 
ti. inv«»ce. sono rimasti muti 
come pesci, in omaggio, evi- 
ilonh'monte. alle istruzioni ri¬ 
cevine 


Domani Roma-South Australia 


Battuta la Lazio 
a Caracas (3-1) 


CA’.U'AS. 2 ', 

I biaiK-u/./urri «leìt.. Inizio bau 
iti di-buttato «un un. bruciante 
sconfitta nella partiti, •l'apertu¬ 
ra del torneo tnanartla.' - Simun 
Boavar -. Gei e compa tì sono 
-rii!» «nfa”: battili» |>er» • ! rial 
l umin i js.irtoal.ese rlt-I ■- • 01 : 11,1 
rat». Gii .-i-dtaiori. Ira i-\, n,< » ! 
li italiani .actor.-i numt-rt ; . 1 ! 
rieri!,amo rappresentato dalle lue 
formazioni bm -nere, sfuri» rr r.i 
-ri moao d'-ha-i (ia! ciiy.o t.o 
strato filile due squadri». Fori: 
Io smiracolo mediocre lo sj dtv*i 
ari p.i:!*- al terreno r« -o jjesali’li*- 
tiir.-i d die vaia tiri paniate «tei 
a.«mi s tI i:.'! »■ «he. «l'nnili. h.» 
fo-Tr» rio 1 vi-ntultn- a giocare 


till'.-» ri i..e V 
g.orni stae.-t 
«<i-Tr< rio 1 \ 

praticami r.’.i- > ;! fanz»*. 

Sipr.iTtuto t> 1 primo t«.m,x) 
!a Lazio ira -ab»:»» li giiKO pai 
v » lo. 1 * degl 1 a”, v a r.-.tri ; il (»ii, 

marne' d-»,-»*: ’t.' d: gioco .indivi» 
.11 vanriiggio gi.iz.e ad un forte 
tuo di punizione «akiato dall.» 
ti:«-/z.iia sinistri Mende/ «ta (ir 
t<« -tu metri. Sèmpte nel primo 
temisi 1 portoahe-i raddoppiava 
no iì vantaggio Clangendo a reti- 
«piasi allo scadere del ti-mjx». al 
4?'. |x■- merito «lellaìa «te-'r.i 
IVrez. 

Nella ripr«-s.i '..1 Lazio «eriava 
«!. aTcinar.' I o!T«-r.'iva d* ch <»v • 
vir-ari apparendo pia svelta e 
nei regi.-tra!.». E«! era all'8’ clic 
l».-nna realizzava :p»-;u-ikìo in re 
: e un calcio «ti rigore accordato 
alla f«»rin.!7H»P" iridi.ma d.dl'ar. 
baro Ortcga por fallo <h mano 
del mediano Daniel in piena area. 

I porto»;,esi. con calma, con 
tenevano la pressione dei bian 
cazzurrj limitandosi a «jualche 
raro contropiede: ed era proprio 
nel corso di un attacco improv¬ 
viso verso l'arca biancazzurra 
che Castro si portava col jtallo- 


nc tviio.,, ,, j^kìii pa»s( ibi Coi j 
mettendo , n , t -t»- imparabdrm n I 
te. Era il -• ,jj g iOt0 . 

Domaiti la |^»/jo tornerà di 
nuovo in Cai»,,., questa volta 
|ier affrontare g. spagnoli del 
\ alcncia. Ni e Hi’•»»•«, appr- so 
die 1 dirigenti della c-nì'iv;! ita 
liana hanno allacciai'» tta'.ta’i- 
ve [>,-r disputare il 4 bigi» ()r ,,s 
suro un incontro amichi-»--.. a 
New York. 

Queste le formazioni delle 0 . 
squadre: 

GLTMARAES: Arnaldo: llgul 
ter. Piato: .lorgf-, Daniel. Silva: 
P«-rez. Mor.ns. Dialm... Mende/. 

. Lustro. 

’ LAZK» Cei: Dotti. Yitaii: Ca 
nsi. Pagai. < ias(»e; 1 . Barin. 
G.IIi. Ri.ina D Amato. Roz/uni. 

)/» artutr.ito il v»n«'ZoI.in 1 » 
Ortica 

ADK1-MDE. 2 ; 

!... Rina -ri .i»,)re-ri» ai a: 
fr»»n:are -aliari» qua ad Adelai- 
• ie ,ì Som A ,iì:ri. 1-1 for- 
ni.i/.one <o. i,*>i -1 .1 for.tsirii da 
3 ..►calori ssn a is-.ra,an;. 

Mas,-:;; n*.an:o h.. d.versi dui»- 
b. s i';;.» fui aia/>»nr «i« mandare 
i 1 campi». !.-■ i.ir»! zìot, ri: !a»*i 

e ,1: {'.irpa'te-. • e.e a c thè 

la'Ciane r».ù -de-.-ii-rare. -na ez,; 
;>»n d«*i» ra d ii»»:e:.i « "tramo: 
i-.àzz-ire- «Y> 11 .in.i »e d.i inri.a.» 
tanto che l ar.►-inv-i . j -o»»‘ 

rani» » «rii r.'-hri.ii -ri. rit.v p <> 
v no ti ,>•:> :orà ia .<» •> i:t»m --.»> 
ne .n -q.ia !-.». '..o -va <. .-.i.n-.-nto 
iei.a Roma rwa .Mvrea'H' ;h-.'u 
discasriir-» nn».:.» da- .-ec. lente : 
Gir.uifi 1 Cadcirc ) : Toma sin. Ar- 
dizzon: Carpane':, Ixci iCappe.- 
!i), Tanib.ar.ni: Léonard..^ Beni- 
tez. Da Silva. Span:o. ^ rance- 
sconi. 


namento ili -1 ,ri ore ila prima se 
ilota si svolge al mattino alle 
lì.30!) completate poi ila lezioni 
ili teoria e ili tattica e dalla proie¬ 
zione dei film sulle più importan¬ 
ti partite internazionali (primo 
Ira tutti il film di Italia Seo/.ia a 
Napoli). 

Naturalmente, la preparazione 
verrà intensil'ieata e completala 
m questi ultimi giorni prima ilei 
la partenza pii il Suiulerland 
(che avverrà il i luglio) ove i 
coreani sperano (li figurare tiene. 

1.'allenatore Mvung IL' llvung 
non «1 è voluto pronunciare più 
esplicitamente 1 e ei ha pregato 
»ii scasarlo) perchè la sua scar¬ 
sa conoscenza del valore delle 
altre nazionali gli impediva di 
fare previsioni sia sul conto 
della Corea elle sul con',.» della 
squadra die lineerà 1 mondiali. 
Il»> avuto però l'impressione vite 
questa risposta sia stata donata 
più ila 11.1 amano e logico riser¬ 
bo vile dalla eolici.multa igno¬ 
ranza del valore delle altre squa¬ 
dre. Infatti, quando ho eaiesto 
al uno inter.ocir.ore se conosee 
va le tattiche di gioco usato m 
Europa e -e ìm’.ovu dirmi (piale 
era a suo parere la migliore mi 
ha risposto: . So benissimo che 
in Fumilo vengono seguiti diversi 
tipi di lattiche: si può dire an 
zi clic ogni nazionale lui il suo 
modulo di iliaco e ciò è mollo 
giusto perchè bisogna adattare il 
intuitilo più congeniale alle ca- 
rattenstudie dei giocatori a ili 
s posizione 

.< Do ciò discende .eridentemeu- 
le. che è difficile dire quale 
è la tattica migliore in assola 
tu. a meno che non si coglia i a 
re dell’umorismo, perchè allora 
si potrebbe rispondere che la tot 
lieti migliore è (niella clic per¬ 
mette di vincere » 

Gli ho chiesto allora il suo 
parere sul calcio e sui calciatori 
italiani, e Myung Re llvung mi 
lia ri.s|xjst«: « So che l'Italia è 
Ulta (Ielle'^squadre che adotto la 
lattica più rigida in senso di feti 
sico: evidentemente, t/uesto r ri 
chiesto dalle caratteristiche dei 
giocatori italiani ». Di più non 
ha voluto dirmi, affermaiuio 
elle e impas-.il). le dare gium/.i 
approfonditi sulla base del film 
di un solo ini mitro. 

(ìli parlo allora di Rivela, ijj 
Mazzola, dj Facehetti. pregati 
dolo di dirmi il suo giudizio su 
questi giocatori, magari solo sul 
terzino, che è assai noto m Eu 
>upa. ìnr la sua spigolare liu 
plico dote di realizzatore e ili 
difensore. Ma l'allenatore si 
schermisce ancora e jh.t quanto 
riguarda Facchettj mi la coni 
prendere che la cosa nuli è i>o. 
tanto straordinaria perchè anche 
in Corea ci sono terzini in grado 
di assolvere bene al duplice 
compito di difensori e di golea 
(ior (fra questi. ;1 terzino l’ak 
Ri Subì. 

Cerco allora di .<• postare il di¬ 
scorso sulla impo.'taZHuic della 
manovra offensiva e sui criteri 
di marcamento seguiti nella Na 
zinnale con-ana. La risjxri’a (tra 
dotta più volte: dai coreano 111 
inglese. daH'ingles.- in tedesco, 
dal tedesco 1 ri italiano): è pre 
fisa; - La Corea odi,ita nn 124 
molto elastico perciò lo squadra 
si distende a fisarmonica, tiro,et 
tainlosi in avanti o ritirandosi nel 
la propria arra, a seconda delle 
circostanze, l.a manovra offen 
siva è impostato essenzialmente 
sulle ab che sono velocissime 
(l'aio sinistra. Kim Sena R. ho 
tatto là '8 sui R>() metri a; rum 
pionoti di atletica coreani dove 
si è classificato quarto 1 e «/- .-<> 
bto si concludono con traversici 
ol veniro: il marcamento, in «;»•»•. 
è ima combinazione fra mar 
cameiito ri zorri e .1 marcamento 
n uomo :. 

\ f|ii< -!.i ii.n' 11 . d iruiiiei m 
h i pregato di -cu-,irlo perchè do 
viva accompagnare i jr.ocato-i 
nella pa—eggioM - d ge-tiva » d. ! 
pruno jxcrieriggio: quindi mi li.» 
salutato cordialmente dandomi 
appuntamento per iloniani all'a! 
lena mento fe sarò :| primo gior 
nidiata a cui sarà concesso «li a«- 
si storci. 

fu attesa di vedere all'opera i 
•'•airi,-pori coreani, passo però 
"Te aia una prima conclusione 
jriT ba c e delle impressioni e 
rtelii ’tebiarazion'. de'd'a!!cna1ore: 
si tr. : . ,'v .«i.-ntemerite di una 
squadra - ^ preparata con 

grande p grande serietà, 

-fru,tando t.-. ; t . rry»derne ris«*r- 
-<• ecmrhe e •> ►■nt’fiche. prepa 
rata a qualsias, .» tira di aìocty 
«• pronta a variar' : ln , Kl:lTi d( 
ri-oco a seconda de?» »- irfo .. an , 
ze. Non =.-i"a Torse, ir, , 
ne. una delle maggiori r-n^onf 
-’e ni - mondiali ». ma sarò » 
una delle avversarie ehe F&V-.-s 
farà bene a non sottovalutar» 
specie considerando la fragilità 
de; nervi de' giocatori a/ziini. 

Roberto Fros! 


Lorenzo 
liquidato ? 

BUENOS AIRES. 24. 

Il giornate argentino < La Ra¬ 
ion » pubblica questa sera la no¬ 
tizia, secondo la quale il direttore 
tecnico della nazionale argentina, 
Juan Carlos Lorenzo, verrebbe 
sostituito con un altro tecnico, 
probabilmente Manvet Ghailce. 
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Silenzio assoluto sui lavori 
della commissione d'inchiesta 

Un laconico comunicato informa che i commissari hanno << concordato la procedura da seguire » - Due chiazze 
di petrolio distrutte dal solvente ieri mattina : andavano verso Torvaianica e Anzio - Normalità entro domenica ? 


TI A IV T Varese : due operai 

-————————J trasformati in torce umane 

» . - ; 

Per scampare all’incendio 
si lancia dalla finestra 

E' piombato sul marciapiede dopo un volo di alcuni metri: è stato ricoverato 
al Sant'Eugenio* Molto grave l'altro operaio — « Tutto per una sigaretta » 




• - 




‘ -‘A 










sì ù*. 




Quintali di solvente (nella foto in alto) sono stati gettati anche ieri nel mare ancora sporco di nafta. I risultati sono sod- 
iisfacenti, ma le spiagge sono rimaste praticamente deserte. La gente ha preferito affollare le piscine della città (in basso) 


Agitata riunione 
ilTOrdine forense 


ìfóSEBBi 


tà • dà 



» ' - 
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Estesa opposizione ì 
Ila commemorazione , 
del fascista Rocco 


h 


**' y 

hk Si, 




Do|x» (piatirò or»* di ininter 
rotta sessione «'* terminata ieri 
Sera la riunione del Consiglio 
tleU'ordinr defili avvocati, io 
detta |ht decidere se mante 
u*re ancora in piedi o annui 
are defiuitivaulente rincrudì- 
jile iniziativa della comincino 
azione del defunto gerarca 
Alfredo Hocco, ('om’è noto la j 
Commemorazione era pia sta- 
a indetta per il 2 *ì marzo e 
xiì |K*r il IH corrente, ma di 
'rotiti* alla sollevazione degli 
imbicnti forensi tra stata ci» 
:ranibe le volte rinviata a da 
a da destinarsi per pretesa 
ndisposizio n e (diplomatica) 
jeU’orator»* designato. I altro 
t*x gerarca e professore cmeri 
o deirUniversità di Moina. Al¬ 
lerto Asquini. elle fu il suc¬ 
cessore di Hocco nella catte 
lira di Diritto Commerciale e 
che già allora ebbe a cornine 
inorare il " Maestro » con un 
discorso del tutto degno delle 
frenesie drll'epoca (si era in 
fatti nel Ut.Mì. l'anno della pm 
elnni.r/ione dello •* Imperni. 

Nt H adiin.iii/a di ieri. |h*i 
quanto nessun comunicato sia 
stato affisso all'albo murale »• 
alle bacheche consiliari subito 
dopo la fin* della riunione, 
sembra elle le opposizioni già 
manifestateli ut seno alla rap 
preseli!.m/n dell'ordine forco 
se. cir» a l'npporlimitò e in 
Stessa legittimità della sciafili 
rata iniziativa, abbiano preso 
magciore consistenza anche 
numerica. « che il presidente 
del Consiglio dcll'ordirie. l'e\ 
deputato fascista Filippo I II 
garo. non sia piò in grado m* 
di assicurare (ite i voti e* 1n 
trari siano soltanto 3. *** un 
totah* di In membri ii'ifbt'dtc 
presidi lite non i inori* ,u,,av , ' 1 * 
che «irgli altri 12 ’ ,,nn *' r ’' 

dimissionario, quah he altro si 
astenne e qt**^ 1 ’ *' 1(10 anni 
ra ebbe a votare *-i o no. a 
seconda dei '* ,n P- in,i 1:1 1 
la delih cr * 1/l, ’ !l ‘' * Ti ' sl .*ti* *-< o: 

II por.*t*- e quindi vot.ita •-per 

(iiyfsiiMH »). 

/ Ciò che e certo «'• « tu* In rio 
one di ieri sera è stata ani 
atissima * eoe malgrado » > 

1 si sia tetri !.1 tuli;» solita b« 11 
jpartata aula musili;ir» . li¬ 
ni «iei parti» ipanti si sono 
lesso udite da! grand»* amba 
ero clic (orn* lungo gli ut 
ci. Quando poi. finita l’.ulu 
inza. i c«iinjH*!ienti del Cousi 
r .io sorsi usciti alla spie» mia 
ta su piazza Cavour, si « no 
tato che alette.; di essi » rati.» 
scuri in volto ed accigliati: si 
| trattava infatti dei pio noti 
« duri a morire > per la causa 
di Alfredo' Rocco. Qualche bel 
lo spirito, fra gli avvocati clic 


non mancano mai nei pressi 

di Palazzo di Giustizia, ci ha 

detto che probabilmente negli 
annali del Foro della capitale 
la riunione di ieri s**ra resterà 
memorabile come quella del 
* piccolo Gran Consiglio .>. AI 
tri. inveci*. deploravano il 

comportamento del governo 
che col non decidersi a to¬ 

gliere di mezzo lina buona vol¬ 
ta i famigerati codici Hocco, 
contribuisce, oggettivamente, 
ti mantenere in piedi il ricor¬ 
do nefasto del gerarca-legisla¬ 
tore »* ad alimentare un peri 
colliso focolaio di agitazione e 
di disordini. 
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Interrogazione comunista in Campidoglio 

Chiesta una indagine sulle 

/ 

spese elettorali 

> 

dei candidati de e di destra 

i 

* 

Proposti nuovi accertamenti fiscali — Il « caso Amati » — Nuove 
schermaglie per le Giunte — Un comunicato del direttivo del PSDI 




Continuano !•■ schermaglie fi.» 
IH" d.» un.» iurte »• PSDI *i.d 
l'altra »x*r la formazione della 
('■imita di Palazzo Valentmi ** del 1 
Campidoglio. le trattative ul¬ 
ti» tali minru'ei anr-.o nella pr.? 
siili .1 settimana »* |w • ora iinpc 
ra t.i « interra di i » oiliunu-.«ii ». 
IKijhi la ifiehiara/uVic il» ! vitn- 
tari.» p:o\ mci.ilr dell.» 1>C_ Me 
« liciti, thè , t->p»rg«-v.i !.. cali 

dai.aura «:••{ so ia!<t»-ir...< rat ì» o 
Pulci alia piestd 11 /a lieti t Pr«v 
\ itH'ia «• invitava il P.sD; a far 
tx‘.s,ir«* launientr* «le propri voti 
a discapit** «tot INI. li cronaca 
registra or » ni » .vaunicato de! 

I *•<»*» ulivo s.> i.dit.moratic »i file 
lasci.» ili!» r.iien* ihc )*SD 1 e 
PSI s| ini IM lar.T.o mai nell»* 
trattative 

I. esecutiVO -IH ;a-.'.eii.<s ratini 
non s» oronunri.i vi,H,, presiden 
za di JV»!a//o \ . 1 Vnt.n 1 Imitando 
si ad affermare che .1 rafforza¬ 
mento elettorali* del p,:rt to » >.i 
ni ritih:rr.'n oUV.di,.-.,,, ( r, 

a« cnrnT t ' imn xpgi ,.f >; 

C’rr.tr amiK.y.ir, ri, ,r:itra 
sinistro «i Camp rirtil:r) a p a 
ìa::n Valmi'vi. ma continua af 
fermani.o ch»s il proc»*ss.> »J- uniti, 
cazione fra PSDI e PSI ,/ rrr 

trovare Un dal morir.»,-, ^,.,* 1,7 

jornazinoc delle uno*,- (di.i/tr 


- l s:« > laiuraU’ ' rolm mento 
Non \: »• diitiliio «tu- cjuest'ulti 
in.» frase debba essere interpr»' 
tata nel Senso »be l imito rivolto 
dalla DC .11 stH ialdt'moc rat u'i a 
rifarai. ( s,>r j ;>is;i su ^ix-ialis*-, 1 
non »* 'tato alla ttato. ; 

Tuttavia, prima »b emettere un j 
giudizio definitivo, sarà ben»- at 1 
tetiiii-r»* » li»* la trattativa <oini»a ! 
nitri io; i p.i'.-i Fn.» < *is.i sola \ 

sriv.oi.i cena: ;I PSDI chic ; 
lil là p»-r un proprio i:ippr»-s»*ntan- 1 
te la «ari»a »ii prosindaco, per 
la 1111 .de ac ietterà la conferma 
di Gii'olia. Per la presidenza e 
la v n e presidenza tii Palazzo 
\.dentini, itiveee. tutto è ancora 
ap» ito. 

I. cleirw-r’o politico pai rilevan¬ 
te è tuttavia il fatto che la di¬ 
scussione wrt» almeno (ht ora. 
«■«clii'ivamc'iite. sulla svirti/ione 
delle jvoìtrone. t ptohleim della 
1 itisi. 1 proiM.in.i'u 'ti cui si 
muovet.iPno le due nuove Giuri 
te sono del tutto muoiati Kd è 
questo certamente un st imo, mol¬ 
to preciso, deli ulteriore sposta 
mento a destra del centrosinistra. 

I due Consigli dovrebbero riu¬ 
nirsi t»er la prima volta nei primi 
giorni di luglio e prima di possa 
r«* alla elezione delle due Giun¬ 
te dovranno sciogliere il nodo 


delia eleggibilità di alcuni loro 
membri. Il rasi più clamoroso 
è quello del de Amati, che. non 
avendo pagato l'imposta di fa¬ 
miglia secondo gli accertamenti 
comunali, non j«iò essere eletto. 
Il PCI risi già presentato in que¬ 
sto scn«n un ricorso il cui con- 
teiui’o è stato riassunto — fatto 
significativo - sin dal Popolo 
che d.dl'Aronfi.* senza commenti. 

Intanto, sempre in materia di 
iiv.t'osta di famiglia, si registra 
la prima interi minzione pre-u-n 
tata in Campidoglio. K' de! coni 
pigro Giglioni. Premesso che la 
im[vista di famiglia « eolpi*ce la 
crolatez:a della farniahn desunta 
da redo,fi n proventi di qualsia¬ 
si natura o da oani altro indi¬ 
ce apparente di apintezia > il se¬ 
natore comunista ha chiesto di 
saliere * quali conseauenze fi 
scali ì'tiffcio tributi intende 
scali V ufficio tributi prnpaaan- 
tìa elettore individuale di som 
me ivoentissane. }>er milioni di 
lire, da porte di moltissimi can¬ 
didati nelle elezioni del 12 am¬ 
ano ». L'impiego di tali somme 
-- conclude l'interrogazione — 
costituisce una evidente, e anche 
sfacciata, manifestazione di ric¬ 
chezza che naturaimente rientra 
nella applicazione dcH'imposta. 


Per domenica i romani po 
Iranno quasi certamenu* fare 
il bagno in mare: ma già oggi 
si spera, una parte almeno del 
litorale dovrebbe essere liti 
lizzata. A meno che non insor¬ 
gano altre difficoltà, che non 
spunti aU'orizzonte qualche al 
tra « macchia nera », il peri 
colo dovrebbe essere passato. ! 
Ieri, per (piasi tutta la giorno- j 
ta. il rimorchiatore 4 Gufo * j 
ha dato la caccia ad altre due j 
strisce di petrolio, che si di 
rigevano rispettivamente ver¬ 
so Anzio e verso Torvaianica. 

A sera l'operazione era con 
elusa. Tra le la.MO v le lB.itO 
tutte le imbarcazioni che in ! 
questi giorni sono stati* usate 
per spargere lo speciale sol i 
venie in acquo, hanno percor 1 
so il tratto «li mare tra Castel j 
|H>rzi;tnn e il faro di Fiumana j 
Grande per dare un'ultima oc j 
cliiata. A (pianto sembra «pie , 
sta ricognizione ha avuto est 1 
to positivo: tutta la nafta »• j 
scomparsa. Ora non resta ere . 
attendere che il mare, con I» i 
sua enorme — imi non il/ ni j 
untata — capacità di di-frug | 
gere le sostanze estranee, scòr¬ 
ga del tutto il miscugli)_ naf¬ 
ta-solvente. che per tra e - S() 

10 emulsionato. Foi-e baste¬ 

ranno ventiquattr'oii. forse un 
pn’ di più. In ogi» raso sara j 
l'autorità sanitari.' n decidere | 
se e (piando i ru’ffJtti potranno . 
tuffarsi nuovanii'te in atipia. | 
Ma i più. comi' si diceva allo 
inizio, sono rrmai ottimisti e 
sperano che P ( ‘r domenica o 
addirittura («> c* domani I 

vada tutte a l>ostn. I 

L’areni/») appare ancora scoi»- I 
volto, «en 10 se fossero sbar- I 
coti i /fnarines ». Ma la mag- i 
gioì- garle della sabbia sporca | 

j.jj stata rimossa dalle ru- . 
spt . e gettata nelle fosse sca- | 
yjto nell’interno, mentre altra 
sabbia, pulita, è stata sparsa I 
nuovamente sulla riva. E’ pos_ 1 
sibilo che qualche chiazza di I 
petrolio affiori ancora nei I 
prossimi giorni (la sabbia era . 
sporca fino a una profondità di | 
30 centimetri) ma sarà un dati- 
no limitato e facilmente eli- 
minabile. 

Questo nuovo -? pasticciac¬ 
cio » <i base di nafta, comun¬ 
que. dopo quello del mese scoi - I 
so. ha creato grattacapi a non 
finire agli stabilimenti colpiti, 
che sono poi quelli più popo¬ 
lari. Sono stati infatti colti di 
sorpresa dall’arrivo dell’onda 
di petrolio, e giusto quando la 
stagione balneare era nel pie¬ 
no. E’ proprio negl» ultimi gior¬ 
ni di giugno, infatti, che al 
Lido si registra il massimo 
affollamento, prima clic la gei» 
te se ne vada in vacanza 
più lontano. Così oltre ad aver 
subito una massiccia riduzio¬ 
ne delle presenze, (la maggior 
parte dei cittadini si son guar¬ 
dati bene, in questi giorni dal 
recarsi a Ostia) i proprietari 
degli stabilimenti hanno dovu¬ 
to restituire ì soldi già rice¬ 
vuti da chi aveva affittato per 
l’intero mese una cabina. Chi 
pagherà questi danni? 1 con¬ 
cessionari sono decisi ad an¬ 
dar fino in fondo. La c Fina » 
deve pagare. 

La commissione nominata 
dal ministro Natali per svolge¬ 
re l'inchiesta sull’accaduto e 
accertare la sicurezza dogli 
impianti di scarico della 
« Fina ». intanto, si è messa 
stancamente al lavoro. Ieri i 
commissari si sono riuniti per 
la prima volta per * concor 
«lare — come è scritto in una 
nota del ministero trasmessa 
a notte — i procedimenti da 
seguire nei propri lavori ». Nel 
tardo pomeriggio la commis¬ 
sione al completo si è trasfe¬ 
rita a Fiumicino, e il comuni¬ 
cato non ( i illumina sulle 
sue successive mosse. Di certo 
si sa che si « effettueranno dei 
prelievi di materiali da sotto 
porre all’esame tecnico di qua¬ 
lificati laboratori scientifici ». 
La commissione, come è noto, 
è stata formata allo scopo «li 
accertare li* responsabilità 
dello recenti perdite di nafta. 

11 fatto che la piattaforma al 
largo di Fiumicino, dove lu 
nuli aveva attraccato la pe¬ 
troliera « Vanderfjel ». sia Ma 
ta bloccata è — o dovrebbe e- I 
sere -- un segno dei «sospetti» ' 
del ministero. Ixi strano — e 
abbiamo avuto già occasione di 
rilevarlo -- è che lo scarico 
delle petroliere sia stato proi 
bìto adesso, a poco più di un 
anno dall'inaugurazione della 
isola artificiale della « Fina *. 
Ha retto cosi poco l'impianto, 
o era sbagliato in partenza? A 
Fiumicino sono in molti a ere 
dere alla seconda ipotesi: ni 
è gente di mare. E’ quasi in 
credibile che la Capitaneria 
di porto c il ministero abbiano 
dato il permesso alla « Fina * 
per un’opera destinata a crea 
re danni, gravissimi, così ra¬ 
pidamente. Qualcuno, insom 
ma. si è comportato quanto 
meno con eccessiva leggerezza. 



Il palazzo nel quale è avvenuta la sciagurae, nel riquadro. Franco 
Crotlari, uno degli ustionati 


Presente il compagno Ingrao 

Oggi (ore 18) si apre il 
congresso della F.G.C.I. 


Oggi alle 18, nel teatro 
della Federazione provin¬ 
ciale del PCI (via del Fren- 
tani 4), si aprirà il 12. con¬ 
gresso della Federazione 
Giovanile Comunista roma¬ 
na. I lavori si apriranno con 
una relazione del compagno 
Pio Marconi, segretario 
uscente e con l'elezione del¬ 
le diverse commissioni. Il 
congresso proseguirà quin¬ 
di domani e dopodomani, 
con gli interventi, la con¬ 


clusione, la elezione del 
nuovo Comitato Federale. 

Seguiranno i lavori del 
12 . congresso della federa¬ 
zione giovanile comunista 
romana i compagni on. Pie¬ 
tro Ingrao, membro dell'Uf¬ 
ficio Politico del PCI, Ren¬ 
zo Trivelli, segretario del¬ 
la Federazione comunista 
romana e Claudio Petruc¬ 
cioli, delia segreteria nazio¬ 
nale della FGCI. 


IVi scampali* aU’iiiiviulio 
provocato da un’esplosiotu' di 
ammoniaca c benzolo, un giu 
vane pittore edile si è lanciato, 
con gli abiti in fiamme, dalla 
finestra deU'nppartiimentu do 
ve stava lavorando: t v piomba 
IO sul marciapiedi, dopo un vo 
io di alcuni metri, fortunata 
mente senza gravi conseguen 
ze: solo contusioni. La im¬ 
pressionante disgrazia è avvi* 
nota ieri niiittiiia in via Vare 
se: Franco ('rollali. 2!) anni, 
via Yallcluiiga 10 . ha riimrtato 
comunque numerose ustioni 
al volto o in tutto il corpo 
cd è stato ricoverato (l'urgen¬ 
za al Sant’ Eugenio. I n suo * 
compagno di lavoro. Yiiuvn/o 
Addio. 12 anni, via Francesco 
Saverio Zelata 2-1. è fungilo 
anch’egli coi» la tuta avvolta 
dalle fiamme: è stato soccorso 
ed ora è ricoverato, in ossei 1 
v azione, nello stesso ospedale. 

Franco Crollali c Vincenzo 
Addi o Inumo formato, insieme 
con altri due o tre amici, una 
piccola cooperativa: prendono 
in appalto lavori dì ripulitura 
ili appartamenti. Da alcuni 
giorni erano stati incaricati di 
rimettere* a nuovo lTifiìeio del 
la v Filmili* ». a) primo piano 
di via Varese 12. Ieri mattina, 
erano quasi le 12 . stavano tin¬ 
teggiando le pareti della stati 
za principale: avevano imita 
to due bidoni pieni di benzolo 
ed ammoniaca. Ora non si sa 
ancora come possa essere av¬ 
venuta la deflagrazione: forse 
la finestra era chiusa e l’am¬ 
biente si è saturato dei vapori 
dei due liquidi. Forse uno de¬ 
gli operai ha posato, distratta- 
mente. la sigaretta su imo dei 
recipienti. 

<; Vincenzo ha messo uno si 
(/arena accesa su uno dei bi¬ 
doni — ha ripetuto, quando ha 
ripreso i sensi. Franco Crol¬ 
lar» alla moglie — neanche io 
ci ho fatto caso. La sigaretta 
si è consumala a poco; /orse 
Io cenere è caduta all'interno 
del bidone... ». L’esplosione è 
stata violentissima: è stata 
sentita in tutta via Varese ed 
ha mandato in frantumi i vetri 
della finestra. C\*> stata una 
vampata violentissima: i due 


Importante esperimento 
al Policlinico 

Due cuori per 
un cane lupo 

Co importante esperimento i dopili, come il cuore e la testa. 


scientifico è stato eseguito il H 
giugno scorso nella Clinica me¬ 
dica del Policlinico diretta dal 
prof. Valdoni: su un cane Io[mi 
tedesco è stato trapiantato, nel¬ 
l'addome un secondo cuore; l'a¬ 
nimalo è vissuto una settimana 
eci c morto jier la formazione di 
coaguli dovuti alla mancata som¬ 
ministrazione di anticoagulanti. 
L'intervento chirurgico portato a 
termine in tre ore è stato ese¬ 
guito dai proff. Felice Virno c 
Aldo Auruggi. L'espcrimento, il 
primo in Italia. ri|H*te a distan¬ 
za di anni l'eccezionale lavoro 
dello scienziato sovietico Demik- 
hov* nel camini dei trapianti su 
animali e in modo particolare 
sui cani, con innesti di organi 


cane cavia 


anni. Ila vissuto i s 
cezionali giorni in 
quillo: il cuore inno 
dome ha battuto i 
come è stato [nissib 
dalle registrazioni 


dell'elettro 


hanno 


indiando avanti ha una sua in» 


dati, i riscontri, e 
che arricchiranno 
il diffìcile c ancora 
dei trapianti. 


sempre 


operai sono stati entrambi av 
volti dalle fiamme ma. im*n 
t’V \ inccnzo Addeo clic era 
piu lontano ha potuto guada 
guari* t aciluicnU* la jnirta di 
uscita. Franco Crollali è sta 
to ridotto in un attimo a tur 
eia umana. Lanciando grida 
atroci per il dolore, si è preci 
pitali» verso la finestra: con 
un pugno lia mandato in lini» 
turni i pochi \ t in rimasii in 
tatti, poi Ita scavalcato il da 

van/alc c si i> lanciato nel 
\ noto. 

iT’anco Ct olial i c Vincenzo 
Addeo sono stati soccorsi da 
alcuni passanti. Il primo ha 
sfiorato il tetto di una « 110(1 * 
cd c piombato sui bordi del 
marciapiede: gli hanno strap¬ 
pato la tuta dì dosso c lo bar» 
no adagiato su un'auto. Anche 
all'Addco limino tolto gli abiti: 
uno dii soccorritori, l'autista 
Vittorio Pandolci Haccio. è ri 
inasto a sua volta ustionato. 1 
due pittori edili sono stati ac 
compaginiti al Policlinico e. 
ila qui. dopo una prima som 
maria medicazione, al S. Fu 
genio dove esiste un reparto 
particolarmente attrezzato jx?r 
le ustioni. Hicoverati entrambi 
in osservazione, sono sensibil 
mente migliorati nel corso del 
pomeriggio. 

Franco Crollaci e Vincenzo 
Addio sono entrambi sposati; 
il primo lia due bambini. Ste 
lanin e Marcello, e il secondo 
tre. Lucia Yalzanclli, la mo 
glie del Crollar!, ha saputo per 
caso, pochi attimi dojx» la scia 
gora; era in casa di un'amica 
e questa l'ha pregata di tele 
fonare in garage per far por 
tare l auto, c. Chissà come, ho 
sliai/lialo numer i cd ho fatto 
(/nello della Filmar — lui ine 
contato la signora, tra 1 »* lucri 
me — mi ha risposto uno sco¬ 
nosciuto. Avera la voce ferro 
rizzala: ho sentito qmdeun'al- 
(ro che (/ridava: <r il pittore si 
è (iettato », « il pillare si è net¬ 
tato ». Ho urlato, ho chiesto 
ehi fosse il /littore: se era 
mio marito: (/nello non ha ri¬ 
sposto cd ha riattaccato. Sono 
corsa in ospedale ed ho so 
palo ». 


Misteriosamente ferito un finanziere 

l.'n gincane di 2:i anni. Guido Di' Giovanni, ir. forza alla tenenza 
di Ostimi «■ in licenza a Roma, si è presentalo la notte scorsa al 
S. Giovanni i»er una ferita da arma da fuoco, alla mano destra. 
Dopo vane versioni contrastanti che Io ste.—o ferito ha fatto al 
ixs-to di |M»li/ia. si è appresi» die il giovane e s(ato colpito a tarda 
notte, nel quartiere PreneMino. dotto che sì ira intrattenuto con una 
donna, non identificata: »x-r difendersi dall aggressione di due sco¬ 
nosciuti. che rid tempo, c ome lo stesso finanziere ha dichiarato. Io 
minacciavano se non avessi* lasciato la propria fidanzata, il giovane 
si sarebbe fatto sfuggire un colpo dalla propria pistola, che lo 
avrebbe feriio. Sono in corso accertamenti, mentre Guido De Gu> 
vanni è sj ; ,to accompagnato all'ospedale militare dd Celio. 

Scippo a piazza Fiume: 6 milioni 

In puno centro, a mezzogiorno, un impiegalo de! settimanale 
« l'Espresso » è stato « scippato *> della borsa nella quale pochi mi¬ 
nuti prima aveva messo s«-i milioni prelevati dalla Banca Commer¬ 
ciale Appena uscito, mentre si dirigeva verso la propria auto, un 
giovane su una moto col moto»»- accaso a [>ochi metri ha tentato, 
riuscendovi, il colpo All'impiegato, il signor Erinint. non c restato 
che denunciare In s< i|>|m> al pm vicino «onimissaria'n 

Ufficiale chiedeva soldi per l'esonero 

Fn capitano di cavalleria è stato arrestato sabato scorso per 
concussione. Wilson Galluzzo di 47 anni, capo dcH'uJTìcio recluta¬ 
mento del di-tretto militare di Hnma. chiedeva 800.000 lire per assi¬ 
curare ai giovani di leva l'esonero dal servizio militare. A farlo 
scoprire è stato un barbiere. Elvio Dottri di ?Ó anni, che ha raccon¬ 
tato ai carabinieri che il Galluzzo gli aveva chiesto soldi as«icuran ( 
dogli l'esonero. Sono -tate allora segnate le banconote che dovevano I 
essere consegnati- .di'ulTìc mìe e al momento opportuno i carabinieri 
>ono intervenuti. Ora il Galluzzo è detenuto al carcere militare di 
Forte Itocve.i. in attesa del precesso. 

Colpo di sole: nudo in albergo 

li sole ha cominciato a fare le prime vittime: ocei nc ha fatte 
le s|x*sc il cittadino americano Harold Kalin di 29 annt. Verso le 22 
il portiere della [x'nsione Cavour, in via Cavour 47, c rimasto inter¬ 
detto davanti a uno spettacolo certamente insolito: un ospite dell'al¬ 
bergo. il Kahn appunto, sceso dalia sua stanza nudo, si è messo a 
discutere di storia con un altro cliente. Passato il primo momento 
di confusione, sono stati chiamati t vigili del fuoco, che hanno con¬ 
dotto il recalcitrante americano alia neuro. Diagnosi: insolazione con 
conscguente squilibrio mentale. 


COMUNICATO ALITA LIA 

L'Alitalla comunica che, in seguito allo 

sciopero 

procla- 

malo dal proprio personale a terra, per il 

giorno 

24 parli- 

ranno 1 

seguenti voli: 





RETE NAZIONALE 




091 

MILANO - ROMA 


p- 

15,30 

094 

ROMA - MILANO 


» 

13,45 

110 

ROMA - PALERMO 


» 

08,55 

111 

PALERMO ROMA 


» 

11,20 

136 

ROMA - CATANIA 


» 

17.35 

137 

CATANIA - ROMA 


» 

19,20 

190 

ROMA - TORINO 


» 

21,30 

191 

TORINO ROMA 


> 

07,00 

145 

VENEZIA - ROMA 


» 

07,15 

173 

VENEZIA - MILANO 


n 

08,35 

065 

TORINO - MILANO 


» 

08,30 

051 

GENOVA ROMA 


» 

07,10 

115 

CAGLIARI ALGHERO - MILANO 


» 

16,15 

035 

CAGLIARI GENOVA - MILANO 


9 

07,00 

100 

ROMA - CAGLIARI 


B 

09,05 

036 

ROMA ALGHERO 


9 

20,30 

114 

MILANO ALGHERO - CAGLIARI 


9 

13,05 

034 

MILANO GENOVA - CAGLIARI 


9 

20,00 

081 

CAGLIARI ROMA 


9 

11.00 

074 

ROMA - MILANO VERONA 


9 

19,20 

050 

ROMA - GENOVA 


9 

21,05 

128 

ROMA CATANIA 


9 

20,20 

087 

VERONA - ROMA 


9 

07,30 

129 

CATANIA ROMA 


9 

07,00 

181 

BRINDISI - BARI - ROMA 


9 

07,00 

3037 ALGHERO - CAGLIARI - ROMA 


9 

07,35 


RETE EUROPEA 




380 

VENEZIA - PARIGI 


p. 

18,45 

272 

MILANO BRUXELLES 


9 

20,25 

240 

MILANO FRANCOFORTE 


9 

19,35 

260 

ROMA - MILANO - MONACO - AMBURGC 

9 

18,00 

390 

MILANO - COPENAGHEN 


9 

19,50 

214 

MILANO - ZURIGO 


9 

20,05 

276 

MILANO - BRUXELLES 


9 

12,40 

324 

TORINO PARIGI 


9 

07,10 

312 

GENOVA - LONDRA 


9 

06,40 

326 

MILANO - PARIGI 


» 

70.10 

298 

MILANO - LONDRA 


» 

10,05 

348 

MILANO - BARCELLONA 


9 

13,10 

370 

ROMA • MILANO - AMBURGO 


9 

09,00 

290 

NAPOLI MILANO LONDRA 


9 

17,35 

420 

ROMA TRIPOLI 


% 

17,45 

342 

ROMA • MADRID 


9 

11.05 

308 

RIMINI LONDRA 


9 

02,00 

258 

VENEZIA - VIENNA 


9 

14.45 

206 

MILANO - ZURIGO 


» 

09,45 

> 226 

MILANO - STOCCARDA • DUSSELDORF 

9 

19,45 

32t 

MILANO - NIZZA 


» 

13,15 

212 

MILANO GINEVRA 


» 

13,35 

1 

f 

RETE INTERCONTINENTALE 



! Tuffi 

i voli operano come da orario ad eccezione 

del volo 

1 1 534 Roma - Lagos - Accra delle 17,55, e del 

volo 

544 

Roma - 

Kartoum - Aden - Mogadiscio delle 23,45. 





RETE CARGO 




Tulli 

i voli operano regolarmente come da 

orario 

ad ecco- 

' | rione del volo 934 93S Roma * Tripoli - Roma. 

J ! 





COMUNICATO A.T.I. 

La Società A.T.I. — Aereo Trasporli 
Italiani — comunica che durante il gior¬ 
no 24 tutti i propri voli su territorio na- 
donale opereranno regolarmente come da 
orario. 




























l’Unità / venerdì 24 giugno 1966.. 


j li giorno j 

Oggi, venerdì 24 (175- ‘I 

1 190). Onomastico: Batti | 
sta. Il sole sorge alle 5,37 | 

I e tramonta alle 21,14. 
Primo quarto di luna do- I 
mani, I 


Cifre della città 

Oggi sono liciti (i7 maschi c 
59 femmine; sono morti 30 ma¬ 
schi e 25 femmine ilei qualj 4 
minori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati Oli matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 1-1. massima 32. I 
meteorologi per oggi prevedono 
cielo sei eno e temperatura ili 
aumento. 

Mostre 

Il Babuino (\ia del Unimmo 
19(3) : inchiostri di Mattioli, tino 
a domani. Schnelder (Rampa 
Mignanelli 10); personale dello 
scultore Philolaos. lino al 4 lu¬ 
glio. Don Chisciotte (via Hrunet- 
ti 21 -a): ceramiche ili Civitclli 
lino al 21! giugno L'Attico (pia/ 
va ili Spagliar mostra collettiva 
ili Merlotti. Matta, Fontana ed 
altri tino alla line (li settembre. 
Il Porlo (via del Horghetlo): 
liersonale ili Carloni fino al 23 
giugno. Piazza di Spagna (piazza 
di Spagna): collettiva di Sii ani, 
.Moriindi, (Intinsi), Mori otti e li¬ 
tografie fino al 24 giugno. La 
Fontanella (via del liahumo Hit): 
mosti a collettiva di (iutluso, Fan 
toni. Purificato e altri fino alla 
fine del rnc-e. Il Segno (via Fa 
poleca^e 4): collettiva del drop 
po 0 fino alla fine del mese. 
Stagni (via Mrunetti 43): perso¬ 
nale di (imo Iarossi lino a do 
mani. 


piccola 

cronaca 


Strade 


Nei giorni scorsi, si è pi oce¬ 
llato alla intitolazione di due mio- 
\e stiade cittadine. La prima 
via, situata nel quartiere («iu 
balio Dalmata, ricorderà i nomi 
dei Fratelli Reiss Remoli (ìior- 
gio ( Hlfiti-1917) e (ìuglielmo 
(1395 1901). 1,'altra strada che è 
ubicata nel suburbio Cianico 
lense, nei piessi di via della 
Pisana, è dedicata a S. Cimali 
ni Kudes (HiOl 1680). 

Crociera 

La Dilezione piov melale del 
TKnnl organizza dal 13 luglio al 
primo agosto cui. una crociera- 
viaggio che. partendo da Napoli, 
raggiungerà e permetterà di 
visitare Southampton, Londra. 
Oxford. Dover, Culais, Parigi e 
si concluderà a Milano. I.a (pio 
la di partecipazione, che include 
il viaggio andata ritorno, una par 
te del (piale sulla turbonave 
- Fnirstar », pensione completa «■ 
di L. 123.000. Per informazioni 
ed iscrizioni rivolgersi all'UHieio 
Turismo - Via Nizza. 102 - Tele 
fono 350(311. 

Borsa di studio 

La facoltà di medicina e chi 
rurgia deUT niversità di Roma 
per olimaie la tnemoiia di Fu¬ 
rilo Grasso lui bandito un con¬ 
corso per una borsa di studio di 
lire 200.000 riservata a studenti 
del 5. anno di medicina e chi¬ 
rurgia. Per informazioni tivol- 
gersi nUTiffirin assistenza sco¬ 
lastica (lcU’Univei sita. 

ACEA 

L'.\CF,\ lui comunicato, chi- 
in seguito allo sciopero dei di¬ 
pendenti. oggi, gli sportelli al 
pubblico por i settori elettricità 
ed atipie funzioneranno solo dal¬ 
le 10 alle 12 . (ìli sportelli per 
il pagamento delle bollette inve¬ 
lo osserveranno l'orario nor¬ 
male. 


Tavoli e 
Comunali 
al 100% 

La zona di Tivoli ha raggiun¬ 
to Il 100% nel tesseramento. La 
sezione dei Comunali ha raggiun¬ 
to il 100 % nel tesseramento c 
nella sottoscrizione per la cam¬ 
pagna elettorale. 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' ED 
AZIENDALI — Lunedi 27, ore 
17, riunione Commissione città 
e segretari sezioni aziendali. Al- 
l'O.d.g.: «Campagna stampa co¬ 
munista ». 

ATTIVI DI ZONA - Tlburlina, 
ore 20. attivo di zona con Gen- 
sinl; Marranella, ore 19,30, at¬ 
tivo di zona Caslllna - Prenestl- 
na, con Perna; Porto Fluviale, 
ore 20,30, attivo di zona Por- 
tuense, con Natoli. O.d.g.: « Esa¬ 
me risultati elettorali e program¬ 
ma di attività ». La relazione in¬ 
troduttiva sarà tenuta dai re¬ 
sponsabili di zona. 

SOTTOSCRIZIONE - Tutte le 
sezioni sono invitate a venire in 
Federazione a ritirare I bollini 
della sottoscrizione per la stam¬ 
pa comunista. 

CONVOCAZIONI — San Saba, 
ore 21 . con Gcnsini; Tuscolano, 
ore 19, con Gfoygi; Ostia Lido, 
ore 19, con Vetere; EUR, ore 

20.30, con Lapicclrella; Valme- 
lalna, ore 20, con D'Arcangeli; 
Esquilino, ore 20,30; Albano, ore 

19.30, comitato zona con Cesaro- 
ni; S. Marinella, ore 20, con Pa- 
nosotll; Sant'Oreste, ore 21, co¬ 
mizio con Agostinelli; Zona Ap- 
pla sez. Albrrone, oro 20,3<», con¬ 
tinuazione della discussione sul¬ 
l'esame dcll'elezioni con Fred- 
l'esamc delle elezioni, con Fred- 
duzzi; Settebagni, ore 20, as¬ 
semblea. 


Dopo un 
nuovo sciopero 

Successo 
dell'azione 
degli autisti 
della Stefer 


Lo sciopero unitario dei dipen¬ 
denti della Stefer ha ieri coni 
plctamente immobilizzato, dalle 
8 alle 13. il servizio automobili- 
stiro cittadino dell’azienda. De 
legazioni (li lavoratori si sono 
recate al ministero dei Traspor¬ 
ti dove è stata finalmente comu¬ 
nicata ravvoltala approvazione 
della delibera della Stefer rela¬ 
tiva all'acquisto di (53 autobus, 
parte dei quali dovranno sosti¬ 
tuire i vecchi e pericolosi e Mac¬ 
chi-Russing >. I lavoratori aveva¬ 
no già effettuato uno sciopero, 
per sollecitare lontrata in servi¬ 
zio di vetture più sicure. C’è 
subita dunque, la loro decisa e 
unitaria azione per costringere il 
ministero ad approvare la pra¬ 
tica. 

ACEA — Oggi i dipendenti dcl- 
l’ACKA scioperano per due ore. 
ritardando l'entrata in servizio. 
Lo sciopero si inquadra nella 
azione nazionale per il rinnovo 
contrattuale. 

INCIS — Oggi inizia lo scio¬ 
pero di 43 ore dei dipendenti del- 
l’INCI.S. i quali protestano per 
la riduzione del 12 % degli sti¬ 
pendi attuata dal ministero del 
Tesoro. Lo sciopero è unitario e 
riguarda anche le sedi fuori 
Roma. 

CRI — K’ proseguita ieri la 
astensione dal l«\oro dei dipen¬ 
denti della CRI. Lo sciopero pro¬ 
seguirà ambe oggi. Anche ieri 
sono stati assicurati i servizi di 
emergenza e pronto soccorso. 


»t 

’V'3 


SI 


SPONSALFIDI 

Ut SPONSALFIDI RISOVE I PRO 
PLEMI ECONOMICI DEI FIDAN¬ 
ZATI. Senza anticipo • con rat* 
adeguata la Spontallldl. (n ogni 
parta d'Italia, è In grado di tornirvi 
quanto occorra par la caia, l'arre¬ 
damento. gli dettrodomeitlcl. l'ab¬ 
bigliamento. Il rlnfratco a le lev 
«era di viaggio par gli tpotl in¬ 
ferma doni : EUR «.p.a. (sez. 
Sponsali)di) via Parigi II. Roma 


jsÀ 

Imi 


*1 i li 


t/ r S 




‘V\ 


Irosccrrete le vostre vacanze ccn l'abbona 
mento all'Unità: porrete ricevere l'edizione 
della vostra zona di residenza abituale. 

Se siete già abbonati l'Unità vi cambia gra¬ 
tuitamente l'indirizzo: comunicateci 5 giorni 
prima il vostro nuovo recapito. 


In 

vacanza 

con 

1 Unità 
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SCH ERM IERI BALTE 



TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanicolo) ! 

Dal 1-7 alle 21.30 Spettacoli 
Classici « Tutto è bette quel 
che Unisce tiene • di Shake¬ 
speare, con F Alotal. M.L. t)a- 
\ astro, M. Hnnini Olas. K Ce- 
mlli, Donato. A Lelio, A. 
M.ir.tvia, C. Sacelli. F Santelli. 
Regia S. Ammirata 
BEAI li (via o Beili 12) 

Alle 21,45: . Sedute di lHouiso 
Teatro. Sudciunhinaiorluiu, Ri¬ 
to Money • di ti. C. Celti con 
L. Rial», F. Marletta, G. Fi- 
sciotta. È. Borsatti. V. Sartini. 
S. Spadiccino, U Mattioli. Ogni 
sera nuove partecipazioni stra¬ 
ni dina! te 

BELLI < lei 53/ boti) 

Alle 22 « Bella Ucatrlx ■ nuo¬ 
vo spettacolo Ideato o realiz¬ 
zato da F Aiutili G. Mauli* 
in. S Siniscalchi, con B sar¬ 
rocco. O Ferrari, G. Matassi, 
S Crititofnlmi G MauHni. A 
Cifoli». Domani 17.30 - 22 . 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 Comp D’Ori- 
glia-Palmi in « Via Veneto tu 
tribunale . 2 tempi di Ignazio 
Meo 

CbNiRALE (lei 337 2(0) 

Alle 21,45 complesso del Nuo¬ 
vo Balietto con « l.a prova » 
balletto di attuulità « I.a mor¬ 
te di Saldine • nuova edizione 
con testo di O. Wllde. » Danti 
|tll.i|)ii><|> • 2 . (|uadi o al Ca¬ 
pai et 

OH SERVI ('lei 675 130) 

Alle 21,15 Stabile dir da F 
Ambrogilnl con il grande suc¬ 
cesso Italiano. « Inquisizione » 
di Diego Fabbri, con Marta 
Novella, Sergio Fiorentini, 
Paolo Lumi, Sandro Sardone 
Regia F Arnbrogtlnt 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Oggi Ttearto Nuovo alle 
20.30 inaugurazione con « Hd- 
li-as et MelLsaude » di C. De¬ 
bussy. Biglietti: Messaggerie 
musicali tei. 33153'). 

FOLK STUDIO 

J. Club del folks song inter¬ 
nazionali, alle 22 Juea Cluives. 
Janet Smith. 'Foto Tot quali 
FORC ROMANO 

Alle 21-33 Suoni e luci in Ita¬ 
liano, inglese, fiaticene, tede¬ 
sco. ore 23 solo in inglese 
GOLDONI 

Alle 18 mostra d'arte. Atte 21 
festival estivo. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.la Comp. Guardabassi- 
Gonda in « Trittico » di L. Pi- 
randello 
S SABA 

Ore 17-10 Comp. del Possibili 
dir. du Durga con « Papillon « 
Novità di Durga Alle ore 21-30 
New American Theatre con 3 
alti unici di A. Kennedy, S. 
Shcpaid. B.B. Ardrey Jr. 

| SA I IR) 

Alle 21.30 Gntppo M.K.S dir. da 
M T. Magno presenta la novità 
« Ma il tempo verrà » di D 
Barberini, con A. Frnncavilla, 
P. L. Modesti, E. Butera. G. 
Ferraioli, R. De Vita, A. So¬ 
netti. Regia Raffnele Carlis. 
Ultima settimana. 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Alle 21-10 SCI. presenta il 
Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto ria Marcella Oti- 
nelll con. « Danza sacra e prò 
rana • di Debussy: • La ballata 
dell’angoscia • dt A. Casagran- 
de-Otinelll: « Concerto coreo- 
grafico » di Ciatkoweki; « 1 
commedianti * di Kabelewskl- 
Regia F. Vacehl. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Dnl 30-6 atte 21.13 Spettacoli 
classici: «LUtstrata» dt Ari¬ 
stofane. con L- ZoppelU. P. 
Carlini. P Cel. G De Salvi. 
A.T Eugeni. A Mazzamauro 
C Milli. D Sassali. V Soda, 
ed altri Regia Fulvio Tonti 
Benditeli. Prenotnzlonl e ven¬ 
dite al Teatro Belli. Tel. 587(iC(ì 
VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Imminente inizio XII c Estate 
di Prosa Romana di Checco 
Durame. Anita Durante. Leila 
Ducei con II grande successo 
comico: « Pensione La Tran¬ 
quillità » di Emilio Cagllerl 
Regia C Durante 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n 16) 

Domenica dalle 17 alle 20 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
ie fiabe. Ingresso gratuito 

BIRRERIA «LA GAI!A » tUa» 
etng P.le Jomo. Montesacro) 
Aperto (Ina ad ora Inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar • 
Parchegclo 

luna park 

Tutte te attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo dt Madame Toussand 
di Londra e Grenvln dt Parigi 
Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 

XIII RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo del Con¬ 
gressi - EUR • 15-24 giugno) 
Tutti I giorni grandi spetta¬ 
coli cinematografici 


VARIETÀ' 


r - - 

I idritre cogli dDrx. ria menti 

estivi: 

7 numeri 

settimanali 

6 numeri 



(esclusi dom 0 tun ) 

15 giorni 

L 730 

L 650 

30 giorni 

L. 1.450 

L. 1.250 

45 giorni 

L. 2.100 

L. 1.850 

- t>0 giorni 

L. 2 800 

L 2.400 


AMBRA JOVINELLI (lei 731306) 
Tot» c Cleopatra C 4 e Ferii- I 
v.tl canzoni S Giovanni 1966 
TRiANON 

La sfida viene da Bangkok. 

«•on B Harris ,\ 4 - Renato 
Trulli presenta il 6 Festiva! 
per I complessi Yc-Yc 
VOLTURNO «via voi!timo) 

Il tetto e compagnia Voltar» 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Shcrlock Holmes: notti di ter¬ 
rore. con J. Ne ville G 44 
AMERICA (Tel. 568.168) 

Il pozzo di Satana 
ANTARES (Tel. 390.M7) 

Il ritorno di Ringo, con G. 
Genina A 4-4 

APPIO (Tel. 779.638) 

L amante infedele. con R. 
Bossi in DR 4 

ARCHIMEDE (Tel. 375.567) 

Where The Spies Are 

ARISTON (Tel. 353230) 

Un maledetto Imbroglio. «li 
< Vermi UR 444 

ARLECCHINO (Tel. 458 654) 

Il caro estinto, con R. Sicigli 
<VM 14) SA 4*** 
ASTOR (Tei. 6 220.409) 

UT. battaglione d'assalto, con 
J. Pormi DR 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Klss klss... Bang bang, con G. 
Ccmn.i SA -44 

ASTRA iTel. 848 326) 

1 n dollaro di onore, con J. 
Wavne A 444 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
lljango. con F. Non.) 

«VAI 18) A 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

l'ppersexen uomo da uccidere, 
con C. Hulischmid A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

| NitlMlii ItvaiM BlrDfir «OD V 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La legge del ricatto, con C 
Estrada DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Django, con F. Nero 

IVU 1«) A 4 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Mait llehu il silenziatore, con 
D. Martin A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

I pugni In tasca, con L. Castel 

DR 4 + + + 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 

Django, con F N«to 

< YM 18 ) A 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Mark Donni agente y.7 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 

Amore e desiderio, con M. 
Obero» < VMi 18) DR 4 

EDEN (Tei. 3.800.188) 

Kiss klss... Bang bang, con G 
Genina SA 44 

EMPIRE (Tel. 655.622) 

Agente 007 missione Goldfiu- 
ger. con S Connery A 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur) 
(Tel. 5.910.906) 

Matt-heliu II silenziatore, con 
1 ) Maitln A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tecnica di un omicidio, con 
H. Webci G 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Per favore chiudete le persia¬ 
ne. con L. De F’uncs SA 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Itipellness of log long di- 
«iianre riiiiner 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

L’uomo di ferro, con R. Hud¬ 
son DU 4 

GARDEN ITel. 652.381) 

Django. con F. Nero 

(VM 18) ,\ 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 

La legge del ricatto, con C. 

Estraila DII 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 

UlIiUHr • iMIfl » 

mari ** 4 

IMPERIALCINE n. 2 (G86.745) 
«tign««t> » «iguori con v lui 
<VM IH) «A 44 

ITALIA (Tel. 646.030) 

Klss klss... Bang bang, con G. 
Gemna SA 44 

MAESTOSO (Tel. 286.086) 

Django, con F'. Nero 

(VM 18) ; A 4 
I MAJESTIC (Tel. 674.908) - 
Spogliarello per una vedova 
(primu) 

MAZZINI (Tei. 351.942) 

Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellini (VM 1-1) DR 4 + + 
METRO DRIVE (Tel. 6.050.151) 

7 pistole per i Me Gregor. con 
H. Wood A 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Per 1.000 dollari al giorno, con 
Hatcher A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D Nlven S 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Racconti a due piazze, con 
S. Koscina (VM 18) SA 44 
MODERNO SALETTA (460..285) 
Matt-helm II silenziatore, con 
D. Martin A 4 

MOND1AL (Tel. 734.876) 

Django. con F. Nero 

(VM 18) A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

II pozzo di Satana 
NUOVO GOLDEN (Tel. 780.271) 

Gioventù bruciata, con J. Deun 
DR 44 * 

OLIMPICO (Tel. 802.635) 

Tecnica di un omicidio, con 
II. Weber G 4 

PARIOLI 

Tutti per uno M 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Sherlock Holmes: notti rii ter¬ 
rore. con J. Ne ville G 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Colpo segreto, con J. Gabbi 

SA 4 

QUATTRO FONTANE (740.265) 
La pupa, con M- Mercier 

(VM M) C 4 

QUIRINALE (Tel. 642.658) 

Matrimonio all'italiana 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Personale di Pietro Germi: Di¬ 
vorzio aUTtaliana, con RL Ma- 
Btrolannl (ap. 16. ult- 23) 

(VM 16) SA 44++ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Notti e donne proibite 

(VM 18) Ut» 4 + 
REALE (Tei. 580.234) 

Squadriglia di eroi, con J. 
Wayne A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Amore all'Italiana, con S. Lo¬ 
rdi DR 4 + 

RITZ (Tel. 837.481) 

Africa addio «VM 14) DO 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Do amore, con R. Brazzl 

(VM 18 ) DR 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il poliziotto 202, con R. Dhevy 

C 4 + 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Ulisse, con K. Douglas 

A 4 + 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’Essai: I.a ballata del 
buia, con K. Manfredi 

(VM 18 ) SA 44 + 
SMERALDO (Tel. 851.581) 

La legge del piu forte, con G. 
Ford A 44 

STAOIUM (Tel. 393.280) 

Kiss kiss... Bang bang, con G. 
Genina SA 44 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Onibalia. con N Utawa 

(VM 18) DR ♦ 
TREVI (Tel. 689.619) 

La gatta sul tetto che scotta, 
«•on K. Taylor IJR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.300.003) 

Spogliarello per una vedova 
(prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 832.350) 

Matt-helm 11 silenziatore, con 
D. Martin A 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

\ 1 

AFRICA: Angelica, con M. Mer¬ 
cier A 44 

AIRONE: I dragoni dell’aria. con 
B. Unitoti A 4 

ALASKA: Il nipote picchiatello. 

con J. Lewis C 4 

ALDA: GII amorosi, «-on H. An- 
«lersson DR 4444 

AI.CYONE: Il nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM H> A 4 

ALCE: Missione in Manciuria. 

con A. Bancroft A 4 

ALFIERI: t.'norao d| ferro, con 
R. Hudson DR 4 

AMBASCIATORI: 100.000 dolla¬ 
ri per Ringo, con R. Harrison 

A 4 

ANTF.NE: Come svaligiammo la 
Banca d'Italia, con Franchi e 
Ingrazia C 4 

AQI'II.\: I-e sabbie del Kalaha- 
rl. con S. Baker A 44 

AR.AI.DO: Ipcres*. con M. Calne 

G 44 


ARGO: Taggurt 5.000 dollari vi¬ 
vo o tuorlo, con T. Joung 

A 4 

ARIEL: Servizio segreto 
ATLANTIC: Juhuii) Cullar, con 
J. Crawford A 4 

Al'GL’STUS: Dimensione della 
paura, con J. ’i'liultn (• 4 

AUREO: Agente 007 lieeti/a di 
uccidere, con S Connery 

G ♦ 

AUSONIA: Un dollaro d'onore. 

con J. Wayne A 444 

AVANA: A braccia aperte, con 

S. Me Laine (VM H) SA 4 

AVORIO: 1 due parà, con Fran¬ 
chi e Ingrassi;) C 4 

DELS1TO: Boeing Boeing, con 

T. Curtis C 44 

HOITO: Dominatore dei deserto. 

eoo K. Morris A 4 

HKASIL: Il tesoro sommerso 
BRISTOL: Febbre sulla città. 

con A- Materni DU 4 

HROADWAY: Obiettivo Tohruk. 

con li. Burton DR 4 

CALIFORNIA: I lunghi capelli 
della morte, con B. Siede 

(VM li) Dit 4 
CASTELLO: La rivolta al brac¬ 
cio della morte 

CINKSTAR: Klss klss.. Bang 
bang, con G. Genina SA 44 
CI.OOIO: 2U.OOo leghe solio I 
mari, con J. Muso» A 44 
COI.OUADO: Gli implacabili. 

etili J. Km-scI IJR 4 

CORALLO: Agente spaziale Kl. 

con G.‘Nader (Vài 1-i) A 4 
CRISTALLO: I 100 cavalieri. con 
A. Foà A 44 

DELLE TERRAZZI:; Ursus il 
gladiatore ribelle, con J. Greci 

SM 4 

DEL VASCELLO: Sinfonia per 
due spie, con II. Lang A 4 
DIAMANTE: àlarj Popplns. con 
J. Andrews M 44 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Il principe guer¬ 
riero, eon C. Beatoti A 4 
ESPERIA: Klss kiss... Bang 

bang, con G. Gemila SA 44 
ESPERO: A caccia di spie, con 
L). Ntvcr- A 4 

fOtOilANd: Il gobbo, con G. 

Blain DR 44 

GIULIO CESARE: Madamigella 
di Mnupin. con K. Spunk 

(VM 18 ) S 4 
BARI.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: Prima vittoria. 

con J. Wayno (VM 18) A 4 
IMPERO: 7 ore di fuoco, coti C. 

RogefS A 4 

1NDUNO: Il corsaro dell'Isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 444 

JOLLY: Parigi nuda 

(VM 18) DO 4 
JONIO: Pony Express, con C. 

Beatoti A 4 

LA FENICE: I morituri, con M. 

Brando DR 4 

I.F.IILON: Cannimi a Batasl, con 
IL Attcnborargh I)R 4 

NEVADA: La tua pelle o la min, 
con F. Sinatra DR 4 

NI AG ARA: La spada di AH Ba¬ 
bà A 4 

NUOVO: Il nostro agente Film, 
con J. Coburn 

(VM 14) A 4 
NUOVO OLIMPIA; Cinema Se¬ 
lezione: Casco «Toro, con S. 
Signoret (VM 16) DU 444 
PALAZZO: A braccia aperte, 
con S. Me Laine 

(VM il) SA 4 
PALLA DI UM; Trapezio, con B. 

Lancaster DR 44 

PLANETARIO: Astronomia e 
rassegna cortometraggi nazio¬ 
nali concorrenti ai premi di 
qualità per l'unno 1965 (legge 
1213 - 4-11-65) 

PRENF. 8 TF.: Invito ad una spa¬ 
ratoria, con Y. Brynner 

A + + 4 

PRINCIPE: Le 7 magnifiche pi¬ 
stole A 4 

RIALTO: Svegliati ed uccidi, 
con R. Hoffman 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: Da New York la ma¬ 
fia uccide, con E. Costantlne 
G ♦♦ 

SAVOIA: Amore c desiderio, 
con M. Obero» 

(VM 18) DR 4 
SPLENDIDI Sfida sotto il sole. 

con U. Andresti Dlt 4 

SULTANO: Scollami Yard con¬ 
tro il dottor Mabuse, con P. 
Vati Eyck (VM 14) t; 4 
TIRRENO: Agente spaziale Kl. 

con G. Nader (VM 14) A 4 
TRI ANON: La srida viene da 
Bangkok, con B. Harris e va¬ 
rietà A 4 

TUSCOLO: Non disturbate, con 
D. Day S 4 

ULISSE; Vento selvaggio 
VERUANO: Fra Diavolo, con 
Stantio e Ollio C 444 


»»••••••••#•#% 

• • 

• L* sigi* che appaiono ae- 9 
0 canto al titoli del film 0 
. corrispondono alla ce- . 

• gnente russifica rione per “ 

• generi: • 

9 A = A «venturoso 9 

• C = Comico • 

9 DA = Disegno animato • 
9 DO = Documentarle 9 

9 DR = Drammatico 9 

9 O ss Giallo 9 

9 M = Musicale 9 

9 * = Henthnentale 9 

0 SA = Satirico 0 

0 IH = Storico-mitologico 0 

J II noatra giudizio sol film J 

• «lene espresso nel modo 9 

0 tegnente: 0 

9 00 OO+ - eccezionale 9 

9 4444 - ottimo 9 

9 +44 = bnono 9 

9 4 + = discrete 9 

9 4 = mediocre 9 

9 V M t* = vietato al mi- 9 
m nevi di lt anni m 


ARENE 


FARNESINA: Riposo 
CERINI: Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Ri¬ 
poso 

GUADALUPK: Riposo 
LIBIA: Riposo 
LIVORNO: l due orfanelli 
MEDAGLIE. DORO Riposo 
MONTE OPPIO: Riposo 
XATlXIIA Riposo 
NOMKNTANO: Riposo 
NUOVO DONNA Ol.EMPIA: Ri¬ 
poso 

ORIONE: li conquistatore dei 

Mongoli SM 4 

OTTA VII EX- Riposo 
PAX: Riposo 

PIO X: Il glornu dopo, con C 

Robertson UR 4 

(ìl lltni: Riposo 
KKDLNIORI. Riposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO i l ORE: Riposo 
SXLA UI.EMSON: Riposo 
SXL-X PIEMONTE Riputo 
SALA S. SATURNINO: Riposo 
SA I.A SESSOItl.XN.X: Riposo 
SALA TUASPONTINA: Ripo-o 
SALA URBI: Riposo 
SALA VIGNOI.I- Riposo 
S. ItllilXNX Riposo 
S. FELICE: Riposo 
S \ VI RIO Riposo 
S XVIO: Riposo 
SORGENTE: Riposo 
TI/1XNO Riposo 
TRIONFALE: Riposo 
VlltTUS: Riposo 

CINEMA UIIE t'ONt EIIONO 

OGGI i.x riduzioni: enxl- 

AG1S: Xlaska. Adriacinc. Anio¬ 
ne. Arici. Bristol, ('ristailo. Del¬ 
le Rondini, .tonto. I.a renici-. 
Nlagara. Ninno Olimpi.). Orien¬ 
te. Orione. Palazzo. Planetario. 
Platino, Pla/a. Prima Porta, Re¬ 
gina, Reno. Roma. Rutililo. Sala 
Umberto. Salone Margherita. 
Sultano, Traiano di Flitmlelno. 
Tiisrolo. Ulisse. XXI Aprile. - 
TEATRI: Delle Muse. Satiri. Ros¬ 
sini. Arti. Ridotto Eliseo. Piccolo 
Teatro X’Ia Piacenza. 


« l'Unità » non è reapaoja- 
bilt della variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dal diretti Interessati. 


YOMO 

OGNI GIORNO 


Terze visioni 


AFILLA: Il colosso di Roma 
ADKIACINE: Invito ad una spa¬ 
ratoria. con Y. Brvnner 

A 4 + + 

APOLI.O: Trappola mortale, con 
G. Forti G 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Codice ZX 3 contro- 
spionaggio. con I*. Van Eyck 

DR 4 

CAPANNELLE: Riposo 

CASSIO; Hiposo 

COLOSSEO: Spionaggio a Tokio. 

con J. Collins G 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Tamburi ad 
ovest, con A. Murphy A 4 
DELLE RONDINI: Marchio di 
sangue 

DO RIA: Ipcress 

ELDORADO: Obiettivo Tobruk, 
con R. Burton DR 4 

FARNESE: Sfida selvaggia 
FARO: Donne mitra e diamanti. 

con J. Marais A 4 

NOA'OCINE: Dossier 107 mitra 
c diamanti 

ODEON: 1 due gladiatori 
ORIENTE: Desiderio, con S. Lo- 
ren (A'M 18) DR 4 

PERITA: Squadra Investigativa. 

con B. Crawford G 44 

PLATINO: A'iagglo in fondo al 
mare, con J. Fontntne A 4 
PRIM A PORTA: I deportali ili 
Untane Bay. 

PRIMAA'ERA: Riposo 
RF.GILL.A : I filibustieri della 
rosta d'oro, con R. Mitchum 

A 4 

RENO: Dimensione delta paura. 

con J. Thulin O 4 

ROMA: I lupi del Texas, con V 
M. 1 VO A 4 

SALA UMBERTO; Deserto ros¬ 
so. con M. Vitti 

(VM H) DR 444 


Facile metodo 

pui ringiovanire 

1 capelli erigi o bianchi tn- 
vechtano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NOVA, 
(liquida o solida) composta su 
formula americana. Entro po¬ 
chi giorni I capelli bianchi, 
grigi 0 scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gio¬ 
ventù, sta esso stato castano, 
bruno 0 nera Non è una co¬ 
mune tintura, quindi é innocua. 
Si usa come una qualsiasi bril¬ 
lantina e rinforza 1 capelli ren¬ 
dendoli brillanti, morbidi, gl» 
vaniti. Per chi preferisce una 
crema per capelli consigliamo 
Ri NO VA FLUID CREAM che 
non unge, mantiene la pettina¬ 
tura ed elimina t capelli grigi. 
In vendita aelie profumerie e 
farmacie 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Viutitnetto medico pei ta cura 
delle « sole » disfunzioni e debo¬ 
lezze sessuali dt origine nervosa, 
psichica, endocrina (n>*urastenia, 
deficienza ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dottor 
F. MONACO. Roma Via Vimina¬ 
te 38 (Stazione termini) - Scala 
sinistra, plana secondo. Un. ( 
Orarlo 9-12 tfl-18 escluso U sabato 
pomeriggio e nel giorni festivi 
Fuori orario, oel sabato pomerig¬ 
gio e oel giorni festivi si riceve 
«olo per appuntamento Tel 471110 
lAut Corri Roma 16019 del 25 
ottobre tu.SSt 


999999999999' 


ALABAMA (Torre Gaia): Pros¬ 
sima apertura 

AURORA: Prossima apertura 
CHI ARA STELI. A: Prosa, aper¬ 
tura 

CLEMSON: Prossima apertura 
COLUMBUS: Prossima apertura 
DELLE PALME: Prosa apertura 
DON BOSCO: Prossima apertura 
FELIX: Prossima apertura 
LUCCIOLA; Prossima apertura 
MF.XICO: Prossima apertura 
NF.X’ADA: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 
pio X: Prossima apertura 
TARANTO: Prossima «Derrata 
TIZIANO: Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Ripo *0 
AVILA: Riposo 

BF.I.I A RM 1 NO : II comandarne. 

con Toto SA 44 

BELLE ARTI: Riposo 
COLOMBO: Riposo 
COLUMBUS: Giorni di furore 

DO 444 

CRISOGOXO: Riposo 
DELLE GRAZIE. Ripoao 
DELLE PROVINCIE: La «alle 
del broli 

DEGLI SCIPIONI: Riposo 
DON BOSCO: Riposo 
DUE MACELLI: Riposo 
ERITREA: Riposo 
I EUCLIDE: Riposo 


Medico specialista dermatologo 

Tm STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VDIE VARICOSE 

Cura delle eompllcaxlnnl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varlcoee 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 . Ore »-20: festivi »-l* 
(Aut. M San n. 779/22313® 
del 19 maggio 1959) 
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Per (a prima volta quaranta ‘ 
«(ridati «conosciuU escono _ 
PaU'ombra per raccontare -= 
fa verità sulla guerra e sufiai 
prigionia m Russi a,- - f 


un organismi 
statali 

e l'emigrazione 

lì Presidente della Re 
pubblica on. Saragat, «t’1 
corso del suo recente viag 
gio in Danimarca - stando 
alla Voce Kepubblicana - 
avrebbe annunciato ai la¬ 
boratori e alla comunità ita 
liana di Copenaghen che da 
parte del minislero deoli 
Esteri è allo studio un prov 
cedimento legislativo per la 
costituzione di un Consiolio 
nazionale dell'emigrazione 
Della cosa, per la verità, 
si era già sentito accennare 
nei commenti dedicati, a 
suo tempo, agli incontri 
avuti con gli emigrati ita 
hot» in America Latina dal 
Presidente Saragat e dal 
ministro Fanfani. E il fal¬ 
lo che ora si torni a par¬ 
larne dimostra, probabil 
mente, che qualcosa di 
nuovo sta maturando nello 
politica migratoria governa 
(iva. 

Com'è noto, in Italia, gli 
organismi governativi che 
si occupano dell’emigrazio¬ 
ne sono il ministero degli 
Esteri, mediante lo Dtrezto 
ne Generale delVemigrazia 
ne (ossia, l'ex Direzione ge¬ 
nerale degli italiani all'esle 
ro creata dal fascismo) e il 
ministero del Lavoro II mi 
visterò degli Esteri stipula 
accordi e convenzioni di 
emigrazione con gli altri 
paesi e dovrebbe assicuro 
re. mediante il personale 
diplomatico e oli addetti al 
i *emigrazione presso le am¬ 
basciate e i consolati, l'as 
sistema morale e materiale 
degli emigrati italiani. Rat 
tuazione e il rispetto degli 
accordi in vigore, interve¬ 
nendo presso le autorità uf¬ 
ficiali dei paesi d’immigra 
zione al fine di tutelare gli 
interessi degli emigrati e 


risolvere tutte le questioni 
derivanti dall'esistenza di 
grandi masse dì lavoratori 
italiani aliestero. Il mini 
stero del Lavoro, dal canto 
suo. provvede, mediante gli 
uffici provinciali e regionali 
dipendenti, al reclutamento 
degli emigranti nelle varie 
prorince della Repubblica, 
dirige I centri di addestra 
mento professionale e dì 
emigrazione esistenti nel 
paese, e collabora aliatti 
vità delle commissioni stra 
nlere di reclutamento della 
. manodopera che operano in 
Italia. 

Questa divisione del com 
viti tra i due ministeri e lo 
mancanza di un centro di 
coordinamento e di dlrezi 0 
ne unitaria delio politico 
migratoria governativa - 
anche se il ministero degli 
Esteri pretende di essere 
i organismo politicamente 
responsabile dell'emigrazio 
ne — sì ripercuotono nega 
tiramentp sulle condizioni 
di vita e di lavoro degli 
emigrati e delle loro fami 
glie sottoposti, in molti casi 
allo sfrutfnmento pii) esoso. 
olla violazione flagrante dei 
contralti in materia di ni 
Inagì. salari riconoscimento 
delle qualifiche e enndan 
noli sovente allo disoccupo 
zione e alla fame, spedai 
mente nel paesi dell'Amerl 
co Latina mn anche in altri 
paesi d'immigrazione. E' 
ver ovviare ad un tale sf"»n 
dì case e per assicurare un 
coordinamento e rafforzare 
i servizi di emigrazione che 
cl si propone, da parte del 
anvervn di dare vita ad un 
Consiglia nazionale rìeìl’emi 
nrazinne? Non lo sappiamo 
Ci riserviamo perciò di for 
nare suU'argnmenfn — di 
estremo interesse per tutta 
la nostra emigrazione - 
auando sarà chiaro qual e 
il contenuto del provvedi¬ 
mento che starebbe predi 
sponendo il ministero degli 
Esteri. 

* 


Le Colonie Libere 
sollecitano l'appoggio 
degli enti locali 

A conclusione del Convegno 
t per l’assistenza sanitaria ai 
famigliati in Patria » svoltosi 
recentemente a Zurigo è stata 
approvata una risoluzione nel 
la quale, dopo aver sottoli 
neato il primo successo della 
raccolta di llrme in calce ad 
una petizione indetta dalle 
Colonie Libere Italiane, si di¬ 
ce: « Il Convegno individua 
alcune iniziative necessarie 
per un ulteriore sviluppo del 
la petizione: I) prendere con 
tatto con 1 c imitili, le provin 
ce, le regioni maggiormente 
colpite dall’emigrazione, albi) 
ché iniziative atte a risolvere 
il problema del pieno impiego 
vengono prese e per collegare 
alla nostra azione, che è on 
che la loro, gli enti locali 
cd 1 nostri famigliar! rimasti 
in Patria; 2) indire due gior 
nate straordinarie per la rar 
colta delle firme (25 e 26 giu 
eno) nelle zone dove Temi 
grazione non è ancora orga¬ 
nizzata » 

Riunione alla Farnesina 
per la libera circolazione 
della manodopera 
nella C E E 

SI è svolta allo Farnesina 
la quinta riunione della Com 
missione interministeriale di 
coordinamento per 1 problemi 
de; lavoro italiano all’estero. 

Kcl corso della riunione *•<» 
no stati esaminati e discussi 

I principi e le clausole che 
dovranno essere proposti «la 
parte italiana per la disei 
nlina definitiva della libera 
circolazione dei lavoratori nel 
la Comunità economica euro 
oca 

E’ stato inoltre esaminato 

II problema della regolameli 
(azione degli ingaggi che veti 
cono effettuati in Italia da 
parte dt ditte che impiega 
no all’estero nostri lavoratori 
nonrhà «niello del materiale 
Informativo tn materia di si¬ 
curezza sociale da diffondere 
tra i nostri Invoratori emi¬ 
granti. 


Ci scrivono da 


Parigi 

La CGIL per la tutela 
dei lavoratori all’estero 

Caro direttore, 

l’Unità è tornata in Francia da poc«) 
tempo e quindi soltanto adesso io e i 
miei compagni possiamo seguire Fattività 
del movimento operaio italiano (quello che 
1 leggevamo sul Corriere della sera non 
poteva purtroppo servire a darci un’idea 
delle lotte degli operai nostri connazionali 
e delle battaglie sindacali condotte con 
tanto vigore) Abbiamo visto che l'Unità 
pubblica ogni settimana una rubrica de 
dicata agli emigrati Essa dà purtroppo 
un quadro ben triste della situazione di 
tutti quegli italiani che come noi sono 
stati costretti a venire in terra straniera. 
Si ha però anche un po’ l’impressione 
che gli italiani che scrivono siano total 
mente slegati dal movimento sindacale. 
E questo principalmente nel paesi euro 
pei, esclusa la Francia, perchè in effetti 
qui siamo saldamente legati ai sindacati 
dei lavoratori francesi che non mancano 
mai di farsi Interpreti anche dei nostri 
interessi. 

E termino con una domanda: su quali 
linee si muovono i sindacati italiani per 
tutelare i milioni di connazionali all'estero? 

Fraterni saluti. 

L. C. 

(Parigi) 


Pur riconoscendo che tocca, soprat¬ 
tutto. ai sindacati dei paesi di im¬ 
migrazione (ai quali 1 lavoratori emi¬ 
grati devono aderire) il compito di 
intervenire in difesa dei diritti dei 
lavoratori stranieri, contro ogni di¬ 
scriminazione e sopruso, la CGIL so¬ 
stiene che anche 1 sindacati itaiiani 
hanno il diritto e il dovere di inter¬ 
venire per tutelare gli interessi dei 
nostri lavoratori durante la loro per¬ 
manenza all'estero 

Delle iniziative della CGIL ricor¬ 
deremo t due progetti di legge pre¬ 
sentati a\ Parlamento e mai venuti 
in discussione per garantire a lutti 
1 lavoratori emigrati all’estero e alle 
loro famiglie le stesse previdenze e 
assicurazioni sociali spettanti ai lava 
rotori che prestano la loro attività 
in Italia e ancora la legge Bilossi 
per l'assistenza ai minatori italiani 
che lavoranuo o hanno lavorato nelle 
miniere dei Belgio e che sono siati 
colpiti dalla silicosi : l’intervento e la 
assistenza della CGIL e dell'lSCA in 
difesa dei nostri emigrati e delle loro 
famiohe eolpifi dalle vane catastrofi 
in Belgio e tn Svizzera; l’appoggio pie¬ 
no. fraterno, alle numerose delega¬ 
zioni degli emigrati e delle loro asso 
dazioni, del Belgio, della Francia, 
della Svizzera, della Germania occi 
dentale, che si sono recate in Italia 
per presentare al Parlamento, al go 
verno, attraverso petizioni e merru> 
riah. le rivendicazioni degli emigrati 
e delle loro famiglie. 

Inoltre vogliamo hcordare ta par¬ 
tecipazione dello CGIL e deWINCA 
alle vane conferenze degli emigrati 
organizzale dalla CGT francese e 
dalle associazioni degli emigrali in 
Belgio e Lussemburgo, e le porteci 
pozioni ai Congressi delle associa¬ 
zioni. allo scopo di contribuire a svi¬ 
luppare l’azione in difesa dei diritti 
degli emigrati e ver la realizzazione 
di una più larga unità e solidarietà 
fra 1 lavoratori italiani e nazionali. 

Importante è sopratutto l’attività 
cmutenztale che *ralpe TINCA nei 
ron paesi Malora do di Scollò fi un 
ziarre e ostacoli dt ogni genere. 
l’ISCA è presente con i tuoi nume 
rasi uffici in Francia, in Belgio, in 
Svizzera, in Lussemburgo, tn Germa¬ 
nia. in Argentina, in Canadà e nei 
Principato di Monaco, e riesce ad 
assicurare una valida difeso dei di¬ 
ritti previdenziali ai lavoratori do 
lumi 

Cattività della CGIL é stala carat 
terizzata anche dalla ricerca di con 
tatti e accordi con te centrali dei 
paesi di immigrazione dell'Europa, e 
ciò al fine di promuovere e favorire 
Vinteressamento delle organizzazioni di 
quei paesi per i problemi degli emi¬ 
grati italiani 

Solo con l'unitó di tutti I lavoratori 
e la cooperazione fra tutti i sindacali 


L 


dei paesi di emigrazione e quelli di 
immigrazione sarà possibile condurre 
e sviluppare l'azione dei sindacati e 
dei lavoratori pei mettere al bando 
ogni forma di discriminazione politica 
e sindacale, razziale e religiosa e 
per il riconoscimento ai lavoratori stra 
Pieri del diritto di partecipare oll’otti 
vità sindacale, di essere elettori cd 
eleggibili nelle elezioni professionali, 
di accedere a posti di responsabilità 
net sindacati, di partecipare alle lotte 
assieme agli altri lavoratori nazionali. 

Belgio 

E’ possibile debellare 
la silicosi ? 

Cara Unità. 

sono un lavoratore italiano emigrato in 
Belgio. E' da poco che sono qui. e quello 
che più mi ha impressionato è stato il 
numero elevato di operai in gran parte 
italiani, colpiti in misura più o meno grave 
dalla silicosi C*è gente di quarant anni 
che ne dimostra sessanta, ci sono un'infì 
nità di giovani che hanno già il fisico 
minato dalla terribile malattia. Possibile 
che la scienza medica non sia ancora rio 
scita 0 debellare questo male? Non è pos 
sibile prevenirlo? 

GIOVANNI M 
(Liegi - Belgio) 

Il dramma della silicosi è di quelli 
che più addolorano e rattristano chi 
professa le scienze mediche avendo 
mente ai problemi sociali ed umani 
che con esse si accompagnano E la 
domanda che et viene posto è di 
quelle che dovrebbero far trasalire 
prima di tutto la coscienza di chi 
detiene il potere economico e politico 
Si dovrebbe rispondere falsificando 
o almeno addolcendo la verità ma 
non si farebbe un buon servizio nè 
alla scienza, dalla quale il 'attore 
invoca una solubione. né alla (otta 
dei lavoratori che. allo stato attuale, 
è la sola che tale soluzione ouà in¬ 
dicare Ci tocca quindi ripetere ancora 
una volta da queste colonne che. no¬ 
nostante gli sforzi dei ricercatori (ed 
in Italia urto di essi, il prof. Moltura 
delTUniversità di Torino, do decenni 
vi si è dedicato con una silenziosa 
pazienza che meriterebbe popolarità 
ben maggiore di certi personaggi). 
lo silicosi rimane ancora una malattia 
oscura nella sua intima oenesi e quin¬ 
di anche inarrestabile 
Per quanto ancora non si sto potuto 
precisare se ed in quale sede e mi¬ 
sura essa colpisco altri organi od 
apparati oltre i polmoni, e quindi la 
funzione cardiO-respiratona. è comun 
que accertato che in genere se non 
altro per la stessa riduzione di ossi¬ 
genazione del sangue determinalo dal¬ 
la restrizione od ostruzione del letto 
respiratorio tutto l'organismo ne ri 
sente con decadimento generale ed 
invecchiamento precoce. 

Man mano che U movimento sinda 
cale, particolarmente attraverso l'a¬ 
zione dt contestazione continua svolta 
dal suo Patronato, comincia a racco 
Oliere una sua documentazione, si 
svela sempre più assurda, iniqua ed 
inumana la politica svolta in questo 
particolare settore dagli istituti assi¬ 
curatori. dagli enti di prevenzione e 
particolarmente dai grandi monopoli 
nazionali ed intemazionali dell'indù 
stria mineraria, che hanno sempre 
trattalo la malattia ed 1 melali solo 
alla stregua dei loro bilanci, nei quali 
ovviamente non viene calcolata la 
voce del costo della salute e della 
vita dei lavoratori. 

L'abbattimento delle polveri di si¬ 
lice 0 la loro immediata eliminazione 
con aspiratori di adeguala potenza non 
presentano cerio difficoltà tecniche in¬ 
superabili per una scienza che sta 
aggredendo 1 satelliti della terra e 
del sole, ma semplicemente non sono 
considerati indispensabili e soprattutto 
convenienti ai proprietari di miniere. 
Poiché questo d altronde è oggi ru¬ 
nico mezzo pei prevenne la molatilo. 
biosogna operare perché una potente 
lotta sindacale imponga t adozione co 
me condizione assoluto per scendere 
ancora nel sottosuolo (fllalta cfEu 
rapa e del mondo intero 

prot MARIO CENNAAIO 
(libero docente di Medicina sociale) 
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Mezzo milione di ragazzi affrontano T« esame di Stato» SCllOlfl 

(JUAlSI « MA I 1 ! TRTT iA^ Da veni'anni il professor Mario Allora 

è Rettore Magnifico dell'Università di Torino 

per la prima leva della il MONARCA 
scuola media obbligatoria DELL’UNIVERSITÀ 


Come si « interroga » a Roma — « Quale argomento preferisci trattare ?» — Un colloquio che si sforza di es¬ 
sere il più aperto possibile, senza cadere nella superficialità — Del teorema di Pitagora... e di tante altre cose 


Per la prima volta, esami di 
Sialo anche per gli studenti più 

‘ giovani: i ragazzi della scuola 
media inferiore affrontano le 
prove per la licenza in un clima 
molto simile a quello della 
« maturità » Presidente di 
commissione esterno e una cer¬ 
ta consapevolezza di trovarsi al 
centro dell'attenzione pubblica, 
di offrire non solo la prova 
delle proprie capacità persona 
li. ma anche di un’esperienza 

■ che investe tutta l’organizza 
zinne e lo spirito della nuova 
scuola media che. quest’anno. 

- appunto con resome di Stato 

• conclude il suo primo ciclo 

biennale e il primo ciclo del 
l'obbligo con un arco di otto 
anni 

Oli esami orali sono interes 
santi per valutare questo mio- 

' vo clima per misurare fino a 

- che punto il colloquio fra prò 
fossore e studente si svolga su 
binari diversi dall’antico siste 
ma Lo dicono gli stessi profes¬ 
sori- * Indubbiamente — ci ha 
detto un presidente di commis 
sione presso una scuola media 
romana - le prove scritte as 
sumano oppi un valore più mn 
desto che non per il passato Di¬ 
rei che costituiscono un tot- 
t’tino con pii orali Prima il le 
ma. il problema male impostato 
o scorretto diventavano spesso 
un pregiudizio invalicabile, una 
condanna insuperabile per il 
candidato Oppi il colloquio con 

- il ragazzo continua con quella 
che io amo definire la contro- 

■ prova diretta, con il contatto 
personale: con gli orali, in¬ 
samma. si può giungere a con¬ 
clusioni molto diverse, in certi 
casi addirittura rovesciate ». 

Dalla pratica 
la regola 

Colloquio, quindi, il più aper¬ 
to possibile: il clic, come ve¬ 
dremo. non significa affatto su 
perficialità Quasi tutte le prò 
ve alle quali abbiamo assistito, 
infatti iniziano con una do¬ 
manda che. nel passato, sareb¬ 
be stata definita una « como¬ 
da scappatoia ». ma che si ri¬ 
vela. invece, il mez.z .0 più vali¬ 
do per allargare o approfondire 
un discorso Al candidato, tre¬ 
mante e impaurito, viene detto: 

« Vediamo un po’: quale argo¬ 
mento preferisci trattare? ». e 
da queU'argomento che mette 
a suo agio il ragazzo si scon¬ 
fina poi in altri campi e ar¬ 
gomenti. in modo naturale e 
scorrevole Ma facciamo un 
esempio concreto, uno dei più 
positivi che siamo riusciti a 
registrare, in un rapido giro 
fra le scuole romane, dove non 
sempre, però, a dire il vero, 
abbiamo trovato « porte aper¬ 
te » al pubblico 

Ci è capitato alla media 
« Torquato Tasso ». dove un ra 
pazzo di 13 anni, con un lin 
guaggio semplice, sotto la gui 
da della professoressa Emma 
Castelnuovo. ci ha spiegato il 
teorema di Pitagora. Targo 
mento c classico * nel campo 
della geometria e della ma 
tematica, in modo straordina 
riamente nuovo e approfondito 
L’alunno ha esordito con una 
piccola storia del teorema di 
Pitagora, di come cioò questa 
« proprietà ». spesso nota nelle 
scuole come « il ponte deH’asi 
no ». si sia sviluppata nel 
tempo* « il problema — ha 
esordito il ragaz.zo — di co 
struire angoli retti si è presen¬ 
tato molto presto nella storia 
della civiltà, per esempio nel¬ 
l’antico Egitto, quando si trat¬ 
tò di costruire la base quadra¬ 
ta delle piramidi. attorno al 
2900 avanti Cristo II sistema 
adoperato dagli antichi egizia¬ 
ni. il cosidetto metodo della 
’’ corda è il primo sistema 
che la storia ci ricordi e porta 
ad osservare per la prima volta 
la ” strana proprietà ” di cui 
godono le misure dei tre lati 
del triangolo rettangola Gli 
Edizioni si Imitarono ad ap 
plìcarle: in poi Pitagora che. 
probabilmente a conoscenza di 
quei tentativi pratici ed em 
pirici, riuscì a trarre la regola, 
la proprietà generale, valida 
per tutti i triangoli rettangoli ». 
.A questo punto, il ragazzo, che 
ci aveva già meravigliato con 
tutta una serie dì conoscenze 
storiche, ha cominciato a par¬ 
lare di Pitagora ed ha finito 
addirittura per illustrare le 
conseguenze filosofiche e relì 
piose che ì pitagorici trassero 
ria miei tennma* 

t Prendiamo un triangolo 
rettangolo che abbia la misura 
dei cateti uguale ad uno La 
somma dei quadrati sarà a que 
sto punto 2 E la misura del- 
Vìpotenusa uguale a radice di 
due. Ma non esiste un numero 
mài tale che elevato al quadra¬ 


to dia come risultato esatto 
due. Ed estrarre la radice di 
due è impossibile, se si vuol ot¬ 
tenere una frazione precisa Pi¬ 
tagora e i suoi allievi — ha con¬ 
tinuato il ragazzo — rimasero 
sconvolti da questa scoperta 
perchè significava che non esi¬ 
steva una frazione del cateto 
che rientrasse esattamente nel¬ 
la ipotcnusa. Non esiste, quin¬ 
di, dedussero loro, il punto 
atomo con cui si pensavano for¬ 
mate tutte le cose, gli oggetti 
grandi e piccoli, come aveva 
insegnato Democrito E l’ato¬ 
mo, allora, era considerato co 
me l’essenza di tutta la mate 
ria e la materia era creazione 
divina Scoprire che il concetto 
dell’atomo " non reggeva ” dal 
punto di vista matematico si 
qui ficava negare le credenze 
religiose di allora. Pitagora 
proibì ai suoi altieri di divulga¬ 
re queste verità fra il popolo: 
essi per lungo tempo le tenne¬ 
ro religiosamente nascoste, le 
considerarono misteri da non 
riferire ai profani Solo chi era 
allievo della scuola di Crotone 
poteva conoscerle. » Ma per 
che dilungarci 9 Per un mnmen 

10 abbiamo pensato di non tro 
varci davanti a un ragazzino 
della media- credevamo di es¬ 
sere al liceo, se non addirittura 
alla maturità E abbiamo chie¬ 
sto alla professoressa Castri- 
nuovo se tutti f giovani da lei 
preparati fossero come quel ra 
cazzo La risposta è stata che. 
certo, quel suo allievo era par 
ticolarmente preparato, ma che 
in realtà questo metodo di ap¬ 
prendere la geometria e la ma¬ 
tematica ha appassionato tutti 
i suoi alunni, i quali hanno 
quasi tutti scelto, alla prova 
scritta, non il tradizionale pro¬ 
blema. ma una dimostrazione 
di geometria: « Ed è sorpren¬ 
dente vedere — ha continuato a 
spiegarci — come molti di lo¬ 
ro. che magari non hanno svol¬ 
to un brillante tema d'italiano, 
dove l'elemento fantasia ha 
grande importanza, si siano poi 
espressi, e in modo veramente 
egregio, in questa dimostra¬ 
zione, con una topica e una 
correttezza formale che ha me¬ 
ravigliato gli stessi professori 
d'italiana » E così si dimostra 
che un insegnamento moderno 
valica i limiti della materia 
scolastica e che la matematica 
è anche storia, è anche geogra¬ 
fia. italiano e... perfino politi¬ 
ca: Crotone, la città di Pitago¬ 
ra. è anche uno dei luoghi che 

11 presidente Saragat ha visita¬ 
to nel suo ultimo viaggio in Ca¬ 
labria. ha trovato occasione di 
informarci il nostro candidato¬ 
modello. 

Non sempre, certo, si ha per 
insegnante una professoressa 
come Emma Castelnuovo. ap 
partenente ad un gruppo di 
docenti che in campo inter¬ 
nazionale lavora e collabora 
per un ammodernamento del 
l'insegnamento della materna 
tica nelle scuole Tuttavia. là 
dove non siamo stati « respin 
ti » (ma ciò è accaduto trop 
po spesso) da un secco * no, 
ci dispiace, non è il caso di 
assistere agli esami. Lasciate¬ 
ci lavorare tranquilli... ». non 
abbiamo provato molte delu¬ 
sioni. In una scuola popolare, 
nel quartiere di San Lorenzo, 
la « Giosuè Boi si ». abbiamo 
ascoltato un'appassionata di¬ 
scussione fra una professores 
sa eri un candidato sulla « que 
stione razziale * Si era partiti 
dalla lettura di un passo del 
la Capanna dello zio Tom. per 
arrivare alla politica di Ken 
nedy. ai recenti episodi della 
Alabama, alla vergogna del 
K.K.K. negli Stati Uniti « Qui 
in Italia — diceva il ragazzo 
— non abbiamo pregiudizi raz¬ 
ziali... *. e in quel momento 
non sembrava stesse dando un 
esame. 

lo « parlantina » 
di Ulisse 

« Come riuscì disse a per¬ 
suadere i suoi compagni per¬ 
ché lo seguissero nel viaggio 
oltre le colonne d'Èrcole? Co¬ 
sa disse loro? ». A questa do¬ 
manda. un ragazzino della 
« Giosuè Borsi » ha risposto 
francamente: « Ulisse aveva 
una gran parlantina e convin¬ 
ceva la gente: ecco perchè si 
lasciarono portare oltre le co¬ 
lonne d'Èrcole e finirono tutti 
annegati » La professoressa 
non ha battuto ciglio e ha cer¬ 
cato di insistere: » Ma non ti 
sembra giusto il rag>ovamentn 
che Ulisse fece ai suoi rompa 
gru. che dorevano viaggiare 
per non vivere come dei bruti, 
ma per "seguir cirtufe e co¬ 
noscenza?” Anche oggi gli a- 
stronauti si spingono in im¬ 
prese coraggiose proprio per 


arricchire il patrimonio cultu¬ 
rale dell’umanità-.. ». Il ragni 
/.ino non sembrava molto per 
suaso: evidentemente, non a 
veva la stoffa dell'astronauta 
e dell'eroe e quella professo 
ressa gli pareva proprio un 
« novello Ulisse » che con la 
* parlantina » volesse persua 
derlo di un concetto pericolo 
so. Tuttavia, egli ha ammesso 
più tardi che la « forza bruta » 
non è patrimonio della civiltà’ 

10 ha ammesso parlando della 
storia recente d'Europa, quan 
do ha raccontato delle <t squa¬ 
dre d’azione fasciste » e « dei 
nazisti » che « con la forza e 
con la violenza volevano ini 
porre la loro prepotenza Ero 
un grosso errore ». ha corichi 
so. E stavolta era convinto 

Tutti i professori « aperti al 
T intervista » hanno ammesso 
a loro volta che questo modo 
di condurre gli esami è « una 
vera rivoluzione nelle nostre 
scuole ». Purtroppo, la batta 
glia sarà lunga e diffìcile: «An¬ 
che i più avanzati di noi — 
hanno confessato - non sono 
molto preparati a questo gene 
re di scuola Noi stessi impa 
riamo ogni giorno questo nuo 
vo mestiere di insegnare, seri 
za contare l’ostacolo che viene 
dai nostri stessi colleglli che 
rimpiangono la vecchia scuola. 
Ci vorrà tempo per farla ac 
celiare da tutti. I tempi per 
questo aenerp di trasformazio 
ni sono limai»... » E lunghi 
tornando agli esami orali, ci 
sono sembrati anche i tempi di 
interrogazione dei candidati: 
un esame di questo genere 
può durare anche un’ora: «Se 

11 fai parlare, questi ragazzi 
— è la conclusione — c’è il 
rischio di far fatica azzittirli ». 

Elisabetta Bonucci 



Una politica immobilistica che non ha saputo far fronte nep¬ 
pure ai problemi edilizi posti dal raddoppio della popolazio¬ 
ne studentesca - Lo scontro con le organizzazioni giovanili 


IOB INO, giugno 

Ci sono taluni traguai di, nel- 
l’ambito dell'Università, che, 
una volta raggiunti, restano 
per sempre monopolio definiti¬ 
vo di chi vi è arriixito. E’ que¬ 
sto il caso del Rettore Magnifi¬ 
co dell'Università di Torino, 
prof. Mario Allora, che da ben 
rent’anni governa l'Ateneo del 
la nostra città A giorni, cioè 
il 27 giugno, avranno luogo le 
elezioni per la scelta del nuo 
ro rettore, ma negli ambienti 
j interessati si dà per scontata 
la sua riconferma, anche per 
* che non si presento nessuna 
altra candidatura alternativa. 
Si deve dunque ritenere che e 
gli goda di una casi illimitata 
fiducia da avere per sempre 
dalla sua parte l’intero corpo 
accademico? Non è certo iì 
caso di adagiarsi in una tpo 
tesi cosi ottimistica conoscere 
do le realizzazioni del profes 
sor Allora tanto nel campo del 
l'edilizia, quanto in quello più 
proprio della politica universi 
taria. di cui studenti, assisteii 
fi e parte dei docenti limino 
fatto le spese 

E’ evidente che l’interesse a 
muovere queste acque stagnaii 
ti. e quindi ad eleggere un 
rettore più sensibile alle di 
t erse istanze che partono dal¬ 
la sfera dell'Università, è sol 
tanto ima aspirazione di pochi 
professori di ruolo a cui si 
collegano le forze più vive che 
operano all'interno dell'Univer¬ 
sità (soprattutto studenti ed 
assistenti), mentre è chiaro 
che, per la maggioranza dei 
« grandi elettori ». il problema 
rimane quello di demandare il 
governo dell’Università all’uni¬ 
co che abbia voglia e tempo di 


r 


| Inizieranno il 1° luglio 

i Disposizioni 
| per gli esami 
! di «maturità» 


| Il ministero della Scuola ha inviato i temi delle prove 
. scritte degli esami di maturità e di abilitazione ai Provve- 
1 ditari delle diverse province, i quali provvederanno a far 
pervenire le rispettive buste sigillate ai presidi degli istituti 
I in cui. a partire dal l luglio, si svolgeranno gli esami. I 
I Presidi custodiranno i plichi fino al mattino di ciascun 
I giorno d'esame, poi lì consegneranno ai presidenti delle 
I commissioni, i quali, dopo averli aperti in presenza dei 

• candidati detteranno i temi. Il termine concesso per lo 
I svolgimento della prova decorrerà dal momento in cui 

saranno finite queste operazioni preliminari In particolare, 
| i candidati per la maturità classica avranno a disposizione 
' sei ore per il tema di italiano, quattro per quello di latino, 

I quattro per quello di greco ;i candidati per la maturità 
I scientifica disporranno di sei ore per la prova di italiano, 

• quattro per quella di latino, cinque per quella di matema- 
| tica, otto per quella di disegno di cui due di riposo, ad 

intervalli; tre per quella di. lingua straniera. I candidati 
| per l’abilitazione magistrale avranno a disposizione sei 
: ore per la prova di italiano, quattro per quella di latino 
I e quattro per quella di matematica. I candidati per la 
1 maturità artistica dovranno svolgere la prova di italiano 
I in un termine massimo di sei ore, e quella grafica di 
i composizione su tema architettonico in un termine mas 
| simo di sette giorni con otto ore al giorno di lavoro, il 
' saggio di figura dal vero in un termine massimo di quattro 
I giorni con sei ore di lavoro giornaliero 

• La recisione degli elaborati dovrà essere finita prima del 
I giorno fissato per l'inizio delle prove orali. Le commissioni 
I dovranno esprimere un giudizio motivato sul valore di 

• ciascun elaborato; tali giudizi, collegialmente definiti, ver- 
J ranno subito trascritti in un apposito verbale e, nel caso 

di dissenso, le ragioni di questo verranno annotale sul 
| verbale stesso. Ogni giudizio dovrà essere chiaro e preciso, 
in modo che non si presti ad interpretazioni elastiche. Per 
| quanto riguarda la revisione degli elaborati della prova di 
italiano, qualora il candidato per la maturità classica abbia 
J scolto un tema di carattere storico, dovrà essere ascoltato 
avene >1 parere del commissario di stona e filosofia. 

I Gli esami per t candidati interni si svolgeranno sui 
programmi dell'ultimo anno e su argomenti relativi agli 
1 -.uni anteriori stabiliti dai Consigli di classe I privatisti. 

invece, saranno tenuti a rispondere sull intero programma 
| di insegnamento per te classi delle quali non abbiano 
ottenuto la promozione di idoneità: quelli che siano forniti 
I di promozione o di idoneità all’ultima classe potranno uni¬ 
formarsi, per quanto concerne i programmi degli anni pre¬ 
ti cedenti, alla scelta di argomenti fatta dai Consigli di 
classe dell’istituto statale presso cui hanno presentato la 
I domanda d’esame; quelli che sosterranno gli esami in un 
istituto pareggiato o legalmente riconosciuto dipendente 
I dall'autorità ecclesiastica potranno uniformarsi ai program¬ 
mi di tali istituti 

I / candidati esterni ed interni (che quest'anno sarante, 
complessi/ amente oltre 200 (KiO ) dovranno sostenere tutte 
I te prove orali dei qruppi di materie corrispondenti a eia 
scuna commissione nella stessa seduta, ma il presidente 
■ potrà consentire a coloro i quali ne facciano richiesta di 
sostenere le prove orali nella stessa giornata. 


In una riunione presso 
il Gruppo comunista a Montecitorio 

V 

Collaborazione fra scienziati 
e deputati del PCI per 
un dibattito sulla ricerca 


Il Gruppo comunista alla Ca¬ 
mera dei deputati ha deciso di 
promuovere una discussione ge¬ 
nerale sullo stato e le prospet¬ 
tive della ricerca scientifica in 
Italia. A questo scopo intende 
presentare una mozione, ma ha 
in pan temi*) avvertito che eia 
la formulazione di questo docu¬ 
mento offro a l'occasione a un.» 
discussione preliminare, e a un 
primo largo contatto Tra i par 
lamentar! — che dov ranno t>oi 
sostenerlo in sede legislativa - 
e gli specialisti, ricercatori e 
docenti. Pertanto ha invitato a 
prendere visione per la prima 
bozza della mozione, e a di¬ 
scuterla. molte delle persone di 
rettamente interessate ai prò 
blemi che in es=a si sollevano, e 
specialmente competenti 

Cosi numerosi ricercatori, mol 
ti dei quali docenti universitari 
sono intervenuti mercoledì sera 
nella *ede del Gruppo del PCI a 
Montecitorio dove ha avuto tuo 
co uno scambio di idee con il 
compagno Incrao presidente del 
Gruppo, i compagni Barca Ca 
prara. Rossana Rossanda esten 
sori della mozione, e altri coni 
pugni delle sezioni economica e 
culturale del CC del PCI. fra 
i quali Peggio e Chiarante. I ri¬ 
cercatori che hanno preso parte 
attiva alla discussione sono, nel¬ 
l'ordine degli interventi: Cerlctti. 
Albenci-Quaranta. Villan. Celli. 
Pinchera. Biocca. Di Benedetto. 
Ferrari. Hanno aderito per let¬ 
tera il professor Beniamino ìms 
cre. vice presidente dell Acca 
dorma dei l.tnici. e il professor 
Bianchi Banriinelli Altri potranno 
intervenire per iscritto con os 
-creazioni e propo-ie di emenda 
mento al progetto di mozione, 
mentre d'altia [varie - ha detto 
Ingrao — incontri analoghi a 
questo primo dovranno aver Ino 
go regolarmente per mantenere 
il contatto, e renderlo permanen¬ 
te. fra coloro che praticano la 
ricerca scientifica e quelli che 
ne difendono le ragioni, che coin¬ 
cidono con t'intcresse del Paese, 
in sede legislativa. 

L'iniziativa della mozione co 
monista alla Camera nasce ev 
senzialmcnte coire si legge nella 
lettera di mvi’o rivolta ai nirr 
calori e nel te-to Iella mozione 
ti i-dosima <ia! lat'o elio negli il 
fimi anni - da quando c.oe 
! inloreS'e politico e stato ncfna 
mato sui temi della ricerca - 
non si è mai riusciti ad avere 
una discussione generale che im¬ 
pegnasse tutte le forze politiche 
del Paese: le richieste di in¬ 
chiesta parlamentare, presentate 
all'imzio della legislatura da qua¬ 


si tutti i partiti, in connessione 
con le vicende del CNEN. non 
hanno avuto seguito, ma. in pari 
tempo, si sono prodotti fatti nuo 
vi e rilevanti, che hanno già in 
misura considerevole pregiudi¬ 
cato l'esigenza che In sviluppo 
della ricerca scientifica in Ita 
ha si attui lungo linee coerenti 
con i criteri che le forze demo 
eratiehe del paese sono impe¬ 
gnate a fare pi evalore per quan 
to concerne la programmazione 
economica na/ionaie 

Fra questi fatti, la mozione n 
corda (e la denuncia nc è stata 
fatta nella riunione di mercoledì 
sera) l’accelerata integrazione 
economica internaztonale. che ha 
già portato alla riduzione di mol¬ 
te iniziative di ricerca in campo 
industriale, per effetto di accor¬ 
di fra gruppi privati italiani e 
stranieri I.a mozione denuncia 
d'altra parte l'orientamento del 
governo, che denota una sostan 
/lalp rinuncia a utilizzare la ri 
cerca come strumento di solle 
citazione, orientamento e direzio 
ne dello -.viluppo economico verso 
obiettivi di interes-r- collettivo. 
L'attuale struttura delle Univer¬ 
sità è forte ostacolo a un più 
ampio progresso culturale, scien¬ 
tifico e tecnologico: lo sviluppo 
della ricerca è fortemente osta 
colato dalla arcaicità di molte 
strutture attraverso le quali lo 
Stato opera in questo campo. 

La mozione comunista di con 
secuenza impegna il governo a 
presentare una politica di prò 
gramma7ione della ricerca, eoo 
ne=sq con una politica di p.a 
no economico, a promuovere la 
ricerca nelle aziende pubbliche 
o a partecipazione statale, a 
predi«jx>rrc- incentivi e dismcen 
tivi al line di indurre il sonore 
limato a fare spazio alla ricerca 
in luogo di ripiegare sulle li 
cenze di fabbricazione stranie¬ 
re; a iniziative legislative atte 
ad assicurare il riordinamento 
e un più efficace funzionamento 
degli enti pubblici di ricerca, a 
presentare un quadro eomples 
sivo della ricerca che si svolge 
in «ode universitaria: e infine a 
convocare una Conferenza nazio 
naie con la partecipazione di 
ricercatori e delle associazioni 
nonché delle o-gamzzazioni sm 
darali 

l.a discussione di mercoledì 
s era e valsa a chiarire ulterior¬ 
mente alcuni dei punti esposti 
nel progetto di mozione Alcuni 
degli intervenuti hanno in parti¬ 
colare sollevato la questione del¬ 
la « dimensione critica » degli 
enti di ricerca, in rapporto con 
quelle da un lato degli Istituti 


universitari e dall'altro delle uni 
tà produttive, ponendo quindi 
l’accento su quelle parti della 
mozione in cui si esprime ristati 
za di riformare e coordinare, m 
accordo con la programmazione 
economica. le attuali struttine 
degli enti di ricerca 


Per il riassetto 

I sindacati 
della Scuola 
chiedono 
trattative 


Mentre gli statali si apprendano 
agir incontri che 3 partire dal 
28 dovrebtiero decidere sugli svi¬ 
luppi della vertenza (la CISL 
statali ha sospeso, intanto, lo s^o 
pero programmato per il 30) c i 
ferrovieri hanno appena .niz ato 
le trattative con rincontro avuto 
ieri con il ministro Soalfaro ieri 
i s'ndacati della scuola pr.mana. 
artistica e secondaria aderenti 
alla FS1 hanno diffuso una nota 
di ferma nro'c-Ta contro il co 
v eroo 

Nei documento i sindacali. rtot>o 
aver denunziato il deliberato ten 
tativo del governo di » ignorare 
l’esistenza di olire 4-V) milj lavo 
raton della scuola » al punto che 
il ministro per la riforma non 
ha * nemmeno ricevuto nonostante 
tre richieste i rappresentanti dei 
sindacali ». valicano negativo 
l'atteggiamento del governo nei 
confronti della vertenza degli 
statali Secondo la F1S il governo 
t é orientato chiaramente a gua 
dagnare tempo e a dividere il 
fronte della categoria anziché ad 
assumere impegni precisi sul te 
ma del » riassetto » 

La nota conclude ribadendo il 
diritto della FIS a discutere i 
problemi del personale della 
scuola « per conoscere finalmente 
il pensiero ufficiale del governo » 
e dichiarando che * comunque 
non accetteranno mal decisioni o 
posizioni governative discrimina¬ 
torie nei confronti del personale 
della scuola », 


occuparsene. Ollretutlu. come 
ha affermato il prof. Gullini, 
preside della Facoltà di Let 
tere — (h cui da qualche par 
te si era ventilata Veventualità 
che potesse sostituire alla mas 
stma carica l'attuale rettore - 
un impenno che distoglie dal 
io ricerca scientifica E' dun 
que chiaro che, m una situa 
zione di questo genere, il prò 
fessor Allora diffìcilmente a 
rrà mai dei compct'ton 
Ma quale bilancio si può la 
re di questa rettorato vii) che 
ventennale 9 

l’na sguardo alle statistiche 
è sufficiente per liane un sia 
pur sommario giudizio Negli 
ultimi dicci anni, la popolano 
ne studentesca è più che rad 
doppiata Mentre per l'anno 
accademico Tri '55 gli iscritti 
alle varie Facoltà erano fìStfl. 
nel 'Gt Tifi hanno superato t Ifi 
mila, ed è evidente che a tot 
l'oggi le strutture universitarie 
non hanno subito che muto 
menti irrileinnti tant’è che gli 
studenti delle Facoltà menni 
stiche si affollano nelle scarse 
aule del deriepi'n polo"' Coni 
pana, posto a disposizione del 
l'Lbiirersilà. subito dopo la 
guerra, da porte del Comune, 
come soluzione d'emergenza 
Un nuovo edificio delle faro 1 
tà umanistiche sta lentamente 
sorgendo in coi so S Maurizio 
e gore che min po f ià e.sen- 
pronto prima del Tifi, pur es 
scudo iniziati i lavori da circa 
quattro anni. Ma l’aspetto 
più grave da considerare è che 
lo stesso rettore ammette che 
i nuovi locali saranno insilili 
denti ad ospitare i 6 000 stu 
denti di oggi delle Facoltà di 
lettere, filosofia, scienze poti 
fiche, magistero, che dacron 
no esservi collocate e che di 
certo non diminuiranno di mi 
mero con gli anni avvenire La 
unica speranza che da qualche 
parte si nutre è che la Facoltà 
di Magistero venga assorbito, 
o modificata oppure collocata 
altrove, magari nella stesso 
palazzo Campana 
Basarsi su questa eventuali¬ 
tà, considerato il ritmo con cui 
si attuano nei nostro paese le 
riforme, è certo molto poro 
realistico II fatto è che, nei 
momento in cui le diverse Fa 
colta umanistiche si trasferì 
ranno nel nuovo palazzo, co 
mincerò il * sorteggio * per 
stabilire a chi toccherà la far 
tuna di abitare i nuovi locali 
A meno che non si addivenga 
al solito compromesso di si 
stemarvisì comprimendo le ne¬ 
cessità e. ovviamente, senrtan 
do qualsiasi istanza democra 
tira quale quella dei diparti 
menti, che proprio con il rin 
novamento edilizio avrebbe po 
luto trovare concreta realizza 
zinne 

Ber quanto concerne le Fa 
colla scientifiche, le cose non 
si presentano certo meglio, 
tant e che ancoro uggì si ri 
media con sopra elevazioni e 
allargamenti degli edifici est 
stenti, ricostruendoli a un di¬ 
presso con i criteri di sessan- 
Vanni fa. Da anni si parla di 
una Facoltà di agraria da co 
struire fuori città e contempo 
rancamente si ricerca un ter 
reno dove costruire la Facoltà 
di economia e commercio Son 
esiste dunque nessun piano or 
j gameo. poiché tutto è ancora 
m una fase di approssimaziu 
nc, quasi do clima pari belli 
co: alle linee di uno sviluppo 
or moni co. che tenga conio del 
le indicazioni che arrivano da 
ogni parte sulla base della ri¬ 
forma universitaria, si .so-titui 
scono soluzioni di rattoppo 
Questa politica st estende an 
che a quel che concerne l'or 
qamzzazwne degli studi E se 
di fronte alle richieste direi 
lamento rivolte al ministero 
della E !.. dalle diverse Fa 
coltà. per ottenere fondi e no 
mine di assistenti e profess'in 
la ri-.posto e i\uasi sempre ne 
pativa o comunque del tulio 
insufficiente, ov corre rtlemre 
che l attuale rettore fa da fre 
no a ogni proposta mnoiatn 
ce che i^irta dalla sfera della 
Università Senza coniare che 
le richieste degli studenti la 
voratori (che sono ormai una 
parte rilevate degli iscritti) 
sono quelle che con più pervi¬ 
cacia vengono ignorate Jnfat 
ti è accaduto che pur essendo 
si trovati i professori disparii 
a far lezione la sera. l'Uni 
versila niin trin ai n i fondi pei 
pagare » bidelli che dm erano 
tenere aperti i locali 
Non a caso gli scontri con le 
organizzazioni rappresentative 
degli studenti sono sempre sta 
fi di una notevole virulenza. 
L’atteggiamento del rettore è 
a tal grado fazioso da non 
consentire un dialogo sereno 


proprio perche etili si conside¬ 
ra un monaiai assoluto di 
Ironie al quale tgialuiuiue pro¬ 
posta sensata, solo per il fat¬ 
to che viene da altre parti e 
dagli studenti m particolare, 
non può clic essere cassata. 

Tale atteggiamento fa par¬ 
te dei sistema autoritario su 
cut poggia tutta la scuola ita¬ 
liana e l'Università in specie, 
in ria le cattedre spesso si 
tramandano addirittura di pa¬ 
dre in figlio La riforma tini- 
t arsitami è chiaro, lede i.i- 
teiessi pinloiidi e per questo 
oiu lie tarda ad ossei e attuata, 
e viene rim lata con oi/iu riro- 
tagemma Ma proprio la io- 
cenle tarala rotonda promossa 
a Torino dall' ADESSFI. cui 
hanno pai trapalo professori di 
ruolo, assistenti e studenti di 
diverso orientamento politico 
ha dato la misura del disagio 
incontenibile in cui si dibatte 
anche l'Università di Torino. 
Non a raso la proposta di ot¬ 
tenere che l’elezione del rei 
toro avvenga sullo base di un 
prò gromma è venuta proprio 
da Beppe Gatti. dell'Intesa e 
(/irniente dcll'UNURI Ciò di 
mostro che la riformo univer¬ 
sitaria e la richiesta di min 
maggiore democrazia nell'ntu¬ 
bilo dcìl'lìnirersitò è un’istan 
:a pi of nudamente sentita in 
tutti i settori del mondo della 
scuota 

Sesa Tato 


il Parlamento 

Il «caso» 
delle aiaestre 


ONAIRC 


Le maestre delle scuole ma¬ 
terne dell'ONAlRC hanno liti 
giorni scoisi manifestato alieni a 
una volta fermamente l.i loro 
protesta per le miserevoli con¬ 
dizioni economiche in cui sono 
tuttora tenute. Ciò. malgrado — 
rilevano i deputati comunisti in 
un’intei rogazione al ministro del¬ 
la P I.. di cui e prima firmata- 
rin la compagna .Maria Bernetic 
- fosse stata loro « assicurai.i 
una dignitosa retribuzione in 
■ dazione all aumento del conti i- 
hulo statale all'Oliera recente¬ 
mente deliberato in sette parla¬ 
mentare v 

Ma. sottolinea ancora opportu¬ 
namente l'interrogazione. » tale 
situazione conferma la necessità 
ili adeguati provvedimenti per la 
soluzione ilei problemi del sct- 
| loro scolastico infantile, e. in 
attesa dello scioglimento dell'O¬ 
liera e della gestione delle «cuo¬ 
io materne da [unte degli Enti 
locali dell'immediato soddisfan- 
mt nto delle richieste » del perso¬ 
nale dell ON AIRC 

Per la cronaca ricordiamo che 
il contributo statale all'ONMRC. 
è stato portato da 400 a 800 mi¬ 
lioni annui e per il 1%.» l'Olie¬ 
ra ha goduto di una quota « ag¬ 
giuntiva » di 300 milioni 
« TABU' » I 

GABINETTI SCIENTIFICI 

l.a campagna Giorgina Arian 
Levi ha rivolto un interrogazione 
al ministro della Pubblica Istru¬ 
zione per chiedergli di impartire 
s ix r il prossimo anno scolastico 
P r i-( ise rfis[iosiziom ai prestili 
delle scuole medie delfobbligo. 
affinché istituiscano ove man- 
t furto, gabinetti scientifici per 
un migliore insegnamento delle 
o-servaziom scientifiche eri an¬ 
che delle applicazioni tecniche 
e per alcune attività del dopa 
scnnia * La compagna Anan Le¬ 
vi chiede anche che «ove i ga¬ 
binetti scientifici esistono, non ne 
sia impedito l'uso agli insegnan¬ 
ti. come talora avviene, per il 
timore che ricada sui presidi 
«tessi ia responsabilità di even¬ 
tuali danni e del naturale dete¬ 
rioramento drcli apparecchi» 
UNA SCUOLA 
CHE POTEVA CROLLARE 

Tre deputati demo-ristiani han¬ 
no eh.osto in un interrogazione, 
al loro (olh-g.i di partito e mi¬ 
nistro della P I Gin * 'C i servi¬ 
zi del s IIO ministero siano al 
torrente del fatto che in comune 
di Valle di Saviore non «ara pos¬ 
sibile far funzionare, col prossi¬ 
mo anno, la scuola elementare, 
dato che il vecchio edificio è 
inservibile e pericolante ». Gli 
interroganti, ovviamente, chiedo¬ 
no «se il ministero non intenda 
concedere un finanziamento stra¬ 
ordinario rd immediato per la 
messa in funz-one di una scuola 
prefabbricata « 

Os«crvlarro thè i « servizi tee 
ntr-i * del ministero e lo stesso 
ministro avrebbero dovuto inter¬ 
venire già da tempo Che co«a 
avrebbero detto se continuando, 
come è avvenuto finora, le elezio¬ 
ni in un edificio pericolante, si 
fosse malauguratamente verifi¬ 
cata una disgrazia irreparabile? 

(a cura di A. Di Mauro) 
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AL III FESTIVAL TELEVISIVO DI PRAGA 


* 

Il Cantagiro a Torino 


Un mercenario di Ciombe La RAI censura i 
parla dei fL a sp OS a| complessi <beat» 

* 11A J J _ ^ v I \ le esibizioni dei partecipanti al girone C “ . 

SUOI mea » 0^^ jj vengono ignorate dalle telecamere 1© prime 


—-reaivSi — 

controcanale 


le prime 


Impressionante ritratto del «maggiore» Mul¬ 
tar nel tedesco orientale « L’uomo che ride » 


Dal nostro inviato 

PRAGA, 23. 

Ot/ni festival televisivo anno¬ 
vera le sue stranezze, chiamia¬ 
mole cosi: questo di Praga ad 
esempio, inclina a offrire fuori 
concorso opere assai più interes¬ 
santi di quelle in competizione. 
E' avvenuto l'anno scorso, è già 
avvenuto anche Quest'anno: t due 
programmi (li gran lunga più 
significativi tra quelli visti finora 
sono apparsi di notte, a tarda 
ora, sui teleschermi del palazzo 
Valdstein. ormai semideserto, 
appunto fuori concorso. 

Il primo era un documentario 
presentato dalla Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, autori Walter 
ìlegnowsky c Gerard Schernitami. 
Titolo: L’uomo che ride. Una in 
tervista di un'ora con il « mag¬ 
giore » Miitler. un uomo diventi 
to famoso per le sue gesta nel 
Congo, al comando dei merce¬ 
nari (ma egli non ama questo 
termine) di Ciombe e di Mobntu. 

1 due autori, dopo averlo fatici> 
semente scovato nella sua attuale 
residenza nell'Europa occidentale. 

10 hanno indotto a rispondere a 
una serie di domande sulla sua 
vita, sulla sua esperienza, sui 
suoi € princìpi ». Il « maggiore » 
ha risposto con molta calma, hi 
cidità, sorridendo costantemente 
di un sorriso che. lungo il corso 
dell’intervista, ha finito per ri¬ 
dursi ad una cinica smorfia, in 
tutto simile a quelle che tante 
volte abbiamo viste sui volti del¬ 
le « tranquille » belve naziste. 
Mentre il « maggiore * discorre¬ 
va. la telecamera ne frugava 
minutamente la figura e il volto: 

11 cranio semicalvo, la faccia 
tonda, gli occhi neri, le mani 
ben curate, la tuta da para con 
cordelline e spalline segnate dai 
gradi. Solo di tanto in tanto, di¬ 
remmo a integrazione della <t con¬ 
fessioni * dell'inlernistato. gli au¬ 
tori hanno inserito nel filmato 
alcune foto di « famiglia » di 
Miiller e alcuni brani documen¬ 
tari delle stragi nel Congo e nel 
Vietnam — testimonianze dirette 
della reale portata delle affer¬ 
mazioni del « maggiore ». 

Ne è scaturito un documento, 
umano e politico insieme, di ag¬ 
ghiacciante potenza. L'uomo ha , 
•itua biografia esemplare, da lui 
stesso rievocata con serenità so¬ 
lo a momenti venata di com¬ 
piacimento. Nato in Prussia 46 
anni fa, figlio di un alto ufficiale 
hitleriano morto nel '42 in URSS, 
ha servito nella Wermacht dal 
1939 al '45: nel '39 era ai con 6 
ni con la Polonia e prese parte 
all'attacco; nello imminenza del¬ 
l'aggressione all'URSS era sul 
confine sovietico a scrutava le 
future posizioni nemiche trave 
stifo da contadino polacco (una 
esperienza decisiva per la sua 
attività successiva nel Congo, 
come egli stesso dichiara). 

Miracolosamente trasferito al¬ 
l'ultimo momento, nella zona 
occidentale della Germania, eri 
tra al tempo della guerra di Co¬ 
rea. nei ranohi delle forze ausi- 
liarie tedesco-occidentali oraa- 
nizzate dagli americani nel qua¬ 
dro della NATO. Si fa stimare e 
apprezzare: conquista i suoi bra¬ 
vi galloni. 

Fonda, insieme con due gene¬ 
rali della RFT. Kcssel e llilde- 
brandt. un « circolo di scienza 
militare ». dorè elabora le sue 
teorie belliche (egli dichiara i fi 
essere particolarmente interessato 
alle « guerre controri voltiziona 
rie >). ricevendo alcune lettere 
di consenso del ministro della 
Difesa d-’lìa Repubblica federa¬ 
le tedesca. 

Poi prende contatto in Gcrma- 


Il Premio 
«Città di 
Fiesole » 
a Visconti 


FIESOLE. 23. 

Per la prima volta nel nov.ro 
paese un regista cinematografico 
verrà premiato per il complesso 
delle sue opere — e non per un 
solo film — e per il contributo 
dato allo sviluppo e afi’affermar- 
s della cinematografia italiana: 
il regista a cui andrà i! prem o 
è Luchino Visconti, il premio è 
stato istituito dal Comune e dal¬ 
l'azienda del turismo di^ Fieso.e. 

Il premio « Città di Fiesole a: 
maestri del cinema italiano » ( *i 
tratta di una statuetta in oro n 
producente una figura muliebre 
•trusca) verrà consegnato a V. 
sconti lunedi sera nel corso di 
una cerimonia al teatro Romano 

Ped questa prima edizione de. 
Premio sono previsti !a presenta 
zione delle magg'on opere di 
Visconti (in un primo momento 
•ra stata anmnciata la propo¬ 
ne anche dell'episodio visconti.no 
del film Le streghe, ma la pelli¬ 
cola non è ancora pronta) e lo 
•volgimento di un convegno di 
studi dedicato all'opera dei re¬ 
gista. 

Sono previste, infatti, relazioni 
dello storico f..incese del cinema 
Georges Sadoul (parlerà sul te¬ 
ma € Il posto di Visconti nella 
•tona del cinema mondiale »). di 
Guido Aristarco. Pio Ha ideili. 
Ferruccio Manotti, Paolo Gobet¬ 
ti. Giuseppe Ferrara. Cirrato 
Terzi. Guido Lanza. Lino Micci 
che. Fe-ieie D'Amico. Semp'e nel¬ 
l’ambito del convegno si avranno 
una sene di comunicazioni sui 
van aspetti dell opera di V.scon 
ti. da parte di Drahonuna. Oli 
vova. Edoardo Bruno. Vittorio 
Spmazzola e Antonello Tromba- 




Dal nostro inviato 

TORINO, 23 


i complessini non possono fa¬ 
re altro che subire un dato 
di fatto. La RAI TV, infatti. 


aia con Ciombè, si trasferisce 
per consiglio di questi in Sud- 
Africa. adattandosi per qualche 
tempo a gestire un ristorante 
tedesco (anche l'erede degli 
UovnzoUern ha lavoralo per la 
Ford, nota sorridendo), e final¬ 
mente entra in azione nel Congo, 
tra il 1% I e il 1965. organizzando 
il « Com mando 52 ». corpo di mer¬ 
cenari composto per metà tede¬ 
schi provenienti dalla RFT. per 
la repressione dei « ribelli ». 

Quest'uomo, che si dichiara un 
« guerriero dell'occidente libero»; 
che individua nell’* antibolscevi- 
sino » il filo rosso che lega la 
sua attività nell’esercito nazista 
alle sue gesta nel Congo; che 
porta la croce di ferro con la 
svastica « non per ragioni poli¬ 
tiche » ma perchè è tedesco: che 
raccoglie in album le impronte 
sanguinose dei « ribelli » Congo 
lesi: che parla della tortura co¬ 
me di un « fenomeno normale »; 
che tiene a spiegare come uno 
dei suoi ufficiali. Mazg, non fa¬ 
cesse nulla di straordinario 
quando e ripuliva » («senza bol¬ 
lirli. come qualcuno ha scritto », 
precisa) i teschi dei partigiani 
uccisi, per conservarli (lui stes¬ 
so ne avrebbe portato tino con 
só in Germania , durante le va¬ 
canze. se non avesse temuto la 
« meraviglia » dei doganieri te¬ 
deschi). possiede opinioni preci¬ 
se e documentate sull'attuale si¬ 
tuazione nel mondo. 

Afferma la « responsabilità dei 
bianchi » in Africa e è d'accor¬ 
do con i progetti « non ancora 
maturi » del suo amico ex gene¬ 
rale della Wchrmatch Von Mei 
lenthin per una sorta di NATO 
(la SATO) dei paesi razzisti del¬ 
l'Africa: pensa che il compito 
più importante sia oggi quello 
di difendere la « civiltà occi¬ 
dentale e cristiana » e afferma 
che < nel Vietnam non c'è una 
sporca guerra, ma la stessa 
guerra che domani, forse, po¬ 
tremo avere in Europa ». E non 
è un isolato: nella sua « attici¬ 
tà » nei Congo è stato « confor¬ 
tato » dall'Istituto Goethe, un or¬ 
ganismo che. egli dichiara, la 
RFT ha organizzato in vari pae¬ 
si per svolgere la sua politica 
* non ufficiale »; afferma di es¬ 
sere amico del generale ameri¬ 
cano Wheeler, di essere pron¬ 
to a recarsi nel Vietnam; e, co 
munque. ha già svolto un ruolo 
per nulla secondario in Africa. 

L’uomo che ride è. in realfd. 
uno straordinario documento del 
nostro tempo, che ogni televisio¬ 
ne dovrebbe mostrare al suo 
pubblico. Per gli italiani, poi. 
esso contiene un particolare mo¬ 
tivo d'interesse: nel corso della 
sua intervista, infatti, il * mag¬ 
giore r Miiller parla anche di 
lacupetti e delle famose sequen¬ 
ze incriminate di Africa Addio. 
Dice testualmente: * Ricevetti 
dal ministro della Difesa, gene¬ 
rale Mobutu. l’informazione che 
lacopetti era autorizzato a effet¬ 
tuare riprese e a lavorare men¬ 
tre noi prendevamo Buende. So 
che lacopetti sa lavorare. — è 
un buon regista. Forse ha det¬ 
to: sentite, c'è un uomo che sta 
per essere fucilato, mettetelo un 
po' più a sinistra, in modo che 
ci sia una luce migliore — non 
posso dire esattamente quel che | 
è avvenuto. So soltanto che fu¬ 
rono effettuate alcune riprese 
durante le fucilazioni ». Il « mag¬ 
giore » affronta, come si vede, 
tutti i problemi con calma, 
sdrammatizzandoli: del resto se 
vedesse Africa addio lo trove¬ 
rebbe un film congeniale. 

L’altro documentario che ab¬ 
biamo visto ieri notte era po¬ 
lacco s'intitolava * Attenzione 
agli assassini! ». Autori. Ber- 
narczik. Lipman e Kostenko. Era 
un secco refwrtagc su due gio¬ 
vani polacchi che sono sfati con¬ 
dannati l'uno a morte e l'altro 
all'eraastolo per avere ucciso un 
tassista a scopo dì rapina. Par¬ 
tendo dall'affermazione che un 
simile delitto investe la respon¬ 
sabilità di tutta la società, i 
tre autori hanno seguito insie 
me con la polizia la ricostru¬ 
zione dei fotti, hanno ripreso, 
odiatila del tribunale, il mo¬ 
mento della condanna, soprat¬ 
tutto hanno interrogato a lungo 
i due assassini per comprende¬ 
re le circostanze e le moti¬ 
vazioni. vicine e lontane, del 
loro crimine. Ne sono venute 
fuori due lunghe confessio¬ 
ni (tinse in capitoti, biogra¬ 
fie grigie di due giovani uo 
min i che si erano gradualmente 
* abituati * a spendere il denaro 
irresponsabilmente, a bere, a fre¬ 
quentare donne sposate che esi¬ 
gevano da loro un certo tenore 
dt vita: presi nella spirale del 
loro vivere aiomo per giorno e 
delle loro ambizioni sbagliate, ma 
non • folli ». i due hanno finito 
per uccidere quasi senza render¬ 
sene conto 

\ (inastante, forse, l'indagine 
ai rat-e potuto essere approfon- 
ii:la maggiormente anche con al¬ 
tre testimonianze indirette, il do¬ 
cumentano diceva già molto e 
aveva una c}]icacia immediata, 
r.el suo coraggio e nella sua ove 
sfa veramente rari. Ancora una 
lolla abbiamo cisto come la te 
tensione possa essere un mezzo 
insostituibile per guardare alla 
realtà che ci circonda e per pe¬ 
netrarla. quando viene usata sen¬ 
za ipocrite « cautele »: guardan¬ 
do quest'opera pensavamo con 
desolazione ai conati o addinttu 
ra alle mistificazioni (ricordate 
l'intervista truccata con il ladro?) 
di Cordialmente. 

La rassegna vera e propria, no¬ 
nostante le ripetute precisioni, 
non ci ha offerto, invece, ancora 
nulla di particolarmente signifi¬ 
cativo nel campo dei documenta 
ri: ci hanno interessato, piutto¬ 
sto. alcuni teledrammi e telefilm. 
Se parleremo domani, sperando 
che il Festival non continui a 
presentarci in questi strani < a 
parte » le opere migliori. 

Gianni Cesareo 




Torino — una delle due gros- fi a deciso di censurare il Can- 
I se cktà di cui è quest anno tagiro, non riprendendo, nelle 
1 ospite la manifestazione (1 al sue trasmissioni televisive, 
tra sarà fra pochi giorni Ge nessuno dei dieci complessi 
nova) — ha accolto stasera, del girone C. 
al Palazzo dello Sport, il Can- Ancora una volta, la televi 
tagiro, al suo secondo spet- s i 0 ne si assume il ruolo pa 
taccio. A Torino, la carovana ternalistico di decidere, unica 
cè arrivata non con tre — mpn te in base ai propri ca 
una per girone — ma ben non j estetici e moralistici, che 
quattro « maglie * Infatti, ieri C03a j slI0 j utenti, quasi fos 
notte, la giuria biellese non spro bambinoni non in grado 
ha saputo orientare i suoi voti c jj sestiere e di giudicare, 
su un solo cantante del gi debbano vedere ed ascoltare 
rone A, ma su due. ed entrarli- L a mus j ca 4 beat » di questi 
bi hanno cosi avuto I onore di complessi, come è noto, non 
indossare la prima maglia ro rientra nei suddetti canoni 
sa. E non sono stati ne Mo dcIIa raI-TV e quindi essi 
! candì, ne Bobby Solo e nep sono s t a jj eliminati dalle tra' 
| pure il loro pai temibile con- smissioni, le quali non ne ter 
, corrente Michele: il punteg- rann o conto, neppure a titolo 
| fi*o massimo di 17 punti e informativo, 
toccato a Wilma Goich ed a Naturalmente, come è costu 

1 'il. , ji’’. „ . , me della RAI-TV. non esiste 

Dietro di loro, altri due «ex nessun documento ufficiale che 
i aequo »: Michele e Morandi. indichi in misura e la con 
i a , un P unt .° ; . dl ^stanza: a due danna inflitte a una parte del 
i Edoardo \ianello e. a quo.a Canfagiro. Sono comunicazioni 
i II. Solo. La canzone. nl0 ^° orali, ambigue, con il solito 



orecchiabile, della Goich. At¬ 
tenti all'amore (la stessa con 
cui la cantante savonese ha 
concorso al « Disco per l’està- 




giochetto di far rimbalzare 
ogni re: ponsabilità da un uf- 
n cio all'altro. 

Che ini il Cantagiro faccia 



. V . *1 _ Vili M il li V>UlllUt,U W KIVV.HI 

te») spiega .1 suo successo miest . anno perno soprattutto 
iniziale a! Cantagiro Che per su] pironp c P p che { dischi di 

' g T e A ha grillo. u di catlzone s5ano 

S.a'1 S 'originali. T 
piandola mag.ia v&Jc, £- 

™!‘"°J*“ !° r .f r „ d t Ezio Radaci!) avesse deciso li 

n , ’ \ I, assoldare uì s turba di mino 

girone B anche nel bb. . 

L’« Equipe 8) » conduce a r renm dl fP°J a . l ! rla f r <’ come 
..Jt* i„ — ,i„„„ forsennati. Non ce stata nes 


sua volta la classifica, dopo 
la prima tappa, del giro _• C. 


suna « avance » in proposito 


-r*""—- ™ davanti ai. Rokes e ai New ma sappiamo bemss.mo. da 

. ,, rtorio Studio uno e da Bandiera qial 

DALLAS — La biondissima attrice americana Manne Van Doren uaoa. , , . rat.tv arroitn mil¬ 
itata protagonista di un nuovo «matrimonio segreto»: ella in- Ma, dietro la battaglia. * .._*_.___ ,,J 


ò stata protagonista di un nuovo « matrimonio segreto »: ella in¬ 
fatti si è sposata nei primi giorni di maggio con il giocatore di 
baseball Pither Lee Meyers, ina soltanto ieri è stata data notizia 
delle avvenute nozze. Mamie Van Doren (il cui vero nome è Jean 


ilici. Ull.ll W IH UlHHlpHUi . .. .. 4 . . 1 * 

nte agonistica, che ? to l, po di musica a patto i. 
è continuata stasera al Palaz- incorniciarla in un atmosfera 
zo dello Sport torinese, è ini- dl totale anormalità. Ma e poi. 


Lucilie Olander) è nata a Roweba, nel Dakota meridionale, nel • . j- .ì,. im -^i questo, il sistema più * edu 

.193?: « marito, che ha venti anni (otto meno dell’attrice), diven- cativo »? 


terà ricchissimo quando, raggiunta la maggiore età. entrerà in 
possesso di una più che sostanziosa eredità. 


tra battaglia, nella quale sono 
impegnati i complessini del |i- 


I giovani del girone C, dun- 






Nella foto: Mamie Van Doren mostra nel camerino del teatro rone C. Dire « impegnati » è P nnnnr ; rp npii^ r . n re 

di Cedar Groves. la fotografia gigante del suo sposo segreto. 1 inesatto ed eufemistico, perché ^ d^ e » a da^ Verona^ il 1 Iu- 

- a rh m Uì — -li. 1 -—-— .. — : - '-■■■ ■■' = ? glio: ma. qui. si ha il sospet 

S " ' ... - -*•- to che, se la TV non sarà 

smossa dal timore di polemi¬ 
che. l’appuntamento a Verona 
_ UaII» s ' a solo una scusa per riman 

per una Vita piu Della dare all'infinito un * sì ». sen- 

aaMn za dire un preciso «no». 

_ 111 Una casa pili COVTIOCia Intanto, con il trasferimento 

— odierno da Biella (dove un po’ 
v pioggia a dirotto non ha 
distolto i « fans » dal pubblico 
saluto alla carovana) a Tori 
no. il Cantagiro è entrato nel 
la sua vita più autentica, pas¬ 
sando fra la pente nnmerosis 
sima lungo ì vari paesi. C’è 
però da lamentare che Biella, 
se ha approfittato dell’occa 
sione per farsi un'abbondante 
pubblicità alle sue industrie 
tessili, non si è data minima 
mente cura di organizzare l’e¬ 
sodo della carovana, che ha 
imbottigliato, contro sua vo¬ 
lontà. il passaggio di un’auto 
ambulanza. 

Domani, terza tappa, da To¬ 
rino. attraverso Asti, a Va¬ 
lenza Po la « cittadina del¬ 
l’oro » del Monferrato che 
ospiterà il terzo spettacolo. 

Daniele Ionio 


Da oggi 
la Mostra 
del Cinema 
libero 

TORRETTA T„ 23 

Domani a Porrelta Terme, si 
apriranno le manifestazioni del¬ 
la IV Mostra Intemazionale del 
Cinema libero, sezione informa¬ 
tiva e retrospettiva. Alle ore 18 
avrà inizio la retrospettiva dedi¬ 
cata al cortometraggio cubano, 
mentre alle ore 22 verrà proiet¬ 
tato il film inglese Sparrous 
can’t sing di Joan Littlewood. 

Nadja Tiller 
a Roma 

Nadja Tiller e gi.m'a a Roma, 
proveniente da Lugano, per co¬ 
minciare accanto a Enrico Ma¬ 
ria Salerno, il suo ruolo nel P!m 
« L'estate * di Pao’o Spinola. 

Terminati gli interni a Roma 
la troupe del film ? L'estate » 
raggiungerà una spiagg a del T r- 
rcno. dove si imbarcherà ',i mo 
yacht, a bordo del q ia’e «aran 
no girate alcune scere del ;ì!*n 



i frigoriferi che arredano il freddo nella vostra casa 
XILOSTEEL 

Forte come l'acciaio. XILOSTEEL è una realizzazione esclusiva della IGN1S, 
ottenuta mediante l'unione monolitica di uno speciale laminato, di schiume 
poliuretaniche espanse e di lamiera in acciaio porcellanato. XILOSTEEL re¬ 
siste a qualsiasi usura: inattaccabile dal calore, dagli urti, dai solventi, dai de¬ 
tersivi, annulla ogni rischio di graffi e ammaccature. 

XILOSTEEL 

Segante come il legno. XILOSTEEL può essere realizzato in tutie le tonalità 
del legno e in qualsiasi altro colore. Scegliete il frigorifero che meglio s’into¬ 
na con la vostra bella cucina nella gamma dei colori di serie (teak o noce 
rigato o noce fiammato) o nella tonalità che preferite. 

XILOSTEEL 

I frigoriferi XILOSTEEL sono dotati del compartimento conservatore 2S a tem¬ 
peratura di 12 gradi sottozero che permette la conservazione per un mese del 
cibi surgelatile primizie di ogni stagione ad un prezzo costante e conveniente, 

un modello per ogni vostra esigenza 

litri 65 lire 50.000 - litri 200 lire 100.000 - litri 305 lire 140.000 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8.473 rivenditori. 

l'arreda mento del freddo è un'idea 


Cinema 

Per mille dollari 
al giorno 

Dopu russassimo dei suoi ge¬ 
nitori, liuti Hacker, dalla faccia 
d’angelo ma dalla ux:e stridu¬ 
la. decide di vendicarsi. Ma. co¬ 
me pistoleio. fa proprio schifo. 
Quindi, si reca da una specie di 
istruttore, un vecchio messicano 
paralitico in cariozzella, che. per 
nulle dollari al giorno, gli inse¬ 
gnerà a spaiare alla perfezione. 
Rimesso a nuovo, tutto m nero 
e con le prestigiose pistole del 
messicano, liuti si recherà al 
paesello western, situato in qual¬ 
che plaga sperduta della Spagna, 
e faià fuori, uno alla volta, i fra¬ 
telli Klark, assassini e ìazziaton, 
che lo .sceriffo locale non era riu¬ 
scito ancora a togliere di nuv 
zo per mancanza di prove, ohi- 
piota la sua vendetta, mitaeolo 
samente (sopravviveri con cen¬ 
to palle m corpo), liuti Lineerà 
al paesello la sua donna asseta¬ 
ta d'umoie (Annamaria lheran- 
geli ). dopo aver sparacchiato 
(chi lo avi ebbe mai immagi- 
nato?) contro un pugno d’indiani 
sbucati chissà da dove. La (lelli 
cola, che non rivedremmo nem¬ 
meno per mille dollari al gior¬ 
no. è stata diretta a colon da 
Silvio Amadio. 

Sherlock Holmes: 
Notti di terrore 

Ispirato dalle pagine che sir 
Arthur Conati Doyle dedicò a 
Jack « lo Sventratore » (un ma¬ 
niaco assassino che si dedicò, 
verso la fine del 1NB8. a uccidere 
gratuitamente una mezza dozzi¬ 
na di prostitute nel solitario e 
nebbioso quartiere londinese di 
Whitechnpel. riuscendo sempre a 
farla franca), compare sugli 
schermi questo film di James 
Hill, una pellicola che fa sem¬ 
pre piacere vedere nella stagio¬ 
ne estiva, quando il panorama 
di celluloide è particolarmente 
squallido. 

Lo « Sventratore » uccide sa¬ 
dicamente con precisione quasi 
chirurgica, adoperando una affi¬ 
latissima baionetta che sembra 
un bisturi. Ma. dopo ogni « ope 
razione ». Jack sembra svanire 
nel nulla. Holmes riceve, miste¬ 
riosamente. un astuccio di ferri 
chirurgici, mancante però del bi¬ 
sturi per le dissezioni. Sul vel¬ 
luto dcH’astuccio. Holmes c il 
suo aiutante Watson, scopriranno 
uno stemmi ducale. Sarà questo 
astuccio, in definitiva, a condur¬ 
re il famoso agente privato sul¬ 
le tracce dell'assassino, clic si 
rivelerà alla fine quasi comple¬ 
tamente insosijcttabile. Ma prima 
della conclusione, naturalmente. 
Holmes dovrà condurre a termine 
una serie d’indagini, nel palaz 
zo del duca dello stemma, in un 
ospizio |icr reietti e tra alcuni 
parlamentari timorosi che il Go¬ 
verno possa cadere in seguito a 
una crisi suscitata dai terrifi¬ 
canti delitti « impuniti » compiu¬ 
ti nei vicoli di Whilechaiiel. 

James Hill, una volta (proprio 
come nelle fiabe) nel « gruppo » 
del Frec Cinema inglese, è l'au¬ 
tore di quel The Kitchcn (La cu¬ 
cina) — tratto da una polemica 
commedia rii Arnold We.sher — 
che. pur fumoso e non risolto 
fsalvo la prima mezz'ora di proie 
/ione che c'immerge nelfinfemo 
allucinante del lavoro massa¬ 
crante di una cucina), fu giusta¬ 
mente preso in considerazione 
dalla critica più attenta. Oggi, 
con le avventure di Sherlock Hol 
mes. la « rabbia » di James Hill 
è scomparsa del tutto, quasi dis¬ 
solta nelle spesse nebbie londi¬ 
nesi. Pur tuttavia. le sue Sotti 
di terrore posseggono una in¬ 
dubbia dignità di fattura. Non si 
tratta, si badi, rii quel solito 
* mestiere » che alcuni riescono 
a strappare dopo decenni di più 
o meno assiduo lavoro. 

Il film risulta infatti abbslan- 
za pregevole per la precisa ri 
costruzione storica a colori te¬ 
nui e soffusi di una landra fine 
Ottocento. Ma il pregio del film, 
secondo noi. è ila individuare pro¬ 
prio in quella « qualità » parti 
colare (elargita, però, col con¬ 
tagocce) che. nonostante tutto, 
tradisce la lontana discendenza 
da! Frec Cinema di James Hill: 
parliamo del carattere documen¬ 
tano. denso di freschezza e di 
verità, di alcune sequenze, come 
quelle nella taverna di Angela 
Osbome. e come quelle, folgo¬ 
ranti anche se fugaci, di alcuni 
visi di vecchiette e di prosti¬ 
tute. Tutti gli attori, infine, sono 
eccellenti c caratterizzati senza 
sbavature Ricrediamo John Ne- 
ville. Donald Houston. John Fra- 
=er. Anione Qiinyle. Robert Mor- 
lcy. Cccil Parker. Adrienne Corri. 

! 
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La vita nel mare 

Un'ora di spettacolo e di di¬ 
vulgazione scientifica, nonostan¬ 
te il commento super/iciale e 
tutto teso a presentare gli aspet¬ 
ti curiosi della flora e della 
fauna marina. 

Questo in breve il bilancio 
della puntala di ieri sera di 
Enciclopedia del mare, la tra¬ 
smissione di Bruno Vailati. 

Abbiamo piò detto clic questo 
programma va inquadrato fra 
le trasmissioni che la televi¬ 
sione dovrebbe presentare con 
maggior frequenza. 

La conoscenza del mondo che 
ci sta attorno è tino dei temi 
che la televisione potrebbe trat¬ 
tare più di ogni altro mezzo 
di comunicazione di massa. 

Il cinema per molivi com¬ 
merciali non incoraggia la prò 
dazione di documentari divul¬ 
gativi: la stampa per ovvie 
limitazioni non consente una 
giusta documentazione; dovrei) 
be essere la televisione, che 
non ha limitazioni mercan¬ 
tili o limitazioni tecniche, a 
presentare validi programmi di 
vulgativi. 

Vailati con questa sua Enei 
cloprdin del mare ha badato ri 
pare soprattutto allo spetta 
colo La divulgazione scienti 
fica è rimasta in sottofondo 
come nelle dispense che uno o 
due anni fa creavano un'infor 
mozione superficiale. Tuttavia 
le riprese sono di un fascino 
straordinario, denotano un no 
ferole impegno professionale e 
sono attente a tutte le mani 
f est azioni sottomarine. 

Molto belle ci sono parse ieri 
sera la sequenza commentata 
con la registrazione dei rumo 
ri emessi dai pesci e quella 
dei volteggiamenti dei delfini 
commentala con un famoso 
valzer. 

Enciclopedia del mare è sta¬ 
ta giustamente collocata in 
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apertura di serata. Vorremmo 
perù che altrettanto i program¬ 
misti della HAI facessero per 
un altro programma scientifico 
di notevolissimo interesse. Oriz¬ 
zonti della scienza e della tee 
nica che resta confinato ad 
un’ora tardissima del merco¬ 
ledì. 

Se alla RAl hanno pensato 
che la trasmissione di Vailati 
si può accettare in ore di buon 
ascolto perchè più spettacolare 
mentre quella di Macchi è bene 
relegarla quando sono pochi 
i televisori accesi in quanto 
più specialistica sbagliano 
completamente. Infatti ieri se¬ 
ra il momento di maggior in 
teresse della trasmissione è 
stato quello degli accenni 
scientifici, il plancton per esem¬ 
pio e la voce dei pesci. 

Una considerazione in mar¬ 
gine alla trasmissione ci vie¬ 
ne fornita dai titoli di testa 1 
nomi degli italiani sono pochi 
e quasi tutti dì tecnici delle 
attività successive alla fase 
delle riprese, ciac montatori. 
stampatori eccetera Perchè un 
program ma del genere non è 
stato realizzato da una troupe 
interamente nazionale? Forse 
mancano gli specialisti oppu¬ 
re è stato usato materiale di 
repertorio? In tal coso sarebbe 
giusto citarlo nel -i credit » del 
program ma 

Dopo Enciclopedia del mare 
un’altra trasmissione sul Can 
taglio, questa volta appran 
tata da Ugo Gregoretti che 
funge da cronista ironico tra 
i molti girmi della canzone. 

Sul programma nazionale per 
la serie Dakota è stato tra¬ 
smesso il telefilm « Giustizia a 
Bismaik », che riprende il te 
ma di tanti film americani sui 
linciaggi di innocenti accusali 
di terribili colpe solo per il 
colore della loro pelle. 
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programmi 


TELEVISIONE 1’ 


PER ROMA E NAPOLI: «Sposa di giorno, ladra di notte» 

PER NAPOLI: «ORA Dl PUNTA» 

EUROVISIONE: 53- TOUR DE FRANCE: arrivo della quarta 
tappa Dunkerque-Dieppe 

SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle Nazioni: b) Alvin 

CONCERTO SINFONICO diretto da Rudolf Kempe 

ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: « Dalle molecole alJ'uomo » 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orario Cm 

nache italiane La giornata parlamentare • Arcobaleno 

Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

VIVERE INSIEME: « L’età del si ». originale televisivo di 

Belisario Randone 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE: corrispondenza e dialogo con il pubblico 
22,00 CANTAGIRINGIRO 

22.15 IL GIORNALE DELL'AUTOMOBILE (N. 21) 

23,00 TORINO: CORSA TRIS Dl TROTTO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore l, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua inglese- 7: Alma 
nacco Musiche del mattino 
Accadde una mattina - Ieri al 
Parlamento; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8,45: Intcrradio; 
9,10: Fogli d'album; 9,35: Vi 
parla un medico; 9,45: Ganzo 
ni. canzoni- 10,05: Antologia 
operistica; 10,30: Musica sin 
fonica; 11: Cronaca minima. 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Melodie e romanze. 11,45: Ve 
trina di un disco per l'estate, 
12,05: Gh amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig Zag; 12 
e 55: Chi vuol es«er lieto..; 
13,15: Carillon- 13,18: Punto e 
virgola; 13,30: Due voci e un 
microfono; 15,15: Le novità da 
vedere; 15,30: Relax a 45 gin; 
15,45: Quadrante economico: 
16: Progr. per i ragazzi: Chi 
ha rapito Cappuccetto Rosso 7 : 
16,30: Corriere del disco: mu 
sica sinfonica; 17,25: Piccola 
fantasia musicale; 17,45: La 
vendetta della «icnora de la 
Pommeraye. di Denis Diderot: 
18,30: Musiche di compositori 
italiani; 18,55: Sui nostri mer 
cati; 19: La pietra e la nave; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 20,25: 
Come siamo giunti alla Repub¬ 
blica; 21: Concerto sinfonico 
diretto da Franco Caracciolo; 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,33, 9,30. 

10.30, IMO, 12,15, 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto m 
Italia- 8 : Musiche del mattino; 


8,25: Buon viaggio; 8,30: Con 
certino. 9,35: Canzoni per tutti; 
10,35: Le nuove canzoni ita 
liane; 11: 11 mondo di lei; 11,05: 
Buonumore in musica- 11,25: 
Il brillante, 11,35: (1 mosco¬ 

ne; 11,40: Per sola orchestra; 
12: Colonna sonora; L'appun¬ 
tamento delle 13, 14: Arriva 
li «Cantagiro». 14,05: Voci a) 
la ribalta; 14,4$: Per gli amici 
del disco; 15: Vetrina di un di 
=co per l’estate: 15,15: Per la 
vostra discoteca; 15,35: Album 
per la Gioventù; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
Cosmusicobulus 53° Tour rie 
France; 17,25: Buon viaggio; 
17,35: Non tutto ma di lutto: 
17,45: Radiosalotto 18,25: Sto 
nostri mercati. 18,35: Ctasse 
unica; 18,50; I vostri preferiti: 
19,23: Zig Zag; 19,50: Tour 

de France; 20: Punto e vir¬ 
gola; 20,10: Concerto di mu¬ 
sica jazz; 21: Meridiano di Ra 
ma; 21,40: 2^* Mo c tra Mercato 
Internazionale della pesca, de¬ 
gli sport nautici e delle atti¬ 
vità affini ari Ancona 

TERZO 

Ore 19,30: La Rassegna CuT 
tura nordamericana, 18,45: Lar¬ 
ry Austin: 18,55: Libri ricevuti. 
19,15: Panorama delle idee; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste. 20 
e 40: Luigi Bocchenni- 21: Il 
Giornate del Terzo: 21,20: Cari 
Philipp Emanuel Bach: 21,58: 
Psicologia e fisiologia spaziale; 
22,30: Giorgio Federico Ghedi- 
ni; 22,45: Orsa Minore I 41 
grande invettiva Un atto «fi 
Tankred Dor«L 


MOSTRO 

.AUTOMATICO, ORA 
MASTICHERÒ' un 
VO’ IO/ __. 
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congelatori 
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l’Unità / venerdì 24 giugno 19éé 


PAG. io / comitato centrale 



(l)alla prima) 

del massiccio sforzo politico 
e organizzativo da essa coni 
piuto per guadagnare voti alla 
sua destra e lo scarto evidente 
che invece si manifesta fra il 
calo non lieve dei liberali e del 
MSI e il suo recupero. Passato 
Il primo momento di agitazione, 
non hanno però mancato di le 
vnrsi. daH’interno stesso della 
DC. voci più equilibrate eri 
anche preoccupate, che hanno 
compiuto una valutazione più 
veritiera del risultato elettora¬ 
le, e indicazioni in questo sen¬ 
so. specie per una valutazione 
più esatta del risultato ottenu¬ 
to dal nostro Partito, sono ap¬ 
parso in buon numero anche 
nella stampa italiana di tutti i 
settori. E’ necessario tuttavia 
respingere ancora, in un largo 
contatto con l'opinione pubbli¬ 
ca. questa campagna propagare 


insomma, del Partito. Questo 
tipo di riferimento mi dispen¬ 
sa anche di addentrarmi in 
un discorso preliminare, come 
s’ò visto particolarmente coni 
plicato se si vuole essere ngget 
(ivi. sui criteri di confronto 
adottati. Per lo scopo che mi 
propongo son () sufficienti i ri¬ 
ferimenti più evidenti c più 
immediati Da una considera 
/ione complessiva dei dati elet¬ 
torali ci sembra emergano le 
seguenti constatazioni. C’è un 
calo considerevole, se non un 
velo e proprio crollo, della de 
stia (PLL PDIUM. MS!) Il 
calo colpisce il MSI più dei 
liberali. Il calo si verifica in 
proporzioni diverse, dappertut¬ 
to, vale a dire senza distinzio¬ 
ne dei centri maggiori dai cen¬ 
tri minori e senza distinzione 
per grandi zone geografico po¬ 
litichi . 


distica falsificatrice, tendente 
ad introdurre elementi di sco¬ 
raggiamento e di nervosismo 
nelle file del nostro Partito e 
delle forze d’opposizione al 
centrosinistra, e soprattutto 
tendente a frenare l’iniziativa 
politica unitaria contro il cen¬ 
tro-sinistra e per una svolta 
a sinistra nella situazione ita¬ 
liana. 

Ciò non ci deve però impe¬ 
dire. per quanto ci riguarda, 
un esame serio, equilibrato ma 
critico, dei risultati elettorali 
e un’adeguata riflessione -ui 
problemi politici, di organizza 
zinne e di lavoro, che essi ri¬ 
chiamano alla nostra attenzio¬ 
ne. Non abbiamo bisogno di 
consolarci vicendevolmente. 
Anche per questo possiamo e 
dobbiamo chiamare tutto il 
Partito — come si è già comin¬ 
ciato a fare nella riunione del¬ 
la Direzione e in una riunione 
successiva dei segretari regio¬ 
nali e dei segretari delle fede¬ 
razioni interessate al voto, riti 
ninni le cui prime conclusioni 
stanno aliti base rii questo mio 
rapporto - ad affrontale al¬ 
cuni problemi che del resto 
prepsistovnno al 12 giugno e 
avrebbero dovuto esseri* af 
frontali comunque anche indi 
pendentemente dai risultati 
elettorali, i quali non fanno al 
tri) che stimolarci ad affron¬ 
tare l’esame di questi problemi 
subito e. se è possibile, fino in 
fondo. Il fatto che in autunno 
ci sarà un'altra consultazione 
parziale in città importanti co 
me Trieste. Ravenna. Massa e 
In decine di altri comuni mino¬ 
ri per un ammontare comples¬ 
sivo di circa un milione e mezzo 
di elettori fsc a questi altri 
non se ne aggiungeranno in 
conseguenza delle crisi in cui 
versano già molti altri comu¬ 
ni e province), la scadenza del¬ 
le elezioni regionali in Sicilia 
nella primavera prossima ** 
ravvicinarsi, oramai, delle con¬ 
sultazioni politiche generali, 
sottolineano ulteriormente la 
necessità di tale tempestiva ve- ! 
rifica. 

Un esame equilibrato ilei ri¬ 
sultati del voto ilei 12 giugno 
non può prescindere dal fatto 
che si è trattato di una con 
stillazione amministrativa, no 
zi prevalentemente comunale, c 
di carattere parziale* vale a 
dire del fatto ch’essa si è svol 
ta in UI1 contesto elettorale Ira 
dizionalmente per noi — spo 
eie in alcune regioni òr ! 
paese, come in primo luogo 
quelle meridionali - il più sfu- 
vorevole. L'esigenza, giusta e 
legittima, di «sottolineare nel 
corso della campagna elettola 
le agli occhi del corno eletto 
rale. il carattere politico <!<•! 
voto, e l'impronta fortemente 
politica che tutta la campagna 
ha avuto, e pop spio da parte 
nostra, non dove oggi portarci 
a dimenticare nel valutare i 
risultati iteli.» onnstdm/int.e. 
questo suo carattere K’ vero 
che la nostra impostazione poli 
fica e propaga odisi >ra pop od 
teva non partire, in poesie eie 
zioni. da un giudizio culla eri 
si profonda «Iella poli*iea e 
della formula del centro «ni 
xtra. giudizio che era rd è 
giusto e che non ceda 'tome 
vedremo più avanti) che il ri 
fluitato del voto [Rissa mutare: 
ma è anche vero che «ielle «in 
gole situazioni locai», e non mi 
lo in quelle dei centri più pie 
coli, una parto del corpo <■'< t 
tornio è. in onesto Iìjk* m ? t .p 
stillazione, indotto a guardare 
forse più di quanto noi di soli 
tu non presunv imo non *■ » 

non tanto al problema •VP al 
tentativo politica generale, ma 
alla soIU7Ìo'»e del problema 
concreto - »1 futuro ninnimi 
strativo del proprio corvino e 
della propria prov inria - 
eh' esso ha di fatto «li fron'e. 

In ogni caso, e cero clv i! 
risultato del voto del 12 giugno 
— nonostante alcune linee di 
tendenza comuni che possono •* 
debbono essere individuate e 
messe in luce - presenta r-n 
fonde e caratteristiche liffc 
renzinzioni nei set.» ivr «r-en 
di zone geografico poli?'che 
ma anche all’interno di qui s*e 
stesse zone: c anche questo 
non può non essere inteso co 
me un’altra conforma del « a 
ratiere accentuatamente turale 
che il voto aveva e ha «timo 
strato di avere. 

Non è mia intenzione adden¬ 
trarmi a questo punto in un 
esame più o meno analitico di 
cifre, le quali del resto sono 
oramai ben conosciute, almeno 
nelle loro linee generali, da 
tutti i compagni del CC e «Iel¬ 
la CCC. Di alcuni riferimenti 
diretti o indiretti alle cifre mi 
servirò solo per andare subito 
ad abbozzare alcuni giudizi po 
litici e, por quanto ci riguarda, 
anche sull'orientamento l’orga¬ 
nizzazione, il lavoro. Io stato. 


La DC e 
le destre 


La DC non riesce a riassorbi¬ 
re tutte le perdite delle destre 
(a Roma, per esempio, queste 
perdono complessivamente, ri¬ 
spetto alle provinciali del 'Oh 
oltre il 5L dei voti, mentre la 
DC guadagna solo il 2 .r/'i) Di 
rpij un incremento nello sue po¬ 
sizioni. ma lieve, e comunque, 
con ogni <-\ idenza. inferiore 
a quello da essa sperato e ge 
neralmente atteso, proprio in 
ragione rii questi) probabilità 
di recupero a destra. F.' inutile 
dire che se questo sintomo po 
tesse* essere interpretato non 
solo come la conseguenza «li 
una forte falla apertasi a sini¬ 
stra nella DC (anche se di que 
sta falla noi non abbiamo he 
neficialn questa volta in mi¬ 
sura considerevole) ma soprat¬ 
tutto come una conseguenza del 
fatto che la DC ha oramai rias 
sorbib* a destra tutto quello 
che. nel contesto nolitico attua 
Ir*, le riest IT possono perdere 
e la DC è in grado di guada¬ 
gnare, s’intiridurrebbe per la 
prima volta nella dinamica 
elettorale e politica italiana un 
dato di grande rilievo. TI risul¬ 
tato della DC è però più diffe 
renziato che quello delle de¬ 
stre. Le è più favorevole nei 
grandi centri (qui giuncano 
evidentemente a suo favore so 
prodotto i doti di Roma, di 
Ascoli Piceno, e in parte di Fi 
renze. perchè a Rari la DC ha 
invece subito una perdita sec¬ 
ca) che nei centri minori. Le 
è. in ordine decrescente, più 
favorevole nel centro (c an 
che qui giuocnnn evidentemente 
a suo favore i dati di Roma, di 
Ascoli Piceno e di Firenze"), 
nel nord e nel Mezzogiorno. Il 
PSDI avanza dappertutto. Ma 
nel nord assai meno che non 
neintalia centrale e nel Mez¬ 
zogiorno. Lo stesso accade al 
PITI, naturalmente in propor¬ 
zioni assai più limitate, ma 
aneh’esso nel nord meno che 
nelle restanti parti (l'Italia II 
PSI perde ma specialmente nel 
nord e nel Centro (salvo che 
a Firenze), mentre mantiene 
le sue posizioni nel Mezzogior¬ 
no Il PSIUP avanza dapnrrfat¬ 
to rispetto alle precedenti am¬ 
ministrative del novembre inni 
(sua prima prova elettorale). 
Il nostro partito mantiene e 
consolida nel complesso le sue 
iinsi/ìni’i. specie se ni voti otte 
nuli dalle liste pronriamonte di 
partito si aggiunge, rnm'è giu 
sto. una parte consistente dei 
ulti raccolti dalle liste comuni 
PCI PSIUP II risultato ci è 
più favorevole nei grandi ccn 
tri specie del Nord, che nelle 
altre località II consolidamento 
delle sue jxisi7inni è netto nel 
Nord, tic! centro esrn avanza 
ancora, nanostante il voto di 
Roma e d* -\scoli Piceno, men¬ 
tre si registra aurora una voi 
ta un calo nel Mezzogiorno. 

Confermata la 
nostra forza 

Se si considerano ora. seni 
pie imi grandi zone geografi 
{•> noti»ie!*e. i risultati per 
grandi aggruppamenti politici, 
abbiamo i seguenti d.-i*i dj rat¬ 
to Nel No'd In destra cala del 
l’t.V rimetto alle amministra 
«ivi • d< I ?.<*/' rispetto alle no 
li*ielle 11 centro sinistra ottie 
ce un guadagno in«ign»firnnte. 
passando -- '--«ncttr* alle orc^e 
denti amministrative — dal 
ài z' al ài 9'-' L’onnorizionc ili 
sinistr i "’t’I PSirr»> «...via 
gnn. seriore rispetto alte api 
min : stra?oe un punto, pass.an 
do dal 3J al 'tà ' Ines il centro 
sinistra e per Fniiivirizinnr* di 
sinistra non sì Cotto il rife 
rimerito elle t vili tirile rial,, il 
fatui r ,,A a nudi‘epoca non si 
era mio*'**! verificata la «cisrio 
tv nel PSD F* ,->v ideate che 
r’è qui no ♦••.ai aso di ulti che 
dall’estrema destra arriva fi 
no aH’es‘rema sinistra. Ciò è 
ancora n*ù evidente per il ren 
tro. do \< la destra nassa dal 
'MS al 10 dei voti il ceo 
t**o sjnis*. ;, guadagna meno di 
un punto (dal !0.3 al J0.0'. ) e 
Poppo*»'? me di sinistra pi««n 
invece -- *-•ninrc rispetto allo 
ultimo amministrative — dal 
2Ù 1 al 29.3L' dei voti Nel Mez¬ 
zogiorno la destra passa dal 
14.3 ali li Uri il centrosinistra 
nassa da! 57.3 a! 59 L' dei voti, 
l’opposizione di sinistra (nono 
stante l’apporto del PSTPP) va 
al 2-à..ì r >' rispetto al 2fi.R f 7 delle 
precedenti elezioni amministra¬ 
tive. 

Non mi soffermerò qui a met¬ 
tere in luce le altre diffe¬ 
renze c le altre particolari ca¬ 


ratteristiche che si registrano 
sia quando si va all'esame 
del voto località per località 
sia quando si spinge l'analisi 
aH’intorno dei singoli centri e 
si affronta il problema del 
l’espressione del voto per quar¬ 
tieri e per seggi: dei risultati 
di tali esami (per altro ancora 
incompleti) avrò modo io stcs 
so di tener conto por qual 
che aspetto nel seguilo del mio 
ragionamento, ma dovranno es 
sere soprattutto i compagni 
delle località interessate a mot 
loie in grado .il OC e la 000 
di pervenire ad un apprezza 
mento più completo di quello 
che. qui al centro del Parti 
to. p or il tempo a nostra di 
sposizione, noi siamo oggi in 
grado, per quest’aspetto, di fa 
re. Come si vede, il nostro 
partito - malgrado che il con 
testo elettorale (consultazione 
prevalentemente comunale e 
parziale) non gli era il piti 
favorevole, e malgrado il mas 
sieeio attacco clic è stato con 
dotto contro di noi da tutte le 
altre* forze politiche con toni 
e forme di propaganda illusila 
te. com’è accaduto particolar¬ 
mente a Roma — esce dal voto 
del 12 giugno confermandosi 
come una grande, potente for¬ 
za elettorale e politiea. Que¬ 
sta è la orinici osservazione da 
fare dalla anale v art ire Per¬ 
chè allora la valutazione coni 
plessiva del voto non ci lascia 
però completamento soddisfai 
ti malgrado elio esso — ri 
peto — non può in nessun mo¬ 
do essere interpretato nei ter¬ 
mini in cui ha tentato di prò 
sentati») in un primo momento 
la propaganda democristiana? 

Mi sembra per quattro mo¬ 
livi sostanzialmente. In primo 
Fingo. i risultati del 12 giugno 
non corrispondono alle previ 
sioni formulale in rapporto alla 
gravità della crisi attraversa¬ 
ta dal centro sinistra e dal gn 
verno, anche se il cosiddetto 
rafforzamento del centro sini 
stia è ben limitato (dal ài 
delle politiche al 51.4 nelle pie 
cedenti amministrative - del 
T»? e del Tri - all’attuale 
52.-1 ri’ ), In secondo luogo, i 
risultati dei 12 giugno se ve 
dono uno spostamento di voli 
dalla destra, non possono in 
linea generale (salvo che per 
alcune località) essere inter¬ 
pretati come un vero e nroprio 
spostamento a sinistra del 
corpo elettorale, per il fatto 
che all'interno del centro-sini¬ 
stra tutte le sue componenti 
si affermano salvo il PSI e per 
il fatto che PCI e PSTDP. pur 
migliorando nel complesso di 
oltre il 2 per cento sulle po 
litiche e sullo precedenti am¬ 
ministrativi*, non compiono un 
vero c proprio balzo in avanti, 
proprio prendendo in considera¬ 
zione anche la presenza del 
PSIUP. AH’inlerno del centro 
sinistra, anche per il caratte¬ 
re del voto del PSDT. si mani¬ 
festa invece un rafforzamento 
dello posizioni moderato 

In terzo luogo, i risultati 
del 12 giugno non ci possono 
lasciare completamente soddi¬ 
sfatti perchè confermano la 
tendenza a un certo Treno nel 
la capacità (l'espansione de! 
partito, dopo il grande balzo in 
avanti del 28 aprile 1953. ten¬ 
denza che. si r-rn già cominciata 
a manifestare nel 19fil e si rra 
conformata (malgrado lo splen¬ 
dido risultalo di Rimini) già 
nelle elezioni parziali che han¬ 
no avuto luogo nel 19(15 Infi¬ 
ne. perchè non possono non 
spingere a fare alcune conside¬ 
razioni sullo stato del Partito, 
sulla sua efficienza organizza¬ 
tiva «* sulla sua eanacità di 
azione nartieolarmentr »n al 
cune zone — il Mezzogiorno. 
Roma — ma non «olo in {pie 
sto zone. 

I temi sui quali, in base a 
queste considerazioni, occorre 
attirare l’attenzione del Partito, 
e sui quali vorremmo si con 
centrasse l'attenzione di qur 
sta sessione del CC e della CC 
di controllo sono molti r di 
verri Io mi limiterò, per apri 
re e stimolare la discussione, 
ad indicare quelli clic mi sem¬ 
brano i principali, sin di co 
ratiere politico generale sia ri 
guardanti il Partito. 

Sembra ri deliba in primo 
luogo dire — e occorro qui ve 
rincaro — elio nonostante Fin 
minzione della politica di crii 
tro-.rinirira. il senso generale 
d'impotenza ** d’iiiMiffirionza 
don azione governativa, la sua 
incapacità ad assicurare una 1 
amministrazione democratica j 
in dee ine c decine di comuni | 
( r ra i finali proprio triniti di 
quelli nei quali si votava), 
malgrado le critiche esplicite 
clic contro tale stato rii roso j 
si levano non soltanto da par 
lo nostra, ma dall'interno del 
la stessa coalizione. ** malgra 
do l'indubbio diffuso ntalcon ! 
tento esistente nel Paese, la 
alternativa di sinistra che noi 
proponiamo non è vista anco 
ra come una alternativa per 
suasiv a c possibile da parte dei 
più larghi strati della pubblica 
opinione, o comunque non t *> vi j 
sta ancora in termini tali da 
promuovere massicci sposta 
menti di voti a sfaynrc dei ceti 
tro sinistra e a favme dell'op¬ 
posizione di sinistra. I! soste¬ 
gno accordato dalla stampa pn 
dronalc. per tutto il corso della 
campagna elettorale, al centro- i 
sinistra, e por incoraggiare. 
aU’intcmo del contro sinistra, 
io posizioni più moderate, ha 
favorito lo spostamento sulla 
DC e sul PSDI di una parte 
dei voti di destra: ma non ha 
suscitato un’adeguata reazione 
a sinistra. Ci deve indurre que¬ 
sta considerazione a rimettere 
in discussione la nostra linea 


generale di lotta per una nuo 
va maggioranza? Io credo us 
solidamente di no. Ma ci deve 
spingere a verificare in quale 
misura e in quali termini que¬ 
sta linea generale sia stata 
giustamente realizzata. 

Il valore 
dell'opposizione 

Intanto, c’è da riflettere sul 
la nostra propaganda. IO" stata, 
ed è essa tale da trasmettere 
alle più larghe masse, in ter¬ 
mini comprensibili t .(| ollicaci. 
questa coscienza della crisi, 
deirimpntcn/a del et litro sini¬ 
stra. coscienza così diffusa — 
al momento della campagna e 
lettorale -- non solo in noi. ma 
in tutti i circoli più propria 
mente politici? Ma non si trai 
ta solo di ciò. La linea di lotta 
per una nuov a maggioranza non 
si può ridurre a contrapporre 
propagandisticamente, alla for¬ 
mula del centro sinistra, un’al¬ 
tra formula astratta in cui qual 
che volta finisce col diventare 
preminente l'affermazione ge 
nerica d’iina sorta di nostro 
« diritto « di partecipazione alla 
maggioranza di governo per il 
ruolo e i| peso che noi abbia 
ino nel Paese. Lottare per una 
nuova maggioranza - come a 
veva bene chiarito l’XI Con 
glosso - significa aprire un 
processo unitario reale intorno 
ad obiettivi concreti di ritmo 
vamento, su piattaforme pro¬ 
grammatiche ben definite e al 
ternative, processo unitario che 
noti può non avere* le sue tappe, 
i suoi momenti intermedi che 
l'XI Congresso aveva a siiti 
volta ben definito quando a- 
veva messo l’accento sulla ne¬ 
cessità di lottare per creare 
nuovi rapporti fra maggioran¬ 
za e opiKisizinne. per creare 
nuovi rapixirti fra le forze di 
sinistra, per provocare una in¬ 
versione di tendenza nel corso 
della politica economico socia¬ 
le, interna, internazionale. Lot¬ 
ta per una nuova maggioranza 
significa insomma accumula¬ 
zione (l’un nuovo patrimonio 
unitario reale, avvio reale, fa¬ 
cendo leva sui problemi con¬ 
creti del Paese, alla rottura 
degli schemi in cui Iti vita po¬ 
litica italiana è oggi ingab¬ 
biata. spostamento di sempre 
nuove forze, di gruppi sociali, 
di interi aggruppamenti politici 
c partiti (attraverso un'azione 
convergente nostra, del PSIUP. 
e delle forze già in posizione 
critica e di opposizione, dallo 
interno dei partiti de! centro¬ 
sinistra. alla politica governa¬ 
tiva) a posizioni unitarie e di 
alternativa. Alla luce di que¬ 
sto richiamo, ciò elio occorre 
verificare è in quale misura 
noi siamo riusciti ad avviare — 
perché non c'è dubbio clic al¬ 
cuni di essi (si pensi, per ci¬ 
tarne solo uno. al Vietnam) 
sono stati avviati — questi pro¬ 
cessi unitari reali, che non 
possono non costituire un pun¬ 
to di riferimento obbligato, e 
di forza, per la nostra propo 
sta d’una nuova maggioranza, 
proposta die rischia altrimenti 
di rimanere astratta, nella co 
scienza delle più grandi masse, 
specie di fronte alle posizioni 
di esasperata rottura portata 
avanti dal gruppo dirigente so 
cialista, socialdemocratico e 
democristiano (su una posizio¬ 
ne differente s'è da qualche 
tempo collocato il gruppo di¬ 
rigente repubblicano). K’ in¬ 
somma coi fatti — come seni 
pre è accaduto — e non con la 
sola propaganda, che si respin 
ge di fronte all’opinione pubbli¬ 
ca più larga la propaganda 
democristiana (e socialista e 
socialdemocratica) diretta a 
presentarci come forza isolata 
e non disponibile per soluzioni 
di maggioranza Occorre inol¬ 
tre verificare in quale misura 
— anche senza essere riusciti 
ancora a mettere in movimento 
processi unitari reali — |e no 
stro piattaforme programmati 
clic, e mi riferisco qui in modo 
particolare alle piattaforme 
programmatiche rircrentisi ad 
una nuova politica degli Enti 
locali, si siano dappertutto pre 
sentale come proposte positive 
c realizzabili, rispondenti agli 
interessi dello collettività cit 
tadinc e alla possibilità di dare 
soluzione ai loro problemi più 
urgenti e acuti, come «ix>ceo 
insemina d ima azione ellìcacc 
e continuativa tendente anche 
d.iH'opposjzinne. a indicare of 
fetlive soluzioni alternative a 
quelle della maggioranza In 
questo quadro generale, mi sj 
consenta di sottnlin) are che in 
determinate situazioni — in cui 
la nostra conquista della mag¬ 
gioranza o la nostra reale pns 
sibilila di partecipazione alla 
formazione d’una nuova mag¬ 
gioranza appare per questa o 
mirila ragione, assai improba 1 
bile — non sj deve in nessun 
modo sottovalutare lYfTìcncia 
deH'appcllo al corpo elettorale 
perchè dia più forza ad una 
opposizione che si presenti con 
un programma robusto r chia 
ro. e sì proponga, sulla base 
rii questo programma, di influì 
ro sulla politica della maggio 
ranza. per modificarla. Per es¬ 
sere una forza di governo — 
ci ha sempre insegnato Togliat¬ 
ti — non occorre necessaria 
mente far parte della maggio¬ 
ranza governativa: forza di 
governo si è nella misura in 
cui si è capaci di elaborare e 
di portare avanti, su ogni que 
stionc, una propria soluzione 
positiva e si riesce a farne ap 
prezzare la superiorità alle 
masse e all'opinione pubblica 
democratica. 

' L'altra questione sulla quale 


siamo chiamati a riflettere è | 
i| fatto che se è pur vero (ed ! 
è cosa evidentemente di enor 
me importanza) che il voto della 
classe operaia per noi si è con 
fermato imponente, senza in 
erinatuie e in taluni casi, in 
ascesa, tuttavia la tensione so 
eiale. pur disi acuta, esistente j 
nel Paese, non ha trovato un 
conscguente sbocco nell’espres 
sione del voto. K’ una riflessili 
ne che va ben oltre l'occasione 
d illi esame, anche critico, di 
un risultato elettorale. 

IO' bene intanto - se voi con 
corderete con questa osserva • 
zinne — che il Partito prenda j 
al più presto coscienza de| fot i 
to che. a differenza che nel 
passato. l'accentuata autonomia 
del momento sindacale rispetto 
al momento politico - autono 
mia che consente, nel contesto 
politico generale oggi esistente, 
una unità non soltanto di base 
in altri tempi inconcepibile — 
riproponi* con forza il problema 
relativo alla necessità, da par 
te del Partito, di non conside¬ 
rare delegato al sindacato di 
classe il rapporto con la classe 
operaia. Il Partito deve invece 
riuscire a costruire — nel pieno 
rispetto dell’autonomia sinda¬ 
cale. e senza cadere nell'erro¬ 
re di vedere risolto questo pro¬ 
blema attraverso im’accentua 
/ioni* (elio noi consideriamo da 
respingere) della funzione del 
la corrente sindacale comuni 
sta — un propria rapporto co 
stante politico e ideale, con la 
classe operaia e con le lotte 
della classe operaia Solo in 
questo modo — senza turbare 
minimamente lo sviluppo del 
processo unitario autonomo del 
momento sindacale, sviluppo 
elio noi auspichiamo e favo¬ 
riamo appunto con In nostra 
netta distinzione fra momento 
sindacale c momento politico — 
noi ixitremo impedire che In 
positiva partecipazione dei di 
rigenti sindacali di certi partiti 
olle lotte unitarie possa essere 
sfruttata da questi stessi pal¬ 
liti come una copertura a si 
nistra. 

Il quadro delle 
lotte sindacali 

Non possiamo però fermar¬ 
ci a questa considerazione di 
carattere generale, che sareb¬ 
be stata valida ieri come lo è 
oggi e come Io sarà domani. 
Ànclie il risultato delle elezio¬ 
ni deve spingerci a riflettere 
die oltre l’elemento di unità e 
di combattività clic continua 
a manifestarsi con vigore nel¬ 
le lotte operaie, va segnalato 
in esse anche un elemento di 
asprezza, di durezza, di diffi¬ 
coltà che sarebbe da parte no¬ 
stra colpevole ignorare. Que¬ 
sta riflessione non dobbiamo 
farla solo per spiegarci la 
differenza fra il clima in cui 
la classe operaia ha votato 
nel 1903 . con olle spalle non 
solo una vigorosa ondata di 
lotte — ondata che c'è anche 
oggi — ma anche di risultati 
concreti (si |x*nsi in partirò 
lare al grande successo dei 
metallurgici) e il clima in cui 
ha votato oggi, oggi che c’è la 
lotta ma c’è anche un'acca¬ 
nita resistenza del padronato 
pubblico e privato e. dunque, 
una prospettiva non facile per 
le prossime settimane c i pros¬ 
simi mesi. Questa riflessione 
dobbiamo soprattutto farla per 
spingere ancora una volta il 
Partito a prendere coscienza 
dell’esigenza primaria e non 
differibile d’una propria au 
tonoma azione di sostegno al¬ 
le lotte sindacali della classe 
operaia, riuscendo a sviluppa¬ 
re anche in questa direzione 
un'iniziativa unitaria verso 
tutte le altre forze di sinistra 
e democratiche [H*r mettere in 
primo piano il significato po 
litico generale delio scontro di 
classe oggi in atto, scontro 
clic ogni giorno di più mette 
sul tappeto la questione del 
tipo di sviluppo economico del 
Paese e del rapporto fra sta 
to democratico e classe ojie 
raia. e dunque la questione 
stessa della democrazia itali;» 
na Nè un altro aspetto può 
essere innondo affrontando »! 
problema della «l'Inazione *’» 
cui sj trova attualmente la 
classe operaia - rd è quello 
della disoccupazione, in -enui 1 
to alla chiusura o al ridirne.» ! 
sinnamento di molte fabbriche ] 
e in seguito alla situazione ! 
esistente ncH’cdilizia Dii crii 
li. per esempio, stanno eo:n 
battendo una battaci),i per d 
rinnovo contrattuale che sì può. 
senza retorica, definire eroica. , 
Ma come possiamo dimentica ) 
re. por misurare lo stato d'ani j 
mo reale esistente in tutta * 
questa eatecoria. c-h*e«sn è per j 
tanta parte disoccupata: clic. ; 
in una città conio Roma, per ( 
esempio, dove i-ss) costituisce ! 
il nerbo del proli tariate ritta , 
(lino e della parte popolare del j 
nostro Partito e de! nostro elei j 
torato. essa è per quasi il > 
50 'é disoccupata? Quando ri ri 
pone questo problema, in rap 
porto al risultato elettorale a 
Roma e in alcuni altri centri, 
non ci sj può tuttavia fermare 
a onesta constatazione. Poh 
biamo invece chiederci se m! 
la nostra iniziativa si è col 
locato fin qui in modo soffi 
riente lo sforzo per suscitare 
un ffrande mov imento per il la¬ 
voro e l’oc-rupazione — che pii 
re era stato uno dei problemi 
che aveva avuto un rilievo 
non secondario durante i la 
veri dell’XI Congresso. 

Si arriva cosi alla terza 
questione che mi sembra deli¬ 
ba essere da noi esaminata. 


ed è quella relativa al fatto 
elle — da una prima analisi 
dei dati elettorali nei maggio 
ri centri urbani, a Roma, a 
Rari, ad Ascoli Piceno, a Pi 
sa. a Genova (cioè indifferen¬ 
temente in località dine il ri¬ 
sultato è stato migliore e dove 
esso è stato meno buono) - 
risulta clic le nostre perditi* 
maggiori, e comunque certe 
perdite anche dove una perdi¬ 
ta complessiva non c’è stata, 
noi le abbiamo avute nelle se 
zioni elettorali dove «ono pre 
valentemente predenti gli stia 
li più poveri della popolazio 
ne. gli strati sottoproletari, di 
mano d’opera non qualificata, 
senza un’oeeiipa/imie stallile o 
comunque in questo momento 
disoccupata. Se colleglliamo 
questa constatazione a quella 
relativa al risultato generale 
del Mezzogiorno, e special 
mente nelle zone più disgrega 
te economicamente e social 
mente del Mezzogiorno, ei si 
torna a presentare una que¬ 
st ione clic ho già toccato a 
proposito doU’nppIicazione ge¬ 
nerale della nostra linea po 
litica, ma che qui ei appare 
sotto una luce particolare. In 
quale misura, cioè, lo nostre 
piattaforme programmatiche, 
che giustamente vogliono e 
debbono incidere in un proces¬ 
so di sviluppo complesso e per 
certi momenti e aspetti all¬ 
eile avanzato, dal punto di vi 
sta eapitalislieo qual è quello 
oggi in atto nella società ita¬ 
liana. passano però sulla te¬ 
sta di certi strati della pupo 
lazione. assillati da bisogni 
elementari ed immediati — 
penso ai bisogni relativi al la¬ 
voro, alla casa, alla salute, al¬ 
le pensioni, eoe. — e non seni 
pre in grado di comprendere, 
per il modo con cui queste 
nostre piattaforme program¬ 
matiche sono presentate, che 
proprio dall’esigenza di dare 
soddisfazione a questi bisogni 
elementari ed immediati esse 
vogliono partire, e partono? K 
in quale misura noi siamo 
sempre capaci di ricavare, dal¬ 
le nostre piattaforme prò- 
grammatiche. senza svilire in 
nessun modo il grado di ela¬ 
borazione cui siamo stati ca¬ 
paci di portarle e senza in¬ 
taccare in nessun ’ modo la 
morente loro logica interna, 
obiettivi intermedi, obiettivi di 
lotta immediata intorno ai qua¬ 
li raccogliere le grandi mas¬ 
se. e in primo luogo le masse 
di coloro che più soffrono e 
clic più immediatamente chie¬ 
dono una risposta a bisogni 
elio a loro si presentano in 
forme particolarmente dram¬ 
matiche? Sappiamo bene che 
se non si è capaci di portare 
le masse alla lotta in esse 
s’ingenera quella passività che 
agisce poi come elemento mol¬ 
tiplicatore della sfiducia, del¬ 
l'abbandono d'ogni prospettiva 
rinnovatrice. Ciò è tanto più 
vero per le masse più dise¬ 
redate. che cosi diventano più 
facilmente preda dell'azione 
clientelare e del sottogoverno, 
che offre comunque una solu¬ 
zione o una speranza di solu¬ 
zione ai loro drammatici prò 
blemi. E noi sappiamo clic in 
questa campagna elettorali*, 
specialmente a Roma e nel 
Mezzogiorno, ma un po’ dap¬ 
pertutto. Fazione clientelare e 
di sottogoverno si è manifesta 
ta nelle vecchio forme traili 
zinnali e nelle forme nuove del 
Fuso dell’apparato di potere 
dello Stato, degli Enti locali, 
degli Enti pubblici in forma 
massiccia: e non più soltanto 
da parte delle destre e della 
DC. ma — e in forme parti 
colnnnente spregiudicate — 
anche da parte del PSDI e. 
purtroppo, anelli* del PSI Cè 
insamma unristensiotio della 
azione clientelare e di «otto 
governo elio non può essere 
combattuta solo con In denun¬ 
cia nel corso delle campagne 
elettorali ma armando le mas¬ 
se contro di essa attraverso 
un'azione permanente e quo¬ 
tidiana. 

I partiti 
d'opinione 

La questione ch’io pongo non 
ha nulla a clic vedere con Far 
Uficialc cnntrapjwsizione fra 
lotta per obiettivi immediati e 
lotta per le riforme; e neppu¬ 
re con l’artificiale contrappo¬ 
sizione elle ad un certo mo 
mento pure s'è fatta anche nel 
Partito (c di cui il nostro av¬ 
versario s’è impadronito per 
farsene nel corso della campa¬ 
gna elettorale un'arma di pro¬ 
paganda contro di noi) fra lot¬ 
ta per un cumulo indiffertn 
/iato di rivendicazioni imme 
diate — le oisiddette lotte 
protestatarie - e lotta per por¬ 
tare avanti una nuova. (»)■■- 
retiti linea di -viluppo «to 
nomino e sociale e di min.» 

\ amento democratico, lui que 
stionc ch'io pongo va vista co 
me un richiamo, da un lato, 
alla m cessila della concretez¬ 
za nell'elaborazione delle :io 
-tre piattaforme programma 
tu he. e nella propaganda di 
tali piattaforme fra le grandi 
mas c <* della pubblica opinione, 
e. dall'altro, come un richia¬ 
mo alla necessità di saper tra 
durre in ogni momento, inces¬ 
santemente. le idee in azione, 
in fatti, perchè anche le idee 
camminano con le gambe, e 
solo i fatti hanno le gambe. 

Tale questione — che è la 
questione dei carattere , della 
natura della politica del Par¬ 
tito — si collega del resto stret¬ 
tamente. a mio avviso, a quella 


del carattere stesso, della na¬ 
tura stessa del Partito clic 
soltanto nella misura in cui 
sarà con continuità impegnato 
in un'azione di questo tipo riu 
scirà a difendere e a svilup 
pare le sue caratteristiche di 
grande partito organizzato di 
massa. 

Ora. che cosa ci dicono i 
risultati elettorali sullo stato 
del Partito — ultimo toma ch'io 
vorrei mettere per il momento 
in luce in questa rillessione 
sul nostro voto? La prima cosa 
da rilevare è clic il lavoro del 
partito non è stato dappertutto 
uguale: e che accanto ad esem¬ 
pi assai positivi ce ne sono 
altri più preoccupanti. E’ vero 
— aggiungo subito — che an¬ 
ello in ixisti dove è stato coni 
piuto uno sforzo di lavoro che 
si può definire eccezionale (mi 
riferisco, per esempio, a Filili 
ma altre città meriterebbero 
di essere citate) i risultati so 
no stati certamente migliori 
clic altrove ma anche in quelle 
località inferiori alle attese. 
Questo, però, se conferma l’o¬ 
pinione che non si possono ri¬ 
portare solo a difetti di lavoro 
nella campagna elettorale vera 
e propria certi aspetti non sod¬ 
disfacenti del risultato del vo¬ 
to. non deve impedirei di ve 
dere che difetti di lavoro, e 
anche gravi, ei sono stati, sia 
al centro del Partito sia nelle 
singole organizzazioni — e in 
alcune di esse partieolarmeu 
te — e alla scoperta di questi 
difetti deve muoversi con co¬ 
raggioso spirito autocritico, e 
senza « giustificazionismi ;>. an¬ 
che questa nostra riunione. Il 
dato però più grave, e che 
deve più di tutto suscitare la 
nostra preoccupazione, è clic 
molto spesso questi difetti del 
nostro lavoro elettorale sono 
manifestazioni di debolezze 
permanenti del Partito, che 
vengono quindi in luce, in mi¬ 
sura maggiore o minore, anche 
dove il lavoro immediato c'è 
stato. Queste debolezze è del 
resto possibile rilevarle su tut¬ 
ta la superficie del Partito e 
investono principalmente la no 
stra forza organizzata, la dif¬ 
fusione della nostra stampa, 
l’estensione dello strato attivo 
del Partito o si traducono an¬ 
che. talvolta, in un allievoli- 
mento qua e là dello slancio 
ideale e del patriottismo del 
partito. Non è la prima volta 
elle affrontiamo questi proble¬ 
mi nè clic indichiamo in quale 
complesso contesto, di carat¬ 
tere nazionale e internazionale, 
essi vanno collocati. • Il risul¬ 
tato elettorale ci dice però — lo 
dice non solo alle organizza¬ 
zioni che sono state interessate 
al voto, ma a tutte le organiz¬ 
zazioni — quanto superare 
questi difetti sia urgente, co¬ 
minciando eoi debellare in pri¬ 
mo luogo quelle posizioni sba¬ 
gliate che teorizzano, per 
esempio, partendo magari da 
analisi sociologiche sulle c no¬ 
vità » che si manifestano nei 
costumi, nelle forme di vita, 
ecc. ecc., che non bisogna sta¬ 
bilire un rapporto diretto, anzi 
meccanico, fra la forza orga¬ 
nizzata del Partito. la sua ca 
pacità di muoversi quotidiana¬ 
mente. permanentemente come 
1 una grande forza organizzata, 
e In sua forza politiea ed elet¬ 
torale. E’ anche questa una 
via, anzi è la principale via. 
per spingere il Partito sulla 
strada di trasformarsi in un 
partito d'opinione. Ora i par 
tifi d’opinione esistono, e pos 
sono anche raccogliere (com’è 
sfato il caso in Italia, negli 
ultimi anni, del PLI o del PSDI) 
successi qualche volta inattesi 
e assai importanti. Ma ;i parte 
il fatto clic un partito d’opi¬ 
nione è sempre sottojmsto. ap 
punto, a bruschi sbalzi d'opi¬ 
nione (tipico è il caso del PSDI 
che a Roma ha avuto nelle 
elezioni politiche dei '53 il 0.2 
per cento dei voti, è calato ne! 
le provinciali de! novembre 
'04 al 4.5 r 7 e nelle comunali 
del 12 giugno balza nlI'K'T) 
[Rissiamo davvero ignorare clic 
i partiti (rapimene s’appoggin- 
no a strumenti di potere di 
vario tipo che. per un partito 
di classe come il nostro, pos¬ 
sono essere solo sostituiti dalla 
sua capacità di darsi strutture 
organizzative tali, e dì fare 
funzionare tali strumenti orgn 
aizzativi in modo tale da assi¬ 
curargli il piò largo, profondo, 
continuo contatto con le mas 
se? S<> guardiamo per esempio 
al voto di Roma — al di là 
di tutte le considerazioni pure i 
possibili a farsi, e che in parte ! 
io stesso ho fatto — que llo rhe ! 
non può essere nascosto alla 
no-tra attenzione è lo «corto 
esistente fra forza organizzata 
del partito, numero ed efficien¬ 
za delle sue organizzazioni di 
base, ampiezza del nostro cor¬ 
po elettorale, espansione per¬ 
manente e caotica della città. 
In questa situazione, non c’è 
da meravigliarsi (he il nostro 
corpo elettorale possa essere 
sottoposto ad oscillazioni — ir. 
verità e per fortuna ancora 
a««ai piccole — ma non pos 
siamo rassegnarci a tale stato 
di cose. Nè il problema si pone 
solo per Roma, si pone per 
tutti i grandissimi e grandi 
centri del nostro parso, mentre 
in altri centri che vorrei defi¬ 
nire centri medi « amministra¬ 
tivi e di cui un esempio ti¬ 
pico — fra le città in cui si 
è votato — ci è dato da Ascoli 
Piceno, si pongono altri prò 
blemi. ma tutti riportabili ad 
uno: quello del nostro collega¬ 
mento permanente e non sal¬ 
tuario e occasionale, con tutti 
gli strati della popolazione la¬ 
voratrice. Un posto a parte in 


queste considerazioni non può 
non essere dedicato al Mezzo¬ 
giorno. Naturalmente, quando 
noi poniamo nel suo complesso 
questo problema, non ci sfugge 
nè clic ci sono anche qui dif¬ 
ferenze da località a località 
uè clic i risultati sono per noi 
peggiori nelle zone più disgre¬ 
gate economicamente e social¬ 
mente. Nè per Rari ei sfugge, 
per esempio, che il confronto 
con le elezioni provinciali del 
novembre ’GT è profondamente 
inficiato v reso anzi portico 
lamicate impossibile dal fatto 
clic in quella consultazione non 
furono presenti, perchè respin 
te dagli villici circoscrizionali, 
tre liste: quella del PSIUP. 
quella del PIU e quella del 
MSI. Profondamente sbagliato 
sarebbe però se noi mettessimo 
l’accento soprattutto su questi 
elementi e non su un altro che 
purtroppo emerge, vale a dire 
che anelie in questa consulta 
/ione elettorale si è manife¬ 
stata la tendenza ad un arre¬ 
tramento del nostro Partito. 
Arretramento cui corrisponde, 
ila un lato, il calo delle destre, 
un ristagno o un i egresso della 
DC e. dall’altro, un manteni¬ 
mento delle posizioni da parte 
del PSI e una costante avan¬ 
zata del PSDI che. pressocchè 
assente lino a pochi anni fa 
nel Mezzogiorno, v i raccoglie 
oggi oltre il Fi', dei voti. !" 
vero clic nel Mezzogiorno, più | 
clic altrove, si manifesta il ca I 
ratterc clientelare e ili sotto 
governo del voto socialdemo¬ 
cratico e Fumi spregiudicato 
da parte del PSI dei suoi nuovi 
strumenti di potere. Così confò 
vero che sono le piaglu* traili 
zinnali del trasformismo c del 
l’elettoralismo ad aver spinto 
negli ultimi tempi verso il 
PSDI e verso il PSI «quadri'» 
piccolo-borghesi raccattati un 
po’ dappertutto c anche nelle 
nostre file. Questo però non fa 
clic mettere ancora di più in 
luce ima perdita di capacità 
del nostro Partito a collocarsi 
al centro d’una grande azione, 
economica sociale politica mo 
rale ideale, per il rinnovamen¬ 
to democratico del Mezzogior¬ 
no. S’intrecciano qui questioni 
di orientamento e di piattaror- | 
me programmatiche con que¬ 
stioni (l'organizzazione e di la¬ 
voro. d’inquadramento, di co¬ 
struzione del Partito. E. a loro 
volta, le cause oggettive — co¬ 
me quella dell’ emigrazione, 
che ita sconvolto tante nostre 
organizzazioni e lui portato 
lontano dal Mezzogiorno una 
parte dei nostri quadri più 
combattivi — s’intrecciano a 
cause soggettive — fra le quali 
è necessario indicare per pri¬ 
ma Faffievolimento in tutto il 
Partito della coscienza dell’e¬ 
sistenza (Filila questione meri¬ 
dionale e del jxisto centrale 
chVssn deve occupare nella 
strategia di lotta por la demo¬ 
crazia e il socialismo in Italia, 
secondo l'insegnamento, nieii 
t’affatto « superato ». di Grani¬ 
sci e di Togliatti. 

Il voto del 
Mezzogiorno 

Lo stesso richiamo, die va 
fatto perché è vero, alla ne¬ 
cessità di tener conto clic è 
tradizionale, nel Mezzogiorno, 
uno scarto fra voto politico e 
voto amministrativo non dove 
oggi offuscare l'esigenza di 
[K)rre con estrema forza, din¬ 
nanzi a tutto il Partito, la que¬ 
st ione del Mezzogiorno come 
grande questione nazionale e 
di classe e come grande que¬ 
stione del nostro Partito. Da 
un lato, perché certo difficol¬ 
tà nelle capacità di resistenza 
e d'espansione del nostro Par 
tit<» si sono manifestate anche 
nello ultime elezioni politiche 
di i '53. c nello elezioni regio 
nali sarde e siciliane: dall a! 
tro perché la permanenza di 
questo scarto non può non es 
sere considerata, a lungo an¬ 
dare. il riflesso — p*ù che di 
insuperabili caratteristiche lo¬ 
cali — d’ima dolmlezza orga¬ 
nica del nostro Partito, della 
sua difficoltà ad elaborare e 
portare avanti una politica co 
muiiah* o a procedere ad un 
profondo rinnovamento nei qua¬ 
dri. nei metodi di lavoro, nel 
la sua fisionomia infine, in tan¬ 
ti t tanti comuni meridionali. 
I:i que-tc elezioni ri sono esem¬ 
pi tipici — per esempio in prò 
cincin di Napoli — i quali di 
mostrano che là dove uno sfor¬ 
zo in questo senso c’è stato, 
i nostri risultati «ono stati as¬ 
sai buoni, mentre abbiamo cen 
trinato ad andare indietro do 
ve non siamo stati capaci di 
operare un minimo di rinnova¬ 
mento nel Partito e nella sua 
politica locale. 

Compagne e compagni — ha 
proseguito .Mirata — ho ore 
(luto giusto concentrare l’ana¬ 
lisi del voto soprattutto sul ri 
saltato del nostro Partito per 
motiv i che facilmente compri ti 
(lercio. Sul risultato degli al¬ 
tri partiti, oltre le cose che 
ho già avuto occasione di ac¬ 
cennare. vorrei qui aggiungere 
sole piche osservazioni. 

La DC. pur non avendo gua¬ 
dagnato in misura corrispon¬ 
dente alle perdite della destra, 
vi ha tuttavia largamente attin 
to. Importante sarebbe piter 
stabilire più esattamente in 
quale misura ciò ha servito 
non solo a procurarle, qua e là. 
qualche guadagno ma. in ogni 
caso, a riempire falle aperte 
si alla sua sinistra, in conse¬ 
guenza doU’irvoIuzione prece 
dente della sua politica e dello 
sfacciato spostamento a destra 
compiuto in occasione della 


campagna elettorale. Che essa 
abbia subiti* dello perdite a 
sinistra risulta chiaramente da 
alcuni risultati come quelli di 
Rari, di Pisa, di Forlì, di Ge 
nova stessa, oltre che di al 
cimi comuni della prov incia di 
Napoli. In generale, però, si 
ha l'impressione clic essa non 
abbia pagato a sinistra il prez¬ 
zo adeguato che era da atten¬ 
dersi. come risulta in partico 
lare dal risultato di Firenze, 
dove la lacerazione a sinistra 
era stata maggiore e dove es¬ 
sa riesce addirittura a miglio¬ 
rale. sia pure di p>co, le sue 
posizioni. 

/ risultati 
del PSI 

Per quanto riguarda il PSI 
anche qui sembra di poter os 
servare che nonostante il ri 
stillalo non buono da esso ot 
tenuto e nonostante la buona 
ulTerma/ione del l’SIl'P. esso 
sembra essere arrivato a con 
tenere, se non completamente 
ad arrestare, il distacco a si 
nistra di quote eonsirienti del 
suo elettorato. E’ vero |K*rò — 
e ciò non va sottovalutato — 
clic malgrado la esclusione dal¬ 
la campagna elettorali*, su sca 
la nazionale, degli esponenti 
delle minoranze, localmente 
non dappertutto esso si pre 
scolava con listi* (come quella 
di Firenze) dalle quali fossero 
stati esclusi tutti gli eleni-uiti 
disridenti con l’attuale linea 
politica e l’attuale grupjio di 
rigente del Partito (è il caso, 
per esempio, di Genova, dove 
un buon numero di consiglieri 
eletti appartengono alla ten¬ 
denza lombardiana). Sempre 
Idealmente, poi. anello i com¬ 
pagni e i candidati più vicini 
a De Martino, non sempre si 
sono messi sulle posizioni ol 
tran/iste della destra estrema. 
Neppure per Firenze si può 
ignorare che a controbilanciare 
nelFelettorato soc'alista gli ef 
fotti dello spostamento a de 
stia della lista comunale, crini 
il ricco contesto unitario (da! 
l'amministrazione provinciale a 
decine di comuni) entro cui 
il PSI si muoveva al momento 
delle elezioni. Il fatto da noi 
prima indicalo tuttavia resta 
e non può essere ignorato. 

IJn'aitenzione particolare me 
rita infine senza dubbio il voto 
del PSDI. Ci sono in esso, da 
un lato, una componente di po 
toro (■: il partito del Presi¬ 
dente >•) e. dall’altro, una coni- 
[Rincnto clientelare e di .«otto- 
governo — specie nel Mezzo 
giorno — clu* è impossibile 
negare. Altrettanto impossibile 
negare mi sembra una compo¬ 
nente moderata di questo voto, 
testimoniata anche del resto 
dal fatto elio l’esame ilei risul¬ 
tati compiuto per sezione in 
alcune città — per esempio a 
Genova e a Roma — mette 
in luco il passaggio diretto ili 
voti già liberali al PSDT. Evi¬ 
dentemente una parte dell'elet¬ 
torato borghese, cui non piare 
votare per In DC. ma che ac 
cotta oramai il centro sinistra 
e [R iisa sia ormai utile concen¬ 
trare gli sforzi [K-r condi/io 
narlo ulteriormente (lalFinterno. 
Ila mostrato di comprendere il 
ruolo die il PSDI ha giuncato 
e giunca nell’affennaz.ione di 
una determinata linea di poli 
tira economica c di politica 
estera, affermazione in cui un 
Preti non s’è distinto meno di 
un Colombo e Tonassi certo più 
di Iraniani. Per questo il PSDI 
ha giRluto dell'appoggio di gior¬ 
nali Climi* La Stampa. Il Car¬ 
riere della Sera. Il Jìcstn del 
Carlino. Il Mcssac/pero ed è 
stato •. rispettato « anche dai 
giornali restati all'oppsiz.ione 
del centro sinistra come La 
Saziane. 

La polemica 
con il PSDI 

Sarebbe irto sbagliato non 
vedere un'altra componente del 
successo socialdemocratico. Nel 
quadro d’una politica di dife 
sa del sistema. (Fumi politica 
moderata esso appare però 
aperto alle esperienze di tip») 
occidentale le più moderne ben 
più che non la DC. L'idea rii 
un t socialismo •> alla svelilo, 
o all’inglese — ->u cui la TV 
Labilmente manovrata anche da 
uomini di tiriucia del I*SDI( 
ha molto insistito negli ultimi 
tempi profittando dei viaggi in 
Scandinavia del Presidente Sa 
ragni e che ha ottenuto un 
grande successo internazio¬ 
nale con la recente vittoria di 
Wilson in Inghiterra — si di¬ 
mostra capace di conquistare 
il consenso di certi strati del¬ 
la pubblica opinione forse più 
di quanto noi non abbiane.- fin 
qui pensato. Quest'idea è sta¬ 
ta avallata non certo da Ta- 
nassi o da Preti ma dalla per 
-.maliià del Presidente Sara- 
gat. dal suo modo di agire e 
di comportarsi nell’alto ufficio 
(he ricopre. Inoltre c'è da ve 
rificarc se è vero, come sem¬ 
bra. che ne! corso della cam¬ 
pagna elettorale, molti propa¬ 
gandisti del PSDI hanno at¬ 
taccato la DC più del PSI e 
hanno più del PSI teso a pre 
sentare come un’alternativa al¬ 
ia DC. al suo opprimente mo 
nopolio politico, alla sua sor 
dità rispetto a certi problemi 
di costume, ma sempre alFin 
temo del sistema, il nuovo oar 
tito unificato. 

Bisogna infine dire che noi. 
anche perchè forse sottovalu¬ 
tavamo le possibilità di succo 
so di questo partito, ma non 
solo per questo, abbiamo svi 
luppato la polemica nri soni 
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confronti, nel corso della cam¬ 
pagna elettorale, in misura del 
tutto insufficiente. La nostra 
polemica ha certamente inve¬ 
stito indirettamente il PSDI 
con i nostri argomenti di ca¬ 
rattere generale contro gli 
aspetti negativi e i pericoli di 
principio dell’unificazione so¬ 
cialdemocratica e della social- 
democratizzazione del PSI. 
Molto meno noi abbiamo però 
polemizzato (salvo forse che 
sulle posizioni prese in politi¬ 
ca estera c specificatamente 
per il Vietnam) con le posi¬ 
zioni politiche concrete del 
PSDI e anche con le sue re¬ 
sponsabilità nel malgoverno 
dello Stato c di Enti di gran¬ 
de importanza quali, per esem¬ 
pio. gli istituti previdenziali. 
Poco o nulla a quest’idea vaga 
e sfumata del socialismo alla 
svedese o all’inglese noi ab¬ 
biamo infine contrapposto co¬ 
me propaganda socialista. E’ 
questo un difetto che si è ma¬ 
nifestato nella campagna elet¬ 
torale, ma che ha radici più 
profonde. Le difficoltà esisten¬ 
ti nel movimento comunista in¬ 
ternazionale e die si riflettono 
nella politica d( i paesi socia¬ 
listi. i ritardi, le contraddizioni 
i momenti negativi che si ma¬ 
nifestano nel processo, lungo 
e faticoso, di costruzione d’una 
nuova società, non debbono in 
nessun modo renderci timidi 
neU’illustrare e nell’esaltnre le 
conquiste del socialismo in 
stretto legame con le nostre 
proposte positive e originali 
per l'edificazione della demo¬ 
crazia socialista ne! nostro 
Paese — di cui troppo |m>co 
noi parliamo nella nostra prò 
pagandn ad un certo livello. In 
generale, noi dobbiamo dare 
più rilievo alla nostra fisiono¬ 
mia rii partito rinnovatore, ri¬ 
voluzionario. portatore non so¬ 
lo nella lotta politica, ma nel¬ 
la lotta idpale rii posizioni no¬ 
stre, di posizioni capaci di so¬ 
stenere c di sviluppare un con¬ 
fronto con tutte le altre posi¬ 
zioni ideali, sbarazzandoci da 
certi complessi di inferiorità, 
da certe tendenze all'equivoco, 
alla confusione, che continua¬ 
no a persistere nella nostra 
azione ideale e culturale e che 
portano acqua al mulino del- 
l'agnosticismo. del disimpegno, 
cioè poi favoriscono la social- 
democratizzazione di fatto in 
certi strati deU'intellettualità, 
dei tecnici, di ceto medio, ge¬ 
nericamente orientati a sini¬ 
stra e non solo in questi. 

Compagne e compagni, le 
conclusioni politiche e di la- 
voro che si debbono trarre da 
ouest’analisi del voto — ana¬ 
lisi die ho creduto di dover 
fare nel modo più puntuale 
possibile — non mi richiede¬ 
ranno troppo tempo perchè a 
molte di esse ho già accenna¬ 
to, in modo esplicito o implici¬ 
to. nel corso stesso del discor¬ 
so svolto fin qui. 

Rafforzamento 
dei moderati 

Indispensabile è però fer¬ 
marsi ancora per qualche 
istante sulla situazione politi¬ 
ca quale ci appare dopo il 12 
giugno. Il lieve miglioramento 
generale conseguito dal cen¬ 
trosinistra. se gli dà forse un 
certo respiro immediato (spe¬ 
cie per quanto riguarda quel¬ 
la crisi di governo che non 
solo da noi era ritenuta possi¬ 
bile per il periodo immediata¬ 
mente successivo al veto) non 
ne risolve però la crisi pro¬ 
fonda nè Io può aiutare a su¬ 
perare le contraddizioni inter¬ 
ne dalle ouali esso è scosso 
e alle quali altre se ne sono 
in un certo sen'o aggiunte Di 
fronte a scadenze importanti — 
quali quelle, da un lato, che 
riguardano la politica estera 
con i temi sempre più emer 
genti <c anche di fronte ai 
positivi sviluppi degli incontri 


| Per la campagna 
I della stampa 


franco-sovietici di Mosca e al¬ 
le prese di posizione della si¬ 
nistra in Francia e in altri 
paesi) della NATO e della 
sicurezza europea, e, dall’al¬ 
tro. della programmazione eco¬ 
nomica, il cui esame s'è final¬ 
mente iniziato in Parlamento 
e su cui il CC ha preso posi¬ 
zione attraverso il documento 
della sua III Commissione pub¬ 
blicato ieri dall'Unità — que¬ 
ste contraddizioni continuano 
ad apparire allo scoperto. Di 
fronte a problemi non rinvia¬ 
bili. quali quelli posti dalla ri¬ 
presa delle lotte rivendicative 
nel settore dell’industria pub¬ 
blica e nel settore dell’indu¬ 
stria privata (dopo la nuova 
rottura dei sindacati con la 
Confindustria e con l'Intersind) 
la posizione die il governo con¬ 
tinua ad assumere appare di 
giorno in giorno più insosteni¬ 
bile e le acute contraddizioni 
che anche in questo campo 
travagliano i partiti delia mag¬ 
gioranza (basti pensare al re¬ 
cente o.d.g. della direzione del 
PSI. ai discorsi pronunciati do¬ 
menica scorsa dall’on. Scalia 
e anche dal ministro Pastore) 
appaiono destinate ad acuirsi 
sempre di più. Specialmente 
di fronte ad episodi intollera¬ 
bili come quello dell'interven¬ 
to della polizia die continua a 
scatenarsi contro gli sciope¬ 
ranti l'altro ieri doll’Alitalia. 
ieri dell'Alfa Romeo di Mila¬ 
no. Di fronte a situazioni an¬ 
goscioso — quale quella prò 
vocata dal caos creatosi nel 
campo deH’nssistenza mutuali 
stira — il terzo governo Moro 
appare come prima in uno sta¬ 
to di incertezza, di confusione, 
(l'impotenza. Del resto, emonio 
è accaduto ieri alla Came¬ 
ra sul condono agli statali è 
un esempio tipico delle con¬ 
traddizioni esistenti nella mag¬ 
gioranza e della possibilità di 
dare ad esso, in determinati 
rasi e su determinati proble¬ 
mi concreti, uno sbocco che 
contribuisca a chiarire i ter¬ 
mini politici del contrasto esi¬ 
stente all’interno della coali¬ 
zione. 

In questo contesto, acquista 
peso il carattere del voto del 
12 giugno — clic vede raffor¬ 
zate dall'interno del centro-si¬ 
nistra le forze più moderate e 
di destra — e dunque pone di 
fronte a nuovi problemi sia le 
correnti di sinistra delia DC 
sia il partito socialista nel suo 
complesso (salvo le punte estre¬ 
me perfettamente allineate con 
Preti e Colombo). 

E’ inutile dire che per noi 
non si tratta di cullarci nella 
illusione ciie queste contrad¬ 
dizioni possano svilupparsi da 
sè o la situazione possa ma¬ 
turare spontaneamente ma che 
al contrario — anche avvertiti 
da quanto i risultati elettorali 
c'insegnano — si tratta di in¬ 
tensificare e sviluppare la no¬ 
stra azione di lotta per co¬ 
struire intorno a questi pro¬ 
blemi i niù vasti movimenti 
unitari, allo scopo di provoca¬ 
re. nel modo di affrontare que¬ 
sti problemi concreti, un'inver¬ 
sione di tendenza c di costrui¬ 
re così Io basi per nuovi ratv 
(torti fra tutte le Terze di si¬ 
nistra e per l'alternativa uni¬ 
taria al centro sinistra che noi 
proponiamo. 

T temni sono forse destinati 
ad essere niù lunghi di quan¬ 
to negli ultimi mesi non ci è 
potuto qualche volta apparire: 
ma onesto non deve suscitare 
nè delusioni nè impazienze del- 
nartito. deve aiutarlo a pren¬ 
dere medio coscienza dell’im- 
negnn tenace, e nello stesso 
temno pieno di slancio che la 
realizzazione della nostra prò 
spediva richiede. 

Un vasto campo alia nostra 
iniziativa si anre e si deve 
anrire negli Enti locali. An¬ 
che qui la crisi del centro- 
sinistra si è tutt’altro che at¬ 
tenuata. Non è superata nei 
comuni e nelle province dove 
esso ò riuscito ad ottenere 
un'esigua maggioranza, non so 


I io appunto per l’esiguità del 
I suo successo ma per i problemi 
ch’esso si trova di fronte, con 
una DC che anche qui deve 
pagare il prezzo politico, nel¬ 
l’elaborazione dei programmi, 
dell’appoggio che essa ha cer¬ 
cato e ottenuto a destra, con la 
situazione nuova che s'è creata 
fra la DC e il PSDI. e anche 
fra il PSI e il PSDI. in conse¬ 
guenza del successo elettora¬ 
le ottenuto da questo partito. 
La crisi del centro sinistra non 
si è risolta a Forli (comune e 
provincia), a Firenze ed una 
nuova ne è sorta a Pisa (e qui 
mi riferisco solo alle città mag¬ 
giori) dove il centro sinistra ha 
perso la maggioranza. Crisi 
permangono e continuamente si 
aprono in decine e decine di 
comuni e province, anche di 
primaria importanza, come a 
Napoli. Questa crisi del cen¬ 
tro-sinistra si colloca in una si¬ 
tuazione di grande disagio esi 
stente negli Enti locali, ulte 
riormente soffocati nella loro 
autonomia dalla politica gover¬ 
nativa. impossibilitati ad ela¬ 
borare e a realizzare dei pro¬ 
grammi anche urgenti di opere 
e di servizi, ridotti — rispetto 
alla programmazione economi¬ 
ca specie con l'insabbiamento 
delle regioni — in una posi¬ 
zione del tutto subalterna. Pro 
prio l'ordine del giorno votato 
ieri sera in comune dall’ANCl 
e dalla Confederazione della 
Municipalizzazione (dirette en¬ 
trambe da democristiani, di cui 
uno addirittura membro del 
governo) conferma come questi 
problemi non siano una nostra 
invenzione e come essi siano 
avvertiti da tutti gli ammini¬ 
stratori democratici: del re¬ 
sto. perfino in un articolo del- 
l'on. Arnaud. responsabile dcl- 
l’tiflìoio enti locali della DC. 
se ne faceva un cauto accenno. 

Di fronte a tutte queste si¬ 
tuazioni noi non possiamo e 
non dobbiamo limitarci ad una 
azione di denuncia: dobbiamo 
muoverci con proposte positi¬ 


ve. dirette a salvaguardare 
l'autonomia degli Enti locali 
a cominciare dai modo con cui 
in essi si formano le maggio¬ 
ranze. dirette a impedire il 
ritorno a gestioni commissaria¬ 
li (come si vorrebbe fare a For¬ 
li e a Firenze) o alla loro in¬ 
staurazione (come a Pisa), di¬ 
rette a impedire un ulteriore 
spostamento a destra de! con¬ 
tro sinistra con la ricerca del¬ 
l'appoggio esterno da parte dei 
liberali. Questo va fatto sia 
quando noi siamo in grado di 
proporre nuove maggioranze, 
sia quando si tratta di rivendi¬ 
care un nuovo rapporto fra la 
maggioranza e l’opposizione di 
sinistra. Non dobbiamo limita¬ 
re la nostra iniziativa a tratta¬ 
tive di vertice. Dobbiamo ri 
volgerci alla base dei partiti 
di sinistra, e all'opinione pub 
blica. Dobbiamo allargare il 
discorso anche oltre il PSI. Al 
PSDI e a tutte le forze domo 
cratiche. Per esempio a Forlì 
dobbiamo {Mirre in modo chiaro 
i! problema che è questa una 
concreta occasione, per il prup 
po dirigente rcmibblirann. di 
dimostrare se soltanto a parole 
o in linea puramente teorica 
esso è disponibile per un di¬ 
scorso nuovo con tutte le forze 
di sinistra, n se non è dispo¬ 
sto questo discorso nuovo a 
portarlo avanti su una questio 
ne concreta corn'è quella di 
Porli. Si dirà — ed è vero — 
che in netto contrasto con que¬ 
sta linea, e come un grave 
ostacolo al suo affermarsi, si 
muove l’iniziativa presa pro¬ 
prio in questi giorni dal PSI in 
provincia di Livorno e di Firen- 
/e. continuando ad adonerarc 
in modo strumentale gii inci¬ 
denti incresciosi — clic noi con- 
danniamo e di cui non ci si può 
in nessun modo accollarci la re¬ 
sponsabilità — che hanno avuto 
luogo a Firenze, in piazza del¬ 
la Signoria, durante l'ultima 
giornata di comizi elettorali. 
Purtroppo altri esempi di que¬ 
sto genere non mancano (basti 


pensare al caso della Val 
d’Aosta e a quello di Siena). 
Ma non mancano neppure in¬ 
dicazioni opposte, anche recen¬ 
ti. in Emilia ed altrove, ed an¬ 
che queste indicazioni ci dico¬ 
no die più sono persuasive 
le piattaforme programmatiche 
sulle quali noi ci muoviamo, e 
più esse sono fortemente ap 
poggiate da un vasto movimen¬ 
to di masse c d’opinione pub¬ 
blica. più ostacoli le iniziati¬ 
ve scissionistc trovano sul loro 
cammino. 

In questa nostra iniziativa 
unitaria un rilievo ancora 
maggiore debbono prendere sia 
la nostra proposta per una 
nuova unità di tutte le forze 
socialiste sia il nostro dinlogo 
con i cattolici. 


Nuova unità 
delle sinistre 


Nei commenti alle elezioni di 
numerosi giornali e anche nelle 
domande poste dall’Espresso al 
compagno Longo si è cercato, 
scavalcando i tempi, di ipotiz¬ 
zare quali potranno essere i 
rapporti del nostro partito con 
il nuovo partito socialista uni 
ficaio e quali modificazioni la 
presenza d'un partito sociali¬ 
sta unificato, che dovrebbe po 
ter contare aH'ineirca sul 20% 
dei voti, avente alia sua sini¬ 
stra forze rappresentanti il rio 
por cento dell'elettorato potreb¬ 
be portare nella dinamica po 
litica del nostro paese. L'allar¬ 
me manifestato, di fronte a 
questa ipotesi, dalla Democra¬ 
zia cristiana ha stimolato anco¬ 
ra di più la fantasia di certi 
circoli giornalistici del nostro 
Paese. A noi la questione sem¬ 
bra posta assai male, in modo 
accademico, almeno per il mo¬ 
mento senza attendibilità — 
come ha del resto già osserva¬ 
to il compagno Longo aH’intcr- 
vistatore dell ’Espresso — e an¬ 


che con non casuale malizia: 
allo scopo di favorire l'elimi¬ 
nazione. almeno sul piano psi¬ 
cologico. di alcuni degli ostuco 
li. che non sono né pochi né di 
piccola entità, che continuano a 
frapporsi al processo di unifi¬ 
cazione socialdemocratica. Non 
c’è dubbio infatti — e chi po 
Irebbe negarlo? -- che là dove j 
tale unificazione dovesse esser- I 
ci. un problema di nostri rap 
porti con il nuovo partito so 
eialdemoeratico unificato si |xir 
rà e non c'è dubbio che già il 
successo del PSDI ha susci | 
tato allarme nella DC. che in 
ciò vede un complicarsi e un 
aggravarsi, e non una sciupìi 
fìcazione della dialettica poli¬ 
tica nel nostro Paese. Né cer¬ 
to a noi sfugge l’importanza di 
questo fatto. Ma l'unificazione 
intanto non c'è. Non solo. Ma 
quello che oggi c'è. e che più 
che mai il risultato elettorale 
mette in luce c mette in luce 
la reazione al risultato eletto 
cale della parte più oltranzista 
della destra socialista, è il pe¬ 
ricolo che l'unificazione avven¬ 
ga alla luce d'ima sempre niù 
marcata egemonia del PSDI. 
con tutto quello che ciò signifi¬ 
ca date le posizioni politiche 
concrete fin qui mantenute da 
questo partito, le sue tradi/in 
ni. la natura di una parte del 
suo personale politico. In que¬ 
sta situazione, conviene coni 
prendere che il compito nostro 
di ogei è più che mai quello 
di sollevare nei PSI. in tutto 
il PSI. una resistenza e una 
lotta sempre più vaste contro 
questo tipo di unificazione, e 
contro i contenuti di essa che 
si profilano, e di contrapporre 
a tale processo lo sviluppo d'un 
discorso e d’una iniziativa che 
facciano passare la proposta 
nostra, e di altre forze socia¬ 
liste. per una nuova unità del 
le forze socialiste, dal terreno 
dei dibattiti di principio ad una 
ricerca più concreta e più rav¬ 
vicinata sui problemi, teorici, 
politici, organizzativi, sui qua¬ 
li l'unità deve farsi. A questo 


metodo rispondo, per esempio, 
la pubblicazione d'una rivista 
in comune da parte di giovani 
comunisti, di giovani socialisti 
del PSIUP. di giovani sociali¬ 
sti del PSI. e perciò essa va 
salutata come un fatto assai 
positivo 

A quest’esigenza di maggio 
re concretezza, di accostameli 
to più ravvicinato ai problemi 
concreti, teorici e politici, cui 
bisogna dare una risposta per 
thè nuovi rapporti si possano 
creare fra tutte le forze di si 
nistra. deve anche rispondere 
di più l'impostazione del nostro 
dialogo con i cattolici. Esso è 
andato avanti, in questi ultimi 
tempi, malgrado gli sforzi rab¬ 
biosi del gruppo dirigente de di 
negarlo e di impedirlo. Ma oc¬ 
corre forse distinguere meglio, 
per l'avvenire, i piani diversi 
su cui esso si svolge — allo 
scopo, da un lato, di non stru¬ 
mentalizzare in un senso im¬ 
mediatamente e meccanica- 
mente politico quello che (mi- 
tremino chiamare il dialogo Tra 
il mondo comunista e il inno 
do cattolico, e clic ha modi e 
soprattutto tempi propri di 
svolgimento, e allo scopo, dal 
l'altro, di (torture su un terre 
no di maggiore concretezza il 
nostro confronto con forze poli¬ 
tiche e sindacali cattoliche, or¬ 
ganizzate o non organizzate 
nella DC. Né si può sfuggire al 
problema — cui appena accen¬ 
no — della scolta, all’intenio 
della DC. dei nostri interlocuto¬ 
ri validi. 

Per quanto riguarda infine il 
lavoro che ei sta dinnanzi per 
ì problemi del Partito — coni 
pugne e compagni — non sto a 
ripetere le cose che risultano 
evidenti da quanto ho già avu¬ 
to occasione di accennare nel 
momento in cui ho compiuto 
l'analisi del nostro voto. Occor 
re fare uno sforzo per aprire 
subito e portare a termine nel 
Partito una nuova fase generale 
di rafforzamento e di rinnova¬ 
mento. allo scopo di affrontare 
i problemi di strutture organiz 


zdthe. di inquadramento, di 
direzione che si pongono. Un 
ixisto a sé — ma come compito 
di tutto il Partito — deve 
avere lo sforzo di rafforzamen¬ 
to e di rinnovamento del Par¬ 
tito da compiersi nel Mezzo 
giorno. Per attuarlo, bisognerà 
ferve andare ad una rìcostitu 
/ione, sotto questa o quella for 
ma. della Commissione per il 
lavoro meridionale e proporre 
por l'autunno una conferenza 
meridionale sul tipo delle con¬ 
ferenze operaie, con scopi poli¬ 
tici e organizzativi. 

l’n'attenzione particolare de 
ve essere subito rivolta a questa 
ultima fase del tesseramento 
e alla campagna per i 2 miliar¬ 
di e per l’aumento della dif¬ 
fusione della nostra stampa. 

Occorre jhtò essere d’accor¬ 
do. compagne e compagni, sul 
fatto che nessuno sforzo orga¬ 
nizzativo. per quanto bene esco 
gitato. potrà avere successo se 
esso non avrà come solida base 
un rilancio dello spirito rivolli 
/innario del Partito, una riscos 
sa possente di tutte le -uè enor 
mi energie potenziali, il rista- 
b'iimonto di un clima, non pa> 
sivo. ma operante, e operante 
con passione, di effettiva unita 
intorno alla linea oh'esso st è 
dato al suo XI Congresso. Ilo 
accennato prima ad una cer¬ 
ta attenuazione del patriottismo 
di Partito. L'ho detto in gene 
ralo. e l'ho detto anche in ri¬ 
ferimento specifico ad alcuni 
fenomeni, limitati, ma non per 
questo meno deprecabili, che si 
sono manifestati anche in ocra 
sione del voto del 12 giugno 
K‘ accertato clic in alcune loca¬ 
lità limi parte delle schede vo¬ 
tate in bianco sono di nostri 
compagni o di nostri elettori. 
F.' accertato che in alcune se 
/ioni elettorali sono state an 
nidiate schede contenenti, a! 
(Misto del segno sul simbolo dei 
Partito, scritte contenenti ovvi 
va a Stalin o a Mao tse dun. 
Sappiamo che indicazioni di 
queso tipo erano state date. 


prima del voto, da gruppetti 
dissidenti esterni o interni al 
Partito. Ciò che preoccupa non 
è l'esistenza di questi gruppetti 
dissidenti o su posizioni di tra¬ 
dimento. Ciò die preoccupa è 
che non s'av verte in tutti i com¬ 
pagni. contro posizioni di questo 
tipo l'indignazione, la collera, 
la inolia morale che esse 
non possono non suscitare noi 
militante: e la decisa volontà 
di contribuire ad eliminarle. 
Bisogna richiamare fortemente 
miti i compagni a rifletterò su 
questi fatti. 

L'attemia/.ione dello spirito (li 
Partito non si manifesta però 
soltanto in queste forme dete¬ 
riori. Si manifesta anche sot¬ 
to forme di passività, di adatta¬ 
mento al tran-tran burocratico, 
d'uno scetticismo vago e per¬ 
manente nei confronti della li¬ 
nea del Partito e della sua pro- 
s|X‘ltiva. di stati d'animo di 
critica esasperata nei confronti 
dei paesi socialisti. Tutto ciò 
va corretto e superato, compa¬ 
gne t* compagni. Non con U* pie 
diche, ma impegnando tutto il 
Partito nel lavoro e neU'azio 
tu* collere!.i. sviluppando la 
lotta politica dove essa va 
-v ilupji.it .i. chiamando tutti i 
compagni a portare il loro con¬ 
tributo di elabora/ione v di la¬ 
voro a tutti i problemi che qui 
sono stati e saranno sollevati, 
e allargando cosi nei fatti la 
democrazia di pari itti. Un buon 
esempio |h*i tutto il Partito po¬ 
trà anche esseri' il modo in 
cm il ('(' e la UCC affronte¬ 
ranno (|Ue<io dibattito con la 
volontà di tare uscite da que¬ 
sta nostra riunione un'indi- 
eaz.ione precisa perché il Par¬ 
tito si metta subito con slancio 
a! lavoro intorno ai compiti, non 
pochi non Uovi non facili, ma 
anche entusiasmanti, che gli 
stanno dinnanzi, por dare an 
cora maggiore rilievo, nel Pae¬ 
se, itila nostra iniziativa nello 
interesse della classe operaia, 
del po|Milo lavoratore, della do 
moerazia. dei socialismo. 


Gli interventi al CC Il ventennale della 
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• Domenica 3 luglio 1 

I prima grande | 
| diffusione deir Unità j 

I Domenica 3 Luglio, con la prima delle cinque grandi I 
I diffusioni dell'Unità previste per la Campagna della stampa I 

• comunista, si inizierà la gara nazionale di emulazione fra ■ 
I le Federazioni per assicurare al quotidiano del Partito un | 

notevole e stabile incremento della diffusione domenicale. 

I Assieme agli abbonamenti speciali mensili, agli abbona- I 

• menti semestrali per le zone scoperte (oltre alla raccolta 

I dei semestrali a Rinascita) l'obiettivo della diffusione I 
I domenicale (almeno il 5*^ di aumento su scala nazionale) I 

• costituisce l'impegno per tutte le organizzazioni del Partito, ■ 
| un Impegno che, nell'attuale situazione politica, deve essere | 

assolutamente realizzato. . 

| La forsennata propaganda anticomunista della stampa I 
' « indipendente » nel corso della campagna elettorale, la 1 
I sfacciata indicazione, al momento del voto, da parte dei I 

■ cosiddetti quotidiani d'« Informazione » di votare Democra- • 

■ zia Cristiana sono state l'ennesima prova dell'asservimento i 
| della maggior parte dei quotidiani, grandi e piccoli, ai padro- | 
. ni, che puntano le loro carte sulla D.G. • sul governo di . 
I centro sinistra. Combattiamo la stampa borghese In primo I 

luogo aumentando fortemente la diffusione dell'Unità. Il 
I Partito tutto senta come un compito di ogni organizzazione, I 
I di ogni militante la realizzazione della parola d'ordine: * 
i più copie dell'Unità, più forte il P.C.I.! Gli Amici del- I 
I l'Unità, specie là dove sono previste per il 3 Luglio le Feste I 

• dell'Unità, si mobilitino appieno per superare gli obiettivi » 
| e raggiungere con la prima diffusione straordinaria un | 

nuovo, grande successo! 


Germano 


E* concorde con il relatore 
che i risultati del 12 giugno 
confermano una perdita a si¬ 
nistra della DC e del PSI e 
che il centro-sinistra, nel com¬ 
plesso. ha limitato le perdite 
con un massiccio travaso di 
voti di destra dal MSI e PLI 
alla DC c al PSDI. Questo ri¬ 
sultato elettorale è dovuto — 
afferma il compagno Germa¬ 
no — all’impostazione che il 
gruppo di maggioranza moro- 
doroteo della DC ha dato aila 
campagna elettorale e che ha 
avuto due componenti princi¬ 
pali: la tendenza moderata c 
conservatrice in campo econo 
mico e sociale, che ha avuto 
la sua più chiara manifesta¬ 
zione nel tentativo di bloccare 
le rivendicazioni dei lavoratori: 
la tendenza « forte ». autori¬ 
taria. di regime per garantire 
alla borghesia che le regioni 
non sono « un grave pericolo » 
in quanto il governo è forte 
e l’apparato dello Stato nel 
suo complesso è in grado di 
bloccare qualsiasi iniziativa 
progressista. 

In questa seconda tendenza 
si inquadra il tentativo di esten¬ 
dere con la forza e con il tra¬ 
sformismo il centro sinistra in 
Valle d’Aosta, cioè neirunica 
regione a statuto speciale dove 
la formula governativa era 
stata repetutamente sconfitta 
dal voto popolare. L’attacco 
della DC allo schieramento au 
tonomista e popolare durava 
da oltre tre anni. Fallito nei 
confronti dell’Union Vaidotaine, 
che ai conferma autorevole 
rappresentante della minoranza 
etnica valdostana, esso ha in¬ 
vece raggiunto l'obicttivo nei 
j confronti dei dirigenti del PSI. 
e la DC ha potuto per ora 
realizzare la rottura dello 
schieramento autonomista an¬ 
che se sussistono certe possi¬ 
bilità che la situazione possa 
essere nuovamente modificata 
da quelle forze socialiste sane 
e responsabili che esistono e 
* sì battono fuori e dentro il 
PSI. Anche il PSTUP, costitui¬ 
tosi inizialmente con pochi ele¬ 
menti. si sta ora affermando 
come una forza autonomista 
c di classe capace di svolgere 
un suo ruolo nella vita politica 
v aldostana 

Sono stati po>ti dei quesiti 
sull atteggiamento del nostro 
partito ndla crisi politica val¬ 
dostana. Occorre capire che. 
con la rottura dello schiera¬ 
mento. non ci siamo trovati di 
fronte ad un normale alternar¬ 
si di maggioranze e minoranze, 
bensì di fronte ad un grave 
attacco alia nostra autonomia, 
un vero e proprio colpo di sta¬ 
to. un attentato ai diritti auta 
nomistici della minoranza et¬ 
nica gravido di pericoli per 
i rapporti tra la Valle e il 
Paese. Gli obiettivi che la DC 
si prefiggeva — e per i quali 
si è compiuta una serie di 
gravissime, macroscopiche il¬ 
legalità — appaiono adeguata- 
mente espressi dal fatto che 
due ex fascisti sono stati elet¬ 
ti alle massime cariche regio¬ 
nali e che la Giunta di centro¬ 


sinistra si regge solo grazie 
all’appoggio determinante e 
condizionante dei liberali. Si 
imponeva dunque, per noi e 
per i nostri alleati, il dovere 
di un'energica battaglia demo¬ 
cratica contro i soprusi del 
centro-sinistra e per il futuro 
autonomo e di progresso socia¬ 
le della Valle d'Aosta. 

In questa situazione, il pro¬ 
blema dello scempio della le¬ 
galità non riguarda solo la 
Valle d’Aosta, ma il Paese in¬ 
tero. Il nostro Partito si è im¬ 
pegnato. sia nella regione che 
su scala nazionale, in Parla¬ 
mento. in difesa dei diritti vai- 
1 dostani. Occorre ora continuare 
1 in questa azione con sempre 
maggior decisione, anche per 
dare pratica attuazione agli 
impegni congressuali assunti 
dal nostro partito nei confronti 
delle minoranze e delle regio¬ 
ni a statuto speciale. 


Conte 


Il compagno Conte analizza 
il volo del 12 giugno in pro¬ 
vincia di Foggia, dove i ri¬ 
sultati conseguiti dal nostro 
partito non sono stati pari al¬ 
le attese. Questa constatazio 
ne non si riferisce tanto ai da¬ 
ti numerici (la flessione, ri¬ 
spetto alle precedenti elczio 
ni provinciali, non supera io 
O.-Ul per cento), quanto alia 
difficoltà del nostro partito di 
inserirsi in un processo di mu¬ 
tamenti politici nel cui conte¬ 
sto. per la prima volta nel 
Foggiano. le forze a sinistra 
della DC hanno raggiunto la 
maggioranza assoluta. Le no 


I Sottoscrizione i 
[per la stampa 1 

I 27 milioni I 
I versati I 
I dai comunisti I j 
I della federazione I 
I di Modena I 

I La campagna di sottoscri-1 
1 zione per la stampa cortut- 
I nista continua a registrare I 
I nuovi e positivi successi. La I 
federazione di Modena ha già. 

| versato alla amministrazione I 
• centrale del Partito 27 miiio- * 

■ ni. Queste le sezioni del mo- ■ 

I denese che si sono particolare | 

mente distinte: Villanova, che 
I ha raggiunto il 100% dello I 
I obiettivo con una altissima » 
percentuale di compagni chea 
I si sono recati direttamente in ! 

" sezione per sottoscrivere; Ar- 1 

■ dizzone, 100%; Fratelli Carvi I 

I di S. Cesareo, 100%. | 

Analoghi successi si sono 
I avuti nel comune di Carpi do-1 
I ve sono stati sottoscritti I • 

. milioni; a Novi i compagni ■ 

I hanno raggiunto la somma di I 
' 1 milione c 000 mila lire. 

| La stzlone « Palmiro To-1 
I gliatti » di Modena ha sotto-) 
scritto 5*0 mila lira. 


sire liste erano caratterizzate 
dalla presenza di indipendenti 
e di rappresentanti di nuovi 
strati sociali, forte è stato Io 
impegno del nostro partito nel¬ 
l'elaborazione dei programmi 
e di piattaforme di sviluppo 
economico collegate sia ai pro¬ 
blemi contingenti che a quelli 
di più lunga prospettiva. Ac¬ 
canto a questi elementi posi¬ 
tivi hanno però influito nega¬ 
tivamente una certa pesantez¬ 
za organizzativa, ritardi e de¬ 
bolezze nel lavoro di mobilita¬ 
zione del partito. L'impegno or¬ 
ganizzativo della DC ha toc¬ 
cato. d'altra parte, le punte 
più alte c. per la prima volta 
dopo il '48. la campagna elet¬ 
torale è tornata a registrare 
l'azione massiccia c capillare 
dei Comitati civici. 

Nelle zone di collina, il Sub- 
Appennino c il Gargano, in for¬ 
te disgregazione sociale ed eco¬ 
nomica, il nostro partito è ar¬ 
retrato: ha invece ottenuto no¬ 
tevoli aumenti, in voti e in 
percentuale, nella zona del Ta¬ 
voliere, interessata alio svi¬ 
luppo industriale e agricolo. 
Ciò sembra indicare che la no¬ 
stra piattaforma programma¬ 
tica presentava maggiore vali¬ 
dità per le zone più avanzate: 
altrove, nelle plaghe di estre¬ 
ma arretratezza (e. secondo 
Conte, il problema non è solo 
del Foggiano, ma dell’intero 
Mezzogiorno) ha giocato un 
ruolo tmt'altro che trascura 
bile la politica paternalistica 
e clientelare della DC e del 
PSDI. Generale è anche un al¬ 
tro problema che riguarda la 
diminuzione di voti ottenuti dal 
nostro partito nelle comunali 
di alcuni grossi centri, tra cui 
Foggia, rispetto alle provincia¬ 
li: un problema che il compa¬ 
gno Conte ritiene legato alla 
composizione sociale delle po¬ 
polazioni e. particolarmente, al¬ 
la presenza di strati di sotto¬ 
proletariato. 

Conte si è detto d'accordo 
con il compagno Alicata sulla 
esigenza di un forte rilancio 
della nostra politica nel Mez¬ 
zogiorno c di un raffor/amen 
to della organizzazione di par¬ 
tito. Si tratta, in primo luogo, 
di creare o ricostituire un or¬ 
ganismo in grado di puntualiz¬ 
zare e coordinare una giusta 
politica meridionalista, e di 
aiutare le organizzazioni di 
partito del Mezzogiorno a co 
struire un vasto movimento per 
la strutturazione democratica 
della società meridionale, sul¬ 
la base dei problemi reali, in 
collegamento con tutti ceti | 
sociali. I 


Cavalli 


Due elementi acquistano ri¬ 
lievo nel voto di Genova: la 
avanzata del PCI. in percen¬ 
tuale e in assoluto anche ri¬ 
spetto al 1064: la sconfitta del¬ 
la PC. tanto più importante 
perchè viene da sinistra. 

Considerando l'arco di tem¬ 
po che va dal 1960. cioè dalle 
lotte del luglio e dall'instaura¬ 
zione del centro sinistra, ad og¬ 
gi, emerge un continuo sposta -1 


mento a sinistra e un rovescia 
mento dei rapporti di forza tra 
la DC e il PCI. Il nostro parti¬ 
to che aveva un distacco di 
25.000 voti dalla DC è diventa¬ 
to il primo partito della città 
e ha consolidato questa posi¬ 
zione. 

A sinistra avanza anche il 
PSIUP. Solo il PSI registra un 
regresso, mentre il PSDI avan¬ 
za soprattutto col recupero del¬ 
le perdite subite nello elezioni 
del 1004. Nelle zone operaie 
d'altronde più netta è la no¬ 
stra avanzata, insignificante 
quella del PSDI, più rilevante 
il regresso della DC. 

Sulla base di questi dati, no 
nostante la conquista del 41. 
seggio da parte del centro sini¬ 
stra al Consiglio comunale, 
non si può certo parlare di sta¬ 
bilizzazione politica del centro- 
sinistra. nè intravvedere una 
ondata di fondo socialdemocra¬ 
tica. 

C'è comunque da chiedersi 
perchè, in presenza di una cri 
si profonda del centro sinistra, 
la nostra avanzata non sia sta¬ 
ta maggiore, pur sapendo che 
ci sarebbero venuti a mancare 
circa tremila voti di emigrati. 
Qualcuno si è chiesto se non 
vi sia stata un’eccessiva poli 
ticizzazione della campagna 
elettorale. Anzi, sotto questo 
profilo, si può dire che non so 
no emerse con il dovuto rii ir 
vo alcune questioni generali, 
come quelle della lotta per la 
pace, della nostra concezione 
del socialismo, delle riforme 
eonnesse alla vita degli enti 
locali, l’istituzione delia Regio¬ 
ne. la legge urbanistica, la ri 
forma delia finanza locale. 

Ma certo la nostra avanzata 
è stata frenata anche da fatto 
ri politici generali collegati al 
fatto che in determinati sfrati 
di lavoratori, dinanzi alia 
asprezza delia lotta operaia, al 
reciso no del padronato e dei 
governo, si sono manifestati 
elementi di incertezza nella pos¬ 
sibilità di superamento dell’at¬ 
tuale crisi politica. A questi 
fattori sì può far risalire la ri 
presa del PSDI. ehe in parte 
può essere considerata (t>me un 
timido voto di contestazione 
dello strapotere democristiano. 
Tanto più che al tema dell’uni¬ 
ficazione tra socialisti e social 
democratici, ampiamente atri 
tato nella campagna elettorale, 
noi non abbiamo saputo con 
trapporre con chiarezza la r-n. 
stra alternativa unitaria, rhia 
rendono la capacità di portare 
ad un superamento pori! ivo 
della situazione. 

Comunque nella classe ope¬ 
raia. a parte questi elementi 
di incertezza, vi è la consane- 
volezza della possibilità della 
linea proposta dai comunisti di 
far maturare uno sbocco ooli- 
tico dalla crisi del centro si¬ 
nistra. Vi è perciò il preseppo 
sto per sviluppare la nostra 
lotta, per affermare la nostra 
iniziativa, creare un nuovo si¬ 
stema di rapporti tra le forze 
della sinistra. E’ su questa ba¬ 
se che a Genova il Partito è 
impegnato a continuare un di¬ 
scorso con le altre forze politi¬ 
che aperto già prima delle ele¬ 
zioni. portato avanti durante 
la campagna elettorale e. oggi, 
piò attuale che mai. 


Costituente celebrato 
al Senato e alla Camera 


Al Senato e alla Camera i 
vent’anni dalla prima riunione 
dell’Assemblea Costituente sono 
stati ricordati dal presidente 
Merzagora e dal presidente 
Buccia rei I i Ducei. 

Merzagora lui esaltato l'even 
to come fatto positivo per il 
Parlamento e il Paese. Per il 
Parlamento la convocazione 
della Costituente rappresentò 
* l’atto di nascita — vorrei di¬ 
re l’atto di legittimazione — 
delle istituzioni democratiche 
repubblicane che dalla Resi 
stenza ripeteva la loro genesi 
ideale »: per il Paese, in quan¬ 
to « la Costituente volle e sep 
pe restituire agli italiani i va 
lori civili c morali e ne codi¬ 
ficò i princìpi c lo spirito, rial 
tacciandosi alle più genuine 
tradizioni risorgimentali del no 
stro popolo c prospettando, in¬ 
sieme. le nuove mete e i com¬ 
piti più impegnativi richiesti 
dalle mutate condizioni politi 
che. economiche e sociali dei 
nuovi tempi ». 

l «■ Oggi — ha aggiunto Mcr/a 
gora — noi salutiamo con com¬ 
mozione coloro che serbarono 
e tennero sempre accesa, an 
che a prezzo del carcere e del¬ 
l'esilio. la fiaccola degli idea¬ 
li perenni di libertà e di demo 
crazia; coloro che la riscossa 
nazionale prepararono e attua 
nono; e coloro che — primi tra 
tutti nel nostro cuore e nel no 
stro reverente e grato ricor¬ 
do — per quella riscossa non 
esitarono a offrire l'olocausto 
supremo della loro vita ». Per 
cui. in « questa visione, l’even 
to che noi oggi celebriamo uni¬ 
sce. c deve sempre unire tutti 
gli italiani ». 

II Presidente del Senato ha 
quindi affermato che la celebra 
zione si rivolge soprattutto ai 
giovani ' affinché la coscienza 
di quegli eventi costituisca un 
monito a operare sempre nella 
legalità democratica e senza 
mai più ricorrere a quelle for 
me di costrizione e di violenza 
che ripugnano ad ogni animo 
civile ». Gli stessi giovani » ci 
giudicano — ha proceduto Mer 
zagora — oggi dal costume r 
dai fatti. Bisogna, quindi, che 
il costume divenga irreprc-nsi 
bile e che i fatti politici siano 
sempre in armonia con la Co 
stituzione di una democrazia 
parlamentare come la nostra ». 
E’ « un impegno che riguarda 
tutti noi. e che si riflette nei 
Parlamento, organo supremo di 
controllo e presidio » delle li¬ 
bertà democratiche. 

Dopo aver accennato ai prò 
blemi di funzionalità del Paria 
mento « che deve essere aggior¬ 
nata alle sempre nuove nccessi 
tà del Paese ». Merzagora ha 
« riconfermato dinanzi al Paese 
l'impegno di fedeltà agli ideali 
che oggi vengono esaltati ». Ed 
ha concluso ricordando agli uo¬ 
mini. ancor oggi membri della 
Camera e del Senato, che della 
Costituente furono protagonisti: 


dal Presidente della Repubbli¬ 
ca Snragat al compagno Ter¬ 
racini « presidente non dimen¬ 
ticato e non dìinenticabìle della 
stessa Assemblea Costituente ». 

« A noi — ha detto infine il 
Presidente mentre l'assemblea 
in piedi applaudiva — il coni 
pito di proseguire la battaglia 
per la democrazia ed il pro¬ 
gresso della nostra Italia, che 
la Costituzione ha saputo rico 
stituire come una collettività 
di uomini liberi, operanti attra¬ 
verso libere istituzioni nel con¬ 
sesso dei popoli tesi verso aspi¬ 
razioni di pace c di giustizia ». 

Alla Camera. Bueeiarelli- 
Ducei. nella sua ricca esposi¬ 
zione. ha ricordato come con 
l'elezione della Costituente il 
popolo italiano * volle disillude 
re tutti coloro che per avven 
tura fossero ancora una volta 
inclini a ostacolare con l'ingiu¬ 
stizia c con l'inganno il proces¬ 
so di reintegrazione delio Stato 
di diritto fondato sulla libertà», 
i Eu uno sforzo voluto « non da 
una minoranza attiva op|Mista a 
una massa inerte, bensì dalla 
forza generosa di tutti i ceti so¬ 
ciali che seppero ribellarsi e 
resistere alle violenze materia 
li c morali inferir dalla nccu 
pazione straniera ». 

Entrando nel merito dei lavo 
ro svolto dalla Assemblea co 
stituente. Buccinrelli Ducei ha 
ricordato che ili primo luogo i 
costituenti si preoccuparono di 
* cancellare ogni presenza di 
residuo dispotismo ». II Presi 
dente ha quindi detto che la ge¬ 
nericità di alcune norme prò 
grammatiche della Costituzione 
deve essere considerata * più 
elio come un'ipoteca immedia 
tamente precettiva, come una 
dichiarazione di speranza ». In 
quella assemblea si delincarono 
posizioni diverse, e il risultato 
fu inevitabilmente un compro 
messo. «■ ma fu un compromrs 
v> positivo e vitale che disso! 
se tutte le scorie di un int rte 
crlettismo costituzionalistico ». 
Dopo avere ricordato che la Co 
stituzione < non c una conqui 
sta che si compia una volta p* r 
tutte e ineiio che mai un sacro 
lesto da venerare con atti 
esterni di formale ossequio », i! 
Presidente ha sottolineato la 
necessità che la nonna costitu¬ 
zionale sia perennemente ani¬ 
mata — come ricordava Piero 
Calamandrei — dalla volontà di 
tutti. Bucciarelli Ducei ha quin¬ 
di citato i principali istituti 
costituzionali thè attendono an 
cora attuazione: * la concreta 
affermazione degli istituti di 
democrazia diretta, consistenti 
nel ’’ referendum ” e nella ini¬ 
ziativa popolare delle leggi: la 
definizione organica del fun 
zionamcnto delie regioni a sta¬ 
tuto ordinario; la disciplina 
normativa delia delicata mate¬ 
ria attinente ai diritti del mon¬ 
do del lavoro ». Un accenno di¬ 
screto ma chiaro — come si 
vede — che suona implicito mo¬ 


nito ai governi finora succedu¬ 
tisi che hanno lasciato inattua¬ 
ta tanta e tanto vitale parie 
della Costituzione. 

Bucciarelli Ducei ha quindi 
ricordato die « la colpa piu 
grave clic possa imputarsi a 
una classe politica è quella di 
tiare artific ioso vigore alla pian 
ta nefasta della crisi perma¬ 
nente delle istituzioni *: un mo 
nito anche più chiaro, da parte 
del Presidente, ai parliti che 
hanno governato l'Italia in que¬ 
sto ventennio. La crisi dell’isti¬ 
tuto parlamentare esiste, ha 
detto Bucciarclli-Ducci. ma è 
crisi di trasformazione, di ade¬ 
guamento alle nuove esigenze. 
II Parlamento comunque — ha 
concluso con forza il Presiden¬ 
te. mentre un lungo applauso 
salutav a le sue parole — « non 
si rassegnerà mai a essere 
espropriato dei suoi diritti né 
ad apparire un serbatoio d'ac¬ 
qua stagnante *. 

Oggi, nel Salone della Lupa, 
il presidente della Repubblica 
Snragat parteciperà ad un rice 
vjmento offerto dalla Presiden¬ 
za in ricordo della grande data 
riillTtalia antifascista e repub¬ 
blicana. 
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pag. 12 / latti nel mondo 


Aperto a New York il XVIII 
congresso dei comunisti americani 

Pace nel Vietnam e 
diritti dei negri al 


Bucarest 

Conclusi i colloqui 
di Ciu [n-lai con 
i dirigenti romeni 

Brevissimi discorsi del premier cinese e di 
Ceausescu ad una manifestazione pubblica, co¬ 
municata con oltre due ore di ritardo - Palesi 
difficoltà nelle conversazioni 


TUnità / venerdì 24 giugno 7966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


f ’ mo sp More. Siamo ben lontani. 

V-amera ha detto Bigetto, da quella me 

^SIUP. il PSI non poteva dia a,,nua di 51)0 metri cllb i di 
umetterò una sua ean a F<lua per abitante ritenuta in 
>ne 1 a OC non aveva dispensabile in ogni comunità 
traila elio quella di ae mediamente civile. Ciò che 
la volontà sovrana del man , ca e P ,0 » ),1 1 ° u " P'imo re 
lento. Ma si ò opposta: f ato "r generale degl, acque 
che Sceiba personalmen- dotti d.e tinaimeli e antepon 
■omo della discrimina f 8 '* r resse pubblico a. tei, 
logli anni ' 50 . l'uomo che la r 1 ' d. accaparramento delle 
,, |. acque che tinora lo impreco 

: ‘‘ l 1 t .‘! l ' tU) . 10 private (a cominciale da quel 

. e soc-iahs i dado a/ien |e e | cUridu>) h;inno con suc . 

i eie) aina imposto a ( . csso tentato con grave danno 
e a /accaglimi questa hi t . (> ii et tiv ita. 

‘mh* fcrmuinc fin» i Hi» 


L’impero militare-industriale che fa capo al Pen¬ 
tagono soffoca l’America • Appello alla classe ope¬ 
raia per la creazione di im movimento di sinistra 


NEW YOIiK. 23 
E* cominciato oggi - con un 
rappoito de! compagno (bis dall 
preceduto da una breve in’.io 
dizione di saluto del compagno 
Henry Winston (il coraggioso 
combatlente della causa della 
uguaglianza dii negli, diventato 
cieco nelle caicen amencanc* - 
il XVI 11 congie-vMi del Battito 
comunista degli Stati Uniti 11 
congresso si riunisce m una at 
mollerà di continua persecu/io- 
ne contro il movimento democra 
tico e socialista americano e ne 
è una piova anche il fatto che 
il dipartimento di stato lui rifiu 
tato dì concedere il visto di in- 


Dagli 
di Ca 


uomini 


Cao Ky 

Invaso 
a Saigon 
I 7 istituto 
buddista 


SAIGON, 23 . che dietro la voi 
La polizia di Cao Kv è cn- sc,e della società 
trilla Wl in torre nella pago. 
da di Vidi Hoa Dao, a Saigon, tanto reclamizzai: 
sede deiristituto huddista, tra lascialo fuori alo 
volgendo cosi l'ultimo caposal di americani disc 
do della resistenza dei buddisti sono ricade mi c 
militanti, arrestando pratica- ha dominato l'An 
mente tutti coloro che vi si tro anm e c j? e è 
vacano. Intanto, in una via del 
la città, agenti della polizia mi s(an ‘ te essa ( ‘ K) . se " 
litnre americana abbattevano a dizioni materiali ' 
revolverate un vietnamita che bondanza di mate 
era inseguito da agenti colla- no donerà, capa 

horazionisti. i quali tuttavia non e possibilità terni 
avevano ritenuto di dover apri [| capitalismo n 
re il fuoco anche se il foggia stato è attunlmc 
sco. a (|iinnto è stato detto, d-d suo vigore nc 

stringeva in pugno una gra- ' !a verificar.,le 
„ . - mento di ricchezz 

nata * denti. I! notere 

Gli americani, d’altra parte mito un potentp 
— dopo aver aiutato i colla garantire il mas 

borazionisti a reprimere il mo j Btti ai mortoivili 

vimento buddista — si trovano r, ei voratori. 

ora di fronte a un altro tipo di j* 

* • n iiao * i* intono powede 200 miliardi rii 

oppns.z.oiic: 9.000 operai dipeli- rloI)ari 0 distribuisce ann Sen 

denti da ditto americane sono fo r ,o rni |i.i-rli d, dollari per ah 
inratti entrati in sciopero chic stanziamenti militari. Il eom-»les 
dendo aumenti salariali. «o militare industriale forni itosi 


gieiio .1 ner-onalità politiche d: 
decine di paesi clic intendevano J 
recarsi a New Yotk pei [untai e | 
i. saltilo e attestazioni di soli j 
danetà ai comunisti americani j 
Fra le personalità dtarlane eai \ 
c stalo impedito l'imiiesm ne | 
gli USX ligura il compigno Ite ! 
nato Smdri. del l’CJ che è «t.i’o | 
bloct i'o (alla |Kili/,a USX i | 
Montreal nel Canada. 

Telii.i teatrale del <ongie-m I 
e la lotta pel la pace con li 1 
nchie-ia dcdla fine della gueti . [ 
di aggies>ione USX ned V.c-tnan ■ 
e la lotta pei l'uguaglianza del 1 
la gente di colai e iti America 1 
Aliai dine del giorno tigni ano . 
.progetti eli risoluzioni politiche. ! 
problemi organizzativi c la eie 
/iene degli organi dirigenti del 
Partito ! 

Nel suo rappoito al Cangiesm ! 
Gus Hall Ila chies'o innanzitutto ! 
la cessazione della criminale J 
guerra eli aggressione che «gli i 
USA condili ano contro i |m>;h»|i i 
del Vietnam. ’ 

Gii' Hall ha successivamente ! 
latto apiK.Ho ad una maggiore 
unità del movimento comunista 
internazionale, sottolineando che 
i ntiovi compiti iiosti dalla sto 
ria at (Mitili comunisti ed o;>e 
rai dei vari paesi richiedono 
nuove conclusioni teoriche e pra¬ 
tiche e non gij'i la divisione Egli 
ha detto che la jiosizione del 
Partito comunista degli Stati Uni 
ti si accorda pienamente con le 
conclusioni tratte alla conferenza 
del l'JIK) dai rappresentanti di 
III partiti comunisti ed operai. 

Nel progot'o ili piogiamina (tei 
Partito comunista degli Stati 
Uniti si rileva, egli ha detto 
che dietro la vernice eli Defles¬ 
sele della società americana si 
nascondono un profondo fermento 
e la coscienza della crisi La 
tanto reclamizzata ricchezza ha 
lascialo fuori almeno (55 milioni 
di americani diseredati. Il bia 
sono ricade siri capitalismo che 
ha dominato l'America per 200 
anni e che si è dimostrato in 
capace di risolvere i problemi 
della società americana nono¬ 
stante essa rxissegga tutte le con 
dizioni materiali necessarie: ab¬ 
bondanza di materie prime, ma 
no donerà, capacità produttiva 
e possibilità tecniche 

Il capitalismo monopolistico d; 
state è attualmente nel pieno 
del suo vigore negli Stati Uniti. 

Si sta verificando un accentra¬ 
mento di ricchezze senza proce¬ 
denti. I! notere statale è dive- 
tinto un potentp strumento pe- 
g.irantire il massimo dei pro¬ 
fitti ai monoiwili a detrimento 
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Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 21 

l.a Viltà zi Rollatila del P.v j 
•il e;- ci u*-e Uni Ivi lai il e ceti I 
elusa quc.st.i eco um.i m.t'i i 

f *i ,iz o le ne ni -a.a del Pala/ | 
zo della Repubblica — presenti i 
o'tre tiemi'a pei 'One — la cui ; 

• «e - ’e-.i • - i ■ .'ni n li i d ! ; 

viva siispc-ie. Uà i. era ava*a | 
.* tlip V"U»ne elle .li (il là :L*’L- , 
licir.r az < »u >.ibb! cito eh ani j 

• / a fra i 4 1 ie m> hi! 1 ,) e t;’. e * 
govetn:. !•■ t.vr.c -i/t.i. af!. I 
■ ••.ili -u a’c u » «.Yenv rii tu ì ! 

• >. (| Il i 1 . Iti • -1 • .111 • !■ • | 

na al Vietnam o l'atteggiamento , 
> i S\r. -e • t’ii* ae li - i i , 
•fife-a. 'a mi, |/iezie de ;> o'i'e ; 
li .coni mi e <!•■! ih-unio. i! di» | 
■’ulo -o» .e’ co c «le-e e <|ii«il:. 
liti ii gì Melale la >i:u i/.ioao ' 
l'-is'oito im ioo.o a. ’iun iiiK-uto j 
•omani'ta e <> jer.i o aCema/io j 
vile fono o - ce vivae. (‘ e-ezi , 
■’.i'tate. ilo eie’" a'-ai divede I 
Io poi!/ oni «> Io aropo.s't' del.e j 
due patti. 

l/atte.-a |K" la manifoita/aaio 
*•< «ìclusiv i d ipiesta ipr.i era 
<i•.i!• i: 1 i in'”imi: ei.iaudo il vm 
io t‘‘ eom 'lei ito a trai.onere 




n<i/1 che alla 
•i-'u i «leugeni 
l’i millenàrio è 


j >n ico Cete. :i/i< no. 

I | naliiti. n;v.Con ci: 


c'ii'oa apparai 
liuti' e ceioii 
c ventata m ri 
o. monti o g <v 
cinematografie: 
numerosi paesi 
i com.nciavano 


to del PSIUP. il PSI non poteva 
più ammettere una sua can¬ 
cellazione. l.a DC non aveva 
altra strada clic ciucila di ac 
tettare la volontà sovrana del 
Parlamento. Ma si c opposta: 
si dice clic Scolila personalmen¬ 
te (l’uomo della discrimina 
zioiu> degli anni ' 50 . l'uomo olio 
insieme a Pacciareli cacciò co 
munisti o socialisti elalle> a/ien 
de pubbliche) abbia imposto a 
Itiimor o a /accaglimi questa 
dittatoriale decisione che i do 
putati do. in buona parte, liuti 
no subito molto m dvolentieri. 
Con questo atto che scarica sul 

10 spalle della DC e delle de 
sire la responsabilità di rin 
viale il dovero'o provvedi 
mento di condono agli statuii. 

11 è voluto e si (> ridiedi ;l 
stabilire una continuità ideale 
e politica fra centrismo e cen 
tro sinistra. 

l.a febbrile attività demo 
cristiana pei cercare di di 
storcere la volontà làici amen 
te espressa dalla Camera, è 
stata aperta da una serie di 
infelici iniziative assunte dal 
capogruppo democristiano Zac 
■agnini Questi, m una eiico 
Lire stesa frettolosamente ieri 
seia. dopo il volo delfemen 
(lamento del PSIUP, aveva in 
vitato i deputati a votare a 
lavoro della legge cosi come 
iisiiii.iva Meco la singolare 
Im nuli.i/ione usata dal capo 
gruppo democristiano Zucca 
gnidi: j 11 testo concordato dal 
la maggioranza e approvato 
dal governo è stato emendato 
a seguito di un equivoco in 
eroscioso sorto fra i segretari 
di presidenza (e questo è un 
falso perchè i sogl i lari conili 
nista o democristiano era 
no pericttamento concordi - 


corretti a lunghe durissime tot 
te. decadimento del porto di Tne 
<te e del settore pubblico dello 
monna mercantile. 

Metallurgici 


L'invasione della pagoda 
Vieti Hoa Dao è stata attuata 
col pretesto clic i monaci na 
scondcvano l'uccisore (li un 
agente collaborazionista, e clic 
bisognava rintracciare un mi 
tra sottratto a un snidalo amo 
ricano nei giorni scorsi. L'io 
cursinne è stata attuata con 
estrema brutalità. 

Nelle ultime 21 ore aerei ame¬ 
ricani hanno effettuato 05 in 
cursinni contro il Vietnam del 
Nord c in particolare, scemi 
do il portavoce USA. « contro 
depositi di carburante nelle re 
gioii: presso Hanoi v 

Da Washington d'altra parte 
si apprende che il generale Pnv 
Lassetler. vice direttore dei 
servPi d'informazinne USA. in 
una deposizione falbi davanti a 
una commissione della Cam»' ; 
rn dei rappresentanti, da uri j 
Iato lia sostenuto l'inutilità dm ' 
bombardamenti <ml nord, e d ii 
l'altro ha proposto un - blocco i 
terrestre * mediante l'impiego \ 
di 500.000 uomini, che dovali ' 
bero occupare una larga st~i J 
scia di territorio dal Mar delle ! 
Cina al Vietnam cen'ralc >i : 
Laos in modo da impedire, egl* ■ 
ha detto, le c infiltrazioni dal ■ 
nord 5. 1 


pagoda ! ,,t ' 1 P “‘ C{ ' dirige 

1 I nnrn oenn/vniun n 


pero economico e propugna una 
politica militarista che ha per¬ 
messo ai grossi monopoli <|j ac 
crescere i profitti netti del 07 
per cento negli ultimi cinmie 
anni. 

Una nuova caratteristica < 1 ella 
vita politica degli Stati Uniti 
è costituita dallo sviluppo dei 
movimenti di massa: il mov> 
menfo per i diritti civili il mo¬ 
vimento sindacale di sinistra il 
movimento pe r la pace. la for¬ 
mazione e la mobilitazione delle 
ofganiz.za7 : oni progressiste giova¬ 
nili e femnvmli Questi movi¬ 
menti sono divori gì un importan¬ 
te fattore poli» irò t.'opposìzìnne 
.«ir.nggrossàne net Vietnam espri¬ 
me Ponimene della maggioranza 
de! noio'o americano 

Uus Hai! ha fatto appello alla 
classe onerai.» americana affin- 
c'»é — * svegli l.a! suo torpore po 
I *»eo co-t’iiis -i la sua rro'eaza 
e 'iriri'i • • . sà t.ca p-'r «••"■Va 
re 1* -os" - i-r o »•• lei gov'—ao e 

r J ..i 


HANOI - Appositi apprestamenti in cemento sono stati eretti 
in molti stabilimenti industriali per consentire agli operai di 
tirare contro gli aerei USA. Nella Telefoto: i difensori di una 
fabbrica sparano con i fucili contro i bombardieri. (Telefoto) 


Marittimi inglesi: 40° giorno 

La sinistra laburista 
sollecita Wilson 
alla resa dei tonti 

D’altra parte i gruppi dei grande monopolio pre¬ 
sentano al governo il conto del sostegno pre¬ 
stato alla sterlina 


1 e te (‘visivi di numerosi paesi , 
| 'vesto:i ,*i spia comandavano ì 
ad agitarsi. ; 

L'attesa è st.ra lunga: due i 
ore e un (inailo. Un fatto de! ' 
genere nessuno ricorda sia mai 
accaduto pr.ma a Bucarest in 
un manifestazione ufficiale di 
questo livello. 

I discorsi dj Ce:iusescti e Cui 
Kn-lai .-oro .- .iti brevissimi e im- 
provv;s>-i Da ;o aver espresso 
alla delo.M/i<'iV c'ec-'e un caldo 
salu'o. i: compagno Ceauseìcu 
ha detto fra l'altro che * i! po 
■io \» romeno con.'-'re la Iota 
eroica de! ikjpo'o cinese per il 
-oveseiamevVo de’, vecchio re 
g'me agrario e per in.sedie.to il 
10‘ore [Kipulare. così come le 
sue grand 1 •••ralv.mzieni dogli 
anni stireess'vi alla ccngoisM 
de! potcv palr co. nello .svt’.up ; 
po deirindustriu. deli'agrico'.tii- 
'•<i. della sc:e*!z-u. della tecnica, 
(ler.'elevame.-r.o de! livello di 
vita de! po;>oIO'. 

La vittoria della rivoluzione 
.c’nese. come j risultati conse¬ 
guiti — ha soggiunto il segretario 
del PCR - costituiscono un 


n.d.r.). Mi preme tuttavia ri | 
levare elle, se parte (lei culle | 
ghi fossero rimasti costante . 
mente in aula durante In di | 
scussione non sarebbe potuto ! 
insorgere alcun c(|iiivoco (sic! ì ì 
e avremmo evitato un infor 
tunio veramente spiacevole 
Tuttavia ritengo, sentito anche 
il parere della Segreteria po 
litica, di invitarvi a votare -i 
favore del provvedimento nel 
la votazione a scrutinio segre 
to nella certezza che la mag 
gioran/a potrà ristabilire al 
Senato il testo coneoi dato ». 

La gravità di questa circo¬ 
lare sta nel fatto che con essa i 
si ammette esplicitamente la j 
riserva mentale con la (piale i 
il voto democristiano a Uno I 
re della legge veniva sollevi j 
tato: modificarla al Senato. ; 

Un latto apparentemente fot* ! 
male ma che conferma in ical j 
tà il disprezzo che la DC ha j 
nei confronti dell'istituto par¬ 
lamentare e la sua continua 
volontà di prevaricarne le di' 
cisioni. Comunque, con inai 


! 11 compagno MATARRKSK 

! ha denunciato in particolare 
i nel suo intervento le tragiche 
! condizioni idriche e ubo geo 
! logiche della Puglia. 

Altra legge discussa ieri alla 
Camera è stata quella relativa 
alle modificazioni deU’ait. 72 
del decreto regio del 1929 sul 
l'ordinamento dello stato civile 
Si tratta di una legge che eli 
[ minerà lilialmente l’odiosa nor- 
j ma 1 astista che impediva di 
idiiu* nomi sttanicri ai citta- 
| dim italiani 

) Ultima legge discussa e vo 
i tata ieri è stata quella ielativa 
j ai risai cimenti pei gli mlor 
| timi « m itinere '>• si tratta do 
| gli mloitimì del lavoro elio col 
| piscono i lavoratori che si re 
caco alla (abbriva o alla a/ien 
da All'ultimo momento il sot- 
tosem etario a nome del gover 
no ha pioposto un emendameli 
to che m piatita dilaziona ul 
tei iornu ntc l'applicazione del 
prov veda.lento. Contro questo 
emendamento ha vivacemente 
protestato il compagno MAZ 
ZONI che ha ricordato clic 250 
mila lavoratori circa aspetta¬ 
no finalmente il riconoscimento 
del loto diritto ad essere ri 
saltiti per infortuni che oggi 
sono Inori da qualunque proto 
zinne. 

i Nella giornata di ieri sono 
| state anche votate una serie 
| di eonven/joni internazionali di 
j cui alcune particolarmente si 
gnilieative per il loro annero 
nismo politico. In particolare, 
ieri l'altro sera a tarda ora. il 
compagno TAGL 1 AFF.RR 1 ave 
va criticato l'approvazione del 
la convenzione relativa alle mi¬ 
sure da prendere dagli stati 
membri della unione dcll'Furo 
pa occidentale per permettere 
all'organismo per il controllo 
degli armamenti di esercitare 
efficacemente le sue funzioni. 


Trieste 


grande contributo al rafforza- j teso voltafaccia, il direttivo 


meo'o de! sistema socialista del gruppo democristiano, riti I 

morti a'e. alla causa della pace nilosi ieri mattina a Monte I 

e del progresso. lai visita fatta citorio. ha cambiato le direi ' 

ai pae^e, gli incentri con i la jj ve ( j a j e ( | a j 7 aC cagnini: il di- | 

teìlettuaìi. Pianino fonllto^ììtia im j fattivo lia comunicato a tutti j 
ungine su! lavoro de! nostro |k>- ! 1 f *cputati del gru|)jK» democii- 
;»o’ò e sui risic ati che esso ha ‘ stiano che Lordine era di vo- 
ottenuto sotto la gti.d.i dei Fa’- i tare contro la legge. Zucca- 
tito comunista nella edifica- j gnini. sconfessato tanto clamo- 
zioto dei .socia’. smo. | rosamente. si è affrettato a ri 

■ Tra i oo-'-r part.ti e ines . i j asc j are una imbarazzata di 

tra '■ ‘^ha In quale af 

.sizto creati r.ip'Kirti i ferma clic 1 iniziativa di prò 
collaborazione. Questi porre il voto contrario alla log 
ha sano sui modelli gc è stata proprio sua. 

ba . Di fronte alla decisione de ' 

-u: rcrriHKO t[s!«’(- niocristiana clic rompeva un j 

i * ai a v’ n-dianz i chiaro accordo di maggiorati 
o siiii'.ntemnziona!- /; ‘ e cll(1 denunciava la preci 
ita ;. Ha ccnclU'O di- s;i volontà politica del partito 
d visita di Citi Km lai maggiore della coalizione di im 
ai’.'ulteriore sviluppi pedi re la riparazione delle 
i fratern i fra i da. x minzioni costituzionali coni 
p.ie-.. no.i .eliere—.* j mt . sse nC ji|j ann j passati dai 


Nostro servizio 


\ ft . i-ri i m *à 
e negri 


, --s ;! COUV m-.-uet’ e c’if 

•ìsv *o d’ rin’strn ::o*ffh 

. a.. , .s in c.irinre i'r-so'- 

-l *c -i" - •"! ira*! 'C rri-Cs--~ 
•’-ovi-e r n-ina ò ; oTtà d- 
r-o-i v r . 7 c che. n ir non 
■ -■'e'o - • ■->- ’ zn* (i: s'ni'tra 

no i:i d - a.!o •■«>n *a noli* ira 

'izloaa-a dell'XFLriO 


or . ' LONDRA, li. 

a t j e l.o sciopero dei marittimi 

va- (trentanovesimo giorno) ha bru 
(v j. scamente rivelato le contraddi- 
in . zioni della politica governativa. 
ino e ha aperto un vasto ed acceso 
in -, dibattito nel movimento labori- 
17n sta. L’autorità di Wilson, indi¬ 
scussa fino a qualche settimana 
!lj a fa. è investita ora da una mi- 
fin- l>onente corrente critica che si 
estende ben al di là della sini- 
’ 171 *tra del partito 
j’a I Oggi :! NLS 'sindacalo dei 
-, c ! marittimi 1 ha ripreso le tratta 
d's- i uve con i padroni. Noi frattem 
•or | (>o gh e(|iiipacgi rie traghetti 
!■»!• | intercontinentali di Dover itali 
•he • iw» ottenuto rpuinto eun'ù i.itio 
fh i <40 ore settimanali c aumenti di 
io*- ! paca:: Ja finn;i dell'accordo cimi 
s-t- * ferma !i g r-:e 7 /a della riv cn 
d- j dieazittne. ma c—a e «tata po«- 
xin = «'bile solo perché, in questo ca¬ 
ra so i datori di l.'i\ oi c non «ono 
ira affiliati atta Federazione nizitt- 
nalc degli armatori Q-ie-t'ulti 


La lotta per i diritti dei negri americani 

Da oggi James Meredith coi 
marciatori del Mississippi 

Nuovi attentati razzisti contro la gente di colore 


NF\\ \ORK 2 .» 

James Meredith si un rà a. 
« marciatori » della libertà nel 
Mississippi » domani venerdì »• 
percorrerà con loro l'ultimo trat 
to della marcia, dalla cittadina di 
Cantori a Jackson, la capitale del 
lo stato ove domenica prossima si 
dovrebbe concludere la mantfe 
stazione contro !a discriminazione 
razziale. L'annuncio c stato dato 
dallo stesso Meredith che appari 
ristabilito dalle ferite nitriate :! 
fi giugno scorso quando la sua 
marcia so!il tr a sull autostrad i 
federale « 51 » del Mississippi 
venne arrestata «dai colp. di fu 
càe di un razzista bianco. Inte¬ 
rinato da una stazione radio di 
New York. Meredith ha detto che 
si unirà ai marciatori in compa¬ 
gnia di un gran numero di amici 
« sostenitori, il giovane negro, 
che lia 33 anni, non ha voluto dire 


-K- que.s.a 
\Jiì-iMtpp: a 
.!.» evciV.ua!! 
ioaneato di 
legge e net a 


recherà :>e. | \\ a : ’. ri. 


:-arato ; kt difende:-: 
a’tavch. ma ha 
avere fiducia rulla 
p.ii'.ez o:ie (ie;.^ .:a 


tonta di ìv>!’7..i Meredith si ,i.v- 
ra at mii\ - a:on in una fase 
con!ras segn.it a da rnVevole ten 
- o.ie fra : razzisti bianchi ed i 
negri che ;vvr..dono parte a'.La ma 
■•"festa z’m e 

So ne ,■ iv .ita una prova no. 
Li città di !’hi!adelph:a dove la 
sede de! !o\ ale t Partito Demo 
oratiti» della liberta ». com; v >s*o 
«■sriusivamente da negri t '*ata 
fatta sogno a colpi ri arma rio tuo 
co da bianchi (he traa-it.iv.im» m 
autonxihile. l-i poazùi cittadina 
ha ritento che per alcuni minuti 
vi c stato uno scambio di fucilate 
fra i negri che si trovavano allo 
interno dell'edifìcio cd i hianchi. 
Uno di questi ultimi, Stanley Ste- 


capo c a! co'Y» 'Li co!j»i di fucile 
.Ki caccia l e -uè condizioni non 
,-ono g:av:. L ais idente. a quali 
to ha d.civarato K ilph Fc.ithcr- 
stono «egritar.o lo! ; Comitato 
studenti s.o d: o«»r iin.iniento i 
ebo si trovava all interno dell'edi¬ 
ficio è stato pi evocato da un 
bian.o a bordo di un automobile 
ilio ha apersi il f'KX'o contro i 
.1. g. i via,..* ..v.i. i.l'alta*.. No C 
-ogoito un vivace scarnino d; fu 
cilatc eoe c stato interrotto sol- 
■.m'n li v«> ri.' !.» |KiIi7.ta. 

■ ’ropria n i-v: • a '"a tfielphi.a ne 
tri t *»».•• 'fri. ». '.•••‘avano a I 

Ya7oo C t\ a , iia l ?* eh Ionie 
ir: di d tan'.i XI irti i Luther 
King rivolgeva u : a >n ilo ai ne¬ 
gri esortandoli a non abbandona¬ 
re la Jo'trirt» e la p-.i'si della 
I c non violenza * a cui si sono fino 
I ad ora ispirati nella loro lotta. 


r :_j 0 ma continua nella sua posizione 

1 1 di intransigenza appoggiata di 

.ORA, 23 . Tatto dal governo nella Mia di 
marittimi fesa ad oltranza della politica 
io) ha bru dei redditi. E’ questo stato di 
■ contraddi- cose (aggravato dalle insinua 
governativa, /ioni di Wilson circa presunte 
» ed acceso pressioni <■ politiche » a cui sa- 
ento labari- ichln' sottoposto l'esecutivo dei 
filion. indi- marittimi) che porta numerosi 
e settimana esponenti laburisti a chiedere 

da una un- conto dello azioni governative in 
tica che si termini fortemente polemici. Sul 
i della 'ini- settimanale : Tribune ». l'onore 
vole Michael F’oot si domanda 

vi.nato dei quale sia la ragione della per 
o le tratta- dita di prospettiva -subita dal 
Voi frattem- governo. Negli ultimi diciolto me 
v traghetti si — scrive U<Kit — la sinistra 
Dovei tian laburista ha lealmente aiutato 
con "ciano Wà'on a confermai m al potere 
aumenti di con iuta maggioranza allargata, 
iccordo cimi ,i ra t . aj lln to il tempo di fare i 

della rivon conti con la realta, e cioè «di 

z «tata pos controllare e fermarc.il gover 
i questo ca- r.o nella sua |pericolosa corsa c 
e nen =ono d, cercare di 'P porre unti .«(ra¬ 
zione nazio- tegia per il piovo Parlamento 
Q-ic-t ulti che il governo ha deplorevolmen¬ 
te mancato di mc finire ». 

__ -X proposito delle - accuse di 

Wilson sulle influenzo che il sin 
dacato marittimi avrebbe subito 
rii pnmo ministro e stato costret¬ 
to a promettere ulteriori pre-'i- 
sazioni nella settimana prossi- j 
mal lonorevole Sidney Silver I 
man ha ieri chiesto alla Camera ! 
• so il governo, a sua volta, fosse ! 
completamente « libero » e a qua- ! 
IsXjgt h pressioni sia sottoposto da t»en 
'lentificabili groppi, «onza dui» 
l>io motivate da fini politici Wil 
• -on. ira le pro-r-ie di un lareo 
della fan •"•> ha repli 
»■/( (c.lo che il suo governo deve r* 

-p-e '.cere solo al l’a^kcnento Ma 
d 'creo della ricl'-e-*.! delfornv 
»ovo>o Silverman -• rinaro a lut 
ti gli osservato»! dell'attuale 
scena politica inc’ese c ptk» es¬ 
sere nasMinto in quanto ha avi» 
a:in.. e 'tato lordo al to modo rii scriver" il 13 giugno 
j’.pi di fucile «corso (subito dono l'ultima cri- 
vndizjòm non «, della sterlina) l'esperto finan- 
ite, a qiian ziario del * Guardian »: * I ban- 
li” fc.ithcr chieri centrali danno piena ap 
• ,- Comitato prov azione alla fermezza del go 
■runamento* vtrrc contro i marittimi, essi 
orno dell eni- hanno sempre esortato Wilson a 
>eato fare una prova di forzai con i 

in^auto'»K>oilc «pndacati: e proprio questa è 
ivo contro t ci 0 | a | a condizione richiesta in 
'.iit.i'.. No c cambio di unte le operazioni di 
ambio ri: fu n':i«lenza alla sterlina .Se il 
aterro.to 1 p rirr , 0 ministro avesse mancato 
' ‘2 a 7 n V di rispondere a questa prova 
, l'atmosfera r-cr rincontro di Ra 
‘l zi'ch'ome ! ' i,rn sarchhr Q U'<ta as«at diversa 
, t ìith t Cosi come «tanno le co<e sem 
» 'o vi n-‘ hra 0,10 possa contare su una 

» abbandonai «’ r,a , (1 ’ buona vo,on,à 

•vissi della da parte dei banchieri v 


I cinese -- ha rnoi.ito l o;ui'-a- i 
scu - e: .sixio creati r.ip;K»rti | 

I fraterni di coilahorazione. Que-ti 
| -apiiorti s: basano mii modelli 
i comuni (lel’.a e hficaz.ooc del 
socialismo, «ni reciproco rispet¬ 
to. «u’Ia non ingerenza negli af 
far. alterni. sui!a eguaglianza 
no: diruti e .'iili.ntetnazioaa!- 
smo sorialista Ha ccncluso di¬ 
cendo che id visita di C:u-f>i-!ai 
ci.Mtribuirà ai!’ulteriore svilupp» 

<!e!I'amicizia fr.»te:na fra i da. 

^ :>J “'‘* ,1C '* ' n ‘ ort ’"•’ j messe negli anni passati dai 

Cu. frTia: lia ringraziato p." ' :: " V(,rm democristiani, nasce 
l'ospitalità e ha augurato a. scompiglio nella maggio 

ìxapo'o romeno nuovi e magg.o-: • t'-'nza. 

.successi. Si è anche detto u.n ■ | socialisti per pruni ci>ii un 

vinto che nelui r.vo.uzione co j caminicato (lei direttivo annuii 

me nell e; :f caz.one ( ei .-oc • c javano che imlipendenteilU'iitC 
rimo, ri ;x>;k>.o rom,*no e quorio ... , 

cne.'O camminano fianco a f an fL»IIo decisioni del urtipjK» d( 
co Riconoscendo la realtà ro i essi avreblxro votato a favo 
mena ai cain;>o industriale, agri j re della legge cosi come eia 
colo e tecnico-scientifico, i! Prc ; stabilito negli accordi di mag 
•av.cr coese ha de'ty (he v. -uno , gioranza. i socialdemocratici 
co.'C che devono e-.-vo (<»:io I I)t .| ( all | n pomeriggio annuo 
«CMite e impara.*.' da. - io v».s».*». j c j ilV ano anch'cssi il voto favo 

Tv 1 uV ," nn ? : revolo alla legge anche se. (e 

nei brevi <Ji.scor«: *i. t .•.i.i'-e-e.; . , , ■ r , , 

e d: Cui En la.. a : t.-ohle n: che : dendo ad un malcostume r he 
le delegazioni h:•••,, aff-ontato 1 i demoeristiam hanno nitro 
ne. loro i.mgri c-i'..«s:|j'. proble ! dotto nel Parlamento. c>m di 
r die e-.irc .-taf inane.ali » (hiaravano nel comunicato (he 
'e g oni fa all'acio.Kz'to Ha ! | a legge poi «arebbe «tata « ri 
'i..i',i. a. ito li.n o <i.'.i ar- vo . ds * a » a | Senato 
del Premie- c.ne-e. Laftoz.one ' . , , 

è ora - volta all'attero eem..n | 'nclu da parte del -x ialina 
calo congiunto .■ -o-iratf.r.to az!i , Gucrrmi. .successivamente, si 
.svilii,»:», che !a conci.l'icne de j ,v inopportunamente parlato di 
co'.!«»qvi> romeno c ne-, a. ramo. - necessarie modifiche alla 
nc; prò.— in. g.o-n.. i 1..O0.. ( la annortarc al Senato . 


Sergio Mugnai 


Ginevra 


Roshcin 
invita gii USA 
ad abbandonare 
la MIF 


Leo Vesfri 


GINEYR X 2 i ! 

I. celt-g.vo 'O.u-t.ro a.*a io-t 
frien/a de. • -iic otto ». Ro.-lv.in J 
ha :nv .tato <»gzi g*. Stai. Un t : 
ad aoban itu.r? i. progetto .1 | 
MLF e ogni a!t-o -diem.i :nte-o 1 
.1 consentire i ac.'C'-o de.li Ge • j 
mania federale a!> uni '. 1-.1 • • 
Tale e .rifatti la eo-.d.zor.e 
per tin accw.io cne prevenga la ; 
p.oliferaz.one delle arra, naclea j 
ri. Gli Stati Uniti - ha detto Ro j 
shc.n — non possono pensare d. t 
servirsi di un tale accordo. q.i.an 
do fosse rag.-canto, oer dare 1 c 
armi nucleari a. loro alleati, e 
in particolare alla Germania d. 
Bonn. 

Il delegato USA Fo-ter s. c 1 - 
•n tato a negare, ma .o.ta d 
pò. che i! -»:ogetto .ime - .'.mo 
di accordo cor.tro la dissemina 
zone tenda a concedere le are 
nucleari a Bonn Nel cor«o della 
«eduta odierna ha parlato anche 
.! delegato ita!.ano. ambasciatore 
Cavalletti. 


! dotto nel Parlamento. c>m di 
j (hiaravano nel comunicato (he 
, la legge poi «{irebbe «tata « ri 
■ vista» al Senato 

I 

! Anche da parte dii '»>( 1.dista 
' Gucrrim. .successivamente, si 
J ,. inop|Kirtmiamente parlato di 
; - necessarie modifiche alla 
: legge da apportare al Senato 
• Infine il ministro Scaglia ha 
! dichiarato chi la DC du boi 
c .ito un emendamento 1 non 
I.- legge che inveii verrà sti 
b» » ripresentata Dnhiara 
zi. ie irresponsabile quanto il 
gì .rio d c. 

Tutta la vicenda dimostra 
ani or.» una volta non solo lo 
scarso rispetto dei dcmocnstia 
| ni pei la volontà del Parlarnen 
to ma anche la loro tenaci 
avver.'i.,'!c a qualunque sicm 
(nativa svolta sul piano psj 
’ oologie»» e politoo del cenilo 
} .sinistra ri-petto alla vad.ia 
gestione centrista che ha do 
! minato tv r anni n> 1 nostro 


I urodotto della atto. Alla luce di 
! f/tirslc considerazioni, e sento 
j ni m me no .'•attenuai si sulla tia 
j dizione centenaria clic il con 
I bere tanta nel campo delle co 
I sìruziont mirali, si possono bene 
intendere le rantolìi che hanno 
portalo alla secca risposta fin 
ho a uttadmanza 

I ìarornim 1 del San t laico >tini I 
no subito dato vita ad una ma I 
j mjeshizio’u suturino pei le pi01 
apuli ne cittadine con i/randi 
| cartelloni. Il Cansinlin regionale 
| si è riunito solo per poeta, bur. 

I niscosi minuti: il tempo sutjì- 
I cicute iter consentire al presi¬ 
dente deli Assemblea di dietim 
rare clic la seduta era sospesa 
( in guanto la giunta non era sta 
fn informata ufficialmente della 
cosa) e poi andarsene, tra le in¬ 
iettile dei numerosi operai pre¬ 
senti e le proteste dei consiglieri 
comunisti che intendevano prò 
muovere una immediata tac.sa 
di fiosizione delta Regione sulla 
guest ione l’na delegazione ape- 
• rata w r trenta 'tir, e •.irainen 
tr presso la giunta comunale che 

| 'i < *)/.; *•*/.’./ e :i ' * * • •.- » * - c ti ira ; 

hlema del cantici,■ nel pruno ; 
punto iteli a 0.0 'Iella sellila I 
consiliare ih domani seni Sarà 
intesta dungiie il prima banco di 
lirora per il centro sinistra ni 
gucsta vicenda: staremo Cioè a 
sentire domani gunli unisti fica 
zumi sapranno tirar Inori ah e 
I sarmenti locali di una coalizione 
! che sta compromettendo, con la 
I sua imhtica Ir sorti dell'niU ra 
(-uni. 

Sulla drammatica .situazione 
cantieristica il sindaco ili Tne 
ste. dott- Mano h'razil. che sta 
sera e partito per Roma, lui n 
lasciato ai giornalisti lo seguente 
I diciiiarozioii 4 ': * Il consiglio ro 
j ninnale e Topnuone pubblico tn<- | 
ì .'Una sarmi, (he tu, impegnato la 1 
j mia stessa pi’riiiriiwiiza a snidato I 
1 della ritta od una illazione 
; tua. che se, io sicurezza per 1 no ] 
| -tri lavoratori e garantisca il po j 
1 letiziale rh Il ei ononua ih Tue h. > 


que.-to prono sciojk'io di 72 o.e del compagno 1 
nel!’ indiLstria privata attentano le ha pariceli 
di una partecipazione massiccia della Giunta 
e «zumo pù combattiva dei la to * Noi comi 
voitor 1 tne'ahueccan ci e d, imi 1 .acuti 1 - pei 

loro adesione plebiscitaria alle deilc prò!onde 
.tev.is’uii a.'.'Jii’e dai s tunica . „ \azione del piu 

a! eom, kj: tamaro da e «.si te clic* es»o e st 
noto nei corso della trattativa questa forma, 
con la Confsudustna e Timer- essere (liseusi 
«nil Qae'to Luto non :>otrà non pioeeilma che 
f.11 sentire le sue ri percussioni mente alla Ci 
nei pio«simt giorni anche in un nel merito il 
eomple.sso come la FIAT di To eventualmente 
r.no. facendo giustizia dei di«o re delle mudili 
rientamenti e (ielle incertezze - ha prosegui 
clic hanno impedito in quella comunista - 
fabbrica una riuscita dello scio cosa più oppoi 
poro e et cimilo le premesse per deferire colisi 
una riscossa dei lavoratori che me della leggi 
vi sono occupati. commissione ci 

« La generale riuscita dodo do una procedi 
sciopero nazionale co.it. tu sce pe la prevista da 
rullio la più secca dono rispo lamento, piote 
ste alle insinuazioni di certi e con la neoess 
.«[Kxienti dell’ndiistna lombarda giunta del icgi 
che hanno taralo. iipeiCOinn to aneoi.i il ci 
do senza molta fantasia Tespe- mm Ivi potuto 
rienza fallimentaie del ’t»2. d. lin accordo m 
centrap-torre 1 lavorato-i ai aro che vi e stata 
siniaca'i !».>: .ritribure «o tan I ta opposizione 
h» .1 <1 ic-t 1 ilrim I.: vo.onta i l'alt ri» indicai 
comiiiistaie nel piassimo contrai- che esponente 
to (ousi-tenii miglioramenti noi gioianza e in 
1n.1t .> e 11 invi drilli sindaca... La Malfa. Alh 
1! '(«Pativo palesemente pre | t . co-e — ha 
.'Cuti' nelle d chiarazuini fatte da t „in — -i do 
alcuni esponenti dt'.Tmdus'.i .a normale piote 
lomh.riLi. di mesentare 1 lavo ne della legge, 
i.i'ori me;aime«'canici come una cada quali he 
mis-a «unnos-a di mano dope (J ,, 

;•*• /'Ifeieme a va or. di 1 f I1(U . u . i)tto 

licita che sono espressi da. di- ! t . lu , m> , 

11 ' vi- * , >- » i t un 1 0.1 | ‘•■ornata semi: 

vendico., ri., '..ducat. e » » | l , |ì , j() 

ad nccetlaie come manna dal |)l))fon( ,; mK . nll . 

m.se a che sia non cer o 1 . 1 S1) - 

dimostrare l'accortezza e la » M ‘« «■«; 

matur.tà civile degli uo'irm che nuni». ia < u 
vi rito-» ono nel d'.s,vra’o ttn voi 

tot ivo .1. riasaxidere le proprie ,1 " r *' ‘ a 

re'iMiiisab.l.’à Un s m.le un ,ll>1 

tot vo e un simile l.nguaggui (, uta non «i e 

volgarnidite ofbnsiv»» nei cimi u,i<0 ’’ 

f-vnt! delia categoria clic con in questa m 

(l'ii'tò i| contratto del ’tit. atte t ;| e di acuti 1 

.siano soltanto di una mentalità gioranza ili ( 
ho:Ik'n.ca. elle può albergare pomeriggio «i 
unclie .1» certi esp.nenti inda tecitono 1 eaj 
«tesi della (’onf.ndustria ». «ta I occasion 

• La grandiosa pai teeipazcone ai cordo, ma 
allo sciopero dei lavoratori tue 1 milione sii-, 
talmeeeamci italiani e di quelli •''lume dell ite 
milanC'i m particolare, quella . *- a riunione 
che si ripeteià certamente ueg.. l.milata a si 
sciope''i dei prossimi g.o.iu, d<v lavori della 
irebbe .nda.ie molti imprendi- »a 
tori a r.f.et'eie sulla auiorevo bene evie 

lez.za dei guai.zi espressi da (ine- latina e la 
-ti personaggi, e iti! prezzo che speli.ve tra 1 
il loro oltranzismo fa inutilmen «ini'tia non 1 
to pagare alTecmonva />. 5 n‘i.i » . a«l'»'tti pi «ceri 

In -.'le A»»» 

•n.igg.or importanza tic altre „ M)st<m/(| 

:,vse di po.siz.ione relative alla , M1() 
azoMC de- me'a.itr g.ei ven ne u . „ 

-li 1 1 ld\l ! i.." X( LI e -1 1. a r , 

FIM-FIO.M. La FIM. nel su.» re , ' llu lsmtl 

come F-e.it:vo ha J s( , pilI pa 

g,;, essenriàlmente sulla ramo 
va.a pies.i d, eoscie.i/a n 

(almeccnnici circa la qualità del- ' ,,a * ' 

I la .otta e degli unpegn. ,.ic t, l u „. ,u . 1 . , 

dobbiamo stortalo avanti, e cne al , " 

ikai perdono la loro jiiuxirtanza n *° j 1 lllf ' 
se in qualche caso, come alla programma/io 
FIAT, «netta a minoranze consa La n«nluzi 
pevoli te«t;mcniame l.i va'tdri.à Commissione 
«f'da*i a o ••<>••. 1 ggiosamente la 'ca- del PCI «i en 
zione padronale». '<»<* non «olii 

La P-es'denza centrale del.e •* sei io (liliali 
XCLI osserva che la vertenza inazione, ma 
dei metallurgici >è stata cucisi- ‘ d ,s< "'•« ll 
dera'a come 1! terreno sperimeli della leggo «1 
tale por collaudare, su una ea gamzzazione . 
•egor.a-pilo’.a (leli'indii'tria. una lancio e dell, 
concez.ixie della politica de: reri ha riessa mo. 
di»T clic si manifesta come tea organizzato u 
(lenza al blocco non si».o sa.a- gioni in ques 
naie ma anche normativo. Le rifica va. infio, 
XCLI r . ev.eto :>>] r.n.s(n.'ibiiità lativi rifili mi 
dei!' tri.istria .pubblica alle rum menli altrove 
d cazcn, -eia* 1 ve .11 riritt, -m fi'ammaz one 
i (Iaculi e di contrattazione, e clini- tinti.1 di alt 
i mano 1! governo a uscii e da.l'at- pei le qua!, 
I :egg.i:n-no *1: < ne.i :a.,'n - •», provvedimenti 

fin» / o-ie trop;»o bmevoa I ma ihe ti.i gli 1 
linea n cu pad'i/ia’o e go.etim menti della 1 
— anche ;k" i me'.i'.i rg’( 1 - m mozione della 
•-o\ .:mo 1 ' ne.V ■ ) CC del l’Cl 

Imjiortantissima poi la nuova tivi ai piotili 
'ep.K.i !.. fi.» nel.a Fl.XI e uè. I umanistica , 
;.i FIOM » Co-'a. il <i'i.i!e a-eva inopi io di U 
risposti» .d (iocmmsito .*» cui < che d centro* 
oie -inducati contesi jv ano ie sae rottura (he 
I iffermuzoiii cava «alari, profit ptobjcmi pini 
ti ,.«i::a:*i ni ecotiomia. Dei un riflesso de 
«110.0 documento d.iicmo ;,u «inistia nei , 
.rupe a-i*.zie. In « nte«i. es«o piohlemi di f 
affrotria à tema della « ixilitita 
lei redi*:.», loritohutundo da. 
e «*at:«* - she conf.nd'.Ls'riali eoa ! ili 

( 11 s ; ivi'ij'.a di d mo-*:.ve » v | 
il co.-to de. la.o-o è an.o.a Co 1 1 peli globaluu 
i :hi .»,*•» e 1! ra,»;«».—o f-i retld.t. li c(»n 1 eoi 
i *l.i v.ip.M.e da .a.o<> anco'a nella vita poli 


ad una <r s|x.*cie di contropiano 0 
a correzioni settoriali di esso ». 
ma non a emendamenti su sin¬ 
goli aspetti del piano stesso, co¬ 
me avviene per le leggi ordina¬ 
ne. 

La posizione del PCI e stata 
illustrata m una dichiarazione 
del compagno on. Lacuni. 11 lilia¬ 
le ha partecipato alia minio e 
della Giunta per il legolamen- 
to Noi comi!unti - uà uel.o 
Lucun, - pei quanto andiamo 
ileilc prolor.de ii-erve ".ili appro 
v azione del piano pei legge, poi 
ehé es»o e stato presentato in 
questa forma, pensiamo debba 
essere discusso attraverso una 
pioeeilma clic consenta elfettivu- 
mente alla Carnei a ili entrale 
nel merito delle questioni ed 
eventualmente di potei apporta 
re delle modifiche. A questo line 
- ha proseguito il parlamentate 
comunista — riteniamo che la 
cosa più oppoi tona sui quella di 
deferire consensualmente Tesa¬ 
rne della legge e del pian» alla 
commissione competente, seguen¬ 
do una pn»vodora analoga a quel¬ 
la prevista dall'alt. Ho del rogo 
lamento, piove,lui a da applicai si 
con la Decessami elasticità l.a 
giunta del legolamento - ha (let¬ 
to alieniti il compagno Linoni — 
non Ila potuto pelò tacuminici e 
un accordo m questo senso, per¬ 
che vi e stata da un lato la ml- 
j ta oppo'i/ione delle (lesile e dal¬ 
l'altro indicai, liscive di qual 
elle esponente della «te-s.i mag- 
gioian/a e in paituotaie de l'un. 
La Malfa. Allo stato attuale del 
le eo-e — ha concluso l'un La¬ 
nini — -l dovi ebbe seguile la 
normale protedili. 1 ili iIiscusmo* 
ue della legge, salvo thè non ac¬ 
cada qualche fallo nuovo». 

Quanto al P.S 1 . e«ii ha dovuto 
pt elidei e atto che quella m.iugio- 
; r.mza che nelle pinne 01 e della 
1 giornata sembrava essere ri'ac 
| cordi), poche me dopo risultava 
piofondamente divisa L'un Di 
Pillino iPSl). elle aveva p.uteri- 
pato alla gamia pei il regu a 
mento. Ini dichiarato: * Xhlnamo 
evi tato ili concordai e la pioli* 
dura da seguile pei Tappi uva 
zione del piano, ma in qiie-ta se¬ 
duta noli «i è raggiunto un ac 
tordo ’. 

In questa situazione di-oidma 
ta e di acuti dissensi nella mn*g- 
gioranza di centro sinistra, nel 
pomeriggio m mmivano a Mon 
lecitomi 1 capici appo. Fra que¬ 
sta l'occasione per tentare un 
ai cordo, ma al tei mine del',» 
immone si «'■ .ippici» (he la que 
stiline licH'ifio 

La riunione dei capici uppo -.1 
è I.limata a stabilii e l'ordine dei 
lavori della ptossima «cttimn- 
na 

H' bene evidente come la -iiac 
calura e la mamaii/a di pio 
speli.ve tra 1 pattiti del cent,» 


1 icuatliuto «oh» 


a-petti pioceriinali In lealtà, la 
ìv.me.inza di un dibattito pubbli- 
io qual è quello pai'«menta e 
sulla sostanza politica del pi.co 
nel suo complesso e uefii - e 
singole palli spaventa il ieut:o 
smisti.1 1 ernie pili .il ut ( l'ut 1 a 

'ti e divisioni che sembrava o 
sopiti Di patte del PCI v del 
mio gruppo dei deputati la po 
si/ione assunta è stata (-hi.it is 1 
ma: piotiti a 110 dibattito speri.•». 
clic nello «tesso tempo pcime'ta 
al Parlamento ili entra:e nel me 
rito dì tutte le qui"tmnt (he la 
Iirogrammazione tcinnoita 
La risoluzione, votata d.i’la 
Commissione economica del CC 
del PCI «i eia pronunciala .1 la¬ 
vare non soltanto di un «olle.-ito 
e serio (liliali to «olla pi miram- 
inazione, ma anche di un'immp 
(fiata discussioni- <• appmv i/inuc 
della legge sui poteri e -nlTor 
gamzziizione ministem del hi 
lancio c della pi ogrammaziu' c 
La «tes«a mozione sollecitava un 
organizzato interviilo dol'e re 
gioni in (|iiesto dibattito e -p - 
cificava. infine alcuni militi »c 
latici agli impegni e ig!i 'tr :- 
menti attraverso » <m'ib la t» (» 
fi’amma/'nne deve 'cali/./arsi Si 
Matta di .iniettante quc-timi 
pei le quali ili Unno 1 onci iti 
provvedimenti (Ij.i-ta muniate 
thè I1.1 gli impegni e g'i stru 
nienti della prodi annunzio >e. la 
mozione della Commissione del 
CC del PCI citava quell te'a 
tivi ai problemi agricoli e del- 
Ciiri>ani«tiea e altri atti unii FT 
piopi io di fi onte a questi nodi 
elle il centrosinistra è riivi-n l.a 
rottura «he -i è vendicata -ut 
l»t(ditemi procedurali non e che 
un riflessi» della crisi del 1 entro 
sjnistio nei confi unti rii questi 
piohlemi di fondo 


strettamente legala alle att 
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o.a rio 1 i poli globalmente .1 tutti 1 h e! 

1 redd.*. • li t«»n i comunisti 1 ein-e: (“'rio 

o anco'a nella vita politica del no-tu» Pai* 

li..-;. j. u' la finca .uitideniocr.it u a 1 di 
■••’(» s« ranni.Unita ver-o il l’f I (iip 

ca viene fu ttp:ta defili ami: ”»h ( < he fu 

;)*-(> r I.' ’ a * sp‘//.it.i .nula in vi: tu «a il.» Ini 
i-Mi. a 'o » t.i del PSI i»*n*lo 1 .ìn’Hou un-nio 


t.‘ ti e e 
a 1*■••»! ! 
>• -■ a ne 


, rari mar ’iue (ine ■mo e IRI — I (.orimi 
ha tonchi-o ! ••'igr,(„ — fio- ' isti e e 

1 'irlo uneo tu 4 ' onriir gue T o a i>et- ì :1 1 t ' • 

i ’o pohueo tle'iia situazione 'ne .-1 ! ' " *’ 

i ì » i ••;,••*: 

na. (■(«•Tii, n tre'e sapersi a-.su 
i , . .-.e.*» • 

j mere clraramcn'c propru re , 

spoiisalnl.tfi - X ( t'iremo guueìi j 
anche quah sara-ro le rcaz'te:: | 
her.-onnh del -•<miatti d s„o r-en- j 
tro dalia capitale. I trovata 

A elle s ed, nelle onn.nizztr.io [ ta |>er < 

rii sindacali •• poi.t.che Tatù i tirile rie 


',■>:• : 
:!eva mf.i 
.1 » u 

n . im ’: •: 
Pa. i : • 


le..-* -• 

q MI¬ 
TO *!: 


I \ iscct .ili * Quella tu'!a tu 
, to di ( àia e d* mi», i a/ .i 
1 fii.i :i< in a ( li» 1 una filli-! i 
; • t pold n [)( : (Mi -a; rbb- 
I velo niOstrmi'O si.l pano •*• 
c p«i ’t u o '( la m «fililo: ' 
j PSI -I i"i:n.C"i ufi fi n 
, «ah.li'a (il tii’oi’-iie m'.ic : 

: (junt'ia i ano: à c ìuoa .x* 


rcaz'te:: 
sua r-en- 


' cnli»gi(*o e politico del centi.* ,lcra:inor 
} Miitslra rispetto alla \(((!.ia un conni 
j geritone centrista che ha do j nu-rm I 
! minato |v r anni n, 1 nostro i 
! paese. 1 -..romene 

j Nel tor-o della «ednta di f ‘, 

j ieri «ono -tate anche discute Q , r; , g, 
i e approvate una «cric- di leg rer."c < 
! gì di cut alcune di rilevante j zinnali e 
importanza Una di queste leg cetra: re, 
j ci riguarda la richiesta di una u'onn ig 


cita ha assunto l,eo presto •//? 
ritmo h’hl.r '.e. p'Tia ancora di 
mezzogiorno, m n<g a di ro'an 

1 ni *’ /:.•>.;■ irmi.', ■‘ea ■’*( 

sg datati tei ino igei- ,,to *-i ’■ / 

mia n’ordine’ sciopero generale 
!'cr ine V. lo'o -io-.e ' lo 
ro, adiri e oc'ih ••'i-rtenu e '’a 
la immediata : aneto 4 la fiera 

campionaria, inauguratasi l’altro 
eri. ha flou o i hntU’nU l.a le 
decozione rre.ru 4 , sig >ia fiirarnahi 
rei coniunira'o r:< I tjiia’r si rie 
ive'Cia Tnuiga, r, g cui e stg’a 
so'. 1 o;sìs 4 g per or 4 ., Tr.estr r on 
promesse e n»>'(in(i;.on -ulta 
, sort.- del ratti ere e ** indicano 
ancora uno rolla tr ri ah ori 
o,ni di questa "tunz n 4 'r: I >*•- 
terC"C dei grandi noi,(gèih ea 
j zinnali c 'iranier'. la supina ac 


importanza Una di queste leg crttaz re,e ad governo ad un di¬ 
ci riguarda la richiesta di una 'vano (quello del .MFC) de crei 
r , ronie,i ili 'Me .n„, della le* eq ,„, e 


gc 4 febbraio 19 fi 3 che detta 
norme per la formazione del 
piano regolatore generale de 
gli acquedotti 

Nella discussione generale 
«ono intervenuti il compagno 
BUSETTO e il compagno MA 
TARRFSE Ricetto ha annun 
ciato il voto favorevole dei co 
munisti alla proroga proposta: 
un voto però pieno di riserve 
e di moniti per il ritardo e la 
confusione con cui procede il 
governo in questo dclicatissi- 


sociale del paese. la rinunca. 
della .fi .. ,e:e poi emotiva ad 
armare una nuora jiobhca rr,a 
nnarg c cantieristica. 

Il compaio req'onale del par 
t:to ha Nevato che Trieste e 
i! Friuli-Veneza Giulia hanno 
g a parlato abbastanza: ch'usura 
de’TOMFA a Mon*a!cone. de! 
cantiere San Rocco a Mupgia. 
danezzamento de la manodopera 
ai Csintien di Monfalcone. crisi 


SAFOG 


Gorizia. 


i il ih.ino riatti//.it.do tl fuo:n del 

■ ■ j Tan* Lomiim-mn puxorti etto 

ITer ’ ' « La Direzione del PSI - prtv 

. , ! -cgue Li dichiara/.onc d. Bai 

trovata ( r-am no lata h.iHca | _ nnn , r ,n ( crai- «: e 

ta ix r due ragioni: dizione tJ(> <hcr „„. ,lc|Tai:tonon. fi 

delle ries’re c ancora piu ci,-Ile «ingoio federazioni, perché 
la divisione fra quattro partiti n<|!1 (I troviamo più di fronte » 
del centro Mtustra Ciò e cmt imi ( aM , ioIatl motna », ma d. 
nell.i riunione (.ella giunta ixrr il |roiito ad una «mmotnata linea 
regolamento della Camera, (he generale (he progre««ivamente n 
«' e riunita nella tarda matti a tli1to q F’ae-e intm 

nata Quanto è accaduto in que ,{..rendo nella vita decìi F.n’i Ir» 

ria commis-ione -, può dire io". „„ princ tpio clic (c.n*r a -ta 

l>Klie paiole la* d'-ttc — o-sia , f„.jcn,en*e con la grani:»* ir.ui.- 
il 1*1.1. i m,.murimi e à MSI - | ,, (int . pujjnlate e riemoci.it i , 
hanno affermato la loro netta op j ,,,.1 pc,] [),<«.m-o queste c,i-« non 
{>»'izio-,r- al F'iano. c-'iKiaent» rii t m’er.iiiamo ciifi tvlcre i con mi-*: 
c«‘.c-si« partiti hanno \*n fatto -a I ,.nan‘o tali, ma difendiamo un 
i> »e che la loro op;»n«i/inne s« j p nr .<,p.o democratico fonri.ur.eil 
l>otr( t>l)e tradurre anche nell uso I tali che si ha-a non -li fier eri- 
rjr-11 ostnizionisn-o o-«ia di quel j (he afTeimozioni ,)i principa- Ilen¬ 
ia tattica ìw.rlan.entarc c lif* tei | -i s- a un.» concreta artu olazio: » 
ca di saltotan* la discussione eli del po'ere nel Pac«e L unifor- 
una legge. Alcuni deputali del nato a-«nh;!a fra governo cen- 
PI.I hanno affermato ch( il lo lr.de e governi locali contrasta 
ro gruppo potrebbe decidere di fortemente con il prmcip!» delle 
far intervenire anche per tre autonomie locali, elim.na qu«H 
volte tutti i propri parlamentari, contrappesi indispensabili per un 
I.» rottura della maggioranza funzionamento dt una 

«, è avuta quando ha parlato lo- 

norevolc Malfa. Egli si e det- [' rt f g 

to contrano ad una discussione . „ ecmfronto o lo scontro con 
che comporti emenda meni .alle , CO(Tlunisti ^ quant0 ampjo ^ 

singole parti del piano. Scàtan o sa es«ere non può portare a mi- 
alcunt « grandi emendamenti » p° pare le fondamenta stessa del- 
trebbero essere presentati secon l'equilibrio democratico nel Pae- 
do quanto ha affermato u segre 5c sinistra, pertanto, nel 

tario del PHI. Ma covi sono que- mentre sostiene le minoranze io^ 
<*\i < crandi emendamenti ». h ca jj c;! c 0no opposte alla de- 
ehi potrebbe qualificare un e cisione chiederà un chiarimento fi» 
mondamento «grande* o «pie s ef j c rfj Direzione perché ritie- 
colo »? In realtà la posizione ne che questa linea contrasti con 
dell’on. I.a Malfa, come lui ste.v , deliberali rio! Concressn » rrm 


trovata «i i ir.-io iivi l.ita IiIikc.i | " 
ta |K-r due rafiioui: la |M)«izio(ie 7a ( '* 
lidie ries’re e — ancora piu — 

Fa divisione fra ; quattro partili ^ 
del centro Mm-tra. Ciò è cmtiMi ( ( 
nell.» riunione della giunta «;er à j‘ 
regolamento della Camera, (he „ t , n 
-1 e riunita nella tarda matti 
naia Quanto è a( (.«ditto in qui- ,p ( 
-ta commissione «i può dire «on j ( 

I>kIio paiole l,e d—tic — o-'ia ! 
il F’I.F. i mi-naidiiri e il MSI — | 
hanno affermato la loro netta «>p I ^,.1 
{>-»'izio-.e al l’iano. c-s|KiPc*nti rii ! , n - ( 
(|..(s'i partiti hanno [kii fatto -a I ,r« , 
i> io iht la loro ot»j»o«i/ione «i ! [)n i 
IKiirf tilK' tradurre an(he nell uso I tali 
dell O'tn:7ion]sn'(» o-«ia di quel j ( he 
la tattica iMrlan.entan « l>f* eei | -i 
ca di s.rixitare la discussione dr riol 
una legge. Alcuni deputati del mi! 
PI.I hanno affermato che il lo ira 
ro gruppo potrebbe decidere di for 
far intervenire anche per tre aut 
volte tutti i propri parlamentari, con 
I^, rottura delta maggioranza S° r 
«i è avuta quando ha parlato To- 
norevolc IMalfa. Egli si e det- ^ cJ ! 
to contrario ad una discussione 
che comporti emendamenti alle x 
singole parti dei piano. Soltanto sa 
alcuni « grandi emendamenti » po 


stenza accanita driTIRI olle p’ti 
s'e rnendeazont Ari laioratori 


tario nei t tu. .via cosa sono que- i mC ntre sostiene le minoranze lo- 
«M «grandi emendamenti,. E ca |j d, i 0nf) opposte alla de- 
ehi t»»;trehl)C qualificare un e cisione chiederà un chiarimento fi» 
mondamento «grande* o «pie s ef j c rfj Direzione perché ritie- 
colo »? In realtà la posizione ne che questa linea contrasti con 
dell’on. l.a Malfa, come lui ste.v , deliberali riol Congresso e cor 
«n ha poi specificato in una sua la tradizione democratica étl 
dichiarazione, dovrebbe portare Partito». 
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ogiorno - isole 


r Unità / vtnerdì 24 giugno 1966 


Dal Comitato regionale e dal Gruppo parlamentare del PCI 


SICILIA: sotto accusa il governo alia conferenza dei capigruppo parlamentari 


« 

Esaminati i problemi relativi Detiso per martedì il dibattito chiesto 
alla legge speciale in Calabria 

Matera I da PCI- PSIUP sulla 


La visita di 

Corona nel 
litorale calabrese 


Parco di promesse e prodigo di paternalistici 
consigli — Nessuna programmazione per lo svi¬ 
luppo del turismo — Le richieste dei sindaci 


I provvedimenti « speciali » e « straordinari » 
non hanno risolto i problemi di fondo del Mez¬ 
zogiorno - Affrontare il problema del suolo nel 
quadro della programmazione 


CATANZARO. 23. 

La segreteria regionale e il 
gruppo parlamentare calabrese 
del IXM hanno, insieme, esami¬ 
nato i pi olitemi relativi alla 
i Ix’gge Speciale sulla Calabria. 

< i cui risultati a 11 anni dalla 


REGGIO C \I.\UUI \ il 

Il oitiis'io Concia g unto -i 
Reggio Calali! ia ik-i inaugura 1 <■ 
la .Moi-illa a Hoce.oni e per «imi 
V e'.'»* a.la a ia/lo:ie del R'cio 
limo Mitili Ila . 1-ululo u.‘l «* ri-t»* 
giornate di jiei-il auii/d. il u'o'aa 
tirrenico (l«\I.i j»'<»\-ni i.i 1 A'O'o 
nuai'c e 1 .:».«*.«> td-n la |*xu< a -si'»" 
a Smelato 

Sei ilio lungo e \* lo.e et t f/r-u/* 
l'uomo di noe- no Ila r •{*»■' • ♦*' -'* 
uziei.in già lati ida .is i man 
■jtri e so'.Ium'im eòli i .oi.’i.iln'i, ha 
avuto jieon' 1 ! «»ai 'iiid.i'-i e < «»•) 
siglien < omuu.ili .iricecf ilo. tal 
\ol’a. |)iu a < nliide’a/i< in di 
oid.ue ivilH.r o < he a leali o.s.g» n/e 
di lauro. 

Ov imq'.i*. il m inl’io ■>! '* ' i 
eluaiila'o alle alfema/.oin <h'i 
Pi e.ii'ieil'.e S.ii.ig.P vii.e i«*-*.i/io*n 
del inondi' uè a -grande ri kv 
\ a del Imitino /alano- *i,s.*!«») 
do jiarlicolannoM'e sulla (orni 
dera/.ioo** ohe ■ u/i’aiirto mo 
ita o li tona w»'oo:a s'.inn»* alla 
baso della >)litica tur.'tii.i . 

l'ano di jiiomes-ir o s’a'o .n 
vere, pioLgo di iiaiottialisUoi 
<-(ji)sigli a! ,i'i/i!o di .jssicie.il e 
aiuti «lei ri»>l»*'M»> l calabresi 
faranno 'c-o n «lei siig/c.iiitii'. 

\la la rea.'a (ho -si ò l.d'.i in 
curilo al inzii.-tio e stala b o 
ihver.s.i' ovunriuo alle parole ri.*» 
ministro -i e n-no-ao <<*i ricino 
ste ipecifivlio. (ou nundioa/iom 
munì sotlonali. lah da ridi'»* 
dorè la paiiiool.no « oinpv:«»)/.i 
di altri imiii-.io'i »• eia menci e 
alla prova la ixùtic.i «tei centio 
sinistra ler-o il mo//a»giolo e la 
Calabria in paiiuolare 

la» Stalo c debito'e U" -n U 
mo/./J>gio'.in). pan molarmente \»m 
so la Calabria, ha ripetuto più 
volte il ministro Conila, js/iendusi 
così sulla .scia delle .ilfermu/io- 
iii di Sarng.it durante la sua vi 
aita in Calabria. 

Per la ve* ita lo jKipola/’.om oa 


Reggio Calabria 

V ENEL 
licenzia 
numerosi 
letturisti 
ed esattori 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAI. ARRI A. 23 
La riirezmru* pimmciale del 
l'KNKL. con I appi m a/ione ilei 
distretto (lolla ('alabna e della 
direziono coinp.utimi ntale di Na¬ 
poli. Ila amiiiiici.ito. m (|tie,'ti 
giorni, assiemo ad aldine ditte 
appaltati ni il liu n/i.imentn di 
numerosi .u ( onditot i. letturisti 
ed esattoli 

I l.noratoit mmacoian di li 
cen/tamoitlo rienuui i.iu*. m un 
ini»» raueugi.uiii n.o nomativi» as¬ 
sunto il.illENEl. (In- • umlatcr.d 
monte ed iti aperta \ inl.t/ioitc do 
gli incordi s udai ah del lì! di- 
(emine MJt*l tenia di rou ntilt-ic i 
conti atti di lamio .in/ul»' da 
re pratica .iMn.i/nir'i* aliati Lt 
clic prevede i'.!*-»>’ Ivioentn (il 
tutta la mallo dnpoi.i ri.a alle 
dipendi n/<* (ielle ditto .,pp.diati i 
c i od un tr.it,. ir.u i.P> oi onoriti 
co o normativo ieomii.it di (moti 
tc eoli lo pit stazioni di lamio* a 
quello co u'o atti laiot.it(»n 
e’eririi i *. 

1 lavorato: ', proti mo m pai 
flcolar». inumi ì tintimi ri» al 
nini lin/mmin locali iteli ENEL 
di i osi - ingei o iroll r I.no"./oli 
a si'.tliM l iteli i nn'i.it., r ipc 
stro «he m ri-alta I r a-foi inai o 
dii attu.i'. »o".'i.if! ' tv a. p..u 
to rii impulito , ho ‘mani-no 
do i icqut'i! r < r.s’ n.tl ut andò 
rorg.mi//.izn in* dei l-ivoio ». os 
si vengano pi,'ali del diruto ad 
essere uttoaia'i. entro il Itnoi 
Tra r dipendi itti doll'KNKt. 

l’orno ì lamtaton, noi .'emiri 
«tare - il ur.ur 'tato di riiviri o 
in eoi s| \e;iti)lx-ro a Miliare, 
ass-.eine alle .<*'<» 1 cu gite e. «e 
giiit.i degli .'licitati luerr/M 
nteti'l *. r ti lucdot'o ». i! i it re dot 
lici-n/lail’etfi l'OiC.i a ini rii iati 
una f'nlu fa «t.i'an/.a <-ol man 
ti naticuto o’i eh .rtn.i!) Ilici* ri- 
ex( t"».i/iono direno *’n,» ,o Mt-i 
l'edorii».un,-riti» *•« ! loti* .r-iMi 
mi tu o. ori.cita o al <t 'o r - pie 
\ s ’1 nel i <t.ito -o I ** (te-ih ai 
Coree s iili,u all *n Pai! i i»I.iT 

rotl'idei u/inne «he ad i.o ( a 
rii a uot-, iole ih laiom" non e 
piu possiti li » o. r.'ixe.dei t p 
riso; l i ornis tl»l • 

1 ’er so»V.»i I e li* lot o Ieri 11, 
me riVeiiitn a/ioru » laioi.itou in 
tei(*".U sor.» * il.sposti a p.i' 
.«aio dallo st.ilo il* HUit.i/ii»:»* a.i 
altro pili uh is.v»■ fin ilio d. io* 
la - linaiola cu animili iati un ii 
■lamenti non dovessero i*s*«*i»- 
ritirati e migliorato ;l tratta 
inani O economico e normativo 


lub'e.si n*.li ha'.'K» ma ,**"'•» oc 
oas.ijiu* ■»«»'>■,l' irto in (| lesti ulti¬ 
mi atsu. di iKot.oe al governo i 
.s-.io* obblighi (un la ’Vriio'h* va 
l.ibrcso (in la ;i <»\ in i.i <1 K< a 
g a Calai»’ a ri*-! ".tu la a - as 
s.'-uio dia i o. *i ' a ili \l'*ss nj 

ih ( e-i* uà, a d' uni. nidi di le •• 
os i/o ;>•*■ i (u|. i.i*/ .ulti 1 i<«i le 
a<l l'/usiah i«" il tenemmo del 
IDO.'i ed arvor.i «ni rii < * a i ((.ielle 
;>••• la leggo R*«» CaLib" a 1 

('o-i 1 ni'Unili S.dcno p'of 

■ lai*)(;,»■>.lo i Ho laudo il 'ri".)V* 
.s' Po ili dilago n/.!’i»)'**ra fas'-ia 
jMi.ea e ! alto inda e raggiunto 
dalla emg’a/one di mas*.! s;*.' 

• .e no Kent:, iute» ni. ha :«idic:»'o 
»iel tm .spio (vogianimato una 

oli kjer *iso-.sa poi la tipi osa 
••(ooo'iioa o so-itilo del ic-sariic 
>( 1 , 111 . '.od» ri. un*itile '.elogia 
d--ll,i Ma."i.i *.i. (un mia (.il 

da e briga s*ag(de estua. «<*i 
il vo’de dolo ni««r.igno a ix»: m 
i h*.ouii-'"i dalla co*!a 

I! s-nli'o di Reggio Calabria, 
gomn l'ie-o Itati-ig la. e stato 
ritolto [i li chiaro: lo attrezzature 
tu* istalli- in provincia di Regga» 
(’.dabri.i som» quasi .ne.s'ste'Hi e 
> le muzitive. ancori hé stano as 
sis'i'e dall'aiuto dello Sl.i'o. Vi-n 
g.-uo a'Mia'e <<n iireo.-crp.iitte 
f'•ammef/.i' ie.’à di iad'r>//i * 

Si p io lievi duo clioutieii-a oggi 
novi esisto "ii p am» d> p ogram 
ma/.ione ucistica al punto clic 

• Io'.ilmeiite chxi si sa ancora se 
si debba propendere ix*r il mai* o 
la montagna, e non * ih.t una idea 
cluma de! modo come dcliliano 
esseio ((dicititrati i maggiori 

sf«»'Z -, 

1 ) alt a pai to * :.i ('.1",! por il 
.Mo/«); 4 :i>.H(!. dol.uoaiido 'ina ivi 
litica dei poli di sviluppi, «kki 
del tutto docdr.itide nei suoi 
obicttivi liliali, accresce, ikhi eh 
m'la. le tienile.ssita degl n»',h* 
raion turistici, mitri re il capi¬ 
tale pinato, pur (lamio incorag¬ 
gianti .segui di fireseviza. riesce 
.'(»'(» a (olmate .lacune locati, 
stu/.i .nte'fe-irc in modo deter 
minante stille direttrici dei gran¬ 
di Ila* ,i r i -is'u i iuimI sud ». 

Coitamen e - ha v*mt.«unto d 
s ridalo di Reggio Calati"!.! — 

■ novi si può musare di cani 
Inai e i cc«i!io*ali turistici delia 
Catalina lin tanto che le coma- 
nie.iziont loster.mno pessime, o 
appios.stm.itive come * 4*10 ». Nel 
turismo, diintim*. si rispecchiano 
in modo <*v .dente » le dellcUti/e 
sooolari delia Rogarle » e .*1 n 
pto;vi:ig(Xio n tei mini s»-mprò pai 
drammatici - < gì.ivi oroblenii 
escluso qaollo della difesji del 
suol (»*• -xvs no — amaro ma 
necessaro acctino — (Iella ste* 
sa stC'lreZ/.l ri ltllll.c.l -. 

\ ('(«K'I.i'a-Mo dell'iti i,n///o di 
saluto al m n .:io Co-oiia. il sin 
dan* di Reggio C.iiatiria. rtcor- 

< 1 , lido Io e.slgttl/o espresse 

dallo ste*-*» tivni'tro delio Spot- 
taco'o e de T i'i-m<» — di Ufi 
i adoga imon'i» delio oofwi.zw*ii 
ani!» e.Tali allo o.sigiu/o del t;i 
ris'a *» 1,01(10 . ha f.levato come 
rAspi.imonv attenda, ancora og 
gi. » colleg 1 mefiti viari moderni * 
e ionie un impianto ferroviario 
ohe di'ti'.i.'oe . tn.i vera offesa 
alla !»eì!t'//.i .neg.iagtiab.le dello 
S*•(*•*(> *• 'evi a guisa di cor 

• i’.i f'a .1 ! ingom.oe di Regga) 
ed .1 HI !••• . 

l’-o'i’em' (•■(•(!)■ o irto*. 1 '(«io 
| s a* 1 «»'*>••**..)!I f(fi eV iiicnza 
|o ufi o-*’ena (iii.irtzza. anche 
1 la :vt!;!t('a tur.-tio.i deve essere 
! '». 0g-.1m1n.iM .'il Dos'*». co*i org.i 
I n sin regio*).!/ d. n..111 licaz\*ie 
I 1,-- •■-.alta ■-.*. t*«M igia v * oMt* *irir 
j •.»'*.1. 'e neom i.irab li r'sor.se 
. ii.Curali deila C,i'.th:*.a 


sua emanazione e alla vigilia 
della sua scarenza. sono un se¬ 
vero atto di accusa conti o la 
impotenza e la incapacità dei 
governi della IX’ o dei suoi 
alleati e tappi esentano una 
specifica prova del fallimeli 
lo della |idillica * meridionali 
stira».. 1 cui provvedimenti 
« straordinai 1 •> e < speciali ». 
non sono riusciti a risolvei e 
nessuno dei problemi di fonilo 
della Calabria e del Mezzo 
giorno 

L’avere atfidato la leggo itila 
Cassa per il Mezzogiorno, sol 
Unendola a qualsiasi forma de 
mocrnliru di controllo c di 
gestione; I nveì teso * sostiti! 
(ivi* il maliziami liti : Lnv or n 
murziato aU’iiriero gettito del 
raddiziomile ed anzi l'aver uti¬ 
lizzato la legge per la Calabria 
per operare un prelievo fisca 
le inriiffeienziiito: sono precise 
t* pesanti responsabilità della 
classe dirigente calabrese e 
del mio governo. 

.Ma 1 limiti c te distotsioni 
piu gravi derivami non solo e 
non tanto dal modo come la 
leggo è stata applicata e gesti 
fa. ma. soprattutto, dal fatto 
elle essa è divenuta unii degli 
stiumenti della iwlitica pater 
nali'riicn dei gruppi dirigenti 
de. della pciietta/innc monopo 
listici! e del ralfnr/niiumto (iel¬ 
la proprietà terriera e capita 
listiea. eludendo e svuotando 
cosi lo scoivi originano e pi i 
munii del ( niisolidnuumtn del 
suolo die. avendo nelle strut¬ 
ture fondiarie e agrarie una 
delle* cause del suo dissesto, 
poteva esseie salvato e vaio 
rizzato proprio col|Hmdo in pi i 
mo luogo (irli strutture. 

Come nel passiito ani ol ii più 
oggi il problema del suolo rap 
presentii per la Calabria (per 
i suoi :i7l) bacini per la mon¬ 
tagna. la collina, i fondovalle, 
ehi* sono il !)0 * della sua su¬ 
perficie agraria e forestale) 
una condizione fondamentale 
per uno sviluppo esteso e or¬ 
ganico deH’agncolturu. 

Ma questa condizione — e 
l’esperienza della applicazione 


della lA*gge speciale ne è una 
palmare dimostrazione — non 
è stata realizzata, puntando 
sulla proroga della legge o sul 
*-110 rilancio, mantenendo la 
passati! destinazione economica 
1 * sociale dei finanziamenti o, 
peggio, rivendicando l’estensio 
tu* a nuovi compiti di incenti 
vazione industriale e turistica. 

Coloro che tali ri\ endicazioiu 
avnn/ann. si pongono cieca 
mente al sei vizio degli urie 
ressi dell agraiia e del mono 
polio e m ommi» a miseri espi* 
dienti demagogici allo scopo di 
deviare l’attenzione dell’opinio 
ne pubblica calabrese e na/iu 
naie dal problema più impor 
tante per lo sviluppo della Ca 
labi ia ( tic (• il piano regionale 
e la sua ( oline azione nella prò 
gi'uinmu/ionc nazionale 

Oggi il problema del stililo 
si devi e si può alTroiriare nel 
((intesto della programmazione 
regionale 1 * nazionale - quali 
che possano essere gli specifici 
stiumenti legislativi e finanzia 
11 — e m stretto collegamento 
(un una politica di riforma 
agraria, che. eliminando le at 
(unii struttuie agi urie e fon 
diarie, avvii a soluzione con il 
problema del suolo la questione 
agraria, sostanza di unti prò 
gì animazione socialmente ed 
economicamente nnnov atrice 
per la Calabria 1 * il Me/ 
•/ogiorno 

Kd è proprio in questo qua 
dro clic va decisamente re 
spinto il progetto governativo 
di proroga dell’addizionale del 
;V<. che pei un verso tende a 
incamerare indebitamente nelle 
Casse dello Stato alcune centi 
naia di miliardi e per l’aiti o 
a pregiudicare i numi conte 
miti e le nuove forme da dare 
all’intervento sul problema del 
suolo e su quello dello sv i 
luppo della Calabria. 

La Segreteria regionale e il 
Gruppo parlamentare calabre 
se del PCI inv itami il partito 
e tutte le forze socialiste e 
democratiche della regione a 
promuovere le necessarie ini¬ 
ziative perché la Calabria, che 
più delle altre regioni, ha pa 
goto e paga le conseguenze 
degli interventi «straordinari», 
contribuisca in prima linea alla 
battaglia per la programmazio¬ 
ne. per le riforme di struttura, 
per l’Ente regione. 


Polemica a Cosenza 
sulla legge speciale 


Demagogia de e 
pedanteria del P5I 


Enzo Lacaria 


Dal nostro corrispondente j 

COSENZA. 2’i 

In Calabria da alcuni tjmrin 
infuria la polemica, attraverso 
le colonne di numerosi quoti 
diani, tra socialisti e de. l’inno 
della discordia: la l.eqpe Spe¬ 
ciale per la Calabria. 

L'im:io delle ostilità e stato 
doto da una demaqoilica sorti 
ta del sottosegretario all'aftri 
coltura 011 . Antonio::i d qua 
le. tra l'assordante clamore 
della demacnstianerui locale e 
di tutti 1 suoi addentellati, ha 
annunciato le proprie dinas 
stoni (subito rientrate però) j 
dal gorerno in segno di prò | 
testa contro il governo stesso , 


Convegno regionale 
sul turismo a Cosenza 


COSENZA. _M 

S.lb.lid Ululili» 'I 'V («Igeili A 
('«tr.iri» |u(S'(i il modi*nii"in*,ri 
» i> ii!»li-s-.i .illk-rirliici»* * S Miche 
1 >* -, un « (incurii» icgiiniah* *nl 
tu-isjr.» «he s.ir,« r>u-*u«luto d.il 
m nis’i »> \( tulle (’»». «m.i 

M « »*T)V egri»» «tu- i* *!.»’(> or g.l 

• iizz.)*.» il.tll Kn'«* l’r (>*, in» i.ilr «lei 

iuii'H'i» <i» ( »i'«*!)/.i . (».irt«vt|K* 

r. init») r.ii»iir«-s«-nt.in't degl: enti 

Iih.iIi ('«*!1.» r cg!»Ku . p.»**!.civiltà 
ri. '.«,) , '-«-'«*i ’.inii «• »>;k i. ito: 1 

«fi>.t!*In .iti (h qi c't»» 'l'torc S.i 
'.-•in«> ii*»)'tic |i!«-«ii:: 1 ministri 

M.VH ’ll* »' I ’ !*'»»! t 
R (r.m-rm » ."tini.i 1.1 -il t 
»(l.i/'«»*’i » t*<- s. 11.cui»» '«olti- ri 

s. v''iv,inii*r'i ri.I» 1»'t-sidi n’i deuh 
»•»»*( |» »>v in» '.ili »*c! ’ums'ii.» <:»•. 
tu- » .i|)ith'(i'dii licil.i t’.ii.ihii,) 

li |»;i.f (»!.'t..«n \ .i'«-*r«* |»:c'i 
(Itole (»»iì Kl’T ri* r.*s. III.) 1».»»- 
ic: .1 'ni teli'.» Le -cn- fi 1 svi 
lupi»i» Miri'’. («» deli.» (’/.’ahrwi ni 
r.ip.viitu all.» legge ’rì giugno 
n 17'7 i>Ì!»'ii!i> (h-ii.i (’.*.",» ivr 

il Mcz/ogiiui’o *. il dell HI o T< 

• p •■s'dt- : '-*t* d»*!I Kl’T dt ( .« 
1 . ni'. ilo 'Vo’eerà il )(-m.» - Pro 
nii-tiui di tunsivo m (’al.ihrui » 

intuii' :1 r*iof Ali»omo Ne*( 1 
»)»«"id«’iMc dcll'KPT di Reggio 
Calabria. i»ar!«*rà *11 - L.i piani 
tk.i/ione Turistica e uihani'tica » 

I lavori del i om ceno saranno 
( (niellisi dal discorso de! mini 
stro Corona. 


Stasera si riunisce 
il Consiglio 
provinciale 
di Lecce 

LECCE. 2-t 

li Consiglio Provini rate di LeC 
c«* «• stato riconvocato (vr verni 
di ’J 4 alle ou* 17 pro-su» I .ui'ti 
consilia'o d«*l iHilaz/o coiminalc 
l^.i di'c uss'oiu* t»roM-giura sul 
1 ordini «lei giorno «h«* già fu af 
front.i*o nella tilt mia '««luta del 
i’t maggio 

Non «• «lato «h sapete *e «ar.in 
no s«»tt(iix«ste al Consiglio le di 
missioni «he — si due — avrehlx* 
presentato l'unico asu-suire («-«1 
univo consigliere) repubblicano 
Cor guru piu 11011 avendo valli 
«•lenti motivi di valutazione tu 
«a tal»- c«*sto. *1 piu'» tuttavia de 
durre anche da questo che la si 
tua/ione in cui versa la maggio 
ronza di centrosinistra è tutl’al- 
tr<» che trallignila, a disjietto di 
tutti* le dii-hiaraziom in senso 
ciiiitraiiii «he vengono dalia 
Giunta. 


perché il Coni doto dei ministri 
per il Mezzogiorno in una del¬ 
le sue ultime riunioni avrei) 
he « prorogato iapplicazione 
sull’addizionale pro-Calabria 
riservando il provento esclusi 
vomente all'erario dello Slato * 

Quindi un raro di pianti e 
di lamenti per la « pavera e 
derelitta Calabria » che anco 
ra una volta viene ignorata e 
tradita dal governa e fiumi di 
nftesfuti di solidarietà all'olio 
re iole sottosegretario che. no 
vello Cincinnato, per la nobile 
causa della Calabria è disposto 
anche a rinunciare alla poi 
trono. 

Alla <* bagarre > inscena’a 
dalla OC ha fatto immediata¬ 
mente riscontro la pedanterìa 
dei socialisti vhp con in les*n 
il ministro Mancini si sono 
cretti a strenui difensori del 
Governo accusando i democri¬ 
stiani (e forse senza tutti i 
torti) di montare a scopo cani- 
panilistico e strumentalizzare 
la questione della legge spe 
eialr. 

Comunque tranne rlie per 
alcune interessanti affermano 
ni dei socialisti, specialmente 
del viccsindacn di Cosenza 
Cozza che sulle colonne della 
Gazzetta d< I Sud ho confes 
sato che d moda con il quale 
è Muffi applicata finora !a 
Legge Speciale è alquanta di 
sculibile. dando implicitamen 
te ragione a noi comunisti che 
queste co<e diciamo da anni, 
tutta la /mimica si sta esau¬ 
rendo nj una bolla di saiyme 
destinata <7 non recare alcun 
contributo *enn olla discus¬ 
sione su Ha Cenge Speciale che 
scadrà nel lòft7. 

\Y> d Partito socialista né. 
tantomeno, la Democrazia cri¬ 
stiana hanno affrontato a J la 
radice 1 piohlemi relativi alla 
Legge Speciale sulla Calabria. 
1 cui risultati a II anni dalla 
sua emanazione e alla vigilia 
della sua scadenza — come di¬ 
ce giustamente il documento 
del Comitato regionale del PCI 
— sono un severo atto di oc 
cosa contro l’impotenza e la 
inca,)acità dei governi dilla 
IH’ e dei suoi alleati e rnppre 
sentano una specifica prora 
del fallimento della politica 
* meridionalistica ». 

Olof«rn« Carpine 


Un «bluff» il 
finanziamento 
di Colombo per 
il risanamento 
dei «Sassi» 


da PCI PSIUP sulla 

trìsi politka regionale 

Di fronte allo scandaloso tentativo del centrosinistra di rinviare ogni scelta 
sulle questioni vitali dell’Isola e alla ferma denuncia della opposizione di 
sinistra, il presidente dell’Assemblea è stato costretto ad assumere un 
preciso impegno • I problemi che il PCI ritiene urgente siano affrontati 


Dalla nostra redazione 
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Dal nostro cornsnondente 

MATERA. 23 

Il progetto di logge* pei' coni 
piotino il risanamento dei 
S Sassi » di Matera. presentato 
da circa un anno da ben sei 
ministeri competenti, e (omu 
meato alla Presidenza del Se 
nato il 21 gennaio scorso, è 
rimasto bloccato nella Coni 
missione Finanza e Tesoro di 
Palazzo Madama, nè è possi 
bile prevedere quando |Mitra 
essere portato ili discussione 
per essere approvato. 

La ragione deirinsubbuimen 
to (’• presto detta: manca i! 
finanziamento. Infatti gli *>t 
lucenti) milioni preventivali 
noi disegno di leene relativa 
mente all'anno 1 maliziano cor 
reirie di fatto non sono prò 
visti nel bilancio dello Stiri*), 
perché il progetto di legge gn 
vornativo indica la fonte di fi 
tian/iamcirio ed è pertanto ini 
possibile. 

Identica sorte e toccata .11 
HO milioni preventivati per 
l’anno finanziario trascorso 

L'Autore del « bluff • è il 
ministro Colombo, il quale ni.» 
un anno fa parlando a Malora 
nella zona dei « Sassi ». annuo 
oiava la nuova legge con etti 
si dovevano fornire gli ult«* 
riori mezzi finanziari e le di 
rettivi* |iertbé il risanamento 
dei « Sassi ». fosse portato a 
termine con uno stanziamento 
di r» miliardi o :iOO milioni per 
I"esecuzione delle opero c del 
piano di trasferimento, più 
diicc«*nt(i milioni destinati al 
rompici amento di oliere intra 
prese in applicazione delle prò 
cedenti leggi 

Misurino aggiungere die que¬ 
sto annuncio ufficiale della 
nuova legge fu accompagnato 
e seguito da una campagna 
propagandistica massiccia. Ma 
nifesti fece divulgare il sin 
darti de di Matera. manifesti 
fece divulgare la DC. manife 
sti fec«* divulgare persino il 
F’SI per sottolineare che col 
centro sinistra era finito il 
tom|M) delle promesse ed er.t 
cominciato il teni|>» dei fatti 
e dtlle realizzazioni 

L’insabbiamento della !«grir 
getta non p»uhi dubbi sulla 
possibilità che il piano di ri 
sanamento dei « Sassi » p»issa 
essere effettivamente realizza 
to nell "arco di tempo IfXVi Ri* 
previsto m questo t«*rzo prò 
getto rii b'grie. 

Per ora è certo (he 1 fondi 
da utilizzar! l’anno scors») «* 
nel corrente anno il governo 
non li ha trovati. Sul filo di 
questa mancanza 'di volontà 
ehi* caratterizza 1 ! governo di 
centrosinistra una domanda è 
spontanea* dove «• quando m 
troveranno 1 1-7 f*) milioni «la 
stanziare n« Ho staio di pnvi 
«ione della «oes.i del Mimste*o 
de» l.LPP nel 1M7” 

E ancora, quale avvmtura 
è nervata ai tre miliardi che 
occorreranno n«*i due anni sue 
cessivi JX r li « otnph t,»merv») 
del piano? 

("è da prendere atto, inoltre, 
che dopo la battuta propagati 
distica messa inizialmente in 
opera dalla DC e dagli altri 
partiti del centrosinistra. 1 ! *1 
patio del silenzio c calato sul 


, problema del nsatiauu-nto dei 
I >; Sassi » di Mateia. A lesti 
■ motitnnza *i deve iKordaie 
J clic la giunta del Comune Ca 
1 {Miluogo, prima fra tutti urie 
; tessati) ad un problema cosi 
j glande por la città, non soio 
, non ha voluto pivi 1 tapi tre que 
1 sto dibattilo in seno .'il Colisi 
glio. ma si è ritintala rii ne 
cettare la proposta delle np 
posizioni commiisla e del PSI 
l’P per un dibattito e per un 
voto che sollecitasse la di 
si ussiono e l'approvazione d<i 
la importante legge nei due 
rami «lei Parlamento 
Di fronte al liluft : rii Ci* 
lombo e di fronte al silenzio 
della DC e « lei centrosinistra 
matcrano. la fedo. 1 z i"ii« ■ co 
monista, i triuppi del PCI al 
Comune e alla Provincia hanno 
esaminato I* mi/raltvc da 
prendere a livelli) |*o!iticc> o 
amministrativo onde provoca 
re negli enti locali intcn ss.-qi 
ì una presa rii |>»'i/ionc unitana 
! attiaveiso la ((naie 'ia possi 
! bile dare il necessario impulso 
j alla battaglia per il definitivo 
1 * rapido risanamento dei Sa* 
si ~ di Mater.i 
Di pari tempo le sezioni («» 
muniste della città vanno svi 
tappando numerose iniziative 
di base nella zona dei * Sassi • 
per mobilitare intorno alla li.it 
taglia le migliaia di cittadini 
che vivono nelle grotti* 


Notarangelo 


PALERMO. 23. 

Il oiivcrno siciliano di ccntro- 
siiiisfro c sfato me.wo. n'ri sera. 
sotto accusa alla conferenza dei 
c a/uai ui'iiu parlamentari. |>?*r la 
I ‘iihillcrolnlc paralisi in cui è 
1 stata acttala la Regione con la 
1 sistemata a 'ima della Giunta di 
■ limile a qualsiasi innhlcma (li 
; niqicuna /.’op/io.'Cio»*' di vini 
j .fra, e in gai //colar»’ il ruppic 
( s enlan'c comunista, ha dcnuncu 
| to le responsahilita politiche del 
t la intniiiiina’uu e del gorerno | 
| ehc iw è l'cspic.s.sitnii'. riprcn 1 
» dcntlo 1 tenti di mia lentia presa 
1 ih gusizame del in lippa del PCI | 
1 irsi noti nella mattinata 
I Lo sti'ssii presidente dell As 
! semhlen. on Lama, nel conili 
1 ali le oliatamente le prenci n 
! iiaziom delt'oppusizionc e crih- 
j rare esplicita mente la sistema 
1 lieti assaliti del norcino c del 
quadripartito » il presidente della 
Regione. Coniglio, è a Roma da 
rari morto: olla conferenza di 
questa sera, il PSI era assente, 
eee ) quando il Parlamento do 
crebbe discutere importanti que 
stioni. ha messo la Giunta di 
tronie ad una preciso alternativa 
o cs.stt e 01 grado di presentarsi 
il' t finite ut l'aria mento per la 
disi assume di provvedimenti le 
Dislalia, ed allora !’ Assemblea 
oosticiperu le sue tene ;tur di 
lavorare: oppure no 11 è ni grado 
ih jgr ti onte neppure ai più eie 
mentori impegni da essa stessa 
pii'si anche m ini recente passato. 

»• allora se ne assunta tutta in 
lerci In res/ionsahilita -- che è 
suo e non iHPAssemblea — meri 
ti e d Pai lamento sani costretto 
a sospendere la stia atticità che 
in questi giorni, e con alterne 
fortune, è forzosamente limitata 
alla discussione di provvedi menti 
ili .secondaria importanza e che 
non prevedono nuove spese. 

Sii questi temi lo scontro tra 
l'tiliposizione ili sinistra e il (in¬ 
verno che tenta di sfugipre alle 
sue respnnsabdità. è ni ogni caso 
imminente * nel corso della riu 
mone dei eapigruppo — pur con¬ 
tinuandosi il governo a rifiutare 
<h assumere le proprie res/inn- 
solidità — (* stato infatti deciso 
che si apra martedì /I dibattito 
sulla interpellanza PCI PSIl 'P 
circa la .situazione politica re 
giuntile e la definizione di alni 
10 indirizzi politici e legislativi 
che valgano od assicurare uno 
intensa ripresa della rifa parla 
mentore e il soddisfacimento di 
un/enti Insogni dei lavoratori si 
ciliari' 

Il documento diramato dal grup¬ 
po parlamentare del PCI sotto 
linea mnan:i tutto come la crisi 
e il deterioramento della vita 
assembleare siano giunti, appun¬ 
to. a livelli intollerabili, nella 
generale condanna deU’opininne 
Iitihhhni .siciliana. I deputati co 
munisti ottrit'Uiseono la respon 
validità di questo stalo di rose, 
come si è detto, ni tentativo del 
la maoi/ioranza e del governo di 
sfuggire ad ogni impegno, inni 
Intn come sono di assolvere an¬ 
che ai p.n elementari rompiti del 
l'amministrazione attiro (Parla¬ 
mento rlie non é in grado ili Irgi 
tarare iter la mancanza ih fondi: 
rifiuto di tenere conto delle prò 
poste comuniste per utilizzare » 
l'S miliardi che d bilancio affida 
alla diserezuinnlità mscssunale: 
mancata utilizzazione dei 20(1 e 
imi miliardi del fondo ili solida¬ 
rietà nazionale, ere.). 

t Governo e maggioranza 
m.svi, sib,|, alla dura realtà della 
Smini — sono impegolali sol 
tanto un problemi di sottogo 
remo, che costituiscono ormai 
da mesi l'attività del centro smi 
stra. e sono adesso impegnati 
anche a risolvere in termini di 
deteriore equilibrio e di interessi 
chrntriari ed elettoralistici, le 
questioni del profilato rimpasto 


(azione assessunale. nell'affannoso leu- 

fatico di sfuggire ai termini rea- 
R.MO. 23. li della crisi politica ». 
di centro- Dopo aver denunciato il tenta 

ieri sera beo del quadripartita di chiudere 
erenzà dei 1 hivori assemblear 1 e di rinviare 
tri plr la bilia alla ripresa autunnale (■’ sta 
ni cui è ,na ‘b fronte al metodo tradizio- 
me con la m, le e ormai sperimentato di 
Giunta d, www l*>pol<) siciliano te 
.... a. conseguenze dell assenza di va 

(il S . |)(J lorità politica a risolvere le que- 
' ,1 stwm. e della incapacità ih as- 

, ,j ( ., uru -, a sol vere al ruolo ih classe diri 
,i„i gente ■ ), il gruppo comunista ri 
■1 hadisre nel suo documento che 

re ngren 1 LA'semb/ea regionale « prosegua 
'ring ore mi I -'mi (limita e non rliiudn 

10 del PCI 1 ' ,I<>1 Incori se non avrà prima 
. 1 | risolto-t piohlemi inproronabili \ * 

I) approvazione della legge p»*r 
Ir dell A s j (l rostituzume del fondo metili- 
nel emuli meccanico, che può sbloccare la 

c incocci cr)sl settore «• amare un 

r erri" processo di rinascita di questo 
a sistemo ramo oidii'trndc: 2) approva 
7"° •’ ‘li zinne della legge di pubblicizza 
'unite della zinne della SOFIS per assicurare 
1 Roma da j (l ripresa della cita dello 


ente, paralizzato per l'impossi 
bilità di definire 1 propri piani 
e i propri investimenti: 3) n/ipro 
fazione delle leggi di risana 
mento dei quartieri popolari di 
Palermo e di Catania: j) uppro 
razione della teppe per la sistc 
inazione del personale periferico 
degli istH'ttorati dell’azienda tn 
restale. 

Il gruppo iHirlamcntarc comu¬ 
nista chiedi• intìne che vengano 
convocate subito le commissioni 
leoislatire per affrontine l'esa 
me dei disegni di legge sulla ri 
formo urbanistica, sul decentra 
mento amministrativo e sulla ri 
forma delle scuole professionali 
■s Onesti gli impellili — conclude 
il comunicato — a cui it prnppo 
comunista chiama l'Assemblea e 
su cui chiede che il pnrvruo si 
pronunci. Perche tale programma 
s*t reali:zi il gruppo comunista si 
adopererà con tutti 1 mezzi e 
gli strumenti democratici c par 
lamcntari ■*. 


Al Consiglio regionale sardo 

INQUINAMENTO: SUCCESSO 
DEL PCI E DEL PSIUP 

Saranno esclusi dal finanziamento quei progetti 
esecutivi che non prevedano impianti di depu¬ 
razione dei rifiuti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

L'azione dei comunisti e delle 
sinistre per porre line ull'inqui- 
namento delle acque del golfo 
di Cagliari ha avuto un primo, 
notevole successo. Il Consiglio re 
gioii,ile. nel corso «leU'esanu* dei 
capitoli del terzo programma (**(* 
attivo per il Rumo di {{musetta, 
ha approvato un emendamento 
del l’C'i e del RSIUR clic impe¬ 
gna la giunta ad evitare gli in¬ 
quinamenti. 

Come è noto i! grave fenomeno 
è provocato dai detriti delle nutv 
ve industrie petrolchimiche e dal 
lavaggio delle petroliere in pros 
simità della rosta cagliaritana. 
L’emendamento presentato dalle 
sinistre tende ad escludere dai 
finanziamenti pubblici tutte qm-lle 
iniziative industriali i cui prò 
getti esecutivi non prevedano 
impianti di depurazione dei rifiuti. 
Questi impianti devono essere ri¬ 
conosciuti idonei dalle competenti 
autorità tecnico scientifiche. 

Gli estensori (ioH’emendamento 
iclie sono i compagni Andrea 
Raggio. Rullici to Cardia. Armati 
do Zucca. Livio Atzeni e Pietraio 
Melisi hanno sostenuto con dati 
di fatto che la ubicazione delle 
in(hi«trir in questione, soprattutto 
(incile chimiche e petrolchimiche, 
non granntisee contro l'inquina- 
mento dell’aria e delle acque in 
prossimità dei centri abitnt* 

Il criterio di escludere dai finan¬ 
ziamenti del Piano di Rinascita 
le industrie clic non realizzano 
gii impianti di depurazione devo¬ 
no essere falli ptoptii dalla CIS 
e vanno adottati tinrhe nei con 
fronti delle iniziative industriali 
riià in attività 

L’emenda mento è stato i'hi.sl ra¬ 
to dal cornila gnu Andrea Raggio 
(PCD e d.-»| compagno Armando 
Zucca «PSIRPl. 


LECCE: il centrosinistra non si può far e 

NULLA DI FATTO AL 
CONSIGLIO COMUNALE 


Dai nostro corrispondente 

LECCE. 23 

Il cenirosinis'.r.t .»! cu 1 . ine d. j 
Letvc non *1 p.n» fate. Hi r.*r 
mone consiliare di a ri sera *i j 
è (tini'.usa. come »: jeevi :!» v,i. 
(on un rial!.) di fatto nono-tari 
te la lunga e travaglia'.! tra! 
lama ;x-r rime v ta a!!.» n..«>>a 
formala. 

Non apjH-n.» s, «■ passa', ai 
secondo punto all ordine del 
! giorno riguardante la ratifica 
delle del Ix-raztoni d urgenza >• 
apparso (hiaro (he la (oi't 
/.om* non (i.*ix>ie.a dilla n.-g 
gioran/a ma *o.o di 20 io»', 
r.l.eri (« 11 v.ro 1 2(1 dcU'o.r,)»»'./.»* 
ne '/li ,i"e- —>ri :i,o-»a*« In. 1 
hanno vi-'at»» » .»•)*.r.» !» »!el Ih- 

razioni (la t*'*i *'e-*« ado’òt’ei. 
Non e Malo dunque i»».** bile 
catturare (la quali Ut iurte d 
* ventunesime» ,ionio *. '.od spen 
sahiic i»-r as-riiirare alla * 0.1 
li/rone i .l'uto'iiffii lenza 

Non svilo, la « 0.1../ione liu |>*r 
so ieri '«*;a anche il ventt'/no. 
i (UH* il monarchico » uid,|H-n 
ilenti* ». -ivv Proto, questi aven 
do constatato 1 .inposSibòitd di 
realizzare una maggioranza che 
garantisse a ia» (x*i soiialme.nte 
la stabilita »ii un,» dei iHJ'ti di 
comando, a. e Muovati) dalla 


usi. ,/*»»*:« e Ila r. tirato le di- 
:r.:"iom dalla «ar»(d d, a'-e* 
so: e che aveva presentato nelle 
ultime s«*dut«-. andandosi a 'è 
ritte nuovamente fra 1 banchi 
•Iella giunta. 

11 Consiglio poi. *11 proposta 
• i. molti graj»p:. ha deciso di so 
sjx-mhTt* La seduta urigiornan 
dosi a data ria destinar.*:. T.ri- 
to a'da deriva, dunque nove me- 
.-1 di trattative, di incontri e di 
.11 cordi '«-greti, (he «<»n»* «ervili 
a *!>'<*( (ur<- la iiffrc le *itua 

/ <i'i«- 

Po o do;»o l uì./,»* delia «edita 
si era ù-vato a parlare il ta;»» 
grup, 10 del PCI. G.ovanm Ia*,ic- 
« 1 . Il suo e stato un duro at 
tacco al irasf»ir*ni«m,» della de 
stia o (f« Lia IX'. nonché alla con 
riao-n,lenza (lei *oc,a!isti c s,»- 
cial«l«*i)»<ieratici che pur di va¬ 
rare un ccntro-im.stra, si apprc 
stavano ad accogliere i voti rie 
termmandi di alcuni transfughi 
monarchici di assai dubbia con 
vers.onc democrat.ta. 

- Li coalizione — ha detto 
Leuci i — non rappresenta una 
magg oranza politica, e non di- 
s;*one neppure* d, una maggae 
ranza numerica; e poi. *u qua 
le programma j»olitieoammmi 
.strativo *i fonda l'accordo? 

I problemi ciitadmi, a comm- 


, tiare da quelli edilizi fino a 
I quelli de» trasjxirt». dei servizi | 
sociali, dell'organizzazione del 
mercato, de!'»» svi/.ip;>o ccono 
mtco. hanno b sorino. i»er essere 
risolti, d: una ferma volontà j 
l»oht(ca rinnovatrice che tragga 
alimento dalla più assoluta chia¬ 
rezza; qui'la volontà e questa 
chiarezza .som» proprio ciò che 
manca aH'attuu’.i* convergenza 
che. «e da un Iato giunge dopo 
una somma di esperienze falli 
mentarr registrate*: in più parti 
d'Italia dall’altra è qui carat¬ 
terizzata da! tra'formi«mo della 
peggiore s.n-vit-. Lo ucci ha q.nn 
di annunciato il voto contrario 
del grup;»» comunista, sia sulla 
coalizione che sulle deliberazio¬ 
ni d'urgenza (he jxt pruni deb¬ 
bono essere votate. 

Manno parlato jxn 1 rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi, fra i 
quali il de Capilungo che. dopo 
un violento scontro verbale con 
i missini, ha dichiarato che tut¬ 
ta la giunta — compresi 1 « re¬ 
sistenti » monarchici — dovreb¬ 
be dimettersi per non paraliz¬ 
zare più oltre la vita della cit¬ 
tà. Dopo di che. come abbiamo 
detto, ia seri,ita è stata rinviata. 

Eugenio Manca 


Insoddisfacente 
risposta di 
Dettori sulla 
questione dei 
trasferimenti 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 

H presidente della Giunta re 
sionnle on. Dettori rispondendo 
nd una interrogazione elei compii 
gni Cardia e Gongili sui motivi 
del vasto movimento del perso 
naie alla amministrazione regio 
naie, ha affermato clic « I trash* 
rimonti ihmi hanno avuto alcun 
nesso col recente caso dei tre 
funzionari di cui si è occupata 
la magistratura ». Dopo aver mi 
nuncinto che i tre funzionari in 
questione sono stati pienamente 
assolti, l'on. Dettori ha altresì 
chiarito che « i criteri che hanno 
presieduto ai movimenti interni 
ile) personale sono stati criteri 
di opportunità, di maggore efTt 
cicnza e ili migliore utilizza¬ 
zione ». 

Il compagno Cardia nel dichia¬ 
rarsi insoddisfatto ha osservato 
che la risposta avrebbe dovuto 
essere più tcinix stiva: quando fu 
rivolta la interrogazione alla 
Giunta i trasferimenti non si prc 
sentavano affatto corri* un nnr 
male ai vicondamrnto. 

Circa la piena assoluzioni* dei 
tre funzionari. Cardia ha espres*» 
il compiacimento del gruppo co 
munistn. * Ciò dimostra — egli 
ha concluso — che il personale 
della Giunta tiene una esemplare 
linea di lavoro, di onestà, di 
correttezza ». 

II Consiglio regionale si occii 
pera anche della situazione nel 
comune di Sardara. In questo 
centro la poj»olazione ha ripeto 
lamenti* manifestato per ottenere 
il finanziamento delle opere pub 
bliche da tempo progettate, f.a 
situazione, net settore, è la *-«* 
guente: a) approvvigionamento 
idrii o. Nel comune esiste un n< - 
(pieciotto di emergenza che ali 
menta per qualche ora at giorno 
e per pochi me*i all’nnno. mio 
una parie delle sei fontanelle (■-: 
stenti; per il resto si provvedo 
con autobotti e perciò con ap 
provi igionamento non regolare, 
antiigienico e costoso per la 00 
pol.izione d'acqua cos*a una lira 
al litro); hi la sistemazione del 
nuovo mattatoio, come da! prò 
cotto presentato dal comune nel 
l’aprile del I9R3; c) il compie 
tomento con ristituzione di un 
cantiere di lavoro già richiedo 
dall’ amministrazione comunale, 
della strada di accesso al mat 
tatoio. di la sistrmazione eien 
tu.ilrr.entc con l'apertura di un 
cantiere di lavoro della piazza 
d'accesso al nuovo municipio. An 
che rmesto procreilo è sfato p*-e 
«entato alta Giunta regionale dal 
l'amministrazione r orni male. TI 
comparino Andrea Raggio in lina 
interpellanza urgente rivolta al 
l'assessorp alle opere pubbliche, 
al lavoro e agli end locali, chic 
de pertanto di conoscere ornali 
provvedimenti intendono adottare 
per con«entire al comune di Sar 
darn la realizzazione delle opere 
pubbliche necessarie. Infine il 
ffrupoo del PCT ha protestato con 
tre l’atteccriamento dell’assessore 
eH'inrius*rin e arUuianato. Il «n 
eialista Tocco che non ha ancora 
nrovvedu'n alla nomina dei ra»- 
presentanti delle oraanizzazlnnT 
sind.arnli del lavoratori e di ca¬ 
tegoria nella commissione prò 
linciale dell’artigfanato di Coglia 
li 
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I Perugia 


TERNI 


Impegno 
del prefetto 


Unanime voto al Governo delle forze 
economiche della regione umbra 


economicnfl aeua remano limar* i schermi 

Realizzare subito la e ribalte 


a risolvere «strada dei due mari 


la crisi 
alla SAVIP 

Stasera incontro per la 
« Marna » di Gubbio 
Serrata all'Elettromec¬ 
canica di Marsciano 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 23 

Scaduto inutilmente ancora 
una volta il termine fissato per 
il pagamento delle retribuzioni 
arretrate, le maestranze della 
SAVIP (Valigeria italiana) so¬ 
no nuovamente scese in agita¬ 
zione nella mattinata odierna. 
Una delegazione operaia si è 
anche recata dal profetto. ac¬ 
compagnata dalla Commissione 
interna di fabbrica e dai rap¬ 
presentanti della CGIl. e della 
CISL. Al termine dell'Incontro 
è stata resa nota rassicurazione 
i del prefetto per lino sbocco po- 
[ sitivo della crisi entro ipialctie 
giorno. 

Questa dichiarazione, oltre che 
a ricreare un clima di fiducia 
£ fra le maestranze, sino ad oi'gi 
profondamente preoccupate tx-r 
il futuro, (per cui è stata resa 
Iiossibile anche In ripresa del 
lavoro) hanno intravvedere qual¬ 
che passo in avanti nelle trat¬ 
tative in corso e soprattutto, un 
riawicinnmcnto delle posizioni 
fra direzione aziendale e Uni- 
versità in merito ai contrasti 
sorti negli ultimi giorni che. co¬ 
me si ricorderà, stanno alla ba¬ 
se delle recenti difficoltà. 

Da Gubbio è giunta invece la 
notizia della convocazione per 
domani sera, [nesso il munici¬ 
pio, di un incontro fra i pro- 
| prietari della « Marna » c gli 
operai di dotto stabilimento. Nel¬ 
l'Incontro. al tinaie partecipa un 
die il sindaco, dovranno essere 
discusse molto probabilmente le 
condizioni per dare vita a una 
gestione cooperativa onerata nel¬ 
l’azienda che i proprietari non 
intendono pivi sfruttare. 

Come abbinino scritto altre 
volte, le difficoltà sono ancora 
numerose, soprattutto di carat¬ 
tere economico Si spera tutta¬ 
via che da questo incontro sca¬ 
turiscano le premesse per una 
soluzione definitiva. 

A Marsciano, infine, questa 
mattina è stata attuala una sor. 


Illustrati dal presidente del Consorzio autonomo del porto di Civitavecchia 
I motivi che rendono urgente la esecuzione del primo tronco dell’opera 
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Nostro corrispondente 

TERNI, 23. 

La « strada dell'acciaio » o 
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novo del contratto nazionale del I Jcr °‘ fr,ro «oro uno sbocco al q UC |] a della ferrovia. Si ricor- 
la categoria, al quale si è regi ‘VI 11 *. 0 : ,. verso " T , lrreno e derà che il tronco della ferro 
strata la partecipazione di oltre 1 Adriatico, non può ancora v : a Ortp.r’ivitnvpccbin ormilo 
il SO per cento del personale: restare un semplice segmento , pj quinquennale era 

rh;r r ™f"r.ir?h'5™ «*» «» » & ( 

“A «nwlSJnl. SS Rlrti "o ' <"'«"« Orto- 

Tale atto appare ancor più , 1 ' . ,!*. , ptr Ancona), Civitavecchia interessata al 

grave se si tiene presente che ma deve (mentore ai piu pre- trasporto di 540 mila tunnel- 
il proprietario è anche presi- sto realtà. late annue di materie prime. 


Tale atto appare ancor più , 1 rniconaj. Civitavecchia interessata al 

grave se si tiene presente che ma deve diventare al pili pre- trasporto di 540 mila tunnel- 
il proprietario è anche presi- sto realta. late annue di materie prime, 

dente provinciale della Confai» Su questo punto si sono an- (J| - tonn d c,. m ilavnrati 

4 lavoratori hanno sostato per cora espressi in un convegno del ] Terni di ]0 n f 

SW- «MSttl =T, XST’&SZZ 


fabbrica, dove il proprietario ha 
avuto anche incontri con ran 
presentanti sindacali. 

e. p. 


Entusiasmo alla 
inaugurazione della 
Sezione di 
S. Martino 


promosso uni consorzio muo di Parburo di caIcjo di 20 mila 

nomo del Porto di Civ.tavec (nnn di fertilizzanti «li Nera 
ehm. gli enti locali c le forze Montoro . e di m mila tonn . 

economiche della regione um- d j nitri prodotti, quali quelli 
bra. convocate presso In Ca- de || a perugina. 


meim di Commercio. Albicini ha affermato che si 

L incontro di tutte le forze son „ av iite autorevoli assicu- 
interessate. rappresentanti del- raziorii pcrch( % | a ferrovia non 
la popolazione ed operatori eto ver rà smantellata Ma [>cr la 
nomici tenutosi a remi, fa i mfV ,rinn , 0 „i,o »- 


seguito al Convegno di Viter 
ho dove le Province di Roma. 
Viterbo. Torni e Rieti concor¬ 
darono il tracciato di una su¬ 
perstrada. camionabile, fon 
derido i relativi progetti, e ri 

• u. ti* %_ j .. i m: 


importanza che questo tronco 
ha per l'economia dell’entro 
terra, tenuto conto che oggi le 
FS sono costrette a fare age¬ 
volazioni alle industrie elio 
debbono far viaggiare i propri 
prodotti sulla linea Roma- 


«u>nr iztm •»•« nH'UcndoIi all Arias ed al Mi Terni .raddoppiando il pcrcor 
. SI OLMO. 2.1 insterò competente perche ac- so .non bastano le assicurnzio 
Giovati., moli, giovani, ope- coghessem I iniziativa. Il Pre- ni; nc( . 0rrc mantenere e 

il nntmr» r*miturlint nnnem /Irvi Pnnnn.«ulnrtnmo . • 


rai, donne, contadini, pensio 
nati hanno partecipato dome 
nica in una atmosfera di gran 
de entusiasmo alla inaugura 


cogliesscro 1 iniziativa. Il I re- n j. OC( . orre mantenere e poten- Fabro. Nell’interrogazione il 
siderite del Consorzio autonomo z j nre q (I 0 s t o tmneo ferroviario parlamentare comunista chic 
del I orto eh Civitavecchia AI- d j cu j R j 0CCl ,pf, d p a rInmento deva al ministro «se non rite- 
Irerlo Albicini ha sottolineato i s ,- n ( | a |j a fj np dc i socnjo scorso neva indispensabile agevolare 


nica in una atmosfera di gran berlo Albicini ha sottolineato i S| - n da |i a q np dc j ^cnio scorso neva indispensabile agevolare 

de entusiasmo alla inaugura- motivi che rendono urgente e Attualmente, il Porto di Ci- e disporre In gestione pubblica 
ziono della nuova Sezione del necessaria In realizzazione del vitavecchia è lo scalo per le del brefotrofio ». 

n ,*V eia rimo in Tri-nano pruno tronco «Iella superstrada materie prime che occorrono Nella risposta, il ministro ha 
di Sp«iloto. «E un granile fot- «lei » due mari». ;d j e ì ndus t r ì e dell entroterra: riconosciuto che i metodi edu 

to democratico’ un c«intribiito L Autostrada Roma- Civita- 150 m jj a tonnellate «li minerali calivi usati con i bambini era 

alla lotta del popolo spolettilo vecchia verrà aperta al truffi e rottami di ferro per PAceiaie- no * inadeguati ed eccessivi, 

per la pace ed il socialismo 1 co verso la fine dell anno in r j a 2 0 mila tonn. di carbone imputabili alla mancanza di 

hanno dettoil compagni Ualluc corso. Questa moderna arteria p a pjj« nn 10 mila tonn di prcparaziune e qualitieazione 

C l i' lv<, l'-'eiidosi alla nvra «lei prolungamenti verso fosfati per Spoleto, cellulosa del personale a cominciare dal 


to democratico, un contributo fi’Autostrada Roma - Civita- 
alla lotta del popolo spolrtino vecchia verrà njicrta al traffi 
per la pace c«l il socialismo 1 co verso la fine dell'anno in 


folla degli intervenuti e sot 
tollneando il valore detonerà 


la Toscana. Per quanto riguar 
«la il naturale hinterland del 


e legnami per la Cisa «li Rieti direttore dell'istituto stesso *. 
con .35 mila tonn.. argilla per II ministro spiega che il pre 


sezione. 


.. . „ ... , <ia " ‘2,. . 0 ninieriann nei C0I1 35 m jj., f nnn ar gii| a per II ministro spiega che il pre 

tl ™_drJ ,a apertura della nuova | jmrto di C.v itavwrh.n snra rea- Civ itacastellana per circa 10 fello di Temi d’intesa con il 

*‘ zza *° anc l‘ e u tratto auto- ni jj a tonn.. carta e cellulosa medico provinciale e con la 


Citta di Castello 


per Fabriano per tre mila ton¬ 
nellate. 

Ma è stato giustamente sot- 


direzione provinciale deli’ONMl 
ha disposto vari provvedimeli 
ti, tra i quali: la riduzione 


Stasera al Consiglio 
l'istituzione del 
poliambulatorio Enpas 


tolineato al convegno come le del numero dei ragazzi a 3: 
prospettive industriali diven applicazione delle tabelle die 
gano asfittiche per queste zo- tetichc per i pasti dei ragazzi: 
ne senza un facile sbocco sul cartelle nosologiche che docu 


mare. Il programma per prò 
durre da un milione o un mi 
bone e mezzo «fi tonnellate an 
nue di acciaio e tutti i pro¬ 
grammi di sviluppo industria¬ 
le incontreranno maggiori dif 


mentino lo stato di salute dei 
ricoverati in tutto il periodo 
di ricovero nellTstituto: ap 
prontamento di un locale di 
isolamento ncU’intemo dcUTsti 
tuto stesso: assistenza continua 


ricolta se non si realizzeranno di un medico: assunzione di 
queste vie di comunicazioni un direttore educatore che as 


verso il mare. 


soma la responsabilità del fun 


CITTA* DI CASTELLO. 23 *--- 

Per venerdì 24 è stato conio # . 

cato in sessione straordinaria. Premiati tre 

il consiglio c olmili,ile. L all or¬ 
dine del giorno, fra labro, la _-• • .•£ «• 

richiesta alle competenti autori SpOTTIVI IllCmOll 
tà dell'istituzione dell anihulat«v 

rio ENPAS. I CITTA DI CASTELLO. 23 

C è forte malcontento Ma ■ j \|cum giorni fa. nelle rinno 

circa aùtìO assistiti KM AS «tei | V ^ 1U , d ,-tl'albergo Tiferno. la 
l Alta \alle «!e, l<\«-re |>e: leu , Caino Città di Ci 

nes.mo rifililo p.i-to dalle noto 1 s , t . 1It) , M festeggiato il secondo 
ntà di questo Ente ad uprire ; ottenuto neH iiItimo cain 

un Poliambulatorio nel!.t nostro j |>(or) ,j, s0 ne «D* 


un Poliambulatorio nella nostro 


CITTA DI CASTELLO. 23 miliardo sarà speso por la co 
Alcuni giorni fa. nelle nnno struzionc di una nuota inva 
iato saie dell albergo Tiferno, la satura p«^r nav i traghetto 
A.-v-mh ia/ione (nino Citta di Cu AlPimpecno del Porto di Ci 
stello ha festeggialo ,1 secondo virav e rrhia , anrho limitato. 
[x>sto ottenuto nell ultimo cani ,, ... . . . . 

a, .n. alle esigenze delle industrie 


città i diu . ,p ni coiiM-cutivi che i dellVntroterra e dello stesso laica e competente al brefo 

Noi non possiamo che « sscre j : | Città di Castello rasenta la I P° rto Ancona, non corri trofie l'abbiamo giudicate po 
d'accordo nel 1 iconosiere l uti promozione in sene « C ». Lo ! sponde ancora un impegno del sjtive. dobbiamo rilevare rbc 
lità di tale richiesto. Voi remino scorso anno fu solo nell'ultima ! governo La «superstrada dei proprio queste decisioni positi 
altresì che il consiglio comunale [Milita che 1 bianco io-si ufer ! due mari», nel tronco Civita ve non sono andate in porto 
cogli» ss< I occasione «come già j nati dovettero cedere il [lasso \occhia Torni, av rà un costo nor Popposizionc di don Ange 
e stato «letto c„i queste ««nonne ali.» s*[ua«iiu «li b'i. inferiore ai 20 miliardi di lire: lo Montaltn TI ministro infatti, 

dal eliminigli,, d«»U.»r Marcclm Qucm anno nones!aiit«> un ni va fonufn ronfo ^ chp a | nini an eora parla di invio di un 
Tintonl ix-r «o Uvitare il «mv«-i , tusiasm.tnte insi-guimento 1 tifer . . . , ' , ,, ... 1 , , . 

uo e d Parlamento, a .eahzzan I nati non s„no riusciti ad aechuq» fmnrh, fanno parte delle direttore educatore: in reali., 

una riforma sanitaria e previ ! pare il forte Pesaro Durante la rr P° str , ’n programma fx-r il direttore educatore dott. Pie 
dornale completa che attui il * rnmioni* ^n^o premiali ire nuto^tranc i!ia proccttììtc, co- trini, o sfato respinto da don 


noeti P^ùium'mr a .eaì^mc ^«" 0 ’^ió r^cip ad a^;;;, tronchi fanno parte delle ope dire, t,ire odiatore: in realtà 

una riforma sanitaria o previ ! pare il forte Pesaro Durante la rr P° str , ’n programma p«v il direttore educatore dott. Pie 

dopzmle con» pi et a che nttui i» * rnioioni* simo premiali tre niito^trano cijk proccttììtc, co- trini, o stato respinto da don 

dottato coititi,zumale e che g,i sixirtivi distintisi in modo isir me 1 Autostrada del Sole e ì Angelo Mnntnlto. Questo ò il 

raatlaca la difesa della salute ticoiate: il signor Tcllarini. il suai raccordi. punto fondamentale che anco 

di ogni cittadino. giocatore Bartoli. e il signor Un'opera che per l'interesse ra il ministro deve sciogliere. 
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GOLDONI 

l pugni in tasca 
MEI KUHOlll AN 
Allarme «lai cielo 
MANCHE T1 1 

Idoli controluce 
5UPERCINEMA COPPI 
Non siamo angeli 
ARENA ITALIA 
I.a grande carovana 
ARENA VALLECHIARA 
In cerca d'amore 
ARENA STAMIRA 

li gigante della roccia del 
falco 

ROSSINI (Senigallia) 

I.a «lumia degli altri è sempre 
piti hella 

AVEZZANO 

IMPERO 

A «li os grlngo 

VALENTINO 

Oggi, domani, «topodomani 


ORVIETO 


PALAZZO 

I.a freccia di fuoco 
CORSO 

Mallatn in tilt* 


TERNI 


FIAMMA 

Iloeliig lloeing 
POI 1 t E AMA 

Per mille dollari al giorno 
VERDI 

Klss klss. bang bang 

LUX 

rautomus 70 
ARENA PIEMONTE 

Due nmrines e un generale 


FOGGIA 


stradale A«[Uila-Ronia. Resta che suscita, per le necessità 
dunque tagliato fuori Centro- cui deve assolvere, deve es¬ 
terni a nord, stretto tra i due sere oggetto di attenzione del 
mari. Resta soffocata una zo governo e deve trovare la sua 
na industriale come Terni. realizzazione: un imnegno che 


rata aH'Elettromeceaniea. ! In- « strada «lei due mari » l'asse -' , T■ . Boveruo e oeve vrovare la sua 

voratori di quest'azienda ripren- ^u' .'vreb ie t .-li-ire ìe zone ,ia .industrie come Terni. realizzazione: un impegno che 

«levano stamane il lavoro dopo ^ ,,- r r n |^ ' n .T Vi è da unti parte l'esigenza vale tanto per la ferrovia che 

lo sciopero «li 4 K ore per il rin ru u; lru . , 1 Italia centrale de ji a superstrada e dall’altra per la strada. 

. . . . ... nor nrfrirn tnrn ttrln crinoon al .. . .. - . _ . * 


ARISTON 

incuntrn In Central Park 
CAPITOL 
Maya 

CICOLELLA 

Agente 077. missione Sunimer- 
gante 

GAI l ERI A 
Adlos griugo 
FLAGELLA 

AX3 operazione Minalo bianco 

DANTE 

Come Inguaiammo l'esercito 

GARIBALDI 

Il riscatto degli indiani 

CERIGNOLA 

CORSO 

Una raffica di piombo 

ROMA 

Il tramonto degli croi 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

Tecnica di tot omicidio 

EXCELSIOR 

l'no straniero a Sacramento 

CATANIA 

ARISTON 

Un minuto all'ora zero 
CAPITOL 

L'amore scotta a Yokohama 


DIANA 

La Vergine della valle 
DIANA (soletta) 

Tecnica «Il un omicidio 
EXCELSIOR 

Una bara per lo sceriffo 
LO PO 
Rapimento 
METROPOLITAN 
Tanganika 
ODEON 
Onlbaba 
MONACHINI 

manco rosso, giallo, rosa 
ESPERIA 

lleckrt e il suo re - Dove vai 
sono guai 

CAGLIARI 

HHJMfc VISIONI 

ALFIERI 

itapimcnio 

ARISTON 

Orizzontale di lusso 
EDEN 

008 operazione sterminio 

FIAMMA 

Le stagioni ilei nostro amori* 
MASSIMO 

Ag. m>7, missione Cioldfinger 
NUOVO CINE 
onibaha 
OLYMPIA 

Paga o muori 

■sht « in lifc VISIONI 
ADRIANO 

Matrimonio all'Italiana 
ASTORIA 

Afrlea addio 
CORALLO 

Svegliati e uccidi 
DUE PALME 
Missione Caracas 
ODEON 

Il volo della fenici- 
QUAT1RO FONTANE 

Il venilieaiore delle cascate 
nere 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d’onda 
della traaminioui in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 

tu metri 25,28. 25.43. 31,01, 
31,50 (11805 - 11800 - 0075 - 
•525 Kc/b) 

18.B0 - -18210 

au metri 31.49, 43.11 
(9040 - 7125 Ke/s) 
traumi» ione per gli e mig riti 
19.00 - 19.30 

au metri 25.1». 25.43. 3150. 
200 m. (11910 . 11800 - 9528 
1502 Kc/a) 

31.00 - 21.30 
au metri 25.42, 31,50 
(11800 • 9525 Ke/a) 

22.00 - 22.30 

cu metri 25.19. 25.42. 31.08, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9028 
8125 - 1502 Kc/a) 
traamiasìnne per gli emigrati 

Ogai alerò», an» ere 18 e 
alle 22 ■anele» a rtehleete 


Alberto Provantini 

Nel grafico: la « superstra¬ 
da dei due mari ». 


Fabro 

Il ministro ignora 
che don Montalto 
ha respinto il 
nuovo direttore 
del brefotrofio? 

TERNI. 23. 

Il ministro della Sanità Ma 
riotti ha risposto ad una inter- 


giuochi 


Decrescente Croce magica 


Inserite orizzontalmente le 
parole qui sotto definite, tenen¬ 
do presente che ciascuna è for¬ 
mata dalle stesse lettere della 
parola precedente meno una: 


Inserite orizzontalmente le 
cinque parole definite, se la 
soluzione sarà esatta esse po¬ 
tranno essere lette anche verti¬ 
calmente c ni*Ilo stesso ordine: 


Terni .raddoppiando il pcrcor- rotazione dell'on. Guidi sulle 
so .non bastano le assicurnzio note vicende del brefotrofio di 




La superstrada dei -due zionamento dcllTstituto: scoi 
mari -* potrà essere la via per ta immediata di personale n« 
far uscire dairisolamento iute sistenziale qualificato: richie 
re città e recioni dell'Italia sta al Provveditore agli studi 
centrale: un discorso che in di Temi della istituzione nel 
tcrossa il Inizio. FCmbria. le Comune di Fabro, per il pros 
Marche e l'Abruzzo. simo anno scolastico, di classi 

Albicini ha annunciato alcu differenziate da far frequen 
nc iniziative sul porlo: sarà tare ai minori psiehìrnmentc 
speso un miliardo in cinque ritardati, 
anni per aggiunsero alle Ifi at- La risposta de! ministro Ma 
turili altre gnie«: altro mezzo riotti conferma le denunce de’ 
miliardo sarà sp«\so por la co nostro giornale, le accuse che 
stnizione di una nuova inva i ragazzi del brefotrofio hanno 
satura p«'r navi trachettn. «critto nel diario Se il decreto 
All’impeeno del Porto di Ci del ministro, e le ordinanze 
vitavecchia, anche «e limitato, drll'ONMI e del prefetto per 
alle esicenze delle industrie inviare una nuova direzione 


1 ) lavorano sotto terra: 2 ) 

10 è un manoscritto ornato; 3 ) 

11 dio dei pellirosse: 4) man¬ 
tello regale: 5) fango; 6 ) il ne¬ 
gro della capanna: 7) officine 
meccaniche. 

Facile metodo 

pur ringiovaniru 

1 capelli grigi o ciancili 10 
occhiano qualunque persona. 

Usate anche vo, la famosa 
onliantina vegetale RI-NOVA, 
■.liquida 0 solida 1 composta so 
formula americana Entro po 
chi giorni t capelli Dianctn. 
grigi 0 scoloriti ntomeranne 
ai loro primitivo colore di gio 
ventu. sia esso stato castano 
oruno 0 nera Non 6 una co 
'rune tintura, quindi é innocua 
*»i u '8 come una qualsiasi tini 
antina e rinforza « capelli ren 
irndoh prillanti morbidi, gio 
.anni Pei chi preterisce una 
crema oei capelli consigliamo 
Ri NO VA FLUID CREAM che 
top unge, mantiene la pettina 
Mira ec elimina l capelli grigi 
in rendita nelle orofumene e 
'armane 


1) precede Tirreno sullo 
atliintc: 2) fissazione: 3) u:i 
Corrado presentatore: 4) quar 
tieri cittadini; 5) rampicanti 
americani. 

Soluzione dei giuochi 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

,,Hi>iurU(. Urtrtiico pei cure 

delle • sole • disfunzioni e aebo- 
tezze sessuali di origine oervosa. 
psichica endocrina (n-uraaiema 
deficienza ed anntnslic sessualii 
Vtslle prematrimoniali Ibxtor 
P. MONACO Roma Via Vimtna- 
’e 36 «Stazione termini! . Scala 
-un latra, piana secondo ini « 
Orarlo o-12 |s-ia escludo 11 -«ahaio 
nnmeriieii, e net giorni «estivi 
Fuori orario nel sabato pomerig¬ 
gio f nei giorni fe«iivl si riceve 
-olo per appuntamento Tel 471 HO 
• A ut Coni Roma 1*01« del 25 

ottobre tuSAt 

Modico specialista dermafolope 
DOTTO» «Mga as mm 

DAVID STR0M 

Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 


ANNUNCI ECONOMICI EMORROIDI e VENE VARICOSE 

„ «P...LI socet. ss, L art xss p, Si a 2 , r : .: a r issi 


PRESTITI medianie cessione »ti 
.leiHlio oiierazioni rapide amici 
.ujziuni speciali ctxidizioni ai di 
,»en< 1 enti comunali T \C via Pel 
uccena IO 

14) MEDICINA IGIENE L. 05 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dolio* MA 
GLIETTA. Via Orluolo. 49 Fi 
'«nze Tei 298171 


tfOGFTI 

Rinascita 


Cura delle compì le ari mi: ragadL 
flebili, eczemi, ulcere varicose 
VENEREI. PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1S2 

Tel. 194.541 . Ore 9-29; Vestiri 9-1S 
CAuL M. San n 779/233159 
del 29 maggio 1959) 
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dii organismi 
statali 

e l'emigrazione 

fi Presidente della Ile- 
pubblica ou. Sarayat, nel 
corso del suo recente viag¬ 
gio in Danimarca — stando 
alla Voce Repubblicana — 
avrebbe annunciato ai la¬ 
voratori e alla comunità ita¬ 
liana di Copenaghen che da 
parte del ministero degli 
Ksteri è allo studio un prov¬ 
vedimento legislativo per la 
costituzione di un Consiglio 
nazionale dell'emigrazione. 
Della cosa, per la verità, 
si era già sentito accennare 
nei commenti dedicati, n 
suo tempo, agli incontri 
avuti con gli emigrati ita¬ 
liani in America Latina dal 
Presidente Saragat e dal 
ministro Fanfani. E il fat¬ 
to che ora si torni a par 
lame dimostra, prohabil 
mente, che qualcosa di 
nuovo sta maturando nella 
politica migratoria governa¬ 
tiva. 

Com'è noto, in Italia, gli 
organismi governativi che 
si occupano dell’emigrazio¬ 
ne sono il ministero degli 
Esteri, mediante la Direzio 
ne Generale dell'emigrazio¬ 
ne (ossia. l’e.r Direzione ge¬ 
nerale degli italiani all'este 
ro creata dal fascismo ) e il 
ministero del Lavoro. Il mi 
nistero degli Esteri stipula 
accordi e convenzioni di 
emigrazione con gli altri 
paesi e dovrebln? assicura¬ 
re. mediante il personale 
diplomatico e gli addetti al 
l’emigrazione presso le am¬ 
basciate e i consolati, l’as¬ 
sistenza morale e materiale 
degli emigrati italiani, l'at¬ 
tuazione c il rispetto degli 
accordi in vigore, interve¬ 
nendo presso le autorità uf¬ 
ficiali dei paesi d’immigra¬ 
zione al fine di tutelare gli 
interessi degli emigrati e 


risolvere tutte le questioni 
derivanti dall’esistenza di 
prandi masse di lavoratori 
italiani all'estero. Il mini¬ 
stero del Lavoro, dal canto 
suo, provvede, mediante gli 
uffici provinciali e regionali 
dipendenti, al reclutamento 
degli emigranti nelle varie 
province della Repubblica, 
dirige i centri di addestra 
mento professionale e di 
emigrazione esistenti nel 
paese, e rollabora all’atti¬ 
vità delle commissioni stra¬ 
niere di reclutamento della 
manodopera che operano in 
Italia. 

Questa divisione dei com¬ 
piti tra ì due ministeri e la 
mancanza di un centro di 
coordinamento e di direzio- 
ne unitaria della politica 
migratoria governativa — 
anche se il ministero degli 
Esteri pretende di essere 
V organismo politicamente 
responsabile dell'emigrazìo 
ne — si ripercuotono nega¬ 
tivamente sulle condizioni 
di vita e di lavoro degli 
emigrati e delle loro fami 
glie sottoposti, iti molti casi, 
allo sfruttamento più esoso, 
alla violazione tìnorante dei 
contratti in materia di al 
ìoaai. salari r '''nnoscimentn 
delle qual>fir ,,n e rondali 
nati sovente pilo disoccupa 
zinne e alla fame, special 
niente nei paesi dell’Ameri 
ca Latina, ma anche in altri 
paesi d'immìarazinne. E' 
per ovviare ad un tale stato 
di cose e ver assicurare un 
coordinamento e rafforzare 
i servizi di emigrazione che 
ci si propone, da parte del 
(inverno, di dare vita od un 
Consiglio nazionale dell’emi¬ 
grazione? Non lo sappiamo 
Ci riserviamo perciò di tor 
1 tare sull’argomento — di 
estremo interesse per tutta 
la nostra emigrazione — 
aitando sarà chiaro guai e 
il contenuto del provvedi 
mento che starebbe predi 
sponendo il ministero degli 
Esteri. 

* 


Le Coionie Libere 
sollecitano l'appoggio 
degli enti locali 

A conclusione del Convegno 
« per l'assistenza sanitaria ai 
famiglial i in Patria » svoltosi 
recentemente a Zurigo è stata 
approvata una risoluzione nel¬ 
la «[naie, dopo aver sottoli¬ 
neato il primi» successo della 
raccolta di firme in talee ad 
una petizione indetta dalle 
Colonie Libere Italiane, si di¬ 
ce: * Il Convegno individua 
alcune iniziative necessarie 
l>er un ulteriore sviluppo del¬ 
ia petizione: I) prendere con 
tatto con i comuni, le provin¬ 
ce, le regioni maggiormente 
colpite daH'emigrazione. affiti 
che iniziative atte a risolvere 
il problema del pieno impiego 
vengano prese e per collegare 
olla nostra azione, clic è an 
che la loro, gli enti locali 
ed i nostri famigliali rimasti 
in Patria: 2) indire due gior¬ 
nate straordinarie per la rac 
colta delle firme (l!5 e 2f> giu¬ 
gno! nelle zone dove l'emi¬ 
grazione non è aiuola orga 
aizzata v. 

Riunione alla Farnesina 
per la libera circolazione 
della manodopera 
nella C.E.E. 

Si è svolta alla Farnesina 
la quinta riunione della Coni 
missione interministeriale di 
coordinamento per i problemi 
del lavoro italiano all'estero. 

Nel corso della riunione so 
no stati esaminati e discussi 
i principi e le clausole che 
dovranno essere proposti «la 
parte italiana por la «lisci 
plina definitiva della libera 
circolazione dei lavoratori nel 
la Comunità economica euro 
|H?a. 

E' stato inoltre esaminato 
il problema della regolameli 
tazione degli ingaggi che veti 
gono effettuati in Italia da 
parte di ditte che impiega 
no all'estero nostri lavoratori 
nonché nui'llo de' materiato 
informativo in materia di si¬ 
curezza stx'iale «la diffondete 
tra i nostri lavoratori emi¬ 
granti. 


Ci scrivono da 


L 


Parigi 

La CGIL per la ititela 

dei lavoratori all'estero 

Caro direttore. 

ruuifò è tornata in Francia da poco 
tempo e quindi soltanto adesso io c i 
miei compagni possiamo seguire l’attività 
del movimento operaio italiano (quello che 
leggevamo sul Corriere della sera non 
poteva purtroppo servire a darci un’idea 
delle lotte degli operai nostri connazionali 
e delle battaglie sindacali condotte con 
tanto vigore). Abbinino visto che l'Unità 
pubblica ogni settimana una rubrica de 
dicala agli emigrati. Kssa dà purtropi>o 
un quadro beo triste della situazione di 
tutti quegli italiani che come noi sono 
stati costretti a venire in terra straniera. 
Si ha però anche un po’ l’impressione 
clic gli italiani che scrivono siano total¬ 
mente slegati dal movimento sindacale. 
E questo principalmente nei paesi euro 
pei, esclusa la Francia, perchè in clTetti 
«pii situilo saldamente legati ai sindacati 
dei lavoratori francesi che non mancano 
mai di farsi interpreti anche dei nostri 
interessi. 

E termino con ima domanda: su quali 
linee si muovono i sindacati italiani per 
tutelare i milioni di connazionali all’estero? 

Fraterni saluti. 

L. C. 

( Parigi) 


Pur riconoscendo che tocca, soprai 
tolto, ai sindacati dei paesi di im 
migrazione (ai quali i lavoratori emi¬ 
grati decano atterirc) il compito di 
intervenire in difesa dei diritti dei 
lavoratori stranieri, cantra agni di 
scriminazinne e sojiruso. la CGIL so¬ 
stiene che anche < sindacati italiani 
hanno il diritto e il dovere di inter¬ 
venire per tutelare gli interessi dei 
nostri lavoratori durante la loro per¬ 
manenza all'estera 

Dc'le tniz’a'ivr tirila CGIL ricor 
deremo i due progetti di legge pre 

'potati al l’arlametilo e nini venuti 
in discussione per garantire a tutti 
i lavoratori emigrati all'estero e alle 
loro famiglie le stesse previdenze e 
assicurazioni sociali spettanti ai lavo 
rotori che prestano la loro attività 
in Italia e ancora la legge Ritoss: 
per l'assistenza ai minatori italiani 
che lavoranuo o hanno lavorato nelle 
miniere del Helgio e che sono stati 
colpiti dalla silicosi: Vintervento e la 
assistenza della CGIL e deìVIXCÀ in 
difesa dei nostri emigrati e delle loro 
famiglie colpiti dalle varie catastrofi 
in Belgio e in Svizzera: l'appoggio p.c 
no. fraterno, alle numerose delega 
zioni depli emigrati e delle loro asso 
dazioni, del Belo'o, della Francia, 
della Svizzera, della Germania oca 
dentale, che ri sono recale in Italia 
per presentare al Parlamento, al go 
verno, attraverso pe'izioni e memo 
riali. le rivendicazioni degli emigra!' 
e delle loro famiglie. 

Inoltre vogliamo ricordare la par 
tecipazione della CGIL e dell’IXCA 
alle varie conferenze degli emigrati 
organizzale dalla CGT francese e 
dalle associazioni degli emigrati in 
Belgio e Lussemburgo, e le porteci 
pozioni ai Congressi delle associa 
rioni, allo <copo di confribuire a sri 
luppare l'azione in difesa dei diritti 
degli emigrati e per la realizzazione 
di una più larga unità e solidarietà 
fra i lavoratori italiani e nazionali. 

Importante è sopratutto l'attività 
assistenziale che svolge VINCA nei 
vari paesi. Malgrado difficoltà finan 
ziarie e ostacoli di ogni genere. 
VINCA è presente con i suoi nume 
rosi uffici in Francia, in Belgio, in 
Svizzera, tn Lussemburgo, in Germa 
nia, in Argentina, in Canada e nel 
Principato di Monaco, e riesce ad 
assicurare una valida difesa dei di¬ 
ritti previdenziali ai lavoratori ita¬ 
liani. 

L'attività della CGIL è stata carat¬ 
terizzata anche dalla ricerca di con 
talli e accordi con te centrali dei 
paesi di immigrazione dell'Europa, e 
ciò al fine di promuovere e favorire 
l’interessamento delle organizzazioni di 
quei paesi per i problemi degli emi¬ 
grati italiani. 

Solo con l’unità di tutti i lavoratori 
9 la coopcrazione fra tutti i sindacati 


dei paesi di emigrazione e quelli di 
immigrazione sarà possibile condurre 
e sviluppare fazione dei sindacati e 
dei lavoratori per mettere al bando 
ogni forma di discriminazione politica 
e sindacate, razziale e religiosa e 
per il ricontisi--mento ai lavoratori <frn 
nieri del diritto di partecipare all'atU- 
vitd sindacale, di essere elettori ed 
eleggibili nelle elezioni professionali, 
ih accedere a posti di responsabilità 
nei sindacati, di partecipare alle lotte 
assieme agli altri lavoratori nazionali. 

Belgio 

E’ possibili.* di’hellare 
la silicosi ? 

Cara Unità. 

sono un lavoratore italiano emigrato in 
Belgio. E’ da poco che sono qui. e quello 
clic più mi ha impressionato è stato il 
numero elevato di operai in gran parte 
italiani, colpiti in misura più o meno grave 
dalla silicosi. C’è gente di quanmt’anni 
che ne dimostra sessanta, ci sono un irtfi 
nità di giovani che hanno già il fisico 
minato dalla terribile malattia. Possibile 
che la scienza medica non sia ancora riu¬ 
scita a debellare questo male? Non è pos- 
sibilo prevenirlo? ( ., OVANN , M 

(Liegi - Bilgio) 

Il dramma della silicosi «'* di quelli 
che più addolorano e rattristano chi 
professa le scienze mediche avendo 
mente ai problemi sociali ed umani 
che con esse si accointutgnaiifi. E la 
domanda che c 1 viene posta è di 
quelle che dorrebbero far trasalire 
prima di tutto la coscienza di chi 
detiene il potere economico e politico 
Si dovrebbe rispondere falsificando 
o almeno addolcendo la verità, ma 
non si farebbe un buon servizio nè 
alla scienza, dalla quale il lettore 
invoca una solubionc. ne alla lotta 
dei lavoratori clic, allo stalo attuale, 
e la sola ebe tale soluzione può m 
dicare. Ci tocca quindi ripetere ancora 
una volta da queste colonne che. no 
postante gli sforzi dei ricercatori (ed 
ni Italia uno di essi, il prof. Mottura 
dell'Università di Torino, da decenni 
ri si è dedicato con una silenziosa 
pazienza che meriterebbe popolarità 
tuoi maggiore di certi personaggi ). 
la rilicori rimane ancora una malattia 
o*cura nella sua intima genesi c quin¬ 
di anche inarrestabile 

Per quanto ancora non si sia potuto 
precisare se ed in quale sede c mi¬ 
sura essa colpisca altri organi «ri 
apparati oltre 1 polmoni, e quindi la 
funzione cardio respiratoria, è comun¬ 
que accertato che in genere, se von 
altro per la stessa riduzione di ossi 
puntazione del sangue determinata dal 
la restrizione od ostruzione del letto 
respiratorio, tutto l organismo ne ri 
.-.ente con decadimento generale ed 
invecchiamento precoce. 

Man mano che il movimento sinda¬ 
cale, particolarmente attraver.-o Va- 
zinne di contestazione continua svolta 
dal suo Patronato, cominva a racco 
gliere una sua documentazione, si 
svela sempre piu assurda, iniqua eJ 
inumana la politica svolta in quello 
particolare settore dagli isfifidi otri 
curatori , dagli enti di prevenzione e 
particolarmente dai prandi monopoli 
nazionali ed internazionali dell'indù 
stria mineraria, che hanno sempre 
trattato la malattia ed 1 malati solo 
alla stregua dei loro bilanci. nei quali 
ovviamente non viene calcolata la 
voce del costo della salute e della 
vita dei lavoratori. 

L'ahbatUmento delle polveri di si¬ 
lice o la loro immediata eliminazione 
con aspiratori di adeguata poi enza non 
presentano certo difficoltà tecniche in¬ 
superabili per una scienza che sta 
aggredendo i satelliti della terra e 
del sole, ma semplicemente non sono 
considerati indispensabili e soprattutto 
convenienti ai proprietari di miniere. 
Poiché questo d'altronde è oggi l'u¬ 
nico mezzo per prevenire la malattia, 
biosogna operare perchè una potente 
lotta sindacale imponga l'adozione co¬ 
me condizione assoluta per scendere 
ancora nel sottosuolo d Italia, d Eu¬ 
ropa e del mondo intero. 

prof. MARIO CESNAMO 
(libero docente di Medicina bocìaI») 
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